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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per discutere la strategia proposta da CGIL-CISL-UIL 

I. 500 delegati sindacali 

oggi in assemblea a Roma 

J. a relazione inlro<liilli\a sarà svolta da Maeario sulle (juestioni decisive di politica eco¬ 
nomica, contrattuale e sociale - L'assise preparata da inijiliaia di riniiioni di fabbrica , 


Il disinvolto medico doroteo 


l/alirnriniie nclf-io r rÌMillH 
»l |iru(;r(iiuiiiii. hIIh ilfliiii/iont' 
(Irllf ci)-r rlip il iiudxo ni>\rr- 
no ilo\rrlil)c farr. VI |tro;;iam- 
ma Ila latoralu (liiranlf il line 
spltimaiia Anilrrolli. a\rnilo ro- 
nip |iunlo ili rifpriiiii-iilo le in- 
ilìra/ioni claliorale ilai iiarlili. 

Dopo il frriiinilo e Ir poir* 
iiiicllp tirila .-rlliiiiHiin. >p"iiilr 

alla riiinionr ilrlla .. ile- 

niocrisliana. i Kioniali ili ieri 
rrjlìstrano i|iir'la « riflps-iniii- 
prugraininalira m: lo ranno 'fu- 
7a mollo impegno e ipia-i lon 
ilÌ5tra/iuiir. l’iiilln-lo .-po'laiio 
rai'ceiilu e l‘Ì!ileri*"e -ulle ijio- 
leri ili rnmpo-i/.iolii‘ ilei gover¬ 
no, <iiii numi ilei inini.'lri. 

(lo-ia rivela ipie.-la ili?lra/io- 
Tf'f (ierlaniciilr mi fallo preoe- 
eiipanlr: è mi .-egiio ili ionie, 
in una parie granile tirila piili- 
lilira opinione e antlie in grup¬ 
pi i-iin»islriilì i-lie inlrrprrlaiio 
* nririilanu rn|iinionr iiiilililiea. 
aia ancora as'enle ima vallila- 
7 Ìoiia e*alla tirila eri'i eeono- 
mica e «ocialc. e tirila porlala 
delle nii.'iire ili ri.'anaiiienlo e 
rinniivanirnln die -i impongo- 
no. (!i .«i aiingia aiieora nel- 
roppurlimi<m(i. «i ciilliva la il- 
Iii<ioiie di e«rpre al ri|iaro dalla 
i-ri»! e di polerne .'•caricare gli 
arfetti all allri: tir il governo 
precederne lia aglio con i|iirl ri¬ 
gore e quella l'oeren/a die .«a» 
rebbero siali necpj.'ari e avreb¬ 
bero conlra,lalii «imiti illiirioni. 
F.’ una delle sue colpe, e iiou 
Ja meno grave. 

-Non «i Iralla. pero, «olo di 
que«lo. La genie -i rende con¬ 
io thè iniorno si programiiia 
non c'è aurora mollo ila .«co- 
prire e da ddinire. Li •ciiibra. 
insomma, die non *ia poi co-i 
•vera la e.*pre«.*ioiir di « oggello 
misterioso » die /.« Hrpulihliiu 
ma. lanienlanilo die -iaim 
Irascorse qiiallro -rlliiiiaiir di 
crisi miiii*leriale «eii/a die -i 
sia messa mano alla ildìiii/ione 
del prograninia. 

Il fallo è che. anche nel cor¬ 
so di qiiesla cri»i. pc*aiio gli 
elessi o*lacoIi e le *le«se inrer- 


le//e licmocri-liiiiir ilic hanno 
iiiilollo i|itallio p.iilili (coniu- 
iii'lì. 'Ociali«ti. lepiiblilicaiiì e 
-orinldemocrnlii i I a dii liiar.irc 
colli lil-.i la fn-c delle a-len-io- 
iii. 

Non -i ilimrnlidii i-lir la cri- 
-ì dì governo c .-lala iiprrla 
non per doiiiiiieiare rnei ordii 
prograiiimalicii di loglio, ma 
|irr molivi e-.illameiilr oppo-li: 
perclié iieira/iiitie del giiveriio 
nini -i dava -egiiilo a molli im¬ 
pegni prc'i e inni -i i-priiiie- 
va, eoli vigore c deci-iinir. il 
«eii-ii dell eiilrrgi'll/.l. 

VI di là delle indii-n/imii 
dell accordo di liiglio. die re- 
-laiio valide e che devinio e— 
«ere allnale. non -i piiii cerio 
parlare di •< mi-lero per mi i-f- 
lieace prugraninin di governo. 
I a dife-a delle i-lilii/iinii re- 
plilildii'iine e dell ordine pnlildi- 
co. ima politica di iv iliqijiu. di 
riciniver-ioiic |irodultìva con 
roliìcHivo fondaiiiciilalc deiroc- 
ciipa/ioiic. una rigoro-a a/iiinc 
cinilro il iiciifa«ci'nio e coiilro 
ogni forma di viidcn/a ever-i- 
va. la deinocrali//a/iinic c I cf- 
ricìeii/.i degli organi c degli ap¬ 
parali drilli .Sialo: ecco i punii 
foiidaiiieiilali ai quali --i deve 
aceompugnare una ìnle-a Ira i 
(larlili per avviare adeguale ri¬ 
forme legi-lalive -ngli arginneii- 
li oggello dei referciidnni. 

La sìnì<.|ra. il mov iiiiriilii 
operaio, non >i rmiìinno cerio 
a propagandare qnr-li oliirlli- 
vi. ma linimo iiicr-o a ptmio 
priqioile preci-e. -cura ignora¬ 
re i coiidì^iininnieiilì ìmpo.-li 
dalla eri-i -le.'-a iic i vincoli 
della roeren/a. Li- nldiìniiio fal¬ 
lo noi. aniora iidl'nllima riu¬ 
nione del (.iniiilalo ceiiirale (è 
as-ai ampi.i la p.iric prngrani- 
inalica della rda/imie di ller- 
liiignerl. In lianno fallo i com- 
p.igni .-iiciali-li. K lo liaiinii fal¬ 
lo i .-iiidacalì iftn parlicolarr 
impegno r con ima ei cr/ioiiale 
iiioliìlila/ionc dcinocralica dir 
ciiliiiina con la a'«rmldea nazio¬ 
nale dei ilelrgali i he «i apre 
oggi a Ifoma. Llii legge il do- 
ciimrillo -inilacale po-ln a ba- 


-e del ililinllilo non può ioni 
e--err colpito dalla M-rielh. dal- 
l.i inaliirilà delle proporle: quel 
docimienlo. co-i larg.iiiicnlc di- 
-cii'-o e approvalo c rc-|irci- 
-ioiie di im.i giaiiilc loi/.i 11 : 1 - 
/iinialc. dì Iìimovaniciilo. di -vi¬ 
luppo. dì govcino. Nc'-niio di¬ 
ce. perche non può o-are dillo, 
die da -ìiii-Ira, dal mov iinciilo 
operaio vengano o-lacoli alla 
delinì/ioiie e all allita/ione di un 
prograiimia etlicace. rigoro-o. -e- 
vero per eoiilra-lare la eri-i in 
Inni ì campi, .''ciimiaì -ono al¬ 
lri clic indulgono al lii--i'ino. 
die -pcraiio in mìracolì-lìelie 
riprc-e. die eccitano o non con- 
lra-|ai|o egoi-ini coiporalivì c 
difc-c ad iillraii/n di privilegi 
iii-o-leliiliili. 

|•.cco. allora, die. proprio per 
non -vaiolare il piograiiinia. 
per non farlo divcnlarc mi 
dciico di impegni aleatori, prie 
prio peri liè -i -a i|uanlo il pro- 
graiimia •‘ia iiiiporlaiilc c iiiqic- 
gnalivo. -ono iiecc--aric garan¬ 
zie: -oprallntlo inni -i po--<nio 
e-cliulcic dairalliin/ioiie del pro- 
gr.-mima. dal cinilrollii opcrnlivo 
le forze die -i mo-lraiio (liù 
cini-apevoli delia |tortala della 
eri-i. più deci«(' e iiilere—ale a 
conilidllerla. .Si riloriia. cioè, in 
nmaggio a un prograiimia -crio 
e non |n'r ignorarne rimportunzu 
alle qtic'lionì polìlictie, die non 
po«-inio e-<cre aggirate. 

In ima iiilervi-la puhldìc.-iln 
ieri il dorolro |{i?aglìa racemi- 
la ima di-iiividia (laraliola: Le 
un inalalo grave, il l’ac.-c. Le 
nn coiisnlto fra .-ci medici |icr 
«laliilirc ima cura, cioè l'ac¬ 
cordo fra i -ci |iarlili. Le nn 
medico, mio ‘olo peról. che iiiel- 
Ir in allo la cura ». Lia. ma 
gli allri inrdieì avranno pure il 
dirillo (il diiverel) dì vedere -e 
le iiK'iliciiie. le ilo-i. gli orari. 
riiileii<ilà della cura -oiio con¬ 
formi agli ai-cOrdi. Ne va dì 
mezzo non -olo il loro Inoni mi¬ 
me. ma -opralliillo Io -lalo del 
inalalo: die -niania e ioni ■^i 
lillà andie perrhè al capezzale 
vede ■-riilpre ■‘olii lo -le—o me¬ 
dico da Irciil anni. 


PCI, PSI, FRI, PSDI sollecitano uno rapido soluzione 

Il prolungamento della crisi 
pesa sui problemi del Paese 

Dì Giulio: garanzie sul |irogramma - Craxi: il PSI 
per una maggioranza eoiupreiifleiite tutta la .sinistra 


ROMA — U caler.d.irio dell? 
trattative per la soluzione del¬ 
la crisi potrebbe su'cire qiipL 
rhe slittamento daLsi deci.«io- 
ne — data pressoché por cer¬ 
ta — di Andrcotti. di posti¬ 
cipare di almeno ’-lt ore la 
consegna ai sci partiti dell.a 
bozza di programma lalla 
quale il presidente incaricato 
sta lavorando già da tempo». 
Al documento programmatico, 
di cui si prevedeva l’mvio 
entro questa sera. .Andreoiii 
stembra orientato ad affianca¬ 
re una «nota» che traila dei 
nodi politici della situr./ione: 
l’uno e Laltra. secondo le 
voci che circolano r.i^li am¬ 
bienti di Palazzo Chigi, non 
dovrebbero arrivare, infine, al- 
re.same degli org.iri dirigenti 
dei sei partili intere.ssri ori 
ma di martedì notte, o addi¬ 
rittura mercoledì. 

Non ci sono commenti uf¬ 
ficiali. tra le forz" p*»l;tiche. 
a questo ulteriore spostamen¬ 
to di date, ma non è una 
novità che tutti i partili pro¬ 
motori del muiamento del 
quadro politico già d.» tem¬ 
po sottolineano con preoc¬ 
cupazione il pericolo del pro¬ 
lungamento della crisi. Su 
questo punto si è soITcnnaio 
ieri il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente dei 
deputati comunisti e membro 
della Éhrezione. nel tìi.scorso 
tenuto a conclusione della 
conferenza operaia di C*ela. 

« Lo stato di crisi di im¬ 
portanti gruppi industriali — 
ha rilevato Di Giulio — va 
giorno per giorno appesanten¬ 
dosi. tanto che il Parlamen¬ 
to è stato costretto a pror- 
redimenti di urgenza che non 
rappresentano certo un w-to 
lazionale delle risorse del 
Paese. In guesto Quadro con¬ 
traddice con il riconoscimen¬ 
to dell'emergenza t'atteggm- 
' mento dilatorio di rari espo¬ 


nenti della DC. Queste ]hisi- 
ztoni stanno portando a nn 
prolungamento della crisi di 
goicrrio c al conscguente rul¬ 
lio di misure urgenti sulle 
quali tutti eonrengono 
tt Sotto questo profilo — ’na 
pro.«cguito il dirigente romu 
nist.a — l'unica esigenza da 
tenere presente c il druinnin 
che rice il Paese, cd c a que¬ 
sto dramma che ranno su- 
lordiitafc le esigenze pur le 
gittime della rito interna dei 
fiarliti. Pur ritenendo che un 
governo al quale partecipino 
tutte le forze democratiche 
s.a la soluzione piu idonea 


nel momento attuale, il no 
stro portito. tenuto conto del 
rifiuto opposto dalla fJC a que¬ 
sta proposta c dciracccttazio- 
ne di tale rifiuto da yjorte de¬ 
gli altri partiti democratici, 
si è dichiciato disponibile a 
un patto d'emergenza che dia 
rito ad una chiara e definita 
maggioranza ». 

a Siamo fon.saperoli — 'na 
detto Di Giulio — che tale 
ipotesi rende estremamente 
acuto il problema di quali 
siano le garanzie che d go- 
remo che nasca da tale prò- 

SEGUE IN SECONDA 


Rapita lo figlio dì Amati 
«boss> dei cìnemo di Roma 


ROM.X — Hanno rapilo la 
figlia di un*) dei pili grossi 
proprietari di sale cinemato¬ 
grafiche della capitale. Sotto 
ca.sa. mentre stava rientran¬ 
do. l'hanno sorpresa armi al¬ 
la mano e Liianno portata 
via caricandola su un furgon¬ 
cino. 

La giovane sequ astrai a è 
Giovanna .Amati, 18 anni. Suo 
padre. Giovanni .Amati, consi¬ 
gliere regionale della DC fino 
al Tà, e noto a Roma come 
uno dei maggiori nomi nel 
campo della distribuzione ci¬ 
nematografica: controlla deci¬ 
ne di sale di proiezione, tra 
le pnncipali della città. Il ra¬ 
pimento è avvenuto poco do¬ 
po le 19.30, in via dei Villini, 
al quartiere Nomentano. Qui. 
all'altezza del numero 9 è 
l'abitazione di .Amali, dove la 
figlia si apprestava a rien¬ 


trare al termine di una gior 
nata passala in compagnia di 
alcuni amici. 

Giovanr..a .Amati slava scen¬ 
dendo da un'auiomobile. una 
Volk-swagen nera su cui viag¬ 
giavano altre due persone, 
quando .sono improvvisamen¬ 
te sbucati i rapitori. Q'.iattro. 
armati e mascherati, si sono 
fatti incontro alla vettura col¬ 
pendo ripetutamente i vetn 
deU'auto e infrangendoli. D.i- 
po av.’r minacciato con le ar¬ 
mi gli amici della giovane, 
i banditi l’hanno poi trasci¬ 
nata fuori della vetiura con- 
ducendola a forza sun'.aìtro 
lato della strada, dove era 
appostato un furgoncino, sem¬ 
bra un pulmino Fl.AT, di co¬ 
lore bianco. la vettura è scat¬ 
tata via, subito dopo il ra¬ 
pimento. in direzione della 
vicina vna Nomentana. 


UO.\l.\ - I,' as.-,cmblca iia/.io 
naie (lei quadri c dei dele 
gali sindacali die si apre .-.la 
mane aH’ML'U ha creato una 
attesa politica certamente non 
comune. Non c'è (lulihio che 
sia uno dei |)iù importanti 
appuntamenti di que.stì ulti 
mi anni, per i suoi contenuli 
e perchè co.stiluisce la sintesi 
di un confronto di massa che 
Ila coinvolto, in (piasi dieci 
mila asseinhlce, milioni di la 
voratori. < K' .stata la più 
im|K)rtanle consultazione non 
contrattuale (he si sia mai 
tenuta in llalia e forse an 
(he altrove v notava ieri la 
Stampa. Si comprende, (jiiin 
di. pcMcliè < nelle .sedi fede 
rali e ((infederali si res|iiri 
un clima ouasi storico 

I 1.IÓ7 partecipanti dovraii 
no discutere ed esprimere con 
il voto il loro giudizio sul 
documento varato un me.se fa 
dal Direttivo CGIL Cl.sL l’il. 
e die verrà illustrato nella 
relazione introduttiva da Luigi 
Macario. Sarà un atio v in 
colante die segnerà in ino 
do inddehile la .strategi.i con 
trattuale del movimento sin 
(lacale. i suoi comportamenti 
in azienda, nella .società ci¬ 
vile. ver.so le istituzioni. Una 
linea coraggiosa die lia Irò 
vate» già nelle fahhridie una 
ade.siono vastissima e con.sa 
pcvolc dopo un dibattito vivo, 
acceso, .sofferto. Una linea che 
vuole fare i conti con la cri 
si sociale e (Xilitica. dicendo 
diiaramenlc cosa deve fare 
il sindacato. Non solo un ■v do 
ut de.s ». nè un elenco di di- 
sponiiiilità offerte su un (liat¬ 
to d’.'irgcnto ai partiti, al fu 
turo governo, agli imiircndi- 
tori, all'-' c.stahlislimcnt ^ in 
.somma, ma una ridiie.sta e- 
siilicita di (lartcciiiazioiie. 

K' questo il .scn.Mi del mes 
saggio lanciato al I^ie.--c. Una 
-svolta», certo. ris|jctto ad a- 
tcggiamenti (uiramcnte con 
trattuali.stici o agli'aiuor ti 
midi (lassi avanti latti nel 
(lassato. Tuttavia sarebbe (liù 
(orrcilo (larlare di salto di 
qualità, di un .approfondimen 
lo più coerente e coraggio.->(>. 
lungo un’i.spirazione clic in 
tutti qiie.>ti anni il « sindaca 
to die fa (Hilitica * ha cerca¬ 
to di far emergere dalle hit 
le di fnlibrica. da (piellc (iel¬ 
le riforme, (ler il Mc/.zogior 
no. (ler l’occiqia/ione. 

Su alcuni giornali e.stremi 
sti ancora ieri continuavano 
le (Kiicmidie sulle -rasscmblet' 
addomesticate», sulle « dele 
glic manovrate » c sulla .scar¬ 
sa ra{ipresentatività dell’assi 
se di oggi. Non (’• inutile, al 
lora vedere come sarà com- 
po.sta. f delegati di ha.se -sa¬ 
ranno Tófi, e.-ilìbrati secondo 
una ripartizione provinciale e 
di categoria proporzionale agli 
i.seritti li braccianti avranno 
cosi 91 delegati, i metalmcc 
eanici 90. gii edili 7^. ecc.; 
dalla Lombardia verranno ul¬ 
te cento delegati, 69 dal Pie 
monte. 63 dal Veneto, altrci 
tanti dall’Emilia e via via gli 
altri). .\d essi si aggiungono 
i componenti dei massimi or- 
gani.smi confederali: i 268 
membri del Consiglio genera¬ 
le della CGIL, i 214 del Con 
.sigilo della CISL c i 207 del 
Comitato centrale della UIL. 
Come si vede, è .stato .segui¬ 
to un criterio che consente 
di rappresentare l’insieme del 
le stnitture del sindacalo, 
.senza b.idare alla effettiva 
rappre.-entanza delle tre Con 
federazioni. 

Ogni discussione .'U c(ue.-vto 
terreno, dunque, è oziosa o 
(iiiramente .stnimentale. Eor 
se qu.vkuno ^i attendeva un 
movimento sindacale lacerato 
ed è rimasto delu.«o. Non sor 
ve. di fronte al consenso ve 
mito dalla lia.se. fare la con 
ta degli .scontenti e « organiz- 
z.are l’opjxisi/ione *. Non è un 
unanimismo di facciata, infat 
ti. che il siiidacaio cerca; si 
s;i Ix-ne che non tutti hanno 
compre.so o « he ale uni ^ono 
in esplicito disaccordo. Molte 
plici .sono i meccani.smi .so 
ciali. politici e anche psico 
logici inne.se ali dalla dram¬ 
maticità della crisi e dal pieso 
delle .scelte da compiere. Oc¬ 
correrà, quindi, ancora di.scu 
tere. convincere, rc-ciqier.ire 
le frange che sono rima.ste 
ai margini del diliatlito di 
queste settimane. (X'r far vi 
vere nel lavoro c neH'miziati 
v.i di ogni giorno una strato 
già che vuol rendere la clas 
se o(ieraia una forza malli 
ra. 

Sttfane Cingolani 
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Quattro morti nel Bellunese 
in un tassì sotto una slavina 


BELLUNO — Cinque molti .sotto due slavinc. 
I.a prima sciagura si e verificaia, piesuimhil- 
mente. la sera di venerdi. Un tassi su cui si 
trovavano quattro persone (il conducente, un 
uomo, la sorella di cjuosti e il liamhino di 
pocìii anni di que.st'uliim;i 1 e stata tniv:>Ua 
sulla statale A.goiclina da una sUivina. I qiiai- 
tro .sono stati trovati ieri manina .'-otto una 
coltre di neve alta cpintiro metri. Un ragtizzo 
di 11» anni, -.diilantc a Valle di Seien irellict. 
uscito di csisa per correre in aiuto dei nonni 


Gli eroi 

della domenica 


l/inlerces- 

sìoiie 

Facendo la cronaca di 
Vcrona-F'iorcntina ni «Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto » ad un certo punto 
il radiocronista >ia detto 
che il Verona non era an¬ 
dato in gol — dopo ■ una 
splendida azione d'attacco 
— perche il portiere della 
Fiorentina era riuscito « ad 
intercedere ». E' un'utjer- 
mazioue che commuorc: 
l immagine di questo por¬ 
tiere che forse genutlcttcn- 
dosi. baciando la ixintutola 
c l'anello detl'atlaccantc 
orversario. riesce a placar¬ 
ne i furori, a mitigarne lo 
sdegno e a salvare la pa¬ 
tria. e un'immagine, cosi 
gentile che concilia col 
lampionaio di •■aldo, fa¬ 
cendone dimenticare lo 
sfrenato agonismo ai altre 
occasioni. Tra il portiere 
che intercede c quel tale 
che buttava le spade sulle 
bilance creando notivi di 
attrito potenzialmente san¬ 
guinosi non vi è dubbio 
che il portiere e p'iu ap¬ 
prezzabile. 

D'altra porte tutto il 
campionato di cateto, ieri, 
c stalo disputato ail'inse- 
gna della dolcezza .\arra 
no ancora le cronache, ad 
esempio, che prima dell't- 
r,jz;o dell'incontro cardine 
delia giornata — quello 
tra .Afifon c Juventus — 1 
giocatori juventini erano 
andati un momento sul 
terreno a prendere visio¬ 
ne delle sue condizioni in 
modo da adottare le op- 
ixirtune misure tecniche. 
.Ma anche mascherato da 
Pierrette tl Ron'tnscgr.a 
non riesce a celare il tru¬ 
ce tolto da pugile cd an¬ 


che mascherato da Colom¬ 
bina il Belletti non può 
far pas.sure inosservato tl 
(oscione massiccio c il bi¬ 
cipite da soìlcvalorc di pe¬ 
si tnsomnia. i tifosi mila- 
nc.’^i h'inno virano .cinto su¬ 
bito gli iuventiiiì cu han¬ 
no cominciato a tempestar¬ 
li di jHilIc ùt nere, che e 
anche questo un modo fe¬ 
stoso r amichevole — sia 
pure spesso .scocciante — 
di e.-.ternarc i propri sen- 
limciiti fraterni •luniido al¬ 
l'interno delle palle di ne¬ 
re r.oii sta stato subdola- 
metile nascosto un biiUo- 
ne di ferro da tre etti c 
mezzo Bene: c'ul-ituto il 
pericolo Quelli zh’ì Mi'.an 
sono a loro tolta usciti 
sul terreno di gioco e pren¬ 
dendo ognuno -l'ito la pro¬ 
pria ala un aricrscrio li 
hanno nacconiìuignati tut¬ 
ti negli spog'iutoi. jiara- 
hzzaiido il braccio dei ba¬ 
lilla glaciali, giocnsamcnte 
disposti a fracassare il 
cranio al barone Consto 

Un gesto tanto hello che 
quando poi. nel 'orso dello 
incontro, gli .-iiiriti s; sono 
accesi. Ceiitile c .Ma, ini — 
animi di porli, iscritti olla 
Protezione animali e al 
Fondo univcr.-alc per la 
conservazione f.'eila natu¬ 
ra — non potendo sotto 
iHirrc Itivera alla tortura 
della goccia i.ut dovendo 
pure in qualche nodo sca¬ 
ricare muscoli e nervi, non 
.se la sono s>iiittta di pic¬ 
chiare i milmi’sti e qniii- 
di si sono scazzottati tra 
ri: loro. 

E a Tanno al un certo 
punto .Sandro Ciotti ha 
detto che Pillici ha falli¬ 
to urt'occasionc colpendo 
fi meta patta * .Voi? r un 
cesto aer.lile art he quel¬ 
lo'^ Lo avesse compiuto 
Claudio Sala mente da di¬ 


re; Claudio .Saio è il poe¬ 
ta de! gol e queste cose 
.'oro connaturate ad un a- 
rimo sensibile: ma è sta¬ 
to quello che Gianni Bre¬ 
ra aveva battezzato « Puli- 
cicloiic ». un uomo dal qua¬ 
le quindi ti aspetti che pic¬ 
chi i ncor.uti. trascini le 
vecchiette in mezzo alla 
strada e le 'ibbandoiii sa¬ 
dicamente alle conseguen¬ 
te de! tralfno. a tòloire 
metà palla non so che fi¬ 
ne abbia faCo Feltra metà, 
comutiquc -- .t icnrchc tri- 
ite — il suo destino c tra- 
scìirnbifc di irnntc alla no 
bilia del gesto dcUnttac- 
cgi.le torinese. 

Saturaìe. nnindi. che 
questo iliinn di, abbracci 
generalizzati abbia porta¬ 
to ad una inoiurj’a calci 
stilli senza r'rfi ne vinci- 
tori' su sedici squadre 
scese in ramno quattordi¬ 
ci hallo nrrrggjrto C quin¬ 
di c’c di’ ( h'u'd''rst se non 
] otcì ano restare tutti a 
casa, con non trascurabili 
raiitagoi per 'a salute dei 
calciatori e del pub'nìieo 
Anche perché iicU'iinica 
p.artita ir. cui uno ha vin¬ 
to c l’altro ila nerso quel¬ 
lo che ha » mto c stato 
( hi in teoria mirerà perde¬ 
re visto che aio ava in Ira- 
sferta r quindi 'I scngiic 
marcio se lo e 'alto jno- 
prio il pubblico di casa. 
Bisnqna amme'’crc che la 
cosa c straziante, su sedi¬ 
ci squadre de! campiona¬ 
to italiano ieri ccn quindi¬ 
ci non hanno ,icrso con 
rhe faccia sj .-.araiino pre¬ 
sentati dara-iti alle mam¬ 
me angosciate, alle mogli 
dolenti, ni bambini sin¬ 
ghiozzanti e i.he stamane, 
per la rergnma. si .sono 
rifiiilati tìt iiiidare a saio 
la. con che .mena — ri¬ 
peto — sarnn io tornati a 
casa al: un’ci che sono 
riusciti a nerdcre ir. que¬ 
sta giornata dell'amore 
fraterno? Dico, ina Garetta 
.se non è capace a parare 
perche non insegna alme 
no ad .\rnglinrn come si ra 
ari intercedere? 

Kim 



Per Io sciopero del personale 

Situazione 
drammatica 
negli ospedali 
di Napoli 

Tremila ammalati dimessi nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore - Intervengono alcuni contin¬ 
genti militari • Imminente la precettazione? 


ahitant* :id un centinaio di metri di distanza, 
è situo Irtivolto eia una slavina: è stato irò 
v.'iUi 8 o:e dopo, ed è morto ap-pena soccorso. 
Le ecceziontili nevicate di cpiesii ultimi giorni 
e d rialzo della tf'inperatura ìianno cieruo i 
(iiTSunpustd per la caduta di numerose s!a- 
vint' Per evitare ulteriori sciagure sono state 
(•liiu.se molltsstiue sttade. (.\ l'.AGIN.A 4) 

NELLA FÓTO: il latti travolte tull’Agordina. 


DALLA REDAZIONE 

N.AI*OI.I — .Sono giti (iu.\>; ire 
ni;.-! .gii ammalati dmie-'-i iv-!- 
if ultime '.eiitiqualiroic (ta¬ 
gli O^JlPdall rumiti di N.'.po 
li. dove da irn (qierti pi'r g.i 
rt'utire i servizi tevn.i-i .mi ii-* 
un eoniuigenie unhLue. meu 
Ire 1 .smciacati haimo a's;LU 
r.Mii una maggiore pie-,fu/.i 
di infeuinieri. Per i piu h ro¬ 
gnosi di cure si sta vagiian- 
do la possihdilà di tiasteiir 
li negli aiin o.spedtili deila cit¬ 
tà e delia provincia. In ui 
ajipello alla citladmanz.a. il 
st'vimiendemc sanitario ai 
« Riuniti >i. piofessor Renaio 
Pagnozzi. ha invitato la jiopo- 
lazKine a non recarsi m ospi-- 
da!e « per ipialsiasi forma di 
ricovero. e.--cludendo.si soio le 
osi reme urgenze di pronto mic- 
corso». Tutto (piesto jicrclie 
da venerdì mattina gli otio 
nosocomi dei <1 Riuniti » sono 
in pteda al caos, a ctiu.sa di 
uno .smojiero — imperniato sti 
nchit'stc di miglioramenti sa¬ 
lariali — indetto dai sindaca 
li di cuiegoria e al ((uaie si 
sono ag'grcgati anche aiciuu 
sindacati autonomi. I/a.stcìisio 
ne dal lavoio del (lersonale 
parnsan-iano e amtnini'ur.iti 
vo e stata pressochi* totale. 

Per chi e dovuto timanere 
perrhe gravemente ammalato 


i •,'i ■ZK.zszXiSsns 


o mi r.isp.>: labile tairmz.o 
dell-agitaziOne i ricoveraU era 
no ("tea 4r:iKii. le coiidiz.i.ni 
di dc.ienz.ì s(.no drammatiche, 
.aneti;- 'C (i.i teii uimeuu t ser- 
\ zi u.nd'unoui.ili < 1,110 as- t u- 


r.ui. .Ai ('a: darci 


al .“s. P, o 


io. al l.oM'-.o .Ma.'C. al I.orc.o 
agli In iiiabiii, al Ge¬ 
sù e M.iria. alla Pace di Poz¬ 
zuoli e a! K:z.’oli (rischia la 
s. cna si ripete uuntuaie: cu- 
luuii di nlniti e di panni spo: 
chi SU! letti, tielie corsie, nei 
coiridoi. servizi igienici Ita- 
sformali in acquitrini, il vit¬ 
to servito freddo e non si -sa 
a che o:a. La (piesfione delie 
forme (ìi lolla emerge co.si in 
tutta la .sua dramrnatit'ita. 

Non .M e.'cliide ora. d.a un 
momento airaltro. la precet¬ 
tazione. .Sul tavolo del prefet¬ 
to di Napoli. Tito Biondo, e 
gta pronto — infatti — un 
elenco del personale neccssa 
1 : 0 . Tuttavia in prelettura non 
s; vorre'otie arrivare a que.sia 
misura (ler non inasprire ul- 
teruirmente gii animi e in con- 
siderazione anche dei risultati 
avuti ia settimana scorsa al 
Cotugno. l’tispedale specializ¬ 
zato m malattie infettive. Do¬ 
po la precettazione, i lavora- 

Luigi Vicinanza 

SEGUE IN SECONDA 


Pareggiano le grandi 
Tutto come prima 
in vetta alla serie A 


>♦>. . / ‘ 'f. ; _ . 


■ -, ' -■»- 



Situazione pressoché immutata in serie .\. in una gior¬ 
nata caraiterizz.ata dai pareggi, sette 'ciiìattro dei qu.ali 
a refi inviolate» su otto partite disputate, Mi'u.n c Juven- 
IU.S hanno pareggiato 0-0. mentre d Tonno è stato rag¬ 
giunto sul 2-2 dal Vicenza. (■<infcr,m.i‘i*.'‘i anche nella 
diffieiie trasferta piemontese squadra di rango. Pareggio 
anche per Plnttr a Napoli. Lun.co successo della gior¬ 
nata è andato all'.Atalanta rhe ha elamorosamente supe 
rato per 2 0 la Lazio. (NELLE PAfilNE SPORTIVE) 

NELLA FOTO: miichia in ara» bi»ncon«r»; da linntra G«nlil». 
Tefttle, Giorgio Merini, Franccteo Marini • Scirta (che «fiera 
con il braccio la palla). A terra Zoff. 


Mentre nell’Ogoden infuriano i combottimenti e Addis Abeba onnuncio nuovi successi 


Mobilitazione popolare in Somalia e Etiopia 

.Maiiìf<*.*ilazìoii<* dì mitninìla a Mogadisrio - Siad Barre*: « K' uno dei moiiiriili più difficili, 

della iio.Nira .•«loria. Andremo avanti da .*‘oH perché non dobbiamo a.«ipettarei aiuto dairOceidenle » 


.\KX;.\DIS(TO — Mentre nel 
rOg.ìden toiUiniwno ad infu 
riare i c-ombattimer.ii c la 
radio di .\ddis .Abeba annuii 
eia nuovi succ«‘ssi delle trup 
fio etiopiche, il tono e il vii 
ma vanno crescendo in en 
tramili i Pae.si. coinvolti m 
quella thè le fonti «ornale 
considerano ormai apert.-imen 
to. senza mczz.i termini 1 dopo 
averlo ostinatamente negalo 
per tanto tempo), una vera 
e propria guerra, sia pure 
non dichiarata. 

Ieri a Mogadest io .-i è .>vol 
ta una manifestazione - di 
ma.s.sa » in appoggio alla rie 
cisione del Partito .sociali.sta 


nvolu/.ion.'irio ^ornalo di prò 
damare lo stato di emergen 
za e di inviare uffici.ilmenle 
le truppe regolari a combat¬ 
tere neirOgaden. Centomila 
per.-'ouc. (he sventolavano 
bandiere e «candivano slogans 
ami«ovietici ed anticubani. .«o 
no .sfilate per !e vie della cit 
tà e si sono raceolte nella 
piazza principale, dove han 
no a<colt.uio un di.scor.«o del 
presidente delia Repubblica. 
Siad Barre <he appariva, 
riferisce r.\.V.S'.-\. < molto te 
so ma nello .stes.so tempo vi 
sihilmente emozionato » — ha 
detto che la Somalia < a udrà 
avanti da sola > nella cri.si 
del Como d'.Africa. poiché 


non c’è più da attendersi aiti 
ti d.air(>(cidente. Siad Barre 
ha rinnovato i suni attacchi 
an’URS.S e a Cuba per « Fin 
tervenlo militare a fianco de 
eli etiopici » (intervento mi 
filare sia da Mo'ca che dal 
r.Avaiia. che ribadiscono di 
avere inviato .«olo aiuti mi 
filari e coasiglicri) od ha del 
lo che la .Somalia ha avuto 
molti momenti diffìcili nella 
sua storia, ma che questo è 
certo uno dei più diffìcili. I 
manifc.stanti hanno risposto 
con acclamazioni e sventolìi 
(h bandiere. 

In forza della mohilila/io 
ne generale proclamata saba 
to .sera, tutti gli ex militari 


«ono .stati invitati a preseti 
tarsi ai ri.speìlivi com.indi. 

Misure di mobilitazione po 
polare anche in Flliopia; ieri 
i cittadini hanno comincialo 
a versare contributi personali 
in denaro, per sostenere In 
sforzo bellico del Paese, nel 
quadro di una « collctta na 
zinnale » c he durerà tre gior 
ni. L’atmosfera ad .Addis .Mie 
ba non si discii.sla peraltro 
da quella delle ultime .setti 
mane, ed anzi — pur conti 
nuando a sentirsi «paratone 
nelle ore notturne — sembra 
che gli scontri fra .squadre 
di difr.sa dei « kebele » urba 
ni e gruppi clandestini .siano 
diminuiti. 


lui radio ha .innunciato una 
«cric di .siKce.s.si ncll’Ogaden. 
dove fra l’altro i combatten 
ti «ornali sarebbero stati 
« scliiac-ciati > nella località di 
.Muda Jahoita. 

In Keni.u, il giornale .Voi 
rubi Timc.s afTcnna che Fani 
basciatore .«ornalo in quel 
P.iese ha chic.sto a.«iIo poli 
Ileo. 

Frattanto FKgilto ha rivoi 
to ieri un appello per Fimme 
dialo cc!v.satc il fuoco nel con 
flitto somalo-etiopico e si è 
dichiaralo pronto a compiere 
qualunque sforzo sia iiece.ssa- 
rio per favorire la riconci¬ 
liazione dei due Paesi anta- 
goiii.sli. 
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tori hanno sospeso lo sciope- j 
ro, ma le condi/ioni per i 
ricoverati .sono rimaste preca- i 
rie, dato che l’ai'itazione è I 
andata avanti lo stes.so con | 
forme di lotta articolate e Tas- i 
semblea permanente I 

Alla hin”a si teme che la 
Riti precaria struttiua .sanità- ] 
ria della città non regga al 
braccio di ferro imjiosto dai 
lavoratori ospedalieri. 

Che cosa ha spinto i sinda- 1 
cali di categoria COI!., Cl.SL, 
UIL ad adottare una forma 
di lotta cosi dura, ad oltran¬ 
za, che eh fatto h contrappo¬ 
ne alTintera cittadmair/a? In¬ 
nanzitutto c’e la richiesta di i 
sensibili miglioramenti sala- ] 
nali: l’elargizione di 200 mila , 
lire « una tantum )> jier la par- i 
te contrattuale non ancora ap- i 
plirata e infine la rivalutuzio- | 
ne dello straordinario, aggan- j 
ciato alla scala mobile, così j 
come c già stato ottenuto dai 
dipendenti degli enti locali e 
del pubblico impiego. K poi 
una serie di richicsie ja'r mi- | 
"'.orari- le strutture ()-,nrda- | 
Iicrc, per anni abliandon ite | 
al loro destino dati nciiiia ('c. | 

Intanto del concorso per cir¬ 
ca mille po.sti vacanti al Car- i 
riarclli. e altrettanti ri» .di al- 1 
tri nosor-oim minori, non si | 
fa parola, mentre ogni gioì- ■' 
no la citta c attravcrs.ita da | 
cortei di disoccupali ciio cer- ! 
cano lavoro. « 11 lilocco — si < 
giustilicano i sindacali — e j 
.stato voluto dalla Kc.gione, in 
tiliesa che terminino i eor.si ' 
di formazione i circa duerni- ! 
la corsisti paramedici regio- ! 
nali ». Ma la Ciiiinta rcgioiia- | 
le è sotto accusa anche per , 
un altro motivo: solo per gio¬ 
vedì pro.ssimo e stato i issato 
un incontro dai presidente 
della Chiinta (che e dimissio¬ 
naria) Gaspare Russo con le 
orgamzzaz.ioiii sindacali e il 
con.sigho d'amminisl razione 

dei ((Riuniti» — che si ini- 
niscc nuovamente oggi all'o- 
spedale della Race, perche gli 
uffici del Cardarelli sono sta¬ 
ti chiusi — per tentare di da¬ 
re uno shocco po->itivo alla 
vertenza. 

« .Solo la Regione — sostie¬ 
ne il compagno Tullio Grimal¬ 
di, magislralo e membro del 
consiglio d’amministrazione 
dei "Riuniir' — ila il jKiteie 
di decidere l’eventuale aumen- 1 
to (h'ilo straordinario; il con- i 
sigilo d’amministrazione non ! 
imo andare oltre l’espressione j 
di un parere favorevole. Co i 
munque è oppoituno tener ' 
pre.scntc alcuni dati. Al solo | 
Cardaielh. nt-ll’anno 'passuto, i 
sono stati pagati 2.1 miliardi . 
por 1 salari e li per lo straor- j 
dinario. Ogni lavoratole arri¬ 
va ad effettuare in media al j 
mese l.'iO ore di stniordina- I 
l’io, eon punte anche di 220, j 
mentre il contratto prevede | 
un nias.simo di lOU aH'tmno » | 

« Con un salario ha.'e di j 
Ififi 000 lire dopo <’! aiuu di la- I 
voro — repheuno a loro vol¬ 
ta I lavoratori — dolibiamo 
per forza fare Io straordina¬ 
rio Anzi rilO".' (lolla nostra l 
busta paga e fondata sullo 
.straordinario ». 

E’ ciui il nodo da .sciogliere. 

Ma — anche .se la gran par¬ 
te dei lavoratori stentano og¬ 
gi a rendersene conto — non è 
certo ininticciando il tilocco 
sanitario nell’intera regione 
che SI possono determinare 
anche quei cambiamenti che 
sono necessari c urgenti. As¬ 
surda e grave, da questo pun¬ 
to di vista, è anche la .singo¬ 
larissima decisione del presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
il de Russo, di rinviare a gio¬ 
vedì Il primo inco.ntro con i 
rappresentanti dei lavoratori, j 

Crisi 

posta sia elettivamente m 
grano di realizzare gli impe¬ 
gni p'ogrammatici c politici. 

.f /.« prima garanzìa deve 
essere nella stessa .struttura 
del governo, la cui torma- 
zionc non può scaturire da un 
dosaggio tra te diverse cor¬ 
renti democristiane, rna deve 
essere finalizzata airat!nazio¬ 
ne del programma c alla con¬ 
dizione di emergenza nella 
quale si trova il Paese ». 

(I Occorre — ha osservato 
Di Giulio — una composizio¬ 
ne che dia certezza, da un 
lato di una coerente azione 
roUcnialc del governo, dall'al¬ 
tro di una ferma direzione 
dei singoli ministeri T.o sta¬ 
to della pubblica amministra- ! 
iio-’c presenta. nit.iU:. lasti i 
settori di incfbcicnz i (he, ] 
spesso, vanificano le stesse de i 
cisiom assunte dal Parlamen- j 
to o dal governo. .Ma qui vi j 
r una responsabilità nel modo . 
in CUI tari ministeri sono sta¬ 
ti diretti finora e di come è . 
stata sentita, o non sentila. | 
la responsabilità primaria di j 
ogni ministro d: garantire la ; 
funzioralità di quel ramo del- ' 
ì’arnrr.nisf razione che alfa 
sur. rc^Diiiisabilita leniva ai- j 
fidato Occorre, quindi un mn- 1 
do nuoi (> ni governare m con- | 
creto rispetto ai passato >• 

D.i! .svX':,.l'.sti \;"Me prcix- j 
Clip.’ per il mocio in cui ' 
procede i! tei.'at'vo di .■\n- j 
rìreotti. t .<^'o v.i v:.nli «a ’a- ! 
tica — du e il sc-jr, t.ir.o Cra- ! 
XI — eo—c su terrei. ) fan 
roso» Nel fr,-.t:empo — è i! i 
r-.hevo di Gravi — anziché ' 
pre(K-ciip,irsi di approfondire j 
li d’.alogo con ouelie forze | 
(il .>0 per lenm del P,.rì.i [ 
mento» che e.nv.'o avanzato ! 
i-t.-inzo di camb.amento, vi | 
Sono espone:',»! d.' che -i s: so ! 
;■() messi a giCK'cre a mo^.a j 
cieca con i Iib 'rr.ii. che rap , 
prescnte.no l '. per cc to » : 

Lti polemica c ci.rena con- j 
tro la strurr.ent.nlizzaziore ' 
che. come è noto. .:lcum .«-et- i 
tori de tentano di compiere i 
(iegli orient.amenti nezativi, 1 
nel confronti di una chiara i 
magcioninza. as^unii dal PLI. j 
rràxi ribadisce invece che il 1 
PSI c disposto a « tr.altarc ; 
neirin.sieme una pmttatorm I 
: rogrammc.tica di aov''rno c j 

-ta maggiorr.iiza parjamenla- , 
re comprc'dente tutta la si- i 
lustra che nc gaiantisea e ne • 
controlli Pnttuczionc ■> Tn .al | 
tro leader s<via!ista. Ecnco j 
Àlanra. ncgmnge poi. sul hi- ■ 
parlo della polrmum dei gior¬ 
ni scorsi col vice^egrcinno de 
Galloni, che « o l'emergenza è 
' un accordo politico ' chiaro 
fra t partiti, d solo ri gra¬ 
do di ironlcgqiarr la graiis- 
sirnn cm del Pae^c. o non 
e la j.olitiea ileil'cmergec.za » * 


Dopo il sequestro di quattro miliardi 




Chi c'è dietro ì trenta libretti 
di risparmio del boss Pantalone? 

Oltre che del costruttore, sarebbero di alcuni suoi familiari • Fantasiosi nomi per nascon¬ 
dere l'identità dell'intestatario • Conclusa la prima parte delie indagini sull'appalto di Saiemi 


DALLA REDAZIONE 

P.-M.KRMO — dii si nascon¬ 
de dietro 'i .MargheiiUi *. («Uo¬ 
sa ( Tartaruga > ed altri 
laritasio'^i iiseudonimi? 1-a cac¬ 
ci;! è aperlti da .sabato po 
meriggio dopo la .'■coperta ». 
compiut;i dai carabinieri del 
nucleo inve.stigalivo di Tra- 
p;iiii. di una trentina di li- 
in etti di lisparniio in casa 
deir ini|)iesano agrigentino 
Giuseppe Ranlalena, uno dei 
tredici arn'''t;ili jier lo sc;in 
dillo delhi '/ colliim di ge.s- 
so f. di Saiemi. centro terre¬ 
motato della valle del Helice. 

l'n primo risultalo è .sUito 
gi;i conseguito; i nomi feni- 
p.iiiiili SI Ilici iri-hhero a pa¬ 
renti .stretti del co-trullore. 
Sugli altri, im. cce. grava an¬ 
cora il più litio mistero do¬ 
po la sorferta confe.s.sione del¬ 
lo stesso i^inlalena. il quale, 
nel corso di iin lungo inter¬ 
rogatorio da parte «tei giudi¬ 
ce istruttore Giuseppe Scin¬ 
to c del sostituto jirocuratore 
della Ilepuhhlica di Trapani 
GiangicUomo Giaccio .Montal- 


to. Ita indicato il nascondi¬ 
glio dei libretti. Tutti e tren¬ 
ta, rinvenuti in casa dello 
hte.sso Fantalena, ma anclie 
nei suoi uffici e in altri luo¬ 
ghi '! dove egli aveva facile 
accesso >. conterrebbero una 
vera e propria fortuna: qual¬ 
cosa come tre miliaidi. 

A chi in effetti fossero de- 
.stinati quei .soldi, non .si è 
ancora saputo, ammesso che 
non appartengano allo stesso 
imprenditore e ai suoi fami¬ 
liari. Si è appre.so, inoltre, 
che una parte dei libretti so 
no intestati ai d(KÌici mesi 
deiranni). da gennaio a di¬ 
cembre. L'n espediente ricor¬ 
rente nella vicenda dell’ap¬ 
palto per i 127 alloggi di Sa¬ 
ieini; subito dopo l’arre.sto, 
allo stesso Pantalena venne¬ 
ro, infatti, sequestrati altri 
libretti intestati alle « quattro 
.stagioni ». cioè primavera, e- 
.state, autunno, inverno, per 
un imiiorto comple.s.siv’o di ol¬ 
tre un miliardo di lire. 

In tutto, dunque, sono stati 
rinvenuti quattro miliardi. 


Una somma, in ogni ca.so. dav¬ 
vero elevatii pi’r un costrut¬ 
tore come Pantalena. certo 
« ben piazzato » nel giro de¬ 
gli appalli siciliani per via 
dei forti ap|)ogL'i |)olitici. ma 
ciie per la sua entità viene a 
confermare i tanti sospetti 
suirintricala catena di truf¬ 
fe ai danni dello Stalo jier la 
iiiuncata ricostruzione dei 
centri terremotati, ma soprat¬ 
tutto ai danni degli stessi ter¬ 
remotati. 

K' probabile che in setti¬ 
mana i magistrati, che con¬ 
ducono dal 20 gennaio scor¬ 
so la fase calda deH’inchie- 
sta di Saiemi (è la data in 
cui scattarono le manette per 
i tredici personaggi, tra i qua¬ 
li alcuni alti funzionuri del 
settore dei lavori pubblici), 
decidano di tomaie ad inter¬ 
rogare il costruttore agrigen¬ 
tino. l’unico, invero, dal qua¬ 
le è stato possibile, pur do¬ 
po ore di estenuanti doman¬ 
de, ottenere alcune prime ti¬ 
mide ri.spo.ste .sull’appalto di 
Saiemi. 


In quindici giorni il giudi 
ce Soluto e il sostituto prò 
curatore Giaccio Moiilallo 
hanno niKdutainenle ascolta¬ 
to le versioni di tutti gli ini 
putati. accusati di iM'culalo. 
onù^sione di atti di ullìcio. in¬ 
teresse privato e falso. 

Questa prima fase del prò 
cesso può considera^^l con 
clU'ia. a parte la novità dei 
trenta libretti sulla quale i 
magi.-,trati hanno tutta l’in 
tenzione di andare fino in 
tondo. .Si tratta ade.^.-.o di ti¬ 
rare le prime conclusioni e 
non .si e.scliide che il venta¬ 
glio |K)ssa allargarsi alla ri¬ 
cerca di altre res|)onsabilità. 
emerse più o meno cliiara- 
niente dagli interrogafori de¬ 
gli .stessi imputati i <|uali. a 
loro di.scolpa. hanno chi;ima 
to in causa i vertici deJlTSKS 
e deirisixttoralo per le zo 
ne terremotate, i due enti da 
cui è dipesa tutta la iiolilica 
della rico-.truzione della val¬ 
le del Helice doix) li terre 
moto del ’GK. 

s. ser. 


Un dibattito pubblico nell’anniversario dei Patti Lateranensi 

Confronto dì idee a Reggio Emilia 


rivedere o abrogare il Concordato? 

Gli interventi di Natta (PCI), Arfè (PSI), Spadolini (PRI) e Bozzi (PLI) - I comunisti favorevoli 
alla revisione - i rapporti tra Stato e Chiesa e il tema della rappresentanza politica dei cattolici 


Incendio allo 
Psichiatrico: 
fugge un 
ricoverato 

ROMA — Un incendio ha par- 
zialmenie distrutto uno stan¬ 
zino o bruciacchiato le porte 
di im reparto dell’ospedale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietsi, a Roma. Le fiamme so¬ 
no divampate ieri mattina, 
probabilmente a causa di un 
corto circuito. Fortiaintamente 
ne.<.suno dei W degenti del pa¬ 
diglione è rimasto ferito, an¬ 
che se c’e stalo molto .spaven¬ 
to per tutti quando il fumo 
ha inva.'-o le stanze. 

Uno dei ricoverati, un gio¬ 
vane algerino di 21 anni, Abdi 
Michel, è riuscito a fuggire, 
approfittando del trambusto 
e. soprattutto, del fatto cne 
per far diradare il fumo era¬ 
no state spalancate porte e 
finestre. 

.•\d accorgersi deH’incendio è 
stato uno dei qiuittro infer¬ 
mieri addetti alla sorveglianza 
notturna. Verso le 4.30 ha sen¬ 
tito squillare in continuazione 
li telefono interno, collegato 
con il piano inferiore. Sceso 
a controllare cosa stesse acca¬ 
dendo, l’inserviente ha visto 
che dalla porta di una stanza 
usciva del fuma. 

I vigili de! fuoco, accorsi sul 
posto, hanno impiegato quasi 
due ore per domare rincendio. 
E’ stato poi compiuto un so¬ 
pralluogo per accertare se le 
strutture portanti dell’edificio 
avessero riportato lesioni nel- 
rincendio e del problema deì- 
rimm ’d’.ito restauro (tei hica- 
1: riannegmati di.-;cutera oggi 
la Giunta provinciale. 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA — Nel gior¬ 
no in cui il Concordato fra 
Santa Sedo e Stato italiano 
compiva il suo 4fR anno di 
vita, .sabato 11 febbraio, si è 
tenuta a Reggio Emilia, pre.'- 
.so il teatro Àlunicipale, una 
tavola rotonda .sul tema; « At¬ 
tualità e praspettive dei rap¬ 
porti fra Stato c Chiesa in 
Italia». Partecipavano al di¬ 
battito l’on. Alessandro Nat¬ 
ta, per il PCI, l’on. Gaetano 
Arfé per il PSI. il senatore 
Giovanni Spadolini, per il 
PRI, e l’on. Aldo Bozzi, per il 
PLI. 

I temi della laicità e del- 
l’autononiia dello Stato, i con¬ 
tenuti di quella revisione del 
Concordato alla quale si ap¬ 
prestano la Chiesa c il Par¬ 
lamento italiano, sono stati 
al centro degli interventi. 11 
dibattito è stato vivace e sti¬ 
molante, anche se mancava 
una voce importante, quale 
quella deH’on. Adolfo Sarti. 
demoerLstiano, invitato al 
confronto, ma assente per mo¬ 
tivi di .salute. 

II dilemma revisione-abro¬ 
gazione è stato affrontato da¬ 
gli oratori cxin un netto pro¬ 
nunciamento a favore della 
prima ipotesi. Noi riteniamo 
— ha affermato il compagno 
N.itta — che oggi convenga 
andare ad una revisione .se¬ 
ria. radicale del Concordato, 
che convenga ir.T.’rncrc rap¬ 
porti fra Io Stato e la Chie¬ 
sa neirambito della visione 
ca-^tituzionale. La revisione 
dovrà essere un atto libera¬ 
torio di tutto ciò che è su¬ 
perato. caduto, che è un im¬ 
paccio nf'u •'.’o per la Re- 
pubbiiza. ma ...iche per la 
Chie.'a. Deve avere in sè il 
respiro dei te.mpi nuovi, dei 
valori nuovi che .‘ono .stati 
affermati daìi.a democrazia 
itahana ed anche dalla Chie- 
.sa neirambito dei Concilio 
Vaticano IL 

L'unica ipotesi realistica è 


quella della revisiono, ha .«o- 
slenuto a sua volta il com¬ 
pagno Gaetano Arfé. Un.a cer¬ 
ta tradizione anticlericale del 
PSI — ha affermato Le-spo- 
nente socialista — ha avu¬ 
to una sua ragion d’essere in 
pa3.sato, ma oggi la situa¬ 
zione .si pone in termini di¬ 
versi. Sono possibili scambi 
fecondi eoa il mondo catto¬ 
lico. pur mantenendo ognu¬ 
no la propria po.sizione ideale. 

Per la revisione si è pro¬ 
nunciato pure il senatore Spa¬ 
dolini, anche .se da un pun¬ 
to di vista laico, liberal-de- 
mocratico — ha affermato 
il rappresentante del PRI — 
l'ideale separatista prevale 
su quello (xincordatario. Se¬ 
condo l’esponente repubblica¬ 
no questa .soluzione non è 
ancora matura nella realtà 
italiana. 

Uno strumento non neces- 
.sario. che dovrà es-sere su¬ 
perato in prospettiva, è .sta¬ 
to invece giudicato il Con¬ 
cordato da parte del rappre¬ 
sentante liberale, on. .Aldo 
Bozzi. I rapporti fra Stato e 
Chiesa — ha affermato — 
dovranno essere regolati dal¬ 
la legge del separatismo, tan¬ 
to più che oggi c’è a dife.'n 
della Chìe.sa un partito cat¬ 
tolico come la DC. 

Contro questa tesi ha po¬ 
lemizzato il compagno Natta. 
Ricordando la lettera inviata 
al vescovo di Ivrea da parte 
del segretario del PCI, Ber¬ 
linguer. Natta ha affermato 
che ii PCI non ha mai in¬ 
teso affidare alla DC la rap¬ 
presentanza del mondo cat¬ 
tolico e della Chiesa. .«Xbbia 
mo combattuto una lunza 
battaglia proprio perchè non 
intendevamo ricono.scere fi 
dog.ma dell’unità politica dei 
cattolici nella DC, ha .soste¬ 
nuto Tesponente co.munista. 
Noi ci sentiamo degli inter¬ 
locutori non solo della co¬ 
munità dei cattolici, ma del¬ 
la Chiesa come istituzione. 


Egli ha richiamato, d’altron 
de, riniziativu di cui ii PCI 
fu protagoni.sta fin dal 1957 
per la revisione del Concor¬ 
dato. 

11 compagno Natta — an¬ 
che di fronte al riaffiorare ne¬ 
gli interventi di Bozzi e Spa-, 
dolini di antiche polemiche 
sul voto favorevole del PCI 
ali'art. 7 della Castituzione 
(dove .sono richiamati i Pat¬ 
ti I>atcranen.si » — ha volu¬ 
to ribadire l’adesione ad un 
disegno costituzionale che 
no.n è stato senza influenza 
sullo sviluppo della demo¬ 
crazia italiana. 

La concezione affermata 
nella Costituzione — ha so¬ 
stenuto Natta — è da una 
parte il punto di approdo 
fra il principio cardine del¬ 
la distinzione fra Chìe.sa e 
Stato e quello deH’eguaglian- 
zn nella libertà delle diver¬ 
se confessioni; e dall’altra 
seenn una positiva innovazio¬ 
ne rispetto a! principio pri- 
vatLstico della libertà reli- 
gio.sa come diritto della per- 
.«iona. con il ricontxscimenfo 
della rilevanza .sociale de! 
fatto religioso, della .specifi¬ 
cità delle confes-sioni reli¬ 
giose nella realtà .'torica, .so¬ 
ciale e politica del nostro 
Paese. Questa vLsione è va¬ 
lida c feconda. 

L'adesione nostra a que- 
.sta visione costituzionale — 
ha conclu-so Natt.i — ri.spon- 
de anche ad una convinzione 
antica e profonda: e cioè clic 
la conquista della coitruz.ci¬ 
ne in Italia di una .società 
e di uno Stato de.mocratiro. 
lo .svìluppc» verso .soluzioni di 
tipo .‘(ociaii.sta. devono pro¬ 
cedere Httravcr.^o una co.n- 
vergenza. uno .=forzo unit.o- 
rio delle forze del movimen¬ 
to operaio, di orizine comu¬ 
nista e socialista, e delie for¬ 
ze popolari di ispirazione c 
tradizione cattolica. 

g. d. 


Gli appunt amenti 
della settimana 


Politica interna 

I 

Il precidente iiK.iric.ito .Andrcolti , 
d<»\ rehue con-e’.in.ire domani ia Ixi/za ] 
di progr.mima ai partiti iutere-i-ati 
.dl.i iratt.itiva jx r l.i .'oluziono dcll.i ’ ' 
(Tisi, l'na prima riunione collegiale 
del .sei partiti (mn il presidente del 
Gdii'ighn incaricato (' previ'ta ptr ' 
Vent i (il. 

ProM gue. l’it.into. l'atuvità ’ del , 
P.irl.niu Ilio. iir.jH "nato nell’e.'-ame di 
alcuni provvedimenti urgenti. Nel 
tiir.-'O (it 11.1 ^i-ttiin.in.i si riuniranno 
alcune lommissioiu p.iriamentari. Do- , 
mani .-«i riunisce l'a'.semblea di .Mon- . 
tecitorio per pro-ieguire la discussio 
ne sul decreto legge per la finanza * 

locale. ' 

i 

Kconoinia c lavoro 

I.’assembk-a nazionale dei delegati j 
apre questa mattina, con la relazio . 
ne dì Luigi Macario, una settimana ; 
iicca (il avvenimenti. Intanto c'è da ' 
.«•otlolineare (xinte il dibattito sulle j 
nuove scolte del sindacato si accom- | 
pagni .id un movimento « in piedi ». j 
.Mercoledì scendono in sciopero t me- j 
talmeccanici delle aziende pubbliche 
dove sono aperte vertenze; nella stes¬ 


sa .giornata .si astengono dal lavoro 
per due ore, nelle aziende m crisi, 
I lavoratori te.s.sili. Giovedì inizja in 
.Abruzzo una st-tum.Tna di lott.i. Ve¬ 
nerdì .IV rà luo'go uno scioivro re.gio 
naie nei A'eneto. sempre nelle azieii 
de in crisi o dove .sono aiierte verten¬ 
ze; €• prevista una manifestazione a 
Vt nezM Imix'ri.inti. poi. gli inci ntri 
previ'-li mercoledì .t Tonno tr.j FL.M 
«• Ff.\T suHa questione deH'attn.izio 
ne della mezz'ora per la nieii>;t e. 
smipr»’ mercoledì, a Roni.i tr.i o'jx- 
lìaiien e governi sul contratto. 

Ne! mondo p.idronale s<.no da regi 
strare oggi la iiunione del Comitato 
centr.ile dei giovani imprenditon \c 
in discussione il nuovo presidente) e 
giovedì la pre.'eniazione. da parte 
della Confagncoltura. di un < rap 
porto verde * sul 1977. I problemi 
della pimduzione agricola — con rife 
nniento al pacchetto Mediterraneo 
— .s.iranno anclic al centro, oggi e 
domani, di una riunione dei nove mi 
mslri deir.Agricoltura della CEK a 
Bru-xelles. 

d.i segnalare, infine, un impor¬ 
tante (convegno indotto dal PCI per 
sabato c domenica a Priolo. dedicato 
ai problcitii della chimica e del Mez- 


^ zogiomo: la relazione .«ara svolta 
j da Massimo Cacxiari; trarrà le con- 
’ ciusioni Luciano Barca. 

Proce.'si c 

j Riprende oggi a Catanzaro il prò 
] cesso per ta slra.ge di piazza Fonta¬ 
na. Dovranno (««si-re .-entiti .T7 te-ti 
moni, tr.f lui alcuni giornaìi'l: l..i 
discu.-s;one sara ancora incentra'.) 
.sul s capitolo Valpreda ». 

Sempre >ul fronte proce.->.sua!(- ri 
prende dom.ini .« Novar.* li 
mento elle vede imputati l>-»re:t.i 
(iranens e Guido Badini. re.-pon'Dhui 
(iella strage di (inqiie persone. F. 
attes .1 anche la sentenza per le >ciit 
dature alla FI.AT se lì president» 

; della Corte di Na{X)li si var.i rimes-'O 
• dalla malattia c!ie è stata c-.in.-a de! 

, la momentanea '«ìspeii'aine dei prò 
■ cesso. 

’ Continua a Bologna li prixe.-M, .. 
i « Ordine nero », il gruppi neuf.;',.i 
.«ita responsabile di numern.-i alteii 
j Liti. Sono previ-ii infine nuovi p.t-- 
SI in avanti nelle due inchieste mii.i 
j nesi SUI 500 esportatori di capitali t 
i SUI 18 miliardi intestati al fin.inziere 
'■ France.sco .Ambrosio che sara niu> 

I vamente interro.gato in settimana d.ii 
magistrati. 
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Al convegno di Milano sul «Progetto» j 

Un contributo 
socialista 
all’analisi 
della crisi 

Le radici nazionali e il quadro interna¬ 
zionale nelle relazioni di Papi e Cacate e 
negli interventi dì De Martino e Manca 



TRAPANI — Le strade faraoniche costruite nel Belice e sulle quali 
hanno speculato per miliardi costruttori e funzionari addetti alla 
ricostruzione. 


Contro sedi politiche e religiose 

Catena di attentati 
terroristici 
in numerose località 

Il famigerato gruppo di « Azione rivoluzionaria », re¬ 
sponsabile del ferimento del compagno Ferrerò, si 
rifa vivo con due bombe a Bologna e a Torino 


Una serie di attenti.ti .so¬ 
no stati (ompiuii in vane 
citta Italiane in riiiosio fine 
settimana. Il piti gr.ive cpi- 
.sodio e avvenuto sab.ito se¬ 
ra a Milano, dove un gruppo 
di «giovani. Iravcsiiti con ina- 
.sciiere carnevai-e-ciie, è ìienc- 
tr.uo neli.i S'’de del .settima¬ 
nale di destra Candido lim 
riandò numeroso hotti.glie in¬ 
cendiari" Cile hanno causato 
la distruzione (ii mol'i inae 
chmari d.'ila ui)i)'.'iT.ti:i e di 
alrune sniiiieileitili degli ul- 
fìci rcc'i.’i'iiirali. I danni .sono 
-Stati valutati attorno agii ttil 
milioni. 

Attentati contro .sedi catto¬ 
liche .sono stati rivendicati 
ieri da « Azione rivoiuziuna- 
ria ». lo .stesso giuppo terro¬ 
ristico rf’sponsaìiile d«-'l feri- 
mcn'o a Torino del compagno 
Ferrerò. A Bologna e stato 
collocato un ordi'zno de vanii 
alla libreria delle Edirioni 
Piudir.e. nello siisso idilicu) 
df'U’Artive.-covi.do. .\ Tonno 
invece ad e.s>erc preso di mi¬ 
ra è sta':*. 1": chic-.; d.d Car¬ 
mine, In cn'n.infii i casi no 
tt-vi)’ii danni ma nessun !e- 
riio 

-Ad Oristano .scono.scnit; 
hanno appiccato il incco ai 
mobili di iin.i .sezione deino- 
cn.stiana, introducen.do deihi 
benzina da una linesira. Sem 
pre in S.irtiegna e stato ui- 
cendiiito il portone di un.a ca¬ 
serma di carabinieri. 

.A Enna. dove ieri si è re¬ 
cato il c;ipori( ne missino Al- 
niirante. un piccolo Lncenciio 
è stalo appiccato al jKirtone 
di ui'gresso rie,la federazion,’ 
del NI.SI. al’a periferia dell.i 
città. I 'incendio, di modeste 
proporzioni, s: è spento da 
solo, dopo avere anneri'o il 
portone. Ne.ssuc.o lia rivendi 
calo questo atient.ato. 

.A Rovaio, infine, un ordi¬ 
gno e s'ato f.ltto (.splrKÌere 
davanti .i una .s( de di «.• .\u- 
to.noima Op -ra:a ». ;n via Na- 
zario Sauro. L'csplo.sione ha 


divelto la stirtinncscti che 
e'niudeva l’ingresso al locale 
e ii'lranto i vetri delle abi¬ 
tazioni attigue. Anche (juo.slo 
atlcnttito non è stato riven¬ 
dicato. Un centinaio di ,t au¬ 
tonomi » liti ieri pomeriggio 
e.TetMiato un corteo di pro¬ 
testa nella piazza principale 
d"!!.'! citta. 


Scaricato 
da un’auto 
e ammazzato 
a pistolettate 

LOANO ( Savona I — Un ba- 
n.sia. Dallo .Vstori 3li anni, 
e .stato UCCISO l’altra notte a 
coljii (il p.'io'.a a I.oano; il 
s;u) cortio c stato trovato ver¬ 
so le 2.30 in una .stradi! pc- 
r feriti, via dei Pini, a tre¬ 
cento meli: (iallo stadio cii- 
niunaie. .Secondo i caraliinie- 
n, Cile ii.iiino giu fermato al¬ 
cune persone. d(,vrcbbe tral- 
ttir.si di un (. re;aoIamento di 
conti » n'-iraniiiito (iella mala 
vita locale che controlla, tra 
l'altro, la p.’-o.'i;!u.:;one e i lo¬ 
cai; no’Turni (iella .'onti. 

S^econdo una prima rico 
s'ruzioni’ (iell’onncidio. il ì};i- 
risia e s'ato scaricalo d;i una 
amo in via (ici P m prima 
delle (lue; mentre cra riverso 
a terra, qualcuno dalla vetiu- 

r.i gli ha sparato contro sette 
colpi cal’liro 7,(;.5 .Alcuni pro- 
ie't.li rh.ir.no (Olpito a! ca- 
p 1 . uccidcnnolo, altri sono 
r.mlialzaiti sull’asfruto. L’aliar- 
:",e e s:,,-() chito piu tardi da 
uno sronoscr.iTt) c'ne ha tele 
L.naio ai (airahimeri dicen- 
(i.r •( Ir. v;., d"i P.ni c'-.’ .sta¬ 
to un incidente stradale Ac- 
corrc'e perchè a terra c'e un 
ferito >, 


MIL.ANO — ty stalo un con 
veglio di corrente - - e il fat¬ 
to che Manca prendesse la 
parola per le eoiiclusioni del 
dibattito sul 's progetto ^ so 
rialisla alla sala del Cenaco¬ 
lo del Museo della .scienza 
quasi nello stesso istante in 
cui Crasi terminava di il/ii 
stvario al teatro t.ìiico, c cer 
tarnente un segno dell'asprez 
za con CUI si svolge la di 
scussioue preeongres'-iiale nel 
PSI ma sono dati anche 
.sollernti — in parlici,lare nel 
le relazioni presentate sabato 
(In Fui rio Papi e da Sicola 
Cacare -- lenii c spunti di 
riflessione che si iinpongono 
all'attenzione drU'intcro ino 
riniento operaio 

Papi ha rivolto soprattutto 
il suo contributo di analisi 
al passato prossimo della cri 
.si italiana, dando un'interpre¬ 
tazione originale deH'eroìrer- 
yi della « congiuntura socia 
le » durante gli anni ‘fiO. Il 
dato di fondo è a suo giudizio 
il venir meno, alla fine del 
decennio, delle condizioni che 
avevano fino ad allora per 
messo l'esistenza di una sorta 
di ' compromesso di classi \ 
fondato sul costituirsi, all'ni 
terno di ima società borglie.se 
di aree <t neo fendali -. ia cm 
CKK’ .singoli gruppi acquisiva¬ 
no aree di dominio proprie, 
senza necessariamente - in- 
tralcinre r aree di dominio al 
trai, l fattori che hanno con 
corso a mettere in '-rrsi (pie- 
.sto modellii e che ne rendono 
impossibile Piilteriorr vacifiro 
riprodursi, sono moltriiliri, ma 
tra es.st sono predominanti 
quelli di carattere internazio¬ 
nale. Kd (■’ SII questi ultimi 
che si è soffermata la rrla 
zione di Cacace. dedicata .so¬ 
prattutto alle conseguenze fu¬ 
ture di tutto que.stn. eiiu' agli 
effetti economici che inrliitta- 
hilmente condizioneranno da 
(ini in aranti, e per decenni, 
la dipendenza internazionale 
dell'Italia. 

La modificazione dei ter 
mini di .scambio fra produtto 
ri di materie prime e di beni 
industriali, l'eece.s.so .striittu 
Tale nel consumo mondiale di 
risor.se minerali (da qui al 
duemila dovrebbe quintuplica¬ 
re lo domanda di metalli, pe 
troìio. carbone, gas, con le 
conseguenze economiche ed e- 
cologiehe che .si possono im¬ 
maginare). la riduzione dei 
saggi di arcinuuluzionc. gli 
scoinpensi commereiah. la - ri¬ 
gidità V (duplice, sia nel sen¬ 
so di difesa dei lii eìii di red¬ 
dito e di uceiipa^ionc da par¬ 
te dei sindaenti. che di di 
fesa (/' privilegi rorporarlri 
da parte di un numero cre¬ 
scente di rategorie) nei con 
flitti -sociali. .'Olio dati cointmi 
a tulli i Paesi indiislrializ 
zati. Se consegne, per Cara 
ce. che ia Italia * non sarà 
possibile nessuna trasfr.rmn 
zione politica in direzione del 
sociali.sino. .se non sapremo 
trasformare l'attuale sistema 
economico inefficiente ed ns 
sistito. quindi forten.i nte di 
pendente dai cfindizionamenti 
esteri ... 

Tutto di'/ — ha o.^serrato 
Papi — non si può fare nel 
quadro di una fra’turn poh- 
tira che attraversi tutta la 
formazione sociale italiana nel 
momento della .sua cresi; per¬ 
chè t paradossalmente, .-e l'ac¬ 


cordo fra le parti sociali fo.s- 
.se facile inm d sarebbe bi¬ 
sogno di lina forte mediazio¬ 
ne politica (’. .se inri’ce que¬ 
sta prospettiva non si desse, 
allora certamente in ogni for¬ 
za politica ■ finirebbe con il 
prevalere la dominante di 
classe II di aggregazioni di 
classe che in (/nella forza po 
litica hiiniio un ruolo egemo¬ 
ne », impedendo cosi l'uscita 
( 1(1 quella formazione conno 
tata da tratti corporativi e 
neo fendali che .si c affermata 
ai’f/ii (limi 'fio. Da (/in, per 
Pa/n. la validità dell'ottirn 
del!'-^ emergenza ». 

.1 questi nodi si è richia¬ 
mato. nel suo intervento, an 
che il com/iagiio Francesco 
De Martino, in polemica con 
i nuovissimi .sostenitori della 
« morte del mnr.vismo p c con 
rischi di radute nell’ecletti¬ 
smo e nelFempirisnio che si 
avrebbero se il PSI abban¬ 
donasse 1 traili ispiratori del 
suo patrimonio teorico e dot¬ 
trinale. ■< Sarebbe .strano — 
hanno dello altri se noi 
ahbondona.ssimo il marxismo 
proprio quando ta crisi del¬ 
l'intero mondo industrializza¬ 
to contraddice coloro che vo¬ 
levano metterlo in soffitta 
l'n progetto che voglia defi¬ 
nire l'identità del Partilo so¬ 
cialista non può prescindere 

ha detto De Martino — 
dallo sviluppare due temi di 
fondo: quello dell'originalità 
e di'IFautonomia sul piano in¬ 
ternazionale del movimento o- 
prraio italiano, e anello - - 
un lungo applaii.so ha sotto¬ 
lineato questo pas.saggio del 
suo intervento - - dell'unità 
dei lavoratori italiani; unità 
che — ha precisalo — non 
ha niente a che fare con il 
c fiisionismo s. mn che non si 
pur'} non porre in termini sto¬ 
rici. 

Sia l'uno che l'altro di que¬ 
sti as/ietti su cui dovrebbero 
fondarsi l'autonomia e la spe¬ 
cificità, sia sul piano nazio¬ 
nale e internazionale, del PSI 
e della sua proposta politica, 
.sono .stali sollevati anche da 
Knrico Manca nel .suo inter- 
l't'afo eoiiclitsivo. «t II PSI ha 
una natura e una .storia, ha 
radici e tradizioni, opera in 
una società per cui e.ssn è 
" obiettivamente ” diverso .sia 
dalle esperienze comuni.sle 
che da quelle .socialdemocra¬ 
tiche »; erroneo è quindi per 
Manca il tentativo — che egli 
ritrova nelle attuali formula¬ 
zioni del » Progetto » — di 
prospettare al parlilo un si¬ 
mile bivio, che finirebbe per 
allineare il PSI ai momenti 
più arretrali deli'e.sperienza 
socialdemocratica e renderlo 
subalterno a «c protettorali di 
qualche grande partito euro 
pen(evidente è Valìusione 
alla socialdemocrazia tcde.sca. 
dove pure, come ha rilevato 
Manca riferendosi al recen¬ 
te .scritto del .srtcialdemocrali- 
co tedesco lìemke. .si affac- 
riano pn.sizioni di segno di¬ 
verso e più avanzato). 

Siegmund Gìnzberg 


I deputati cemuniili tono te¬ 
nuti ad «iMra pr»s«nli SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar¬ 
tedì 14 febbraio. 


Ricostituito il Comitato di coordinamento 


Regioni, sindacati e 


Federstampa 


per r attuazione della riforma Rai 

I,a (Iella rcjiolaiìifntazitHH* (Iclk* radio o drllu televiiiioiii privale - (èli obicttivi 


FIRENZE ~ Rcgmr... IT riera j 
z.'jr.:- CCilL, CISL. L'IL t- re i 
(‘.er.iz.ai'if mal. rieil.'. j 

s-.j.mpa r:.-..s rinto :i i 

f d: ro'.lt'gan.ent', p-T ' 

prendere ass «mie una sor.*- ! 

rier p.en.- .n:- i 
t .azione cel'.a r.Iornui de.i.-t t 
Ra. e pe.- .t-s; i- 1 

l.iu'.’-nta.'.or.i- Ut ..e n.u;.» 

re.le -.js ,r.. .iriva-.-' Li 

c, '• -ione e s- prt a F;- 

Tzr.ze à’. •ermint di un inror. . 
Ir.) fr.v ;I C.imiTr.io a; c.ior 
dir.air.er.tv» (i-»re Reg..-n. '.a 
Fcrierazi'.n.e Cf.IL, f'I.’sL, l'IL. 

r. ipp.-Csf-n'.vt.n .i.t B’gr.nnii -a • 
Miiron;. '..'v FNSI i.ipprest ii'a- 
la ri.v .\'ur:..:d;. rc'.-n;.’. G.nr 
ci'til: e Bifs; 

Fra le prin.e :n.z:.a‘.v.- che | 

s. »no stale der.se, (nie'.’.i n; j 

iiiin j 

s 1 . ;:...'.:.-tro Celle poste p-.-r I 
(.'.e ven.i-i apjrovnto il p; i.'o 
ri; r.'.ves'imc.'.t; prt risposto ' 
ria! Cor'S.ghc) di an'.m,ni'tra- | 
z;or.e ritmila Dalla rr; j 

rn.ine c.ie e st.ita ;.pcr'a ri.i, 
pres;r::.n'e d- lla G.un'a j 

naie To-r.ana I-agorio s'.no i 
crr"r«p forti prencrun.azion. i 
per 1 ritardi e gli ostacoli che i 


v.-ngono frappo.--: alFaitua- | 
z I i.t’ (ì’'...i r.fu.'ni.i raci.o le- . 
l. v.s.va .«-i e fatto ( spi;, ito | 
riferimento a recent; dichia- j 
razioni di am'^rev.oh per*:ona- | 
l.t.i I.; mmistr.) V.- onr..* Co . 
loii'.’o ) in. r..ori''. p..rt:colare» : 
r'.e cer, .nno d’ blu'«..are :I j 
p.ar.» ri: !r.’.es-;'T.-*r.'i e che 
s. ; 1 '.r.i!'..» \.).:T ;:-..-i.;t.arv Far- 1 
re.-r,b3zg;o rit 1 ’" ramo e deile ’ 
telev;- on: p.-ivate 
Come mu.'iver<i' Regioni. 
red"raz!or.' CGIL. CISL. UIL 
e Federazione rì-.lla s'ampa 
hanno so'toline.ito ;1 valore 
e il --.gr.tirato dello sr’nie- 
r.v.m.ento di forze che si e an- 
ci.ito ricó.nponendo. In primo 
luogo, la prnpo.sia e venuta 
(t.all.a FN.SI. SI tratta d; pre¬ 
sentarsi su tvosiz.oni umfàr.e i 
f.ri ;mp irtanti appuntamenti j 
quali le .'or.s’i:fazioni e gli i 
ii.rontri c.i.n le for.'e politi- 
( he, l.n rommis,s:one d; v;gi- 
l.anra e il Governo. Per defi¬ 
nire questo programma e pre¬ 
vista una nuov.v riuntone a 
breve .s, idenza 

Iji ri.'ostttuzione deli’tntesa 
fra le f.irze che avevano da¬ 
to un rilevante contributo al 


la • approvazione della legge 
di riforma, la ricomposizione 
rie'. « .‘.nrtello » e .stata re.sa 
possibile per la ritrovata uni¬ 
tà fra le Regioni. II dotriimen- 

t.) approvato a Firenze dai 
rappresonlant; dei Co.nsigli. 
delle Giunte o de; Comitati 
regionali ric'n:ama le forze 
isfltuzional: e politiche oalla 
urgenz.a d; uscire daH'atrtale 
carenza rii indirizzo nella po¬ 
litica radio televisiva e di de¬ 
finire un quadro normativo 
che dopo tre anni possa ri¬ 
portare ordine in tale .setto¬ 
re » Vi s: esprimono preoc¬ 
cupazioni per il proliferare 
incontrollato delle emittenze 
p.rivate. viene ribadita la pre- 
minenz.a del servirio pubblico 
affidato alla Rai e viene chie¬ 
sto il riconosrimcnto di ser¬ 
vizio pubblico anche per re¬ 
mittenza locale, servizio pub¬ 
blico che deve, quindi, ri¬ 
spondere a precisi criteri qua¬ 
li (per quanto riguarda l'in- 
formazione» l’otaietiività. la 
completezza, il pluralismo. 

E’ sulla base di que,sto do¬ 
cumento che le Regioni 'nan- 
no deciso di ricosUtuirc il 


Comitato d: coordinamento 
formato da rappresentanti dei 
Consigli e delle Giunte avva¬ 
lendosi (t con rontmuità della 
iniziativa e del s'Jpporto tec¬ 
nico dei comitati regionali ra¬ 
dio-televisivi ». 

Del comitato sono stati chia- 
m.-iti a far parte: per i Consi¬ 
gli regionali: BastianeUi (pre¬ 
sidente Marche), Sanlorenzo 
(presidente Piemonte», Dessa- 
nay (vicepresidente Sarde¬ 
gna). Landi (presidente Ligu¬ 
ria». Guerra (pre.sidente Emi¬ 
lia-Romagna). Molignoni (pre¬ 
sidente Provincia autonoma 
Bolzano); per le Giunte re¬ 
gionali; Lagorio (presidente 
Toscana), Golfari (presidente 
I.omhardia», Turtri (presiden¬ 
te Emilia). Mattarella (pre- 
.s.dente Sicilia». Cogianni (as- 
.sessore Friuli-Venezia Giulia). 

Dall’organismo di («onsulen- 
za, formato dai rappresentan¬ 
ti dei (ximitati della radiote¬ 
levisione. fanno pane: .Amen¬ 
dola (Puglia», Fmzi (Emilia». 
Salvio (Piemonte», BnignoU 
(Veneto». Di Ricco (Molise) 
e Manca (Lazio». 


ì 


l 


I 



















V Unità / lunedi 13 febbraio 1978 


commenti e attualità / pag. 3 


Verso la conferenza nazionale operaia del PCI a Napoli 



E’ entrata nel vivo la prepa- ■ 
razione della Conferenza na- i 
zionale operaia del PCI che si 
terrà dal .’t al a marzo a Na- { 
poli. . 

Le conferenze di sezione e di 
cellula che hanno tiià investi¬ 
to centinaia di fabbriche, han- j 
no avuto proprio sabato e do- ' 
menica la loro tase più inten- 


sa. In settimana cominceran- | 
no a tenersi le conferenze prò- j 
vinciali, una buona parte delle j 
quali si terra tra sabato e do- ; 
menica prossimi. 

Questo intenso ciclo di riunio- ' 
ni dogli opeiai comunisti as- ^ 
suine un rilievo e un’impor- 1 
tanza particolari mentre è | 
aperta una complessa crisi di ; 


governo e mentre 1 insieme del 
movimento sindacale e della 
classe operaia .‘^'ta comioicndo 
scelte di grande portata per 
uscire flalla crisi. 

E proprio la classe operaia, 
per i comunisti, dev’essere la 
protagonista tondamenlale del 
cambiamento economico e so¬ 
ciale. 


ANIC: ancora di serie B 
«quelli» degli appalti 


IVr tropjK) tempo arroccati nella «cattedra¬ 
le» di (iela. gli ojierai lianno perso dì \isla 
resigenza deiriinità con i dipendenti «Ielle 
««litle» - (Ireare nim\e occasioni ili lavont 


DALL'INVIATO 

(ìKI.A ^ Anrlit' le aniiclir 
Illuni federiciaiic siiiiu statr 
ablmtlute: quel che renUi del 
reiitni slorico proroinpp ror 
All l'area iiidiislriale in ima co 
lafa di costrminiìi abusive, 
aiicnra scheletriche ma fjià a 
bitate. Kccii le « certezze » e 
ciiiiiniìiche di (ìela: petrolclii 
iiiicii ed edilizia. 

Ora che la fabbrica braii 
culli sotto i col/li .sempre più 
violenti della crisi chiniica. 
ora che redilizia economica e 
popolare iiitiove. dopo ben / > 
anni, i primi passi e riesce a 
opporre nn arpiiie nll'abiisivi 
sino, il vecchio assetto prò 
diittivo si sfalda, smaschern 
le ilhisioni. mette a nudo te 
contraddizioni. 

Che fare'.’ l.a domanda ha 
dominato i lavori della con 
ferenza operimi del l’Ct. ma 
non ha livido lina risposta de 
fiiiitii. lii.eiiina roslriiirtii. 
f/iorno per pioriio. mattone su 
iiiattoiie. con l'apporlo di tot 
te le forze attive dcUa cilif'i. 

l’cr troppo tempo ci si r 
arroccati nella ' cattcdnilc ; 
perdendo di vi.sta residenza 
di un propetto comple.ssivo ili 
sviluppo economico e .sociale 
salii'amctite ancoralo alle ri 
sorse della città. .Adesso d 
iiioviinciito papa il prezzo di 
qiie.slii chiiisnia con In diri 
sionc di fatto tra lavoratori 
s paroiitifi > iltill'a'‘.sunzioiie 
iiell'ASÌC e lavora:.,.-i * pre 
cari *■ perchè inseriti nella 
catena depli appalti, tra quel 
li che varcano i cancetli del 
petrolchimico e quelli che ne 
sono fuori con la ca.-sa iute 
prazioiie. Ira pii occupali e i 
di.soccnpati. 


Le lolle, certo, non .sono 
iiKi/.cntc. p Sfiliti s(fi(p fli nm 
/)/(! respiro, r Ma bi.sopna ri 
conoscere -- ha detto il coni 
papno Lillo Speziale, nella re 
lazioiie - che si sono sviliip 
;ifi(i e SI srili/;)p(iiiii prevrilen 
temente come reazione difen 
siva dine piu diiramenle c r- 
vailo l'attacco padronale 

(fueslo in un momento in 
cri e necessario uno sforzo 
sempre p ii coerente perche 
« la classe operaia super' i 
limiti e I pericoli di una ehm 
soni in fabbrica rispetto alla 
tematica p ù complessiva del 
la città e del territorio, scoi 
pendo un ruolo dinpente. fa 
cendosi carico ilei drammati 
ci problemi che Iravapliano 
il tessuto produttivo, .superali 
do opni cpoismo \ Tanto più 
in una realtà come quella di 
(ìela dove l'arretratezza e 
cononnea e Tassolnta asseti 
za di strulliire civili deter 
minano una situazione soviaiv 
(Il am malica v. 

La i foto'jrafia * è nei .'t mi 
la (li.sorcupati e SVO piovani 
i.sciilti alle liste spedali, r in 
un triste primato: qui i cosi 
ai enalile virale, tifo, parali 
fo. scabbia .soiui malattie en 
deiiiiche e in mortalità infnn 
lite c In più (dtn repistrata 
in Liiropa. 

Se l'.AXIC porta aviinli uno 
l'iiea di disimpcpno. con la 
riduzione delle attività prò 


duttive, il movimento di lot 
ta deve ojiporre l'esipenza di j 
salvapitardare l'apparato prò 
riattivo, ma su precise lince 
d.i ri.sanamento che evitino 
sprechi e siano coerenti con 
pH obiettivi del piano di set 
ture per la chimica. 

.Anche il lepame con le ri 
sor.v del territorio c. in qiie ' 
sto quadro, determinante. Qui ' 
capila l'assurdo: che non ^l ■ 
i/(i/ÙVfi;ifi a pieno le potenzia j 
lità (iel dis.salatore dclTAXIi' | 
solo perche non sono .sto'e 
costriitle le opere di nddiizio 
ne dclt actpui. mentre le cani 
papne della zona venpono ab 
bnndoiHìte proprio pcichc non 
sono irr\pate. 

Cli injpepni strappali pei 
nuovi i.tvcstinienti a (ieìn 
muovono in qiic.ita dirc'ionc. 
ma litui sono ancora patrinio 
Ilio di tin'to il mov,mento. 
Alili è un caso, infatti, clm 
dalla tribiinn della confcren 
za il coinpupno l’ira abbo 
critunto pii occordi .sulla eia 
sa iiiteprazioì.'c per i lavorato 
ri depli apìvdti che hanno 
terni'iinto di co.struire il /n’ 
trolchimiro. Uppurc .sono ac i 
cordi clic prevedono la irti ; 
liz'azioiie di iquoc piibldiche j 
infra.strnttiirnli da parte del , 
governo c la costruzione di ' 
Ittiol i impuniti (la parte de! 

l'AMC. 

Quegli accordi sono stati 
' strappati con i denti « co 


me ha ricordato d compagno 
(Irasso. ma i cupo: o me-:, m 
di..cussuiiie firoprio nel ni" 
mento in cui bisogna batter 
si perché siano attuati, per 
che rapili e'cntino le basi di 
una inversione di tcndcira 
nell'inicrveulo pubblico. 

'('i iiiiifii /filini ne'l'oitica di 
stiapparc anticipazioni del 
piano di settore -■ ha det'o 
il coni papno Ctircui ubi. sepie 
(finn della ('aiiicra (’cl Lavo 
rti - - tenendo lircsentc Lesi 
pciiza di CI care un tcssiibi 
indu.itriaìe che non ii. ti alle 
spaVe dei pctrolchiuvci. ri 
.scitotei'do taiuiCìili c ntiii reni 
vestendo iicp/iiiic una lira, 
ma sia caiiacc di a sorbire le 
coiitrosp.utv c cicore nuore 
occasioni di lai aio collepatc 
all'r.fii icottuin 

Si tratta, in detout'ca. di 
scegliere tra la ..in,da del 
l'as.sy teira e quelUi dc''o sr. 
Iiippo produttivo attui cr o ’o 
diver ■ij'cazioiic del'c sìrudu 
re. U.'Corre (drarc i! tao pai 
tire da''''c.'istcntc per intia 
prendere ni caiiiniiiio i he ab 
b a obirt;ii i piusii. niautcuca 
l'occ.ipazio'ie che c'e. vici 
ii 'occ orca Oli' di lot oro pio 
dattilo. « .Vtriincn’: — ha 

i detto il coiiimipiui Di (i uL" 
i i!''''e conci:'.''Olii -- oppi ." 
ineiterà una to'C'f. ina d tei 
ad nn anno tornei emo ari c' 
froiitnre pii strisi probicnit, 
re..! ancora prù dra,i m.a'ici. 
Alili c un comp.to /’ti". r. ma c 
il baco di prova per mi..u 
rare la capacità della c'a ..e 
operaia di saper d ■ ci'a c o'> 
p> probi'iov.'sta deì’ri batta 
glia per il ri.'iiininciito e il 
poveriio dell'economia ". 

Pasquale Cascella 


FIAT: contro il terrorismo 
ora c’è più mobilitazione 


Pirelli: anche operai de 
chiedono il PCI nel governo 


DALL'INVIATO 

TORINO — 1 Compay ni. a 
me .sembra che .starnu mena 
capaci di fare quello che fa¬ 
cevamo prima .senza aver an¬ 
cora imparato bene a .scoi 
pere tra gli operai quel la¬ 
voro di costruzione, di prò 
posta po.sitiva. di orientamen¬ 
to che è fondamentale per un 
partito che vuol essere in 
sieme partito di lotta e di go¬ 
verno i'. l.a relazione del coiii- 
pagno Kederieo va diritta al 
noceiiilo del problema. .Ag 
giunge: <■ .Vi pare che tra i 
lavoratori, ma anche tra di 
noi. non .sia stato recepito a 
pieno il .senso dei cambia 
menti che sono avvenuti nel 
Paese. La no.stra noce forse 
è .sempre stalo chiara, ma 
non abba.stanza forte -. 

.Siamo alla ronferenza dei 
lavoratori fomunisli della 
t'I.AT Rivalla, uno degli sta¬ 
bilimenti nati eoi tumultuoso 
* boom * degli anni Se.ssanta 
elle rieliiamò attorno al |mi 
Jo torinese ma.s,si(ee ondate 
immigratorie. Rivalla. Orbas- 
sano. Hruino. Reinasco .sono 
diventati paesi do\e .si par 
bino .soprattutto dialetti del 
.Mezzogiorno. K .sono in grande 
maggioranza meridionali i 14 
mila lavoratori della fabbri 
ea. e naturalmente i militan¬ 
ti del P(T. l.a organizzazio¬ 
ne di partito s\a bene *: le 
quattro .sezioni hanno gi.'i su 
perato il numero di i.seritti 
dello seor.so anno, se ne sta 
eo.stituendo un'altra; il eom 
pagno \entura in'iiifonua ehe 
la diffu.sione dell’L iiità al re 
parto presse è quasi tripliea 
ta. Ma a que.sti dati jvositi- 
vi si farà riferimento, nei 
due giorni della Conferenza, 
.solo per ribadire (he esisto 
no le condizioni < per fare 
meglio >. 

r compagni insistono sulle 
titubanze, sulle < timidezze ». 
.sui ritardi, e .sulle difficol 
tà che ne costituiscono il ri- 
flc-s-so. Citano fatti ed epi.sti 
di stii quali si impegnano in 
uno sforzo di rifle.ssione au 
tocritica. 

Sullo sciopero jx'r il sinda 
calo di PS « siamo mancati 
all'appuntamento >. P- |)crcliè 
la prote-sta iKr l'attentato a 
Carlo Ca.salegno ebbe un'ade¬ 
sione « molto bassa s? Certo, 
sulla quc.stione del terrori.smo 
il recupero è stato pronto, 
ì lavoratori ♦ hanno capito 
che non pos.sono .stare a guar¬ 
dare *; lo prova il succe-sso 
clic ba risco,s.so la petizione 
contro l'cver.sione (circa die¬ 
cimila finnel. e lo prova il 
fatto die do}vo l'attentato al 
funzionario P'I.XT. (instavo 
(ìirotto. la risposta è .stata 
straordinariams'ntc comjwtta. 
unitaria, e gli olirai di Ri 
valla l’hanno data insieme ai 
tecnici, ai dirigenti, agli ini- 
pogati. .Mo qualcuno iTcnsa 

_ cbievle polemicamente il 

comixtgno \ ercelli — che ba 
.sii parlare alla gente solo 
quando .sirorano? C'è ancora 
chi cerca di seminare ronfi/ 
.sidiii, di .stabilire impossibi 


Pnigrc.'^si ma anche «incertezze» - .Xnii 
ancora coin|)r(*.*J(» a .'^uilicienza il .scn.'a» 
(lei cainhiamcnli avvennli nel l*a(‘.«c - IV- 
ricnln.sn aHiorare di chiu.surc corporative 


I L'unità Ira.le forze politiche appartiene al- 
I la storia e alle esperienze più recenti tirila 
i Bicocca - « La battaglia per la rict>nvcr- 
I .sione noi lalihianio coinhattnta anni fa» 


li e pericolose distinzioni tra 
questa e quella riolenza. Dob 
biamo far muovere le altre 
forze ptililidie. giunperc alla 
costituzione del Comitato per 
la difesa dell'ordine democra 
tiro all'interno della FI AL ». 

l.a crisi c’c. semina paure, 
incertezza; il discorso dei 
.sacrifici V non viene inte.so 
etili chiarezza, qua c là sono 
affiorati .segni di chiusura 
corptiraliva. .Al rcpaitti ferra 
tura — lo dice il comjiagno 
Oi (boia - rapplicaz.ioiic 
ticll'atfordo aziendale iiicon 
tra resistenze, vengono avaii 
ti .spinte .salariali che sono 
in contra.sto con la linea sin 
dacale c che la FI.M' tenta 
eli utilizzare jier mettere in 
difficoltà i dele.gati. 

-Non sono potili gli operai 
che fanno il doppio lavoro, 
e il compagno Alaz.zci affer 
ma; < .'lappiamo che non si 
tratta di una n.sposta giusta 
ai prnblcnu. ma i bisogni .so 
no militi. Co.sa diciamo, noi. 
a qnc.sti lavoratori'.’ Il gover¬ 


no delle astensioni aveva 
creato scontento e perplessi 
là '>. 

Il dibattito è fitto e to/ 
creto. negli iiiterventi non 
c'è mai accademia. (Ili intcr 
rogativi. Iti .sforzo di anali 
si. le rispo.->t(* si intrecciano 
in un dialogti a nmUe voci 
che enea di deimeare din 
più tliiare/za molti e coni 
piti del partito all'interno dii 
lii fiibbrica. Cn punto sul 
quiile tornano parecchi eom 
pagni ({.iiiarone. I.U|>o e ;d 
tri) è la neee.s.sità <li dart* 
coscienza della eomplc.ssità 
della .situazione, superando v i 
sioni ristrette e parziali. I.e 
questioni della fabbrica van 
{ no consiticratc in rapporto ai 
problemi generali del Paese. 
<ii un nuovo iikkIcIIo di svi 
lujipo. del lavoro per i gm 
.vani. - Il fallo che la F/.-lT 
ahhia ripreso le assunzioni a 
Mirafiori e a ìiivalta — esela 
ma un dimpagno — non può 
in alcun modo oscurare la 
scelta mcridionali.sta della 


classe operaia, ma deve da 
re più forza alla lotta per il 
controllo degli iiirestimcnli s. 

Certe inlerpretiizioni defor 
manti dollii realtà v:mno de 
eisaiiU’nte re.spiiite. Il sind;i 
co d’Oibii.ssiuio. .Sporti, ricor 
da che. nonostiinlt' la crisi, 
occupiiz.ione e livello dei sii 
lari sono sl.iti difesi con sue 
le.sso. Il disior.'-o dei .sacrifiei 
4 non può cs.scre evitalo , e 
va fatto. eliiareiKio però — 
dime farà poi ii dimpagno 
Hol/oni nelle .sue coiielusiom 
(.\dalbertii Mimicii. traltcnu 
to da altri impivoi. non ha 
pollilo intervenire alla confc 
renza) -- clic • austerità non 
significa poliliea di rinunce ». 
ma una v ia per dare lavtiro 
e salario a ehi non l'ba. 

Ciò naturalmente esige del 
le miKlifiilie nel quadro po 
litidi. Sono molti gli iiiter 
venti ambe .su questo tema. 
Dice il dimpagno Caristia; 
' La fiducia rei PCI tra i 
lavoratori è grande, non è 
reimlfi meno neppure quando 
pesava l'incomprensione per 
certe scelte. .Voi riteniamo si 
debba andare ad una solii 
zione della crisi che eviti pa 
sticri e faccia chiarezza sul 
ruolo del nostro partito nel 
la maggioranza ». 

Pier Giorgio Betti 


.MIL.WO — Ti dieomi; «.La 
Pirelli'.' Una fabbrica tran 
(luilla. Senza i problemi e le 
tensioni di altre grandi indii 
strie tleU'area milane.se ». Vai 
al eongres.so della .sezione 
creinolo » (più di tinqiiceen 
lo iscritti sui novemilaeinquc 
cento lavoratori della Rieoe- 
ea: ma altri mille almeno .so 
no iiclic sezioni territoriali) 
e eapi.sii il scaso di questa 
tranquillità ». K' eo.stienza. 
in primo luogo, di rappreseli 
tare una grande forza, di aver 
.sempre fatto la propria par 
le. in Pirelli c a Milano. 

La battaglia per la rUon 
versione.. loro, riiaiino coni 
battuta già anni fa. (^immlo 
l'azicnd.! attravor.savn una 
crisi grave, di mercato. <li 
indirizzi. K i lavoratori a bat 
tersi, per scolte nuove, per 
la diversiricazioiie produttiva, 
per iiive.stimenti nel Sud. 
Tutte .scelte che hanno paga 
to. dice il .segretario Riva 
nella .sua relazione, dicono al 
tri delegati al congresso. « .Se 
oggi in Pirelli si .s|}erimen- 
tano le isole di produzione, se 
tre nuove fabbrielie .sono sor 
te ne! Mezzogiorno, se pv»s 
siamo contrattare il control¬ 


lo dellintera orgnni/z.azioiir 
del lavoro, eiò avvirne per 
clic abbiamo capilo che la lo 
cica della crncieiiz.a ci appar 
tiene, non signilica subalter 
iiità ai padroni, K i sacrilici 
oicorre saperli fare in cani 
bio di precisi risultati. .Miri 
menti non è che si evitano. 
Semplici-mente, si subiscono». 

Il grande tema dei sacrifici 
porta subito il diliattito alia 
attualità politica, ai prolilcini 
brucianti della crisi, della 
pro.spcttiva. Le idee .'-ono cliia 
re. Òcdirre una parlccijiazio 
ne a pieno titolo della siili 
.strn. elei PCI. alla direzione 
del F’acse. Lo riconosce, nel 
MIO saluto al congre.sso. an 
che il rapprc.seiitante della 
DC. Ronetli: 11 PCI è una 
forza trainante di cui c'è hi 
sogno jK-r u.stire dalla crisi. 
.Velia DC ci .sono gli operai 
come me. c i i sono gli .Agnel 
li. Siccome gli operai sono 
rii più. è la nostra volontà 
nnitaria che deve prevalere ». 

L'unità tra le forze demo 


cratichr appartiene nneb essa 
alla storia e alle esperienze 
più ICC enti della Pirelli. .Non 
n caso amile il PDUP .Mani 
fr.slo interviene al congre.sso. 
Unità .senza falsi tiiplom .ti 
smi. tuttavia. Si polemi/./.a 
con il compagno del l’DUP 
Maiiife.slo .sul problema della 
violenza; capire il dramm:c 
della rmnrgiiiaz.ioiie giovanile 
non può dar adito ad imer 
tc/./.c. a giustilica/ioiii della 
violenza e tanlomeno del ter 
rorismo. In eioco sono le sorti 
stesse della democrazia. II 
congrc'sso Ip.neia la propo-ta 
di costituire un comitato imi 
lario di fabbrica per la di 
fe.sa deirordine di-moc ralic o. 
sulla quale concorda ambe il 
rappresentante de. 

L'attacco allo treiUrmiali 
responsabilità demcK.ristiane. 
di fili oggi il Paese sconta 
le conseguenze, non è certo 
meno deciso della proposta 
unitaria. Si polemizza inoltre 
con il disimpegno degli ami 
ci democristiani nelle ultime 


Piaggio: le lotte in un’azienda «che tira» 


DALL'INVIATO 

PON'TKDKRA — Curio.so ma 
anche segno dei tempi. Que 
sta è la fabbrica più impor¬ 
tante dell'Italia centrale: (imi 
.si diecimila dipendenti, un j 
fatturato di oltre duecento mi 
bardi: una produzione che ha 
sbocchi in I3P Paesi di tutti 
e cinque i continenti: un ar 
licol'i — Io sco'Cer — che an 
che i giapponesi ci invidiano 
e che piace a .\etc York, ca 
pitale delle tecnologie più a 
vanzatc. come nei villaggi del 
L.Africa centrale, a Varese co 
me a Catania, e s-ipratt.itlo 
un bilancio in attivo. 

ìxi Piaggio va hen-e: il ■’uc’r- 
cato è in esi^ansionr. gli m 
vestimenti crescem di anno 
in anno (venti miliardi nel 
'77). e. fatto che bo del mi 
racoloso. a:imenta pure in mi 
Slira cons'.stente Lrtccupazio 
ne: l'anno scorso sono stati 
as.suntì SCfl lavoratori. ìn.som 
ma lina fabbrica che sprizza 
.salute da tutti i jxiri e che 
può vantare più tecnologia c 
più occupati nello stesso tem 
po. Eppure la Piaggio non fa 
notizia l.e cronache sono pie i 
Ite solo ni disastri aziendali 
e delle riflessioni che su di 
essi vengono fatti alla ricerca 
di ima .soluzione. Perchè que¬ 
sto disinteresse iier la più im 
portante fabbrica dclLItaba 
cr-.drale? 

Sabato, nel ror.so del loro 
c.nigre.sso, t comunisti della 1 


l irazioiir rivciidicaliva jsircllaiiiriile agganciala alle prospettive produttive - Al¬ 
enile riflessioni eritielie - I giovani e le donne - Coi contadini per valorizzare la terra 


Piaggio di Pnntedera hanno | 
tentato di offrire ima risposta, j 
scoprendo gli aspetti jxisit’Vi 
mn anche quelli negativi del 
loro iwfyegno. Se la Piaggio 
va bene, ha rilevato un of>e 
mio. d mento e certo degli 
imprenniton (presidente del t 
roiisicjlio cit amministrazi'ine j 
è Cmoerto .-\gnelli che. sjn | 
.snudo una Piapnn. ha imito i 
due’ dmast'e industriali) ma j 
pure no.stro. E iii che co.sa 
consiste qiie.-to merito’ \el -. 
rnrrr*» srjlupj^of^t un azi'nic ! 
ni endu atira. si e ri.siyt.s’n, j 
che e sempre risultata in rap j 
porto .stretto con le pro.spet | 
tire pTodultive dell'azienda. 

Si discutesse di salari, di 'ma 
ri o di ambiente di lavoro, 
punto di riferimento fissi re 
.stava il futuro del grande 
complesso industriale che im 
piega lavoratori del posto e 
di un'altra trentina di vomii 
ni situali nelle province di Pi 
sa. Livorno. Massa Carrara, 
ì.ucca. Siena e Firenze. 

Su SSOÙ dipendenti che com¬ 
pongono l'organico dello sta 
hilimcnto di Pontedera. s'-ilo 
circa duemila risiedono in fot 
ti nella cittadina. Gli altri ven 
gono da fuori. I n (x'chio. in 
.somma, agli interc.ssi dei la 
foratori e un altra a quelli 
più generali dell'azienda? In 


un certo senso si. anche se 
Limmagine può risultare ri 
diittiva rispetto alla filn.sofia 
che sta dietro Liniziatira sin 
dacale o politica delle mae 
straiize. 

1.0 di fico] tà. infatti, non è 
consi.stita tanto nel tenere in 
equilibrio la rivendicazione 
sindacale con le possibilità 
dell'azienda quanto nell'inqua 
drare figiii r;eù.'e.<to m una 
.-Irotegìa di ronsobdamento e 
rafforzamento della cafiacità 
produttiva delia Piaggio e. 
quindi, delia sua espansione 
sul mercato mteruaziona’e. So¬ 
lo c'Onì più .'alari, più ime 
.stimenti. più feruologia. un 
pLore ambiente di lavoro han 
no p'.tuto generare anche più 
occupazione. 

In questo senso, gli operai 
hanno svolto nella più grande 
fabbrica dell'Italia centrale d 
loro ruolo di classe dirigente: 
assumendosi in pieno — e la 
conferenza di produzione del 
maggio scorso ne è .stata una 
altra testimonianza - la re 
spcinsabilità non solo della gc 
sttone degli interes.si portico 
lari dei lavoratori ma an.’ie 
di quelli più generali. Con suf 
finente ampiezza e capacità? 
Ma fuori, come .si e e.sprc.s.so 
questo ruolo? Qui la riflessio 
ne si è falla critica. Troppe 


questioni — dalla crisi eco 
nomica generale al Mezzo 
giorno alta scuola all'ordine 
pubblico all'occupazione gio 
rande e femminile. aU'esigen 
za di una presenza nuova de 
gli operai nella formulazione 
delle .scelte produttive — ri 
.sultano ancora sfocate o ai 
margini della problematica 
degli operai del grande com 
plesso di Pontedera. spiegan 
do in parte for.se la scar.sa 
t pubblicità di cui gode la Piap 
I gio. Im crisi generale del Pne 
I se costringe però a recupera 
re rapidamente ruoli e re 
spon.sabilità c a guardare al 
la realtà con più precisione 
e coraggio. 

iMma? si è domandalo pxi 
lemicamentj un operaio. Ila 
fatto benissimo a tradurre in 
iloliono il documento dei sin 
dacati. Bisogna parlar r.'iio 
ro. senza preoccupazioni, an 
che quando la verità può ri 
.Slittare amara. 

Im .storia della Piaggio da 
i .sola non segnala forse con- 
( crctamente tl valore del do- 
I ciimento unitario dei sinda- 
j cab? Es.sa non rivela che il 
ì futuro dei disoccupati è anche 
nelle mani dei lavoratori oc¬ 
cupati? Le soluzioni non sta¬ 
ranno certo tutte nella fabhri- 
1 ca ma non sfanno neppure lut- 


y le fuori. Se si prescinde dal 
I razienria. .sp e.ssa non rappre- 
1 senta un costante punto di ri- 
i ferimento per l'iniziativa .sin- 
ì dacale e p*jli1ica. se la si coì- 
j loca nella stratosfera della 
j ideologia, c'è il rischio — e 
j quale rischio - - di mandarla 
a qauìbe all'aha 
Questa as.sunzione piena di 
re.sponsahilità pone in un'otti 
ca nuova la ge.stione delle 
aziende. .Alla Piaggio la que¬ 
stione sta emergendo, l la¬ 
voratori. si è detto al con¬ 
gresso dei comuni.sb. avverto 
no che .senza una partecipa 
ziowe più diretta delle mae 
-Mrnnze alla formulazione del 
le .<Krelte produttive, all'orga¬ 
nizzazione del lavoro, alla pro¬ 
grammazione degli investimen¬ 
ti. SI può compromettere an¬ 
che il futuro di «n complesso 
sono ed efficiente. Il di.scor- 
so che vale dentro la fabbri¬ 
ca. ha detto un operaio, vale 
anche inori. 

Gli (rperai romuni.sfi si so¬ 
no impegnati a dire la loro 
.su tutto, a promuovere inizia- 
tirp asxeme alle altre for¬ 
ze demcx-ratiche presenti nel¬ 
la fabbrica fil .V.A.S .sociali 
.sfa p il. CIP democristiano, 
per esen^pio). a dare vispo 
ste concrete a problemi con 
creb. 


In provincia di Pisa ci so 
no 2.000 ettari di terra ah- 
handoiiata. Ebbene, gli ope¬ 
rai della Piaggio .saranno con 
i contadini che si battono per 
valorizzarli. Im scuola sta 
riproponendo l'aubra emargi 
nazione dei settori più debo 
li. Dopo avere lottato dura 
mente per riuscire a manda 
re i loro figli a scuola, gli 
i operai si .sono accorti che non 
i è servito. .A .scuola i loro fi- 
j gli non imparano nulla. CU 
! operai della Piaggio ir,ferver 
j ranno per impedire che il di 
! .sastro dilaghi, per riportorp 
I un clima di serietà negli stu- 
I di. in modo che si vada a 
I scuola come il lavoratore va 
in fabbrica: per studiare 
e .studiare .sodo — e cambia 
re. Le donne stanno pagando 
con i giovani il prezzo più 
alto alla crisi. CU operai del¬ 
la Piaggio si muoveranno per¬ 
chè la loro fabbrica ne assii 
ma un numero maggiore su 
bilo ~ e perchè l'occupazione 
femminile e giovanile diventi 
elemento di contrattazione prò 
l inciale e regionale. 

Sono impegni precisi, as 
sunti dai comuni.sb dello sta- 
hilimento di Pontedera. il più 
grande dell'Italia centrale, 
ehe vuole giocare sino in fon- 
1 do il suo ruolo di emiro opp 
! raio che parla al Paese in 
fero. 

Orazio Pizzìgoni 


a-csemblcr di falibnca. in cui 
si (lisculeva il lioi uiiìento de l 
la l-’c-der.izinne' sir.cl. < il:‘. K 
la polemica, sui temi politici 
di fondo, è rivolti) Jinclu' ai 
rinten 0 cieli.i sezione. Dnc' 
un delegato di oii-iine vcì;c 
l;\; s Sento alcuni comp;»gni 
clom.-imiiuc- se iibbiamo riiiun 
c-iiUo iill.i 1,0 .tea ii..l‘'r;i ili 
partilo rivoluzionai io. Io di 
c o che pon e, i ome oggi fa» 
ciamo. il ))rol)l»-ir,;i d»-)rt;n;re-. 
so nellii ciir» /ione poltiic:» licl 
J'acsc-. è il '^olo modo di cs 
■vc-re ri\•ilnzi<inari K sull.» 
cfiii'slio;»' cic'i .'ové'il'ci: '■ .\ 
i noi oper.’.i li binino 
j iiUi’Kiai. i sai rilici; og'-i .--.i 
1 trista cìi f rii per c..ml)i.i!-c 
I 1.1 .'-itllii/iolU' ». 
j Ui .sono ilice: terze, atlc-igia 
j mcn*J clircnsivi. rafia» li.-r-i 
I intcrz.ogiitic o di » se- - »• cii 
•' ma >. nel vo^lcncre l.a p»ili 
tic a ilei piiriito. siili.i cjUiile 
priilic iBUentc- lutti sim»» d'ae 
c»iriio. Ma l'atta» c»t ai ■ di 
fc-n-iivisrno > è ugualinenl»' a 
perto. rigoroso. .\on ^.^isir 
nc-.^siina rimmciii eia p.irtc t.o 
.stra nel pro|Xirrc- im p;iit») di 
c-mergen/A. nel fare i ciirico 
dei problemi del Piie-c. Lo 
scontro di classe si nciii^ce 
portandolo .il li\»'IIo più alto, 
nelle sedi ilecisionali. Il rii 
battitcì è piar .Ito. niiii astrai 
to. segnilo con altcnt»i iute 
r^.■^sc dai delegati, predenti 
numerosi anciic se- fmiri ne¬ 
vica. e .Milano sembra voler 
esibire la pe;5?iorc giornata 
del suo lungo iiurrno. 

Si avverte' l oegogiio. la con 
sapevolczza. carne dice un 
compagno » dells clav-e cijk- 
raia del Nord la qu.ile deve 
I intervenire nel ric<eriniiiare lo 
I assetto deH'fxonomia nazio 
i naie». Orgoglio e coicsafievo 
i Iezz.a nascono profirio dalla 
j cespcrienza e dalla grande for 
za accumulate in lauti anni 
! di lotte alla Pirelli, di lavoro 
per la co-.;ruzionc dal p;irtitn. 
per e.stcnderne l inftienza m 
j mezzo alla cla.ssc opc-raia. fra 
t i tecnici, gli impiegasi, 
j Kcco allora emergere in irò 
I do naturale l indicazione che 
j per cambiare le cose non bi 
j sogna delegare iiitìo as ver 
I tiri del partito, ai gnippi {gir 
J lameniari. Non si può rmitrir 
j SI di attese miracoli.stichp. Ri 
i sogna bensì partire dalla fati 
I brica: ma per uscirne, per 
j costruire un movimento che 
. affronti ed avvìi a soluzione 
I i problemi più acuti. Per la 
j prima volta il congre.sso .si 
tiene nella sc-de comunale del 
coasiglio di zona. la zona Ò. 
nella conge.slicmata periferia 
di .N'icuarda. Un fatto impor 
tante - dice il pre.sidcnte — 
perchè il contributo, la parle- 
c ipazione degli operai della 
Pirelli è indispensabile per 
assolvere i ditlìcili impegni 
posti dal governo di una citta 
. come Milano. 

1 L’idea dominante e.spressa 
dal dibattito pane dalla ne 
ee.s.sità di dare al Paese un 
.segno chiaro. ricono.seibile di 
cambiamento, perchè la .situa 
zione è drammatica. 

Marie Passi 
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. rappn'.senl.ir»' la (Irecia. la 
I Pi»)om:i. li Poriogallo; per.«m 
, lroì>iJ») tenue il disegno del 
; fnieoboJ’o eh»' raiipn'senìii 

■ I:i Tiirehia. HeKiss.ino. mi 
; Ir.ippo g.-.uule. il fr;in»-obolio 
j »'he nipiirc's “nt:i lii I-'r.'me.a in 
; cn.iesta »-o!npe| ìz;o:ie, lr;in» c( 

; liolio ehe ciovretjlie rr-euute- 
I re il eoii'C-n.so cii moln lettori 

; 1)1 i: I ItA.M.OKOI.I.I rilK 

; PAOLO \l L i:ir geiit'tl::»!‘I 

• di Paulo VI sa.-a »-cIoì>raio fi 

: Ialel;c:une;ile (uii due fran- 
I l'oìiolii l't missione dei cp.i.iii 
' e aniimif-.ula per il 9 me'- 
' -zo. Il valore dei franeoiioi;-. r 

• ci: .'{.70 e di 400 -ire I ctisrgin 
1 ranigiir.n’.o, nc-H'o'etnie. :1 vo' 

lo di «nsio risorio. trauo c>-d 
Ii::nn^-lIo d. Peru-le ra.'-'iiii 
! che SI trova nell'.Xn'.a eie’..e 







i L'cl-.enze e reflnge rii Panici VI 
tralt.» da un cLsc-giio rii I.; 
no Bi;.n.'hi Barriv.era. In en 
tran»!); i fran'-o'oor.:. a ri'* 

■ s;ra. (- r;proa<)iio Io stemma 
1 rii Paolo VI. Connine ai ci'.ie 
! frani-o'.iol.: e la di'-.lur.i: 

: rPAL'LI VI P..M. ACT.ATI.S 
; .4N.\*0 LXXX -c I franeooo; 

, li son.j siamnr.ti in rotCKaleo 
I policromo sn e.iri.i b.anca le- 
, vigaM so.sza fi’igrana m lo- 
I gii rii 40 f'f :riplari. ror, imi 
i tiratura c-.omnle.S'iva di u;i 
1 milione 170 m.la sene coni 
1 plete. Lz* nrenoTazioni sarnn 
I no ae.'C!'a:e fino al Cà feb 
j bra-.o. 

I noi.l.l .SPHf.IAI.l K MWI- 
! l'PXTAZIOM I ILVIKI.ICIIi; - 

• Il 1.7 e 19 febbraio, nel «a. 
I Ione rr.'inicipale rii Forlì 
i s; svc»lg.jr.i -.1 XXXV cionvc- 
J gnu rd;;,elico e numismatico 
: " C'UTa ri; Porli .\ Cccin.i. 
i r.ei “.orni '2ò e In febbraio 
! Si svolgerà 'a IX m.anife.sia 

: zione filatelica e num!«mati- 
. ea. compr.enrie.'-.te una mostr.i 
e un convegno commerciale. 

. Giorgio Biamino 

i 

I ____ 
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Uni delegazione 
j del PCI ad Aden 

I .ADEX — Il Primo m;r.;s;ro 

• d-ell ì Vem'^^r. menciior.zle. .A 

‘ li Xa.s.ser Mohammed ha ri- 
: cevuio ad .Aden u.n.i delega 

• zior.e del Partito comun;s'a 
I Italiano in vns.ta ;n qiies’a 
I Citta. .Secondo quanto h.ir.- 
I no dichiarato fiir.z-onari ve- 
1 meniti, sono st.it’ discussi ’g/. 
i sviluppi dell.i snu.-iz.one r.-l 

v-lcino Oriente, nel s Corn.i 
j d’.AIrica » e in Europa eci 
I e stata cons'atata una iden- 
I tita di vedu'c. 
j Gli sviluppi della situazio- 
. ne politica in Italia in ,se- 
' "Ulto alla cri.si governativa e- 
I rano stati discnissi in un in- 
I contro svoltosi in preceden- 
; za tra la delegazione del PCI 
: ed una delegazione del «tFro.i 
te nazionale di liberazione ». 
al potere nella Repubblica ri»- 
! mcvratiea popolare dello Ye- 
. men. 
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Le nevicate e il rialzo della temperatura hanno causato situazioni drammatiche 


Se ne continuerà a discutere a Catanzaro 


Sepolto sotto quattro metri di neve | Le indagini su Valpreda 


il tragico tassi con quattro persone 

Ln raj^azzo inghiottito <la una massa <li nove in*l l’<*ltriiio - Liia (h'oiiia di auto hloecuto sulla statalo 
|M*r Agordo, socoorso da Vigili dol fiiooo v alpini - Il lungo oloiico dolio strado oliiuso al traffioo 


DAL CORRISPONDENTE 

BELLUNO — TutUi la provin¬ 
cia di Bpllum) .sia vivendo 
Kiomi draminiitici a causa del¬ 
le ecce/.i()iiali nevicale e per 
Jl riah’.o delia leinperatura eli;- 
provoca una serie di slavin.e. 
Purtroppo SI fievono leKi.ara¬ 
re ancìie eincine morti, t’r.o 
di questi e un ^dovane di ir. 
anni. .Manno Dai Zotto ria 
Valle di Scrcn (Feltrino». E;a 
appena uscito di casa per pre- 
■stare soccorso ai nonni che 
abitano a l.>l) metri fli clis'an- 
7a; nel breve tn*.‘>,i:io e s'tato 
travolto da una slavina. M’ sta¬ 
lo ritrovato dopo olio ore (’ai 
vii'ilì del fuoco; re.spirava un 
<‘Ora. ma e deceduto poco pai 
tardi. 

Gli altri quattro morti sono 
stati trovali in un la::; ieri 
mattina, sotto umi .slaviiiii c.i- 
dula sulla statale Apordina nei 
pressi della la'.a caiuoiiieia 
dei Castei, in una stretta polii 
dove la strada attraversa per 
due volte il lo.-rente Cordevo- 
le. Si tratta di Emilio Dalla 
Riva, nativo di Valle del Pa- 
subio. 11 anni, residente a To¬ 
rino in via Turali alt; della so 
rella di questi. Vittoria Resi 
Dalla Riva, nata a Milano. 27 
anni, residente a Torino in 
via Ciilsone 13. e del figlio- 
letto tli questa, deiretà tra i 
4 e i t) anni. E’ morto nnclie 
Fautista del taxi. Bruno Palla 
di Sospirolo (Belluno» di 52 
anni. 

Lo spostamento d’aria pro¬ 
vocati) dalla .slavina ha scara¬ 
ventato Faiilo nella scarpata 
sottostante la .sirada ed è sta¬ 
ta poi ricoprita da quattro 
metri di neve. 

Sono i Vipiii del fuoco, in 
que.slo moinento, a doversi 
.sobbarcare i Compiti piii pravi 
c la fatica niapfpiore. specie 
per quanto ripuarda la Valle 
Agordina <-he è completamen¬ 
te i.solata. Per portare soi-cor- 
so ad un gxuppo di aulonio- 
bili.sli immobilizzati (ìatia ni'- 
ve sulla sudale che porta ad 
Agordo, alcuni Vigih dei fuo¬ 
co erano jiarliti da Belluno 
ancora \ienerdi sera. puli¬ 
zia .stradale aveva arrestato 
il traffico in località .‘^lanpa 
per filiti i mezzi privati; una 
•ses.suutina di vetture si era¬ 
no più dovute fermare dopo 
tale località: la neve aveva 
ragsfjunto ormai i flit centi- 
me/ri di altezza. I Vigili del 
fvi/óco sono riusciti a prose- 
f/iire fino ai Castei; vicino 
alla casa cantoniera erano 
/ferme quattro auto. Piii avan- 
. ti sì ergeva un muro di neve 
alto alcuni metri e lungo mez¬ 
zo chilometro. 

.Sull’altro versante, quello di 
Agordo, la strada era blocca¬ 
ta a partire dal bivio per 
Rivamonlp; si .sapeva che da 
que.sto bivio alla casa canto 
nieni di Costei dovevano tro¬ 
varsi una decina di mitomobi- 
li e quattro pullman. Si è la¬ 
vorato ince.ssantcmente sia dal 
versante di Belluno che da 
quello di Aporrio per raggiun¬ 
gerle e portare soccorso agli 


aiitoinol)il;sti. Sono entnitc in 
azione le .squadre di Vigili dei 
fuoco eomantiaie dal tenente 
Furiuii e cooidinaie dal capi¬ 
tano Fall ane, una squadra di 
.Ai)).ni c alcimi inc.vi dcl- 
l’.tN.VS 

•Mie 'i d: len p.li occiipim'i 
d'-H’ultimo ;)'i.;in:'n venivano 
iiif,guniti tialla ij.’c.c d; .^goI■• 
do; p'ii 1 , 1 .li;--*',- luvacc si 
prese ri -V.'. la si ua.conc iiei 
i'altro ' fi-.mie. ma a mc/j^o- 
giorno e niL/.'o, dopo aver 
for/..u<i un’.'llia slavin.i cadu¬ 
ta dmaiile la maitmata, le Iti 
persone itinccate nella iii'-a 
(■.‘.nlunirra notevimo finalmen¬ 
te raggiungere ‘;ani e salvi il 
centro di .-Vgordo. 

lui situazione de! transito e 
dei coll'-gameriti in tui'a la 
prtìvmcii. e aia oia difiicil.- ati- 
l’iie se ;n molle valiate si sta 
lavorando pi r raggiungere i 
c.-ntn Ho-nt;. f.’umco Hfcv-i-it 
al a pianur.t veneta è fjnello 
(li Feli'-e. Bloccala invi.vc la 
-t.-ada statale di .•Mimiagna 
per \’itlo!io Veneto, ’rutti t 
jjasM alpini sono chiusi. IV- 
iKailo (li salvine .sussiste sul¬ 
la Cavallera eh'' porta in C.a- 
dore e a Cortina d’.Arnpcz/o 
e stilla cosiddetta strada del¬ 
la Valle che collega il Come¬ 
lico al resto nel Cadore. 

Ieri è stato proibito il tran- 
siio sulla Ciivalleru. 

Nel Bellunese circa tre 
quarti dei Comuni sono iso¬ 
lali. Da Belluno si putì sali¬ 
re in direzione di Cortina an¬ 
cora pr*r una ventina di chi¬ 
lometri. poi non si piiss.n piii. 
lai staitile «51» di Aiemagnu 
e c’niusa in pili tratti, da Vit¬ 
torio Veneto al lago di .Saniti 
Croce, da Castellavaz.zo ti Tai 
e da Cortina a Dobliiaco; la 
« .50(1 » del Passo Rollo è hloc- 
ciita poco doj)o San Mattino 
di Castrozza: la «20.5:) .Agordi- 
na è inleiTOttn fra Listolade 
e Caprile. I.’cieneo delle stra¬ 
de chiii.se til tninsito nel Bel¬ 
lunese e ancora lungo; la 
da Ccncenighe al Pa.s- 
so di .San Pellegrino; la « .547 » 
da Cibianti di Cadore a For¬ 
no di Zoldo; la « .151 » da Zol- 
rio Alto a Pcsciil; la « 5.52 » 
da Cima Gogna a Santo Ste¬ 
fano di C’aclore; la « 5.55 i» da 
•Santo Steftuio a .Sapptida; la 
« 45 bis » da Carbonin a Mi- 
surina. Tutti i pa.ssi .sono 
bloccati da oltre un metro e 
inez/.o di neve fre.sca ad (‘cce- 
zione del Tre Croci che col¬ 
lega Cortina a Misurina. 

Anche Faltopiano di Asiago, 
nel Vicentino, è bloccato: la 
Prefettxira, per il pericolo di 
slavine. ha ordinalo la chiu¬ 
sura di tutte le strade di ae- 
vesso. Per lo .ste.sso motivo 
sono .state chiuse le statali 
« 4ti » del Pasuhio da San¬ 
t'Antonio a Pian delle Fugaz- 
ze; Iti II 5.5(1 a da Lasto Basse 
a Trento; In « 5.5n » da Barri 
cada ad Asi.Tgo; la « 141 » fi¬ 
no a Cima Grappa e la « Val- 
sugana )> da Enego a Fellre. 

f. V. 
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subito dopo l'attentato 

Oggi saranno ascoilali otto testimoni • Saranno 37 in tutta la settimana • La Corte 
dovrà decidere se riconvocare ii gen. Maletti • Se questi confermerà ciò che dichiarò 
al PM Alessandrini, potrebbe configurarsi, per Miceli, ìl reato di favoreggiamento 


BELLUNO — Il bambino di Vittoria Resi Dalla Riva trovato morto con ta madre, lo zio e l‘autist.i 
in un tasti travolto da una ilavina sulla statale Agordina. 


In Liguria e in Alto Adige è riapparso il sole 

Mareggiata a Marina di Massa 
Si allenta la morsa del gelo 


FIRENZE — In Toscana le 
preoccupazioni maggiori sono 
venute dal mare, elle .solo ie¬ 
ri .sera è tornato più calmo 
don.) che. nella gioriiatH di 
.sabato e nell’altra notte, a- 
vevH destalo non poche pre¬ 
occupazioni. Una violenta ma. 
foggiata .si è infatti abijiu- 
tuta .su Marina di Ma.ssa ed 
ha provocato la di-stni/.ione 
della carreggiata e di alcu¬ 
ni impianti balneari. L'ac¬ 
qua ha raggiunto anche al¬ 
cuni negozi ed abitazioni. 

I.a Capitaneria di porto di 
Livorno ha confermato che il 
vento ha .soffiato sino a 70 
cJiilomctri all’ora ed il mare 
ha raggiunto forza sette-otto. 

Preoccupazioni destano an¬ 
che lo .stato di alcuni fiumi. 
L’Arno è ingrossato ma la 
situazione è sotto controllo. 
Frane e smottamenti, con in¬ 
terruzioni della viabilità, si 
.sono verificate in Lucchesia. 
nella Lunigiana e sull'.Abeto- 
ne. dove .sta nevicando da or¬ 
mai tre giorni consecutivi. 

* 

GENOVA Una sottile piog- 
.gia si è alternata a parziali 
schiarite per quasi lutto il 


giorno a Clenovii e in gran 
parte della regione, con-.-'n- 
tenclo eomitnqiio U!i gnifiuale 
ritorno alla normalii.! nelle 
zone muggiornu'iite < oliiite 
dall’eccezionale nevicata, che 
ha pnralizzjito per quu>i due 
giorni gran parte elei centri 
(lolla Riviera. 

-A Genova, in patticolarr. 
la vial)ilità non è ancora .sta¬ 
ta ripristinata compielamente 
e permangono ritardi e di- 
.sfunzionl nei servizi di tra- 
.«oorto pubblico a cau.sa de¬ 
gli alberi caduti nelle vie eit- 
ladine .sotto il peso della ne¬ 
ve. e delle tutto privato ab- 
bandon.sts dai nronrictari nsr 
le strade ormai da due gior¬ 
ni. Completamente nornutliz- 
zato il traffico ferroviario e 
autostradale. Riajxìrti anche 
gran parte dei valichi apnon- 
ninici. dove in tilcnni punti 
permane l’ohbl.go del transi¬ 
to con catene. 

* 

ROLZ.-\NO — Va migliorando 
la situazione su tutto l’Alto 
Adige dopo le abbondtmti ne¬ 
vicate dei giorni scorsi. Ieri, 
per qualche (emfX). .su Bolza¬ 
no è comparso il sole, mentre 


la tcmpcf.uuia è Icggennenie 
aiiineniala. 

★ 

.S.ALO’ «Brescir.» — Mcmtie 
sull.v riviera del Garda conti¬ 
nua a piovere, sui tnonn re- 
trosti mi nevica tuttora. In 
V;i’. Vestino la Ira/ion-.' di C.i- 
dria di M.igasa è nnovanit rite 
ij.ohila. Per ragtfiunge.e que¬ 
sto piccolo centro, nove vivo¬ 
no una quarantina di perso¬ 
ne. bisogna tran.sitare per 
r-a.s.so Rc.st. 

* 

MILANO — La tcmperaium 
in Lotnba.-dta ieri e ainnen- 
t.-ita di qualche grado rispet¬ 
to ai giorni scor.si e. di con- 
.'^eguenzu. in pianura è comiii- 
ciato a ijiovere. La pioggia 
ha sciolto la neve siine .stra¬ 
de e la circoiaztone si .svol¬ 
ge senza dilficolm. Sono in- 
\cce necessarie le catene .stil¬ 
le .str;ul -2 a quote superiori 
:;t .500 metri, dove continua, 
a tratti, i nevicare. Sono c’niu- 
si al tr.iifico i pa.s.si alpini 
(icl Gavia, dello .Stelvio. del¬ 
lo .Spinga c di Crocedomìni. 
Funzi'inan » regolarmente gli 
aeroporti milanesi di Linaie 
c (iella Malfiensa. 


DALLINVIATO 

C.\T.\.NZ.-\i{0 — Tredice.siiuu 
mese del processo; oggi si 
ii,)fen(le. a Caltinzaro. (on 
rmtei rogatoria di olio lesti 
moni. gioniiilisU e av\ocali. 
In liitlo, ((iiesia .--ellimana. .so 
Ito stale citati- 37 persone. 
Quante ne verninno. v un al 
tro ilistO)-.so. Nella pieccden 
le tornala li* assenze .sono 
stale più (ielle presenze, tan 
to che la Corte si è vi^ta 
co.sltctta a prencierc .severi 
ptovM'dimenti; inulta per tre 
lesti che, assenti, non ave 
vano inviato una giustifica- 
zitatc. e ammonimento al loro 
.11 ( ompagnamento coallo a 
C’alanzaì <j. 

Il ci'iiitolo che la Corte 
prenderà in esame è ancora 
quello eoe riguarda Valpreda 
(' i primi giorni delle inda.g'i 
Ili il Roma i‘ a .Milano. .Si 
vuol se Wilpiwla. il 

l-t dicembri' 1!)(1‘). eni a Mi 
Inno o a Roma. Ma ormai Ji 
(lue.ito interrogativo (• siala 
(lata lina risiroslii. t alprc<la, 
in! lueii/.ato. era nella casa 
dei nonni, a .Milano, e il 
m itvino seguente -- il 1.5 di 
(cmb.-e -- si reti) iieH’utTicii) 
del consigliere istrutlore .\- 
m:.li per un interrogalorio. 
.MI'ti ( ila da (iiieH’nlTicio. co 
me si sa. tenne larri'.sfato e 
spedilo, dopi) un primo in- 
li'rrogfilorio verbalizzato dal 
inare.sciallo Fiiiiei.'-a. nella Cii- 
pit;'l- . 

Più interess nile di (lueU’iii 
ti'rrogativo. diintiue. sarà 
semmai lo svolgimento di una 
tiriiie.i di quelle '.ioinatc. 
.\ntlie a tale liruaido. tutta 
via. iileuni risiilt.iti .>0110 già 
Siati otti miti. Da quando e 
'gaio tip. l'to (pitslo ciipilolo. 
sono stati ioti erogati fiini-ào 
i»ai degli L’iriei polii iei di Ro 
nia e di Miltino. gli isv (jue 
.''ori delle due -(di. e tino 
di (iue.-ti — Marei ilo (ìnida 
-- (• stalo (ienunciato dal col¬ 
legio di'glì anarcliici per fal¬ 
sa testimonianza. 

.'.ncora una volta sono sa! 
tali fuori siten/.i e rtticenze. 
Guida non lia saputo .spie- 
giire porcl)i> in().str(i al super- 
teste Cornelio Roliuidi la 
.'^ola fotografia di Vilpreda. 
Panc.s.sa non Ita stipi.to spie- 
gar(‘ perchè il primo verbii- 
)c della depo'ì/.ione dì Vai- 
preda non venne trasmes.so 
aliti Magistititunt 'l’titti non 
Ifuino .stipulo spiegare per 
cliè del fermo e del siieces 
sivo tr.ivrerimenlo ti Rcrn 
di Vtilpreda non venne ttv. 1 
salo il magi.sfrato milarese 
El'i) Paolillo. titolare dell in 
chic.sln. 


Lt» settimana scorsa ticce 
si accusatori di Valprcdii so 
no ciiduti in contraddizione. 
Hanno detto che le dicliitira- 
/ioni rese otto anni fa fu 
rotto condizionale daU’alleg 
giamcnlo degli inquirenti. Uno 
di essi -- Umberto .Mtircoral- 
ti, che a suo tempo erti sta 
to uno (lei priiu'ipali le.sti 
di acciisii contro Vtiipredtt 
— Ita confermato cii) che 
già avevi! .scritto in una l(T 
tera inviata al giudice istrut¬ 
tore, e cioè che nei suoi 
Kinfronti " erti sttito ordito 
un gioco shIkìoIo i' e che la 
poli/.iii aveva usalo " un ve 
ro terrorismo mentale). 

Di quelle giornate si conti 
nticrà comunque a parlare. 
Oggi, ad esimpio. sarà ascol 
lato Tavv. Luigi Mariani, al¬ 
lora dtfc'nsore di Valpreda. 
Fu lui che at comptignò l’anar 
cliico ili Palazzo di Giustizia 
e fu lui che ne denunciò. 


Identificato 
uno degli 
assassini 
del notaio 
di Prato 


FIRENZE — Ideili ilicato a 
Prato uno (iei tre giovanissi¬ 
mi del grujtpo epe, net gior¬ 
ni scorsi, ass.isbino il notàio 
timnirpneo .Spighi. .S; chiama 
Elsino Mortali, ha !!• anni ed 
ti’oita a Prati) ;n via Sana I!». 
li giovani*, al moinenro iire¬ 
peribile. è consiiierati) uno dei 
ìevder deU’area delFAntono- 
mia di Prato. Pare che sia 
iscritto alla facoltà fiorentina 
di .Magistero. 

Il vice procniT-tore della Re¬ 
pubblica (il Prato Im .spicca- 
i<) contro il Mortati un ordine 
di cattura per cqncor.so in 
tentata rapina e porto a’onsi- 
vo d’arma da fuoco. 

.Ml’identilicaZionp del giova¬ 
ne si è giunti dopo appena 
24 ore dalla spaiatoria. La 
.svolta nelle indagini è avve¬ 
nuta (lopo il r.lrovamento 
delle anni che i tre giovani 
avevano a'o’oandonatu in un 
bar del cent 10 : una pistola 
Cai. 7.65 e un tiirile a canne 
mozze. Le anni emno .state 
recuperate poche ore dopo la 
tentata rapina nello studio no¬ 
tarile di via Frascati. 


[situazioiìe meteorologica 



LE TEMPE- 
RATURE 


VtTOna 
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Venezia 

Milano 

Torino 
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Palermo 

Catania 
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|4| liOiazinm mrlromlPKira r vrnprc runirnlUta dalla pre-.eiira di un 
lasln r «i'.irma driimiicnario che li r^tmiic ilairlltiropa 

rrntrate al 'IrditrTTonco r nrl t;iialr v 5 riM-^mtnito dnr mittl dì mì¬ 
nima. ano a nord di-irarrn aipttu* r l'altro a nord drlla Toiti-da. tnirrilr 
ia questa drprrssion- si ni’ioiono |irr:u(hazioni alimentate- da aria raMi 
r innida. Ili ronmsurnza. il Imir4i ^ui^ltaIia ronltnarra ad r"rrt- 
' rarallrrinalo *u tulle In r.-cioni da pmaitmra di nmoinsllà. con i-n-.- 
ilhililà di prrHpilajionl iivir-rf- a csrstfcrr inlrrmitlniln. SI aintiim 
ancora nriìralr ibi rilicii alpini al di 'opra dceli mo iprtri r 'O 
qarlti appntijiniri al di Mipra dri HKW mniri. I.'andainrtito drl tempo 
BOP penÀ-rà la rarallrrìMica drita ifriabilità, per mi a traiti -4 iMitrann.i 
aierr frazionamintl drila nm.di»!t3 con «-mwaToeini 'ctnarrte anrhr 
ampie. La IrmprTalnra in uiiniorr aiinirnin dapprrtotto. 

Sirio 
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Da oggi trattative all’lntersind 


Riprendono i negoziati 
per il trasporto aereo 

II confronto od uno svolta -1 passi ovanti e (e chiusure - Ancora incontri se- 
poroti - Nuove riunioni mercoledì e giovedì > L’accorpamento contraftuaie 


Beiieli, Patrucco e Abete i candidati alia carica 


Si elegge il presidente 
dei giovani industriali 

L'ingegner Piero Pozzoii si era dimesso per protesta contro la no¬ 
mina del senatore Medici a vice presidente della Confindustrìa 


ROM.A — Riprendono oggi al- 
Ffnter.sinù le trattative toii- 
irattn.ili i settore ptlon • per i 
lavoratori del tnisfxirio ae 
reo. A da-? mesi e mezzo cial- 
Finizio. (ìo}x> un confronto (ii 
e.iraiiere geiieiale Ira le jKir- 
tt. il negoziato dovrebbe en¬ 
trare in tin.T fase di «svolu; », 
nei senso eh.e le contronart: 
SI sono impegnate a pre.sen 
tare ai sindaeaii contropropo 
ste articolale .sua sulla pane 
j)Olitic.a della piattaforma sin¬ 
dacale. sta sulle questioni e- 
ronomico-normative delle s.n- 
goie aree eontraitoali (pilo¬ 
ti. ixTsonale d: terra, assi 
stenti di volo, tecnici ài vo¬ 
lo». 

I problemi da risolve¬ 
re ai tavoli delle tratta!: 
ve sono moìtt, anche ;>er- 
che se su aRuni aspetti jxir- 
ticolari si sono registrati pas¬ 
si avanti, su altn e di pri- 
mar.a im;X)rtanza. si registra¬ 
no, Lno a questo moti'ento. 
soprattutto da parte delFIn- 
tersir.d tic aziende che rap¬ 
presenta interessano circa 22 
dei .HI mila lavoratori di lut¬ 
to il settore», rigale chiusu¬ 
re. E’ Il caso di iutta la par¬ 
te politica de; contralto s*ilia 
quale iTniersind. in nraiicu. 
rJiuta persino Vswio del con 
fronto. 

Diverso invece, suF-.a ste.ssa 
questione. Fatteggiamento del- 
F.Aigasa « rappresenta le ge¬ 
stioni aervTixirTual. nelle qua¬ 
li lavorano TllfW dipendenti » 
che nel'j» sostanza ha ;u't'oìto 
tutte le richieste « politicìie » 
contenute nella piattaforma 
della Fe-derazione unitaria di 
rat(*gor;a (Pulat*. In sinte¬ 
si FAigasa si e cìichiarata fa¬ 
vorevole al ministero ;inico 
dei trasporti, alla riforma del¬ 
la direzione genemle dcli’avia- 
zione civile, a dare un asset¬ 
to pubblico alle gestioni ae- 
roponuali. alla elaboniziore 
di un piano per gli aerófxvr- 
ti, alla economicifA e razio¬ 
nalità del scrvirto. 

Gl; intralci fr.ipp()s:i dal- 
ITntcrsind art mi ran.r' ^ e 
concrc'io s-Dlxe!--! odlf* imi¬ 


tative. .sono però anche di 
altra natura. Rifiiira infatti il 
negoziato ad un tavolo unitu» 
(■(.me riehu.Mo dai sindacati e 
anche dalle alt re contropar¬ 
ti. Si pr'H cde quindi per in¬ 
contri separali aiiclie se pa- 
nMleli con Fobicttivo del sin¬ 
dacato d: arrivare (Niratinque 
ad un risultato unico nel cor- 
sv) delie trr.it.ative. E tutto 
questo in pieseiiza di uii.a dif¬ 
ficolta og:zettiva qual e la r.e^ 
cessità di arrivare ad un .ac¬ 
cordo rii carattere generale 
valido jxT tutti ; lavoratori 
de! .'■etiorc. d.u piloti al pz-r- 
sunale di terra, rigmirdanie 
n.stnittiirazioni. occupazione, 
investimeli, controllo' dei la¬ 
vori stagirual;. organizz'U'io 
ne del lavoro, ere., e ad un 
accorpamento 'ui quattro aree 
contrattuali dei .5*'. contraiti di 
lavoro ohe attuaimcnte vigo¬ 
no nel *r;istX!no aereo 

Per il personale d: terra •■•5 
contratl;. 26 mila arìde;:ii le 
tratiativ^e fin qui condotte 
Iranno «'onscntito di regi«:ra^ 
passi in avanti. E' comunciue 
defmitivamenfe pa-ssato * il 
principio delFaci arpamento 
conirattiiaie. Xcjìi inconìn 
già fissati per mercoledì e 
giovcvli sarà possibile valuta¬ 
re. anc’ne jxr questo se::ore, 
le reali intenzion; delle con- 
irop.ani ilntersmrt. Aiga.sa, 
Fairo. Itsvia. .A’.isar.ia. eco.» 
e accertare se esistono o me¬ 
no le cctxÌLzioni i»r conclu- 
(iere in tempi rapidi e posi¬ 
tivamente la trattativTi. 

In Rlnini settori, tra i pi¬ 
loti in pailicolare, ci sono 
sintomi (ii malcontento per 
Fand-ameirto del negozLato. La 
.Anpac. r.vs.soci.azioDe autono¬ 
ma dei pikRi. non esclude, 
se gli incontri di domani e 
manedi non dovessero sbloc¬ 
care ùi trattaiiva. il ricorso 
alla ’Kitta luna decisione po¬ 
trebbe cs.-;ere presa dal Con¬ 
siglio generale convocato per 
mercoledì» die dovrebbe jie- 
rò svolgersi — come ha detto 
nei giorni scorsi il prrsirien- 
:e ne! shkFu-.iio i.u'o.'.onio, 
N.r.o Oe.’isa — nclk « ■•Of'.”;:- 


! tradizionali cioè senza far j 
! ricorso iiir(( aquila seìicggtan , 
. di ir LSI e memoria. , 

j Anche la Fiiiat non e.sclude j 
I ricorsi ad iizioni di lotta se le j 
; controiiani dove.scero nssu- ! 
j mere uii atteggiamento « «e- i 
! gativo o cilatòrio p. j 

I • 9- i 


ROM.A — Oggi verrà eletto 
il nuovo prc'-idente de! grup 
po Giovani industriali aderen¬ 
te alla Confindif-tria, il qua¬ 
le diventerà automaticamente 
anche vice pres:(>en‘e della 
org.anizzazionc- L’eiezione a- 
vrà luogo ria pane di un cor¬ 
po elettorale costituito (ia de¬ 
legati appositamente nomina- 


Un’accesa polemica 
nella CISL milanese 


MIL.AXO — II segretario ge¬ 
nerale della CISL milanese 
Mario Colombo in merito alla 
noiizia .secondo la quale « mil¬ 
le de-egati » delia CISL di Mi 
iano avrebbero sottoscntto una 
richie'Ui di incontro con la 
segreteria conleneraìe della 
.stessa organizz-Tzione per di¬ 
scutere i contentili dei docu¬ 
mento dibattuto in migliaia di 
assemblee di fabbrun ha n- 
'.asciato la seeuente tiic'niara- 
zior.--; 

« Ln diffusione ottrarerso in 
stampa della presa d’ posi¬ 
zione in questione ,.onìrcb 
bendandola per ia roìontà de: 
Jaroratori della CISL senza 
documentarne pubbiicamente 
ia fondatezza — ha detto Co¬ 
lombo — è partita dai funzio¬ 
nari della FJM (i mctaìniec- 
canici CISL . n.d.r.f della za 
na Sempione che a mio giu¬ 
dizio non rappresentano ne la 
cultura nè la roìontà degli 
iscritti all'organizzazione. Il 
maldestro tentatiro di presen¬ 
tare la CISL milanese dirisa 
e non conrergente sul docu¬ 
mento approralo a larghissi¬ 
ma maggioranza dall’assem- 
blea dei delegati sroltasi a Ci- 
nisello Balsamo è puramente 
strumentale *. 

« Per crcr pariecipato a 
molle assemblee — prosegue 
i» ciicnt.ir.azior.c — sono p’-o 


fondamente conrinto che il 
documento approvato a Cin:- 
scllo corrisponde sinceramen¬ 
te al risultato dei dibattito 
che ha usto imiiegncti deci 
ne di migliaia di iaroratori 
milanesi dei dircrsi settori, 
da quelli industriali a quelli 
del pub'oUro impiego e serri- 

ZI » 

« L’iniziatira trazioni.-lica 
portata avanti da alcuni fun¬ 
zionari della FIM. da cui de- 
v'es.'-ere nettamente rìi^tinta 
Fadesione de: delegali CISL 
certamente non inlormali del 
le fir.alita che si prefiggerano 
; promotori dcH'inizintiva — 
dice pili avanti la dichiarazio¬ 
ne — non ha alcun fonda¬ 
mento sindacale, nc giustif^i- 
cazioni morali ed organizza- 
tire. Per quanto concerne le 
mie responsabilità p/Olitiche e 
morali, .sottoporrò, con ur¬ 
genza. agli organi statutari 
dell'Unione. la proposta di 
convocare un congresso stra¬ 
ordinario della CISL milanese 
per reriticare se l'oricntamcn- 
to degli iscritti alla CISL cor¬ 
risponde alla linea approva¬ 
ta dall'assemblea dei delegati 
di Cinisclln oppure con la po¬ 
sizione impunta nella richie¬ 
sta di incontro con le confe¬ 
derazioni che coincide con 
le posKìnn: nate e sostenute 
Inori d'iì sindacato i. 


ti nelle singole region: e da 
nove membri eieti: invece a 
suo tempo direitanien'.e su 
oase na.7ionale. 

Il precedente presirìonte del 
Gruppi) giovani. Fing. Piero 
Puzzo'à, di La Spe.^ia, era 
dimes.'.o dalla c<.r:c-.i alcuni 
ine.-i or .sono in segno di 
protesta contro la nomina del 
.sen. Medici a vice presidente 
(iella Confindustrìa. Pozzo; 
riteneva, contro il parere del 
presidente dottor Carli, che 
Fes-sere stato nominato di 
fresco pre.sidcntp deila Mon- 
tedison in seuuito a un com¬ 
promesso politico, non fos¬ 
se s-jfficiente a conferire a!- 
Fanzi.ar.o uomo politico de¬ 
mocristiano alcun titolo per 
rappresentare al vertice in 
categoria degli industriali 
privati. 

-Al termine di una sene di 
r.,ssem'i)iee condotte su ìia.se 
regionale con l’ambizione di 
ricalcare : metodi delle cani 
pagne elettorali primarie de¬ 
gli Stati Uniti, sono emersi 
tre candidati alla carica nel¬ 
le per.sono del mantovano 
-Aido Belìeli. deli’alessanririr.o 
Carlo Patriic.o e del roma¬ 
no Luigi .Abete. 

.\ quanto s. sa Belleli co- 
vrc'o'oe contare sull’apiX>gg:o 
della Iximbard'.a. della Si<'i- 
lia. delia Puglia e del Vene¬ 
to; P.atr.icco st; quello del 
Piemonte, della Liugria. del¬ 
la Calabria e delia .Sarde¬ 
gna; Abete, invece, dovreb'oe 
contare sull’appoggio del 
Friuli V.G.. del Trentino .A, 
.A., della Toscana. dcllT*m- 
bria. della Campania e del¬ 
la Basilicata. 

L’indecisione dell’ Emilia- 
Romagna nell’appoggiare Bel- 
leli o Patnicco ed i tenten¬ 
namenti degli .Abnizzi e dei¬ 
le Marche nello a .scoprirsi » 
in .anticipo suU’appoggio ad 
Abete. la.sciano all’elezione 
quel margine di incertezz^a 
che in sede di votazione fi¬ 
n-ale può cambiare lutto. 

Si prevede in ogni caso 
che Ia ici .Abete po.ssa conta¬ 
re su un.» ma,ztnorar.za re- 


per primo, la repentina .stoni 
par.sa. 

Domani .saranno a.si (tifali 
personaggi che ruotavano ai 
torno aìl’.Ainbra Jo\ iiielli. un 
cinema varietà di Roma. Fra 
que.sli figura aia he l’attore 
Heniainino .Maggio. 

.\ Milano, intanto, rnuhie 
.sta apertasi con l’iiiotcM del 
reato eli favoreggiamento (on 
tru generali e mini.stri. ha fat 
to i primi pa:si. Come si sa 
è .stato interrogato il generale 
Gianiidelio .Maletti. e\ capo 
deirUfiicio D del .SII), il 
quale ha reso dichiara/ioni 
eia* snicnlisco'io nettamente 
quelle fatte, in dibattimcnt », 
(lai generale A ito .Miceli. Ma 
letti Ita dichiarato che. prima 
ancora di'Ila famosa riumo 
ne del 30 giugno 1!I73 (è 
quella in citi venne deci.-o di 
eccepire il segreto politico 
militare .su Giannettini). il 
capo del SII) era stato e.sau 
ricntemento infoiinato sulla 
po.si/.ione dell agcnte ■- /Iota ». 
collaboratore del SII). Mici* 
li. come .si sa. ha affermato 
il contrario, l’no dei due ge¬ 
nerali. dtiiKiue. ha mentito, e 
tutto porta a rileiieK* c!ie a 
non dire la vi'rita s.a .stato 
.Miceli. 

L’avv. Guido Calvi, par 
tei'do da questa ovvia con 
sideraziotic. ha cliic'to ima 
nuova ( ilazione a Catanzaro 
del generale .Malefti. l.a Cor 
le. come si sa. si è riserva 
ta 1.1 decisiom*. Le riserva 
potrebbe venire sciolta nei 
pros.simi giorni. Se .Maletti 
comN-rmerà ai ‘nudici della 
('')!■»'■ (i‘.Assise Ciù (Ile giu Ii;t 
i di'-hiai-aio al P.Al milane.st* 
Kmilio AIes.'">n'irim. per il »>(• 
nc'ale Mi((-H le cos*- -.i niet 
tcranno pimto.sto male. 

Questa s('ttimanf(. coimtn 
que. con roscussiune dei ntio 
vi 37 testiiiion» ci .si avvtei'à 
ad esamin* il (-.-'Ditolo A’al 
prt-da. Poi .si vedrà .se A’en’f 
i*a man(('rrà rimpegno di 
rendere il proprio intorrogn- 
torio. A’enltira. corno .si ridir 
dd'à. ce.ssò dì p:trlarc dopo 
lt* primissime battute, di.ccn 
do (Ite prima voleva sentire 
(‘Ite co.sn avrebbero dcltn i 
dirigenti de] SID. Aentura 
aveva anche cbie.slo die la 
Corte chiedessi* l’acriui.sizio 
ne di diKumenti del .SID. La 
Corte ha fatto tutto quello 
che poteva fan*. Il .SID. a sua 
volta, ha detto di aveie -spe¬ 
dito tutto. A'enfura. ({uindi, 
doviebbe sciogliere la .sua ri 
! serva. 

Ibio Paoiucci 


lativa rii voti al primo «crii- 
t.nio, mentre tra .Aldo Eei’eli 
e Carlo Putntcco v-erra lun- 
nie-so alia votazione d: spa- 
rcHeio. destina';! a far cmei- 
pf-re una .maggioranza assol i- 
ta. quello dei due che al pr; 
mo turno avra rii evuto ii 
maggior numero di .s.iffir.i;;. 

Carlo Patmero. definito lai 
(•(> progressi-ita sa p'is.zioni 
li'oeraii c in un certo senso 
erede delle po.sizioni di Poz¬ 
zoii. vive a C.i.sale Monfer¬ 
rato. in provincia d' .Ales¬ 
sandria. dove ge.stisce da ( ;n- 
qne anni gli affari della «Ce- 
rutti». un’ind'i'tna che produ¬ 
ce macchine eia rotocalco per 
P'.i’obhrezion: r-d imballaggi. 
Come li s’io concorrente .Ai¬ 
do Reiìel; ha già .avaito espe¬ 
rienza ai vertici deliorganlz- 
zazione ronfinnustriale in 
quanto e i-.ttu.alnieroe uno rie: 
vice presidenti dei gruppo 
n giovani ». Il pr(*gram;n;i .sul 
quale intende (S)anulare : cun- 
sen.si r.ecess;,^; per essere e 
letto .SI oasa inna.nziilitro snl- 
i’antononv.a dcll’i.mprendito- 
re. 

-Aldo Belle!:, mantovano, 
considerato un laico moder.i 
to, e v.ce direttore dell’ùmo 
mina azienda spccializzzìta ;r. 
i.mpianttstica tradizionale e 
nu( leare. Obiettivo prioritario 
de! programma che. se elet¬ 
to. propone rii realiz-zare è 
otiello di ricvicire ;1 gruppo 
dei giovani imprenditori do¬ 
po la soaccatura prov<x»ta 
(Lalla polemica dell’ex presi¬ 
dente Piero PozziTìi contro 
Guido Carli per il caso Me¬ 
dici. Un mediatore, quindi, 
che 5i rifa al « rapporto Pi¬ 
relli » circa i criteri con cui 
riorganizzare la Confindu- 
siria. 

Il terzo candidato alla pre¬ 
sidenza è Luigi Abete, roma¬ 
no, industri.ale grafico, che 
viene definito « moderato ». 
Sue amicizie alFintemo del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva lo fanno definire uomo 
vicino alla DC. anche se lui 
tiene a precisare di essere 
.solo un imprenditore. 


Editorì Riuniti 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 



• Nuov.» biblioteca di cul¬ 
tura • - |)|) -‘jUi) • L. 7.500 • 
Le rel.t.'K'iii tenute al con- 
veqno (irij,aiu//<it() dall l-‘’t(‘ 
tufo Giarnsi;» sulla • que¬ 
stione (iiov.inilc - l.bio dei 
mumenli di massiini) tilie- 
vn nel (libaltitd del PCI su- 
()'] oi lentamenli dello imo 
(u'iiorii.'ioni e il iiippoi- 
to tr.i movimento qiovanilo 
e pattilo comunista. 

L’energia 
del futuro 



• Nuova bibboicc.a di cul¬ 
to! u - - pp 3/U - L. 5 000 - 
Gli 4itn del convenno prò 
musso dalllstiluto Grani 
SCI un volume elio r.icco- 
(iiie le opinioni di scion 
■'i.iti e icrnici su una scel 
ta di fondamentale impor¬ 
tali,'a per lo sviluppo e i' 
propri^;.so sociale e civile 
vici paese, e imoino a cui 
s‘ sono acceofrale contro 
er .ie scienidii.'ie. econo¬ 
mie-.. pnlili.;he e vasti mo 
vimenli di opinione. 

A/asilij Siiksin 

Il viburno rosso 


Il viburno 
rosso 



Introduzione di Serena Vi¬ 
tale - traduzione di Carla 
Muschio e Serena Vitale - 
■ I David • - pp. 335 • L. 
3 eoo • Urna realta sovieti¬ 
ca • diverso ■* e inquieta 
(jli emarginati e gli antieroi 
(il iin mondo contadino -che 
trova in (luoslopera una 
delle sue piu potenti rap- 
p.'usentazioni 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - 
Otto ebrei 


16 ottobre 
1943. 

Otto ebrei 



Fiet.i.-.one di Altierto Mo- 
Tvi-. la ■ e(iizi():ie a (.lira di 
Ottdv.o Gecctii - - I Da..d * 
■ pp tLft - L t Ott-D - La 
:i-a'i-..i taiiZiOr'*.: di un cl'i.S- 
stcn c-'i'i.: letteratura sul!,- 
Ot.-rsc'f -i.'i ra ;...ziste cont'o 
n’i cur'-i. :i;.:t!..a!izz.ato dai 
- ':.iS'. ir..;,:; c' - fSu .lecn 
z-i (i. : a c.i'à ed.tr.ee I! 

S 7r:i,j?o-r» I 


Karl Marx 
Friederich Ennel.s 

Opere complete, 10 

l'.i.-z n- -'- onrro Aieiln - 
irad.i.-io-; ni (i'Ovam! De 

G. '.'.ji i!-a Fiihiri: Paim ro 
Tr.^l .I*ti Mr'-r.-.Ia U.i- eri - 
• L/.m-re (P .*.trr»-Lnqe!s . - 
cp bl'l ■ i t 1 tOO - lutti 
C.i artico':. rece'i!.oni e 
ffs'.str,' •: .jpppr.si s'.i'ia \ciie 

H. 'J'-..'). s: .'-f- /f li, ng Fn:i- 

ic'i O-’u- mns^r.e Po. ae 
Le iutie c. classe m fr.aa- 
(..a (!.:• ’.h-S, a! tSs'J • La 
c.:n';,.-gr;,a per !a Costali- 
z'ni.e n Ccrn'.Ts.a • L.a 
g-;e'r:j rioi rorna.d.''-: - Gli 
.articri'i (ii Lnt'f* s per 'a 
Or.-mr'C'.'.T P-.-.-r.-.' in ao 
pend.ce mater-ab pr^ps-a 
T'I'I c dO'"'jr-.cr:'i s-.i pr.- I 
.a-'-;'-’! fi^'l'eri --s (rind'.aes»* d 
M.a-- r-d Ir.r.-z s 


Ulisse 

Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra. 9 

A Cura di G.al.ano Bellez¬ 
za - - G'andi opere • - pp 
372 - L 25 009 - La geo- 
craha del pianeta terra una 
trattaziore - >;:assic.a • ma 
costantemente messa in re¬ 
lazione con la presenza del- 
I uomo in quanto • eìsere 
sociale • e con le diverse 
modalità con le quali egli 
rea'izza d .suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia¬ 
mento. con 1 ambiente stes¬ 
so 


novità 
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A conclusione del suo viaggio in vari 


Il Presidente Sodai 
oggi in visita 
a Roma e in Vaticano 

Incontrerà Leone, Andreottì e Paolo VI < Le tappe a Bucarest e Parigi 


ROMA — Il Presidente egi¬ 
ziano Sadat arriva oggi a 
Roma dove sosterà alcune ore 
per incontrarsi con il Pre¬ 
sidente leone e con l’on. An- 
drootti e per recarsi in u 
dlenzii da Paolo VI in Va 
tlcano. Roma è rulttnia tnp 
pa del lungo viaggio che ha 
portato il Presidente egizia¬ 
no dapprima negli Stati Uni¬ 
ti e poi in una serie di capi¬ 
tali europeo, ultimo delie qua¬ 
li — ieri — Bucarest e Pa¬ 
rigi. 

Un’anticipazione sul tono 
del colloqui che Sadat avrà 
con 1 dirigenti italiani è ve¬ 
nuta ieri da un’intervista del 
ministro degli Esteri on. Por- 
lani publ)!icata dal quotidia¬ 
no utllcit)S() tiel Cairo AI A/i- 
rom. Forlani atrcima fra 
l’altro che « i colloqui roma¬ 
ni del Pre.sldente Sadat co¬ 
stituiscono un’approzzala e 
tempestiva occasione per con¬ 
fermare da parie italiana l'al- 
tenla considerazione dedicata 
agii .sviluppi del processo di 
pace in .Medili Oriente ». Do¬ 
po aver rilevato che « neU'at- 
tuale fo-se l’impegno della di¬ 
plomazia italiana è rivolto ad 
incoraggiare ogni possibile 
convergenza attinchè dall’as¬ 
senza di (losslbilitk non ri.sul- 
tino frustrate le prospettive 
d’inte.sa dischiuse dall'inizia¬ 
tiva lungimirante del Prc.sl- 
dente egiziano ». Forlani e- 
sprime la convinzione che il 
«dialogo .senza precedenti» 
cosi aitato « possa e debba 
aprire la strada ad un rego¬ 
lamento d'insieme, giusto o 
durevole, che tenga conto dei 
diritti e delie preoccupazio¬ 
ni di tutte le parli interessa¬ 
te ». 

Sadat, come si è detto, giun- 
ferk a Roma da Parigi, dove 
è arrivato ieri sera e dove 
ha avuto e avrà ancora sta¬ 
mani, colloqui col Presidente 
Giscard. 

Come cl riferisce II nostro 
corrispondente da Bucarest, 
la tappa romena di Sadat è 
stata ostacolata dal maltem¬ 
po, che ha ritardato 1 suoi 
spostamenti. Una conferenza 
da tenersi al Cairo con la 
partecipazione di tutte lo par¬ 
ti interessate alle questioni 
del Medio Oriente, come pro¬ 
posto da Sadat, oppure la riu¬ 
nione indicata dal segreta¬ 
rio generale dell’ONU Wal- 
dheim, da tenersi a New York 
o altrove, in vista dulia ri¬ 
presa della conferenza di Gi¬ 
nevra per la pace sono le ini¬ 
ziative immediate in favore 
delle quali si sono pronun¬ 
ciati Ceau.scscu e lo stesso Sa- 
dat al termine del loro in¬ 
contro. 

Nel breve comunicato sui 
colloqui — svoltisi In forma 
riser\alisslma tra i due Capi 
di Stato — si riafferma che 
una durevole e giusta pace 
nel Medio Oriente deve es¬ 
sere raggiunta « sulla base 
del principi conosciuti », cioè 
« il ritiro israeliano dai terri¬ 
tori occupati nel 1967 » e con 
« la realizzazione delle aspi¬ 
razioni nazionali legittime de] 
popolo palestinese, compresa 
la costituzione di im proprio 
Stato indipendente, e la ga¬ 
ranzia della sicurezza per 
tutti i popoli della zona ». 

Un portavoce della delega¬ 
zione egiziana ha specificato 
che la v-isita del iVesidente 
Sadat non ha alcuna relazio¬ 
ne con il presunto ruolo me¬ 
diatore che la Romania avreb¬ 
be avuto per il primo in¬ 
contro Egitto-Israele, nè con 
eventuale altre mediazioni. 
Questo molo — ha osserva¬ 
to il portavoce — l'Egitto non 
intende aflìdarlo a nessuno, 
ax'endo intrapreso la linea del 
rapporto diretto con Israele. 
Proprio in concomitanza con 
la fine del viaggio di Sadat 
il governo israeliano ha lan¬ 
ciato ieri una pubblica pole¬ 
mica con gli Stati Uniti per 
la questione degli insediamen¬ 
ti ebraici nei territori arabi 
occupati. In un comunicato 
diramato al termine della riu¬ 
nione del governo, e che fa 
riferimento alle ultime dichia¬ 
razioni di Vance contro tali 
insediamenti, Israele « espri¬ 
me il proprio rammarico e 
la propria protesta », definen¬ 
do la dichiarazione di Van¬ 
ce • in completa contraddizio¬ 
ne con le osservazioni fatte 
dal Presidente degli Stati U- 
nitl al primo ministro B^in 
il 16 e 17 dicembre 19 m ». 
Nel piano di « pace » presen¬ 
tato da Begin a Carter, af¬ 
ferma il comunicato, si pa¬ 
lava espressamente degli in¬ 
sediamenti che Israele ritiene 
« in completa armonia con il 
diritto intemazioruUe » e du¬ 
rante i colloqui con Carter 
« non solo nessuna riserva è 
stata espressa in proposito, 
ma il piano nel suo comples¬ 
so è stato accolto con una 
reazione positiva ». « Nessima 
comimìcazioRe ci è mai stata 
trasmessa — aggiunge il go¬ 
verno di Tel Aviv — sul fat¬ 
to che gli insediamenti non 
debbano esìstere». Il docu¬ 
mento critica anche le paro¬ 
le di Vance relative alla ne¬ 
cessità di una «patria* per i 
palestinesi in Cisgiordania 
«legata alla Giordania», in 
quanto — afferma — una si¬ 
mile soluzione « porterebbe in 
realtà e inevitabilmente alla 
creazione di uno Stato pale¬ 
stinese governato dalle orga- 
■ nizsudoni terroristiche». Il 
documento conclude espri¬ 
mendo la speranza che Wa¬ 
shington « riconsideri la pro¬ 
pria posizione ». 


Simposio a Belgrado 

r 

per il Mediterraneo 

BELGRADO — (.s. n.) • L’atluall.ssimo tema della sicurezza e 
della couperazione null’area del Mediterraneo è stato al centro 
di un .simpo.si() .svoltosi con lu partecipazione di una delega- 
zionn deiriPALMO per l’Itulia e di una deiristiluto per la 
politica o reconomiu internazionale di Belgrado. I 4 i delega¬ 
zione italiana diretta dal presidente deH’IPAI.AIO on. Piero 
Bassetti, comprendeva Ira gli altri il compagno sen. Ploro 
Pioralli ed il direttore delt’Istilutu Gian Paolo Calchi Novali. 
In una dichiarazione l’on. Bassetti ha affermato che al centro 
del lavori è stata la ricerca di temi e proposte concrete per 
dare ulteriore spessore ed incisività al rapporti culturali e 
politici italo Jugoslavi ne] quadro d! un pieno utilizzo delle 
possibilità aperte duU'atto di Helsinki e dalla veritica in 
corso a Belgrado. 

Una esigenza urgente ed iiuiiortnnte per il lavoro dei due 
Istituti e stata individuata nel tenni di una nuova politica 
per lo sviluppo agricolo dei Paesi mediterranei, sia di quelli 
del MEC sia rii quelli che si pni|)Oiigono di entrarvi coinè la 
Sjiagnu e la Grecia, sia di quelli as.soclati. 

la drlega.^ione dell’IPALMO .si è impegnata a sensiliilizzare 
il no.stro governo, il Parlamento e l’anuninìstrazione per una 
piti puntuale, ru|)t(la e coiimlcta aiiplica/ione degli accordi di 
Uslmo, nonché jx-r una inii efficace azione In sede CEE per 
arrivare ad un ampio ed articolato accordo di coopcrazione 
tra la CEE o la Jugoslavia. 


I possibili effetti della legge elettorale voluta dal gollismo 

Per la Fmiicia senza maggioranza 

‘ ' ■ ' - i' .j. • 1 /' /I. ’.v 

decisivo il voto del primo turno 

Da U8HO (li| luiideraniio infatti, particolariiieiitu |)cr le forze <li sinistra, le pos¬ 
sibilità di « éonfliieiize ». - li nieeeanisino-truffa e lo sfaldamento dei blocchi 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI — Secondo i piu lu¬ 
cidi conimeiitaturi della vita 
politica, francese, ciò <'lie ca¬ 
ratterizza la Francia del lina 
riapulto a quella degli ultimi 
vent’iinnl e l'assenza di una 
muggiuran/a. Abituati alla sta¬ 
bilita del regime conio pro¬ 
dotto di una legge eletturule 
che \>erinettevu. in modo ar- 
hitrui'io, il torniarsi di sciiiac- 
ciantì iiiaggioraiize parlanien- 
lari (anche .se il divario noi 
rapporti di forza reali era as¬ 
sai meno evidente), i fran- 
ce.si non afferrano cliiaranicn- 
tc il perchè di una tale nni- 
tazionu. 

E’ curioso d’altro canto no¬ 
tare «‘onie la « hipolan/.'azio- 
ne forzala » della Francia — 
cssen/.inlmcnte frutto di una 
legge elettorale che mirava a 
ridimensionare il PUF e a 
polveriz/.uie l piccoli pattiti 
— non si sla traciott.i nel hi- 
paititismo di tipo nnglo.sos- 
soiie au.siiicaio <la De Oaul- 
Ic. Al conti ario, crollato il 
gollismo come forza unifican¬ 
te di tutto il centro dc.stra. 
oggi .si assiste non .soltanto 
ad un ritorno alia Francia 
«quadrangolare» (gollisti, co¬ 
munisti, suciali.sti e giscar- 


dianl. que.sti ' ultimi somma 
di tie correnti rifomiiòtc) ma 
anche al rifiorite di una mi¬ 
riade di tendenze cenfrifuglie. 
di liste minori. 

No consegue che la legge 
muggiuntaria in due turni, 
presentata da illusi ri giuristi 
lUuverger per esempio) co¬ 
me ima necessita per le mo¬ 
lici ne deiiiocrazio bisognose di 
stabilità, è una nustillca/ione 
che dina tinche iiuruno gli ef¬ 
fetti di un fenomeno partico¬ 
lare: nella fattispecie 11 gol¬ 
lismo. 

la Plancia dunque non ha 
piu una maggioranza. Sareb¬ 
be meglio dire che. perduta 
tu maggioranza di centro de¬ 
stra per il restringersi pro- 
gre.s.siv«» tiella sua base con¬ 
sensuale. la Francia polrebbe 
ritrovare dopo 11 l’J marzo 
una nuova maggioranza dì .si¬ 
nistra .se è vero clic una tale 
maggioranza esiste nel Pae 
.se, come dicono i .sondaggi. 
In altro parole, tutto diiieii- 
de ormai dal primo turno 
elettorale allorché la tela di 
Peneioixi <ii (picsta nuova mag¬ 
gioranza potrebbe o.ssere le.s- 
.suta dal voto rlegil elettori. 

Diciamo « potrebbe » non a 
ca.so; infatti quella ste.ssa leg¬ 
ge elettorale che, In una si¬ 


tuazione di .squilibrio tra de¬ 
stra e siiiistia era servita a 
ciearc al secondo turno furti 
inaggiorame conservatrici per 
mi ventennio, in una situazio¬ 
ne come quella ntInule, di 
niaggiur equilibrio tra le due 
tendenze londaiiientah lanche 
se con un leggero vantaggio 
per la sinistra» e di frantumu- 
zioiie dei blocclii, rischia di 
non produrre gli elletti per i 
quali es.sa era .stata ideata, 
Ricordiamo brevemente — e 
il piu chiai aulente pu.ssibile 
— come funziona questa com¬ 
plicata legge elettorale Iran- 
te.se. L'elettorato è inensella- 
lo in 4'Ji) circoscrizioni metro¬ 
politane ugnima dello quali 
elegge un deputato. 1 resti 
non vengono conteggiati sul 
piiuu) nazionale, sono voti per¬ 
duti. Ki prillili iniquitìi della 
legge e proprio ipn. Vi sono 
circo.scrizioni l'hc comprendo¬ 
no duecentomila elettori e al¬ 
tre che ne comprendono ap- 
lietia cinquantamila ma il ri¬ 
sultato è identico: un solo de¬ 
putato j)er cia.scuna di e.sse. 
Gli ,'ihili .satti della quinta Re¬ 
pubblica hanno tagliato le cir¬ 
coscrizioni ad arte: )hccole 
circosiTiza'ui, e .scarsamente 
[Kipolate, per le zone nirall 
a tendenza conservatrice e 


‘ ? i7. 
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Sydney: bomba contro 
l’albergo che ospita 
dodici capi di Stato 

SYDNEY — Un grave attentato dinamitardo è stato compiuto 
ieri all’albergo Hilton di Sydney dove alloggiano i c^i di 
12 governi di Paesi del Commonwealth presenti m Australia 
per una conferenza che .si apre domani. Almeno quattro per¬ 
sone sono nniaste uccise, tra cui un agente di polizia lette¬ 
ralmente tagliato in due da una grossa schéggia metallica. 
La polizia ha riferito che l’ordigno è esploso aU’interno di 
un furgone per la raccolta dei rifiuti parcheggiato momen¬ 
taneamente davanti aU’ingresso principale dell'albergo, nella 
centrale George Street. Per questo ingresso, appena tm'ora 
prima, erano transitati i capi di governo che partecipano alla 
conferenza e che erano reduci da una gita notturna nella 
baia di Sydney, quali ospiti del primo ministro australiano, 
Malcom FYaser. 

Oltre all’Aust ralla partecipano alla conferenza i primi mini¬ 
stri di Bangladesh. Figi. India, Malaysia. Nauru, Nuova Ze¬ 
landa. Papaua Nuova Guinea, Singapore. Sri Lanka. 'Tenga 
e Samoa occidentale, cioè Paesi del continente asiatico e 
del Pacifico. 

NELLA FOTO: l’awtocarre distrwtt* twH’ wpliì * » *. 


Conferenza stompa deli’ambasclatore .del Vietnam In Giappone 

Hanoi esorta ì cambi^ìanì 
ad accettare il piane di pace 

A Phnom Penh si parla di nuovi scontri - Appello agli abitanti della ca¬ 
pitale cambogiana a collaborare con l'esercito per proteggere lo città 


TOKIO — Ngiiyen Glap, am- 
basciafore del Vietnam in 
Giappone, ha e.sortatu in una 
conferenza stampa Phnom 
Penli n esaminare nuovamen¬ 
te il piano di pace proposto 
la settimana scorsa da Hanoi, 
l'he prevede la ces.sazione im¬ 
mediata delle ostilità, l’inizio 
pure immediato di negoziati c 
il ritiro delle forze di entram¬ 
bi ì contendenti per una pro¬ 
fondità di cinque chilometri, 
sì da formare una zona cti.sci- 
netto di dieci chilometri. Con¬ 
templa inoltre garanzie c su¬ 
pervisione intemazionale. 

La C;unbogia intanto ha an¬ 
nunciato che le sue forze ar¬ 
mate hanno ucciso Ac5 soldati 
vietnamiti e ne hanno cattu¬ 
rati al in nuovi scontri a Sud 
di Phom Penh. 

La radio cumbegiana ascol¬ 
tata a Bangkok ha precisato 
che i combattimenti si sono 
svolti sabato scorso nel villag¬ 
gio di Kampong Krasang. nel¬ 
la provincia di Takeo. L’emit¬ 
tente non ha fornito cifre in 
merito alle perdite cambo¬ 
giane. La radio cambogiana 
ha infine annunciato che re¬ 
parti vietnamiti armati con 
mortai, avrebbero attaccato 
diversi villaggi ciunbogiani si¬ 
tuati lungo la frontiera nei 
primi giorni della settimana 
scorsa. 

Secondo la « voce della 
Cambogia» le truppe vietna¬ 
mite avrebbero lanciato una 
serie di attacchi dop<i il 4 feb¬ 
braio. lungo due strade che 
portano a Phnom Penh (la na¬ 
zionale numero 30 sulla riva 
destra del Bassal e la numero 
uno. suUa riva sinistra del 
Mekong). 

L'emittente cambogiana dà 
inoltre istruzioni alle truppe 
khmer ed agli abitanti di 
Phom Penh di prendere le mi¬ 
sure necessarie « per protegge¬ 
re la città » cooperando con 
le truppe di prima linea. 

Secondo fonti cambogiane 
importanti rinforzi vietnamiti 
si sarebbero inoltrati verso 
la zona di confine. 

Hanoi, smentendo le affer¬ 
mazioni cambogiane, sostiene, 
al contrario che sono stati i 
cambogiani ad infiltrarsi in 
territorio vietnamita. Qualche 
giorno fa la radio del Viet¬ 
nam aveva annunciato infatti 
che negli scontri della setti¬ 


mana scorsa erano stati mes- 
.si fuori combattimento mille 
.soldati cambogiani della se¬ 
conda divisione, un'unità scel¬ 
ta dislocata nella zona di pro¬ 
tezione di Phnom Penh. 

Anche rodio Bangkok parla 
di scontri fra truppe thailan¬ 
desi c cambogiane. 

Secondo un comnnicaio del¬ 
la polizia di Bangkok, truppe 
thailandesi si sono lanciate 
alla ricerca di oltre trecento 
abitanti in un villaggio, per lo 
più donne c bambini, che sa¬ 
rebbero stati piortati via in 


ostaggio da un contingente 
misto di .soldati cambogiani c 
guerriglieri thai, in territorio 
cambogiano. 

li fatto sarebbe ni;iachito 
martedì .scorso, quando un 
un centinaio tra soldati 
kliiner c guerriglieri thai 
avrebbero attaccato il villag¬ 
gio di Paed-Um, situato nel 
distretto di Nayuen della pro¬ 
vincia di Ulxjii Ratchaihani, al 
confine orientale della Thai- 
landi.a con la Cambogia, a 
a 320 chilometri circa a nord- 
est di Bangkok. 


Improvviso 
vertice 
finanziario 
dei «più ricchi» 

P.^RIGl — I ministri delle 
Finanze dei cinque Paesi più 
ricchi del mondo (USA. Ger¬ 
mania Federale. Inghilter¬ 
ra, Francia e Giappone) si 
sono riuniti segretamente ie¬ 
ri pomeriggio a Versailles. 
Una riunione del genere ave¬ 
va già avuto luogo agli ini¬ 
zi del dicembre scorso. I cin¬ 
que ministri delle Finanze si 
.sarebbero riuniti d’urgenza 
per esaminare i problemi mo¬ 
netari più inquietanti. Si pen¬ 
sa in effetti che, dopo la pub¬ 
blicazione di un nuovo son¬ 
daggio elettorale avvenuta ie¬ 
ri, che dà la sinistra fran¬ 
cese vincente col 52' 9 . oggi 
il franco potrebbe di- nuovo 
crollare sui mercati dei cam¬ 
bi. I ministri avrebbero Stu¬ 
diato le misure che potreb¬ 
bero essere pre.se in modo 
coerente e comune per soste¬ 
nere il franco da una nuova 
eventuale speculazione. E’ sta¬ 
ta anche esaminata la que¬ 
stione del serpmte monetario 
dopo la svalutazione dell’S * s 
della corona decisa venerdì 
sera dal governo norvegese e 
11 costante aumento del va¬ 
lore del marco rispetto a 
tutte le altre monete. 


Respinte 
due mozioni 
contro il 
governo Soares 

LLSBON.A — Con II rigetto di 
due mozioni prc'^entafe dal 
Partilo comunista c dal Par¬ 
tito socialdemocratico, il go¬ 
verno Soare.s ha .superato Fe- 
•saine delI'.Asseniblea della 
Repubblica, e può comincia¬ 
re — l'ome ha detto lo .stes¬ 
so premier portoghe.se — la 
propria attività per far usci¬ 
re il Paese dalla crisi 

La Costituzione portoghese 
non esige un voto esplicito in 
favore del governo. L’opposi¬ 
zione può presentare mozio¬ 
ni per il rigetto del program¬ 
ma, come hanno fatto il P(7P 
e il Partito .socialdemocrati¬ 
co, chiedendo anche, ma sen¬ 
za ottenerla, la votazione per 
appello nominale, che avreb- 
1» potuto rivelare eventuali 
defezioni tra i deputati del 
Partito sociaiLsta e del On- 
tro democratico sociale, al¬ 
leati nella formazione di que¬ 
sto go\'erno. I.<e due mozioni 
sono state respinte con 141 
voti, quelli dei groppi parla¬ 
mentari dei due partiti della 
maggioranza e di tre indipen¬ 
denti. 

Ora il governo « di base .so¬ 
cialista con personalità del 
CDS» si accinge ad attuare 
il suo programma di ripresa 
economica. 


Una riunione di esperti a Parigi prepara il vertice del mese prossimo 

Riprende il diffìcile dialogo fra Greda e Turchìa 

I colloqui iniziati ieri nella capitale francese, si riferiscono alla questione del Mare Egeo, m» l’incontro 
Karamanlis'Ecevit affronterà il grave problema dell’ìsola • La situazione nella zona occupata dai turchi 


Il primo ministro greco Ka- 
ramanUs ha accettalo di in¬ 
contrare, il mese prossimo, in 
un luogo da fissare attraverso 
i caivdi diplomatici, il premier 
turco Ecevit. per studiare le 
soluzioni politiche capaci di 
diminuire le tensioni fra i due 
Paesi. 

In un messaggio inviato ad 
Ecevit. Karamanlts ribadisce 
la sua pieiui dispombilità ad 
un incontro al vertice per la 
ricerca di soluzioni « concre¬ 
te» alla contestazione ^i di¬ 
ritti territoriali di alarne zo¬ 
ne della piattaforma continen¬ 
tale nell’Egeo e alla crisi di 
Cipro. 

Il primo ministro turco, nel¬ 
la sua lettera di richiesta di 
un incontro al vertice, aveva 
suggerito colloqui bilaterali. 


in tempi brevi, senza tm’agen- 
da rigida di lavori, allo scopo 
di « stabilire un clima di fi¬ 
ducia fra i nostri due Paesi ». 

Sembra penò che il leader 
greco, reduce da un viaggio 
nelle capitali europee e ^l!e 
sedi della N.ATO e della CEE. 
abbia preferito tastare sia le 
intenzioni, sia le possibilità di 
manovra del sue interlocutore, 
prima d’incontrarlo. Del resto 
si sono già aperti, ieri a Pa¬ 
rigi, i colloqui a livello di e- 
sperti greci e turchi per le 
questioni del mar Egeo, men¬ 
tre il governo di -Ankara ha 
promesso di presentare entro 
il corrente mese al segrera- 
rio deirONU Waldheim nuo¬ 
ve proposte di natura politi¬ 
ca e co.sfituzion.ale al fine di 
riprendere i colloqui interco- 


munitati neU’isoIa d: Cipro, 
la questione di Cipro sarà in¬ 
fine al centro dei colloqui che 
si apriranno domani ad Ate¬ 
ne tra il governo greco e il 
presidente cipriota Kyprianù, 
In una intervista alla stampa 
ateniese quest’ultimo si è di¬ 
chiarato disposto ad incontra¬ 
re Ecevit per trattare diret¬ 
tamente del futuro politico di 
Cipro. E’ però poco proba’oile 
che Ankara scavalchi Fammi- 
'nistrazìone turco-cipriota. 

Nei giorni precedenti, il go¬ 
verno di Niccsia aveva sferra¬ 
to un duro attacco al presi¬ 
dente americano Carter, rim- 
proverandc^li di aver definito 
« democratico » il regime della 
zona turca di Cipro e « di non 
aver rispecchiato la vera si¬ 
tuazione prevalente nelFisoia 


sul terreno dei diritti umani ». 
Rifer«Kiosi al rapporto di 
Carter sui diritti umani a Ci¬ 
pro, il ministro degl: Esteri 
cipriota Cbristofides accusava 
càrter di « aver tentato di as¬ 
solvere clamorosamente la 
Turchia dalle sue pesanti re¬ 
sponsabilità per l’invasione e 
per la continuata occupazione 
^ tma parte dell’isola, e per 
le atrocità che le forze di in¬ 
vasione turche avevano perpe¬ 
trato e contmuavano a per¬ 
petrare ». 

.Anche l’arcivescovo cattoli¬ 
co di Washington, cardinale 
William Baum. ha espresso la 
preoccuparione della chiesa 
cattolica per l’oppressione del¬ 
la comunità greco-ortodossa In 
Turchia. In un doaimento fir¬ 
mato dal cardinale Baum e 


rialFarcivescovo greco-ortodos¬ 
so di New T’oli. Jacovos. a 
nome del comitato bilaterale 
per :I dialogo fra la chiesa 
cattolica e quella ortodossa, le 
autorità turche vengono de¬ 
nunciate « con orrore e indi¬ 
gnazione» per alcune «viola¬ 
zioni dei diritti umani e delle 
hberia religiose». In partico¬ 
lare il governo turco viene ac¬ 
cusato di aver chiuso l’istitu¬ 
to di teologia di Halki. di osta¬ 
colare Fesercizio delle funzio¬ 
ni religiose da parte dei capi 
della comunità greco-ortodos¬ 
sa. di impiorre pesanti tasse 
alle chiese e alle scuole gre¬ 
che di Istanbul e di aver ri¬ 
fiutato il passajwrio a religio¬ 
si e laici di origine greca. 

an. so. 


grandi circoscrizioni sovraf- 
lollatc per le zone operaie a 
tendenza soctalcoimmlsta. E’ 
cosi che cuniiiiciano a for¬ 
marsi le u maggioranze stabi¬ 
li ». ’IMttaviu è il .secondo tur¬ 
no. in generale, che tlecide 
del numero dei seggi In ogni 
furniuzione. I paniti che non 
iranno ottenuto niinenu il 12,5 
per cento dei voti sono elimi¬ 
nati d’utUcio dulia seconda 
consultazione. Gli altri posso¬ 
no restare lu lizza ma prefe¬ 
riscono di solito adottare la 
strategia dei blocchi: 1 can¬ 
didati centristi o giscnrdla- 
ni, per esempio, si ritirano 
in favore del gollista so qiie- 
.sii ha ottenuto un miglinr ri¬ 
sultato al primo turno. E vi¬ 
ceversa. 

A sinistra si opera in gene¬ 
re allo stesso modo per of¬ 
frire al candidato meglio piaz¬ 
zato al primo turno la pos- 
sihillta di battere quello di 
centrodestra. Questa, insom- 
ma, 1 ! la cosiddetta « discipli¬ 
na iciiiihhlicaiia » o legge del 
ritiro. E non è arduo capire 
come fosse facile al blocco 
■ di centrodestra, largamente 
luaggioriiariu negl! iilliiiii ven- 
fanni, conquistare centinaia 
di seggi in pm di quanti ne 
avrebbe ottenuto con la pro¬ 
porzionale .soprattutto allor¬ 
ché i socialisti si collcgavu- 
no con i centristi a danno 
del PCF. Nel 1973. in una 
situazione già «ottimale» per 
le sinistre (il programma eo- 
niune era stato firmato un 
anno prima) 1 eomiinisti ol- 
lennero 73 .seggi eoi 21.3 «o 
dei voti, i socialisti ne ebbe¬ 
ro 102 col 18.9‘■o e 1 gollisti 
183 col '23,9 "o. Che co.sa ac¬ 
cadrà fra un mese? 

Nei giorni successivi alla 
Conferenza nazionale, davan¬ 
ti al rifiuto del socialisti di 
impegnarsi in una l rat tati va 
per Fnggiornamento del pro¬ 
gramma comune prima del 12 
marzo o tra i due turni elcl- 
torali, il PCF aveva esitato di 
pronunciarsi In favore o e.on- 
tro il M ritiro aiitoniaticn e 
reciproco » al secondo turno, 
in favore u l'ontro la « disci¬ 
plina repubblicana », e .s| era 
limitato a dire che una de¬ 
cisione a riguardo sarebbe sfa¬ 
ta prc.so al momento opportu¬ 
no, cioè dopo il primo turno 
elettorale, jier non bruciare 
le speranze di un accordo pro¬ 
grammatico ancora possibile. 

Mereoledì .scorso, dopo la 
riunione della direzione, socia- 
li.sla che ha ribadito il punto 
di vista di Mitterrand — nes- 
siui accordo progratmnntico 
prima dei duo lumi eletloiali 
ma, eventualmente, tra il 12 
e il 19 marzo la formulazio¬ 
ne di un testo politico comu¬ 
ne — Il PCF ha .sciolto le ri¬ 
serve. h'Humanité ha pub¬ 
blicato un editoriale nel qua¬ 
le si afferma che « la nozio¬ 
ne di disciplina repubiilicana 
deve es.sere relegata nel mu- 
.seo della storia as.sienie al¬ 
l'arcolaio, alla lampada a pe¬ 
trolio e alle occa.sio.ni man¬ 
cate. Noi non vogliamo cau¬ 
zionare una politica definita 
senza la nostra parfecipizione. 
Ciò deve e.s.sere chiaro ». In 
altre parole il PCF invita i 
socialisti a tornare al tavolo 
del negoziato affermando che 
senza un accordo el.ahorato in 
comune anche la discipJin:» 
repubblicana ri.schiereb:/e di 
trasformarsi in ima tniffa ai 
danni dell’elettorato. 

Mitterrand fa un altro ra¬ 
gionamento: egli pensa « he 
se la sinistra, plohalinente. 
risulterà maggioritaria al pri¬ 
mo turno, il per non i>otni 
prendersi la respon.sabilità di 
far naufragare la .sua vitto¬ 
ria al .secondo sicché la di¬ 
sciplina repubblicana gioche¬ 
rà inavitabilniente anche .sen¬ 
za un accordo programmatico. 

Va notalo tuttavia che in 
questo nuovo braccio di ferro 
tra le due imissimo forze del¬ 
la sinistra il partito sociali- 
.sia denuncia non pwhi sban¬ 
damenti. L’ala .'sinLstra del 
p-artito, il CERES capeggiato 
d-a Cheveneinent, ha vot.ato 
contro la te.=i di Mitterrand 
nel corso della riunione delia 
direzione ravvisando in essa 
una chiusura che rischLa di 
andare a danno di tutta la 
sinistra e ln.si5tendo sulla « ne¬ 
cessità di riprendere subito 
il negoziato con i comuni¬ 
sti ». 

In ogni caso, come si va 
dicendo da qualche tem¬ 
po. tutto è ormai cristallizza¬ 
to attorno ai risultati del pri¬ 
mo turno che saranno deter¬ 
minati per l’atteggiamento dei 
partiti al secondo. E ciò che 
è valido a sinistra è valido 
anche a destra. A destra, in 
effetti, nonostante gli sforzi 
fatti da ogni corrente per mi¬ 
nimizzare le divergenze, lapc^ 
lemica tra i gollisti e la tri¬ 
plice alleanza glscardiana che 
si è etichettata come unione 
per la demcxrrazia francese 
iUDF> e che comprende i gì- 
scardiani propriamente detti, 
i centristi e ì radicali, sì sta 
sviluppando su tutti i piani 
e Chirac ha presentato il pro¬ 
prio partito come il solo ba¬ 
luardo valido per la dif««a 
delle istituzioni delia V Re¬ 
pubblica anche nel r?so di 
ima - sconfitta della maggio¬ 
ranza attuale. 

Il fatto è. per concludere, 
che, se le istituzioni .sono ri¬ 
maste le stesse, è il Paese 
che è cambiato, che sta an¬ 
cora cambiando e che tra¬ 
smette le proprie mutazioni 
ai partiti. La Francia è oggi 
in una di quelle situazioni 
di movimento e di dubbio 
che precedono ogni grande 
scelta. Resta da vedere se ad 
una .scelta determinata corri¬ 
sponderà una magjporanza 
coerente, di destra o di si¬ 
nistra. o se dal cilindro della 
discordia uscirà il coniglio del 
centro-sinistra. > ■ . 

Augusto Pancsidi 
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e contratti 

filo diretto c<MÌ ì lavoratori 

\ f, 

I cosiddetti licenziamenti 
«per eccessiva morbilità» 


Caro Unità, 

a causa dette mie cattive 
condizintil di .salute, ho do¬ 
vuto, nei due ultimi anni, as¬ 
sentarmi spesso dal lavoro, 
pur noti superando nini i pe 
riodi massimi di assenza voii- 
sentiti dal contratto. I/arìeu- 
da mi ha mandato la lette¬ 
ra che allcffo. iiìituu dando 
dì licemiarmi. A” una rosa 
legale o una minaccia arbi¬ 
traria'^ K’ consigliabile che 
}>re',i’nll all'azienda te foto- 
(o}.:c dell'allegata diagnosi 
jìcrchù mi sta cambialo tl 
jxisto di lavoro, ut modo 
vite svolgendo una mansione 
itili adatta a’ia mia snliitr 
non abbia più la necessità 
di assentarmi? 

LETTERA FIRM.VFA 
(Catanzaro) 


L’nrgoiuonto «•he cl viene 
proposto è partirolarinente 
(lellcato ed importante, per¬ 
chè riguai da un iiuli l izzo 
giiiri-sprudenziale, .••orlo qiial- 
clie anno fa con la ben nota 
polemica iiadronalc contro 1! 
cosiddetto « as.sentclsiiic» », e 
che si è rivelato molto pcri- 
colo.so per l lavoratori. Pro¬ 
prio per qiie.sto è necessario 
avere itine molto chiare sulla 
storia di lido indlriz.'o giuri¬ 
sprudenziale. sul suo precl.so 
significalo e sugli errori giu¬ 
ridici che stanno alla sua 
base. 

Occorre allora partire da 
un interrogativo fondamenta- 
le; fino a che punto II dato¬ 
re di lavoro é tenuto a con¬ 
servare il po.sto al lavorato¬ 
re aininalato, e cosa accade 
in parlicolare se le malattie 
si ripetono a non lunga di¬ 
stanza di tempo Funa dall’al¬ 
tra? La prima e più impor¬ 
tante ri.sposta viene dalla Irg- 
ge. e precisamente dal co¬ 
dice civile: secondo Fari. 
'2110 C.C.. infatti, 11 datore di 
lavoro può licenziare il di¬ 
pendente ammalato solo do¬ 
po che sia trascorso il pe¬ 
riodo stahilitu dal contratti 
collettivi: questo periodo di 
tempo e chiamato, tecnica- 
mente, « periodo di compor¬ 
to» e tutti i contratti lo pre¬ 
vedono (all esempio, nel 
CCNL metalmeccanico é di 6 
mesi per lavoratori con • an¬ 
zianità di .servizio fino a 3 
anni; di 9 mesi p-^r anzianità 
di .servizio tra i 3 e l (> anni 
c di 12 mesi per anzianità su¬ 
periori). 

Questo principio, stabilito 
dalla legge e .specificato dai 
t:ontratti coUottivi, è ■ molto 
importante, perchè ò un prin¬ 
cipio eccc/ionale, tipico ed e- 
snlusivo del rapporto di lavoro 
subordinato: .solo nel contratto 
di lavoro arcade infatti che 
ima impossibilità materiale dì 
far fronte ai propri obblighi 
conti-attuali '.sia posta a ca¬ 
rico dell’altra parte, fa ma¬ 
lattia, infatti, è un fatto che 
riguarda il lavoratore, ma le 
.sue con-seguenze sono poste 
dalla legg.». per fini di tutela 
della classe lavoratrice, a ca¬ 
rico del datore di lavoro, il 
quale, benché non riceva piti 
nulla in cambio durante la 
malattia, deve sia conservare 
li po.sto a! lavoratore, sia 
garanfirgli una reinbuzionc. 

E’ ovvio, pero, che questo 
.sacriticio imposto al ilat»>re 
(li lavoro debija avere dei li¬ 
mili temporaii, che sono ap¬ 
punto fis-sati dalla durata 
massima del periodo di com¬ 
porlo, il quale, per casi dire, 
fa da sp-artiacque; fin quan¬ 
do non è tra.scor.so il ri.schio 
è del datore; dopo, invece, 
ma .solo dopo, è drl lavora¬ 
tore che può e.ssere licenzia¬ 
to se la malattia ancora 
perdura. 

Per molti anni queste chia¬ 
re regole non lùmno dato 
luogo a nessuna difficoltà di 
applicazione: i oroblemi so¬ 
no sorti quando Ih contral- 
tazione colletiiva ha intensi¬ 
ficato la tutela del lavorato¬ 
re ammalato, prevedendo pe¬ 
riodi di ( oniporto sempre 
piu lunghi al crescere dèlia 
anzianità (il che è senz'altro 
equo, considerata Fti.sura che 
il lavoro per causa alle 

condizioni di .salute» nonché 
!a completa copertura retri¬ 
butiva della malattia, com¬ 
presi cioè i primi tre gioroi. 
A questo punto i datori di 
lavoro hanno cominciato a 
cercare una scappatoia giu- 
ridi(» alle norme protettive 
del lavoratore ammalato, e 
l'hanno per io più trovata, 
con l’aiuto di una giurispru¬ 
denza compiacente, proprio 
in questa teoria dei licenzia¬ 
menti ■ per eccessiva morbili¬ 
tà ». In breve, tale teoria con¬ 
siste nelFaffermazione per 
cui se il lavoratore è frequen¬ 
temente ammalato, il datore 
di lavoro può licenziarlo, an¬ 
che se non è ancora trascor¬ 
so il periodo di comporto, 
perchè queste assenze inter¬ 
mittenti farebbero venir me¬ 
no il suo mteresse alla con¬ 
tinuazione del rapporto di la¬ 
voro. e provocherebbero tur¬ 
bamenti alla organizzazione 
aziendale. La giustificazione 
data per tale affermazior^ è 
stata per Io più la seguente: 
che il caso di più malattie 
ripetute non sarebbe diretta- 
mente previsto dalla norma 
fil legge, le quale si occupe¬ 
rebbe invece solo della dura¬ 
ta della singola malattia, sic¬ 
ché nella pratica occorrereb¬ 
be guardare anche all’anda¬ 
mento delle assenze su un 
lungo arco di tempo, di più 
anni: e se le as.senze sono 
molte, anche se alFintemo di 
ciascnm anno il periodo di 
comporto nwt è mal stato su¬ 
perato, si verificherebbe un 
motivo oggettivo di licenzia¬ 
mento, a sensi della legge n. 
604 del 1966, cioè un motivo 


attinente alle esigenze orga¬ 
nizzative e produttivo della 
azienda. 

Con questa teoria — è im¬ 
portante notarlo — il lavo¬ 
ratore finisce c()l perdale 
qualsiasi cerlr.’zu del propri 
diruti: ciil giuihchein intatti 
se le assenze, consldeiato su 
un lungo arco di tempo, .so 
no « eccessive »? Il gividlce 
Tizio potrebbe ritenere elio 

10 .siano, anche la consldeia- 
zlone delle dimensioni glandi 
o piccole di^lFuziencla, inen¬ 
tro il giiuliee Caio potrebbe 
ritenere il contrarlo Si io 
glie ai lavoratori. In altre 
parole, la certezza che deri¬ 
vava loro dalla applicazione 
rigida ed esiUtu della regola 
d’5l eoinpoito; prima che aor- 
gp.sse tale inditizzo giiiri.spru- 
deiizlale, il lavoratole poteva 
.sempre tenere il conto, in 
ogni anno. d'*i giurai « di mu¬ 
tua » che gli restavano e re¬ 
golarsi, .sicuro che non avreb- 
1)0 potuto esse, e licenziato 
prima di avelli coiisuin.iii 
tutti; mentre ades.so .sarebbe 
sempre e.spo.sto ut ri.srhio che 
le .sue a.ssenze iier inalaltla 
.siano giudicate « nel coinple.s- 
so » ecre.ssive, anche .se il jx»- 
riodo di comporlo non é an¬ 
cora terminato. E proprio su 
qiic.stn conta il padronato: il 
dipendente, non essendo piti 
.sicuro dei .suol diritti, sarà 
.spinto a rccar.si al lavoro an¬ 
che se in cattiva saluto e an¬ 
che .se il iJcriodo di compor¬ 
to non è • ancora terminato. 

Va ora dolio chiaramente 
che quc.sta teoria « delFecces- 
sivii morbilità ». anche se ac¬ 
colta da una parto della gin- 
rl.spnidcnza (non certo da 
tutta!) è priva di fondamen¬ 
to giuridico; il problema che 
essa dovrebbe risolvzre non 
esl.ste. perchè già risolto dal- 
Fart. 2U0 c.c. e dalle norme 
contrattuali in mnleria di pe¬ 
riodo di comporto, di cui i 
.so.stcnitori di qiie.sta teoria 
fìngono rii ignorare il carat- 
lere .speciale. La funziona di 
quelle norme è appunto di 
porre, per un certo periodo 
di tempo massimo, il ri.schio 
della malattia a carico del 
datore di lavoro, e nel ri¬ 
schio della malattia e com¬ 
preso anche il rischio orga¬ 
nizzativo. delle conseguenze 
che lu malattia del lavorato¬ 
re pui» avere sulla organizza¬ 
zione produttiva. 

E’ ben vero che. in gene¬ 
rale. certe difficolta od esi¬ 
genze di organizzazione azien¬ 
dale pos.sono, in determinati 
casi, giustificare 11 lìcenzia- 
iiiento (es.: grosse innovazio¬ 
ni tecnologiciie che rendano 
. del tutto inutile un certo 
rapporto di lavoro), ma tra 
que.sti motivi «oggettivi» di 
licenziamento non vi sono an¬ 
che le difiìcultà causato dal- 
Fassenz-a per malattia del la¬ 
voratore, le quali, in quan¬ 
to poste a carico del datore 
di lavoro dalFart. '2110, devo¬ 
no essere risulte dallo stes-so 
datore in altro modo (ad 
esempio; prevedendo organici 
che non siano ridotti all’os.so, 
ma con rimpiazzi adeguati 
alla media delle a.s.senze). Va 
anche ricordato, d’altra par¬ 
te, che Fari. 2110 non preve¬ 
de tra le a-ssen.re giu.stificate 
-Solo la malattia; prevede, ad 
c.sempio. anche la maternità. 

Ora se la teoria della « ec- 
ce.ssiva morbilità » fos.se fon¬ 
data — se cioè fosse vero 
cne le assenze, anche se giu¬ 
stificate una per una, pos¬ 
sono però dar luogo, se ri¬ 
petute e guardale nel loro 
comples-so, ad un motivo og¬ 
gettivo di licenziamento per 
turbamento delia organizza¬ 
zione aziendale — il (iiscorso 
dovrebbe valere, a filo di lo¬ 
gica, non solo per le a.=senze 
per malatti:i-ma anche p»er 
le a-ssenze giu.stificate di al¬ 
tro tipo: con la conseguenza, 
ad esempio, che una lavora¬ 
trice che abbia avuto tre fi¬ 
gli in sei anni dovrebbe ma¬ 
gari esser licenziata per... 
« eccessiva maternità ». Ba¬ 
sta formulare una tale risi¬ 
bile iporesi per rendersi con¬ 
to di quanto la criticata teo¬ 
ria sia invero priva di fon¬ 
damento: il fatto è che &ssa 
si basa, in fondo in fondo, 
su un sospetto, cioè che le 
malattie .siano simulate; che 
cioè mentre la maternità o 

11 .servizio militare o altre 
cau.se legittime di assenza .so¬ 
no reali e indiscutibili, le as¬ 
senze per malattia possano 
invece ad un certo pimto es¬ 
ser reoresse con una qualche 
scappatoia giuridica, senza 
che questo costuuisca ima 
vera ingiu.stiria. 

Anche contro questo clima 
di sospetto e di qualunqui¬ 
smo, chs la polemica padro¬ 
nale sulFassenteismo 1» dif¬ 
fuso a piene mani (anche e 
soprattutto negli ambienti 
giudiziari che sono, in preva¬ 
lenza, piccolo borghesi), oc¬ 
corre reagirz, riaffermando il 
principio che la malattia, 
una volta regolarmente certi¬ 
ficata, e se necessario con- 
T rollata dai servizi ispettivi 
INALI su richiesta del dato¬ 
re di lavoro, impedisce il 
liceaziainento. al pari dzlle 
altre cause di assenza giusti¬ 
ficaia previste dall’art. 2110 
c.c., per tutu la durato del 
■ periodo di comporto. Con 
' Fulteriore ‘ precisazione che, 
s» il CCNL lo prevede, più 
malattie possono sommarsi 
all’interno di uno stesso pe¬ 
riodo di comporto fes.: sei 
mesi totali di per 

causa di malattia in un an¬ 
no). mentre se il CCNL non 
dice nulla occorre ritenere, 

, perché la legge non lascia al¬ 
tra possibilità interpretativa, 
che ad ogni nuova malattia 
parta un nuovo periodo di 
comporto. 
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Film di Curtiz stasera sulla Rete 


I L’attéso ritorno dèi «Gran sole» al Teatro Lirico di Milano 
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Quella dàhhata nave t 
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nel canto di Nòno 


Bergman fa la ‘ 
parte del leone 
al «Fest» 
di Belgrado 

BELGRADO — Niente premi 
per il cinema italiano, qiic- 
bt’anno, al Festival interna¬ 
zionale di Belgrado. Il «Fest», 
che si è concluso oggi, non 
assegna ricompense ufficiali, 
ma giornali e riviste specia¬ 
lizzate attribuiscono tutta una 
serie di riconoscimenti « uffi¬ 
ciosi » dai quali, tuttavia, la 
cjnematografla italiana •— che 
nel passato aveva spesso fatto 
la parte del leone — è ri¬ 
masta questa volta esclusa. 

Il « timbro d’oro », con cui 
il quotidiano Veccriijc Novosti 
premia il miglior film, ^ an¬ 
dato a L’uovo del serpente 
di Ingmar Bergman. Lo ste.s- 
so film ha ottenuto il diplo¬ 
ma deU’associazione dei cri¬ 
tici cinematografici jupo.sla- 
vi, superando per cinque voti 
contro quattro. Padre padione 
del fratelli Taviani. 

Le « maschere d’oro », che 
la rivista Film assegna nii- 
glloti attori, sono andate a 
Romy Schneidcr per l'inter¬ 
pretazione di Foto di jruppo 
con signora di Aleksandr Pe- 
trovlc e a John Gielgud per 
il suo ruolo in Providence di 
Alain Resnais. Per la miglio¬ 
re fotografia è stato premiato 
l’americano Turning Point del 
regista Herbert Rosso, per la 
.scenografia il britannico The 
Duellists di Rudley Scott e 
per i costumi il sovietico II 
piano meccanico di Niklta 
Mihalkov. 

Unica consolazione per i 
film italiani è il primo posto 
che Padre padrone continua 
ad occupare nella classifica 
stabilita sulla base dei voti 
espressi dagli oltre trecento 
giornalisti che seguono il 
« Fest ». 


■ , ' . j , , 1 1 » • 

Una sorpresa di qualche in¬ 
teresso cl viene oggi dal ri¬ 
torno del vecchio film della 
Warner Bros II lupo del mari 
(The Sea Wolf, 1941) di Mi¬ 
chael C’urtlz, che circolo una 
prima volta in Italia negli 
anni postbellici, quando il 
mercato era saturo di pelli¬ 
cole americane e un giudizio 
selettivo diventava di conse¬ 
guenza frettoloso e difficile. 
Il lupo dei mari restò così 
etichettato tra le opere mi¬ 
nori del regista di La carica 
del 600, mentre tra i due film 
a nostro avviso non lo ve¬ 
diamo certamente secondo. 

Ben lungi daU’cssere il so¬ 
lito romanzo di mare e di 
vela per ragaz^zi di ottant’an- 
ni fa, la storia di Lupo Lar- 
sen e della sua nave dannata 
costituì, sullo scorcio del se¬ 
colo. il contraddittorio ed e- 
saltato proclama delle idee 
dell’autore Jack London, re- 
terno .scontro tra la sublimità 
del pensierb che diventa an¬ 
che ferrea volontà e le oscu¬ 
re forze brute celate nell’uo- 
mo. Che il dissidio si mani¬ 
festasse .sopra una nave, tra- 
glcizzava ulteriormente la vi¬ 
cenda, lasciava ciascun per¬ 
sonaggio .senza scampo. 

II romanzo fu un trionfo e 
fece di London, che lo aveva 
scritto poco prima di partire 
come inviato speciale per la 
guerra russo-giappone.se, l’au¬ 
tore meglio pagato del mon¬ 
do. In questi casi gli ame-, 
ricani sono pronti a dilatare 
un successo in tutte le forme ' 
di spettacolo possibili. Ne fu 
fatta una riduzione per il tea¬ 
tro e non si a.spettò certo 
Cnrtiz per portare II lupo dei 
mari sullo schermo. La prima 
versione risate al miti ed è 
di Hobart Bosworth, la se¬ 
conda è del 1920 per la regia 
di George Melford. la terza 
del 1920 regista Ralph inee, 
la quarta del 19;ifl, di Alfred 
.Santell. Ma anche dopo la 
versione che vedremo oggi 
Hollywood ha ripreso quelle 
pagine nel 19 .t 8 modificando 
questa volta li titolo. Larsen 
il lupo e affidando ia regia 
a Harmon Jones. ■ 

Tornando infine alla pelli¬ 
cola di stasera, sarà bene 
segnalare accanto all’attenta 
regia di Curtiz l’originale la¬ 
voro di sceneggiatura di Ro¬ 
bert Rossen. In esso batte 
visibilmente il poLso del film. 



Superati i fittizi contrasti del *75, l'opera rivela la sua ricchez¬ 
za di contenuti poetici • LV.seciizione fiiretta da Claudio Ahhado 


Edward G. Robinion 

preannunziando il Rrissen re¬ 
gista di alcune opere rima¬ 
si e fumose sulla volontà di 
succe.sso, la degradazione e 
la morte. Nella sua gioventù 
il copione di II lupo dei mari 
dcv'es.sere stato una specie di 
provino per esorcizzare le sue 
inquietudini generalmente ne¬ 
re e aspre. Ed ecco il veliero 
di Larsen trasformarsi in un 
bieco ultimo teatro per pre¬ 
destinati. 

Per questo Lupo dei mari 
la Warner non aveva lesinato 
sul cast. Nel ’4l Edward G. 
Robinson, John Garfield e 
IcLi Lupino erano tutti numi 
di prima scelta. Interpretan¬ 
do Lar.sen. Robinson è ambi¬ 
valente come la parte esige, 
irrigidito da tratti di furia 
sovrumana e piegato e come 
marcito dai male che già a 
intervalli lo sta divorando. 
Un ruolo più monocorde toc¬ 
ca purtroppo a Garfield e an¬ 
che alla Lupino, l quali non 
hanno possibilità di dimo¬ 
strare la loro classe di attori 
molto più avanzati. 

Tino Ranieri 


MILANO — Assieme a tante 
splendide cose del passato, il 
bicentenario scaligero ci ha 
riportato anche Al gran sole 
carico d’amore di Luigi No¬ 
no: Tunica « novità » di que¬ 
sti anni che abbia sollevato 
entusiasmi e furori, proprio 
come un secolo fa, quando 
l’opera lirica nutriva ed ecci¬ 
tava gli spiriti. 

Un ritorno, quindi, davvero 
.significativo che ha visto la 
sala del Lirico affollata, no¬ 
nostante la neve e la stranis¬ 
sima organizzazione scaligera 
che, nella medesima giornata, 
ha mes.so lo .spettacolo con- 
' temporaneo in concorrenza 
colla Filarmonica di Vienna. 
Il pubblico, comunque, non è 
mancato alTappuntamento e, 
alla fine, applausi assai ca¬ 
lorosi hanno .salutato gli in¬ 
terpreti e l’autore chiamato 
alla ribalta assieme a LJubl- 
niov e a tutti gli altri colla- 
boratori. 

Una serata felice, quindi, an¬ 
che senza 11 clima di tiattuglìa 
del 3 aprile 197.=>, quando la 
pattuglia dei De Carolis-Monta- 
nclli & C. si trovò .sconfitta 
senza combattere: conclu.‘-ione 
paradossale di uno .scontro av¬ 
venuto prima delTascolto; 
mentre poi, in teatro, la ca¬ 
rica umana ed artistica del 
lavoro spazzò via ogni esita¬ 
zione. Si scoperse allora 
e lo confermò negli stessi giór¬ 
ni M Robespierre di Giacomo 
Manzoni a Bologna — che la 
tensione ideale e politica non 
.solo non è incompatibile col¬ 
l’arte, ma ne è la valida ma¬ 
trice: ai nostri giorni, come 
in quelli in cui Beethoven lan- 
ciara nel dello il mes.saggio 
di un fu' .‘o libero e felice. 

Ogni epoca, naturalmente, 
t radtice questo pensiero in for¬ 
me diverse. Più scopertamen¬ 
te e rigorosamente razionali 
quelle del nostro tempo in cui 
il saggio politico, il dibattito 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


12.30 ARGOMENTI / Dietro lo «chermo 

13 TUTTILIBRl 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI / L’italiano 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colori) 
17.05 TEEN / Appuntamento del lunedì (colori) 

18 ARGOMENTI / Schede • etnologia 

18.30 SPECIALE « AGRICOLTURA DO.MANI »: DIM.MI COME 
M.ANGI. Incontro gioco su temi alimentari 

18,50 li’OTTAVO GIORNO / Quello che non muore. Di Raoul 
Follereau 

19,20 FURIA / In aiuto di Tiger. Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 

30 TELEGIORNALE 

30,40 IL LUPO DEI MARI. Film, regia di Michael Curtiz. In¬ 
terpreti: Edward G. Robinson, John Garfield. Ida Lupino 
«Cinema domani» (colori) 

23.25 BONTÀ’ LORO / Incontro con I contemporanei. In di¬ 
retta dallo Studio 11 di Roma. In studio Maurizio Co¬ 
stanzo 

Rete due 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO / Sette contro nette 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI / Il gioco nelU scuola ma- 
tema. Esperienze a confronto. Prima puntata 

17 SESA3IO APRITI. Spettacolo per i più piccoli (colori) 

17.30 IL PARADISO DEGLI ANIMALI: .AMMALI E GIOCHI 
(colori) 

18 LABORATORIO 4 / Torino fra 1 due secoli. Fototeca 
(colorì) 

18.25 TG2 • «Sportsera» (colori) 

18,43 LE AVVENTURE DI MARCO POLO. Cartone animato 
(colori) 

OGGI VEDREMO 

Bontà loro (Rete uno, ore 22,25) 

L’attrice Ursula Andress. il direttore generale delTINPS Bruno 
Biondo e lo scrittore napoletano Luciano De Crescenzo sono 
ospiti questa sera della trasmissione condoita in diretta da 
Maurizio Costanzo dallo studio 11 di Roma. 

Habitat (Rete due, ore 22) 

Tre servizi in programma questa sera nel programma di Giu¬ 
lio Macchi: Carte in attesa, sulle attrezzature culturali inu¬ 
tilizzate della capitale; Il lavoro nella cattedrale gotica, secon¬ 
do di una serie dì tre filmati sulle tecniche costruttive delle 
chiese nel corso del Medioevo; Alghe rosse, che pimta Tat- 
tenzione su uno dei casi piii impressionanti di squilibrio 
ecologico. 

Xuttilibri (Rete uno, ore 13) . 

La rubrica letteraria del lunedi presenta oggi La nere nel 
bicchiere, di Nerìno Rossi (Marsiìio); O barare o volare, di 
G. Pinzi (Garzanti) Paura a mezzogiorno, di F. Piccinelli 
(SEI); Napoli sileiuio e grida, di C. Bemari lEMItori Riuniti); 
Compagno borghese, di C. Tondi (Rizzoli); Personaggi, di G. ‘ 
D’Agata (Cappelli); Le ballate della signorina Richmond, di 
Nanni Balestrini (Cooperativa Scrittori); Commedia.- di Ro- 
dolio Quadrelli (Scheiwiller); La zogta cascada, di P. Barn- 
boni (LÀ Stamperia di Venezia); Refrain, di J. Kemac iGuan- 
da). Davide Lajolo presenterà Evelina Schatz e il suo libre 
Le facezie. 

La cittadella (Rete due, ore 20,40) 

Id seconda puntata dello sceneggiato di Anton Giulio Majano 
dal romazizo di Cronin. Il dottor Manson arriva con la moglie 


19,05 DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 

19,45 TG 2 • « Studio aperto » , • 

20,40 Li\ CITTADELLA. Di Archibald Joseph Cronin. Seconda 
puntata , • 

32 HABITAT / La difficile convivenza tra l’uomo e il suo 
ambiente 

22,50 SORGENTE DI VITA 
TG2 • «SUnotte» 


Svizzera 


Ore 18: Telejpornale; 18.10: Per 1 bambini; 18,35: Segni; 19,10: 
Telegiornale;' 19,5.5: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: Enciclo¬ 
pedia TV; 21,55: Fidelio • Clpera in due atti; 23,30; Telegiornale. 


Capodistria 

Ore L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,33: La 

grande iniziativa di Tito; 21,23: Vie rette e vie traverse; 22.25: 
Passo di danza. 

Francia 

Ore 13,50; Sotto il cielo - Teleromanzo; 15; Un passo nell’om¬ 
bra - Telefilm; 15,55: Il quotidiano illustrato; 18,25; Isabella 
e i suoi amici; 19.45: La sei giorni di « Antenne 2 »; 20: Tele¬ 
giornale; 20,32: Elezioni 78; 21,35: Radici (8. punt.); 22,50; Te¬ 
legiornale. 

Montecarlo 

Ore 1850: SOS polizia . Telefilm; 19J25: Paroliamo; 19,30; No¬ 
tiziario; 20.10: Dipartimento « S »; 21,10: Guai ai vinti - Film 
con L. Padovani. Anna Maria Ferrerò, regia di Raffaello Ma- 
tarazzo; 22,50; Notiziario. 


ad Aberlaw, trovando un ambiente ostile e oscurantista. 
Fa amicìzia con il dentista del paese, il dottor Roland, che 
gli dà in cura la sua giovane figlia. Manson decide intanto di 
porre fine ai metodi scorretti e truffaldini del dottor Llewellyn, 
il medico più influente del posto. 


/ 
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PROGRAMMI RADIO 


Radioujw 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8, 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
2045, 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; ■I.PO- Lavoro flash; 
7,30: Stanotte stamane; 8,M: 
• Romanze celebri; - 9: Radio, 
anch’io ■ (controvoce); 12.05: 
Voi ed io 78; 14J»5: musical- 
mente; 14,30; Lo spunto; 
15 05: Primo. Nip: 17.10: Mu¬ 
sica sud; 17,30: Lo spunto; 
18: La canzone d’autore; 
18,35: I giovani e lagricoltu 
ra; 1035: 180 Canzoni per 


un secolo; 20,30; 11 tagliacar¬ 
te; 21.05: Obiettivo Europa; 
2145; Musica e tradizioni in 
Asia; 22,15: Incontro con 
Thomas Ame; 23.15: Radio- 
uno domani - Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radiodue 

■ GIORN.ALI RADIO - Ore 

• 640. 740. 840. 10. 1140, 1240, 
1340, 1540. 1640. 1840. 1940, 

' 2240 . Ore 6: Un altro gior- 

• no; 8.45: TV in musica; 942: 

, Memorie del mondo scompar- 

1 so; 10: Speciale GR2; 10,12; Sa¬ 


la F; 1142: Canzoni per tut¬ 
ti; 12.10; Trasmissioni regio¬ 
nali; . 12.45; n inolio del me¬ 
glio dei migliori; 13.40; Con 
rispetto spar...lando; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio 2 ; 15.45- Qui Rarìicdiie; 
1745: Il si e il no; 184-5; Or¬ 
chestre; 1940: Facile ascolto; 
21: Musica a Lav:a; 

3149: Radio 2 ventunoventi- 
nove. 

Radiotre 

GIORNALI R.ADIO - Ore fi.45. 
740, 8.45, 10.45. 12.45, 13.45, 


18.45, 20.45, 2845 • Ore 6; Quo¬ 
tidiana radiotre; 7: II concer¬ 
to del mattino: 10; Noi voi lo¬ 
ro; 1045: Musica operistica; 
11,45: Cera una volta; 12.10: 
Long Playing; 13; Musica per 
quattro; 14: Il mio Prokofiev; 
15.15; GR3 - Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Leggere un 
libro; 1740: Spazio tre; 19,15; 
Spazio tre; 2040; Concerto 
Uen 22.10: L’arte in questio¬ 
ne; -22,40: Nuove musiche; 
33,10; Jazz; 33.40. 11 racconto 
di mezzanotte. 


delle idee hanno invaso apei- 
taiuenic tutti i campi, dal ro¬ 
manzo alla commedia 0. up 
punto, alla mu.slca. Perciò ne.s- 
.suno — salvo qualche soprav¬ 
vissuto per isbaglio — .si stu¬ 
pisce piu della carica politica 
del Gran sole. Al contrario, 
na.scoltando e rivedemlo l’ope¬ 
ra dopo tre anni, viene da 
chieder.si .se l'interiJretnzione 
dei grandi falli rivoluzionari 
nel'.e due parti del lavoro non 
pecchi, eventualinonte, per ec¬ 
cesso passionale, più che ra¬ 
zionale. 

II procedimento di Nono è 
in apparenza il più ngoioso 
po.ssibile. Ritagliando e acco¬ 
stando citazioni storiche, poe¬ 
tiche, frammenti di stona e 
di tradizione popolare, egli co- 
■struisce un suggestii’o affre.sco 
— letterario e musicale — le- 
.so a rappresentare le grandi 
lotte per la libertà. Nella pri¬ 
ma parte, dominano le batta¬ 
glie della Comune di Parigi 
del 1870 coi .suoi personaggi 
positivi e negativi (Louise Mi¬ 
chel. Thiers. Bismarck, gli o- 
perai e la truppa); nella secon¬ 
da parte si .a.ssommano il 1905 
russo, gli scioperi nella Tori¬ 
no del 19.50. l’assalto cubano 
del Moncada, il Vietnam ed al¬ 
tri momenti in cui il popolo si 
oppone alla tirannide in armi. 

Tra le due sezioni funziona¬ 
no da personaggi unificanti le 
quattro eroine (Louise, la 
Madre, Deola.'Tania in guerri- 
glicni) che partecipano a tut¬ 
te le vicende, come un perso¬ 
naggio unico. Esse rappresen¬ 
tano lo spirito della rivoluzio¬ 
ne. ma anche la pietà, la dol¬ 
cezza e ì’ainorc (posto indica¬ 
tivamente nel titolo col verso 
di Rimbaud) che anima ogni 
conquista Civile. , 

Questa prevalenza femminile 
provoc,-! lo spostamento della 
bilancia musicale dali’iflea al 
.sentimento. 1 cattivi, gli op¬ 
pressori. raffigurati da suoni 
aspri e dissonanti, tra le e- 
splosioni della percussione e 
del nastro magnetico, vengo¬ 
no ricacciati sullo sfondo da 
cui emergono le grandi fasce 
dei cori e le voci delle donne 
che intonano il compianto 
struggente sulle vite distrut¬ 
te. sulla maternità offesa, sul¬ 
l’amore negato. 

Perciò nella seconda parte, 
dove questi temi prevalgo¬ 
no, dallo stupendo episodio 
delle prigioniere a) finale te¬ 
neramente sussurrato, l’opera 
tende a comporsi in una .sua 
commovente unità. Nella pri¬ 
ma parte, invece, dove il con¬ 
trasto buoni-cattivi è più rac¬ 
contato ed esemplificato, la 
linea è più rotta e i mezzi 
impiegati appaiono talora 
meccanici e ripetitivi, nono¬ 
stante l’accurata revisione 
musicale della partitura, ef¬ 
fettuata dall'autore, e diret¬ 
ta a smussare certe asprez¬ 
ze per rendere più omoge¬ 
neo il discorso. .4d una .si¬ 
mile impressione contribui¬ 
sce un certo allentamento del¬ 
la parte spettacolare che Lju- 
bimov stenta a ricucire per¬ 
fettamente. dopo tre anni. 
La ricchezza delle invenzioni 
è la medesima, così come il 
geniale impiego delle luci, i 
movimenti delle ma.S5e, lo 
sfruttamento drammatico del¬ 
le stupende scene mobili di 
David Borovski. Ma gli epi- 
.sodi restano più staccati, sen¬ 
za la perfetta fusione d’un 
tempo: un falso nano nella 
parte di Thiers non ha il me¬ 
desimo mordente ironico; la 
coreografia di Jacobson, pur¬ 
troppo scomparso, rivela la 
.sua matrice realistico-trionfa- 
le e cosi via. Dettagli, s’in¬ 
tende. che scalfiscono appe¬ 
na il livello altissimo dell’al- 
leslimento; ma che. come ima 
sottile crepa in una solida 
parete, servono a rivelare ciò 
che .sta dall’altra parte, al- 
l'intemo dell’opera: la fidei¬ 
stica irisione della Rivoluzio¬ 
ne cui è affidata la rigenera¬ 
zione del mondo. 

Nel profondo della sua co¬ 
scienza artistica. Nono sa be¬ 
ne quanto dì mitico vi sia 
in lina simile concezione: nel¬ 
la realtà ia vittoria della giu¬ 
stizia va difesa ogni giorno, 
magari contro i buoni di ie¬ 
ri divenuti i cattivi di oggi. 
Da ciò discende la contn^- 
dizione che si riflette nel te,5- 
.sujo musicale dove gli scon¬ 
tri Ira bene e male tendono 
a ripetere formule collauda¬ 
te del Imguaggio del musici¬ 
sta (stile Floresta. per inten¬ 
derci). Mentre la sua poeti¬ 
ca si realizza compiutamen¬ 
te dove 11 ' coro dei ribelli, 
le voci femminili intonano :I 
compianto delie speranze tra¬ 
dite.* e li dolore si sublima 
nella - materna sofferenza 
Qui. neil’espandersi di una 
autentica vena lìrica, si con¬ 
creta quel clima tii sacra rap¬ 
presentazione laica come di¬ 
cemmo a suo tempo, in cui i 
fatti della storia .m iraduco- 
no in poesia. ’ ‘ 

Queste qualità e questi con¬ 
trasti sono apparsi nitidamen¬ 
te nella realizzazione musica¬ 
le in cui abbiamo ritrovato 
quasi tutti gli interpreti dei 
75. In primo luogo l'orche¬ 
stra e il coro, istruito da 
Romano Gendolfi e Vittorio 
Rosetta, impegnato in un 
campo tanto più arduo del 
consueto. Nel gruppo dei so¬ 
listi. riappaiono le tre can- 
Tanti di eccezione — Slavska 
Taskova Paoletti. Kristina 
Goraceva c Franca Fabbri — 
lanciate nelle più spericolate 
avventure sopra il rigo, as¬ 
sieme alle bravissime Luisel¬ 
la Ciatfi Rzeagno. Eleonora 
•Tancovic, al baritono Claudio 
Desder!. ai bassi Federico 
Davià e Alfredo Giacomotti, 
oltre al gruppo dei Comunar¬ 
di che «inchiodati al muro» 
danno un saggio esemplare 
di sacrificio e di efficienza 
professionale. .Abbado. regola- 


lore impeccabile delle coni- 
ple5.se manovre musicali, ha 
confermatu, una volta di più. 
la straordinaria intelligenza 
musicalo unita ad una tec¬ 
nica dirtdtonalc di primissi¬ 
mo ordine. 

Da non dimenticare, infine, 
il conlrihntn del (“oriK) di 
liallo, con Rosalia Kovncs, e 
quello di tutte le inne.stranze 
che hanno eontriblnlo nel mi¬ 
gliore dei modi al comples¬ 
so spettacolo, giustamente 
accolto da vivi applausi. 

Rubens Tedeschi 

NELLA FOTO: un* ic*n* d*l 
« Gran «ol* carice d’amer* >. 



Particolari là e pregi (leirallesliinciilo scenico 


La mano di Ljubimov 


MILANO — Nei sanguinosi 
giorni del maggio ISTI, mentre 
la gloriosa e tragica epopea 
detta Comune di Parigi re¬ 
nila schiantata dai massacri 
scatenati dai « rcrsagltest » 
del feroce Thiers, un giovane 
non ancora diciassettenne. Ar¬ 
thur Rimbaud (1854-1891) scri¬ 
ve su quel fatti tre compo¬ 
nimenti poetici — Canto di 
guerra parigino, I.£ mani di 
Jeanne-Marie, L’orgia parigi¬ 
na ovvero Parigi si ripopola 

— che costituiranno per se 
.stessi una memoria storica 
trasfigurata dalla passione ri- 
roliizinimrin e dciìVoiiginalis- 
simo estro creativo. In parti¬ 
colare. con Le mani di Jeunne- 
Marie — è stato osservato 

— Rimbaud ha scritto « il più 
bell’inno, e stilisticamente il 
più congruo, in onore delle 
donne della Commune, delle 
valorose e truculente pétro- 
leuses delta rivolta popolare, 
delle combattenti delle barri¬ 
cate. radicali sostenitrici dei 
diritti femminili ». 

Significativamente. Luigi No¬ 
no si rifa col titolo della sua 
opera Al gran sole carico d’a¬ 
more — riapprodato sabato 
alla ribalta del. Li/:co nella 
rersipne aggiornata del me¬ 
morabile spettacolo proposto 
nel ’75. nel medesimo teatro, 
sempre da Juri Ljubimov e 
dalla sua Taganka — al com¬ 
ponimento Le mani di Jeanne- 
Marie da cui trae, con auto¬ 
nomo riordino dei versi, que¬ 
ste irruente e trascinanti stro¬ 
fe: « Jeanne-Marie ha belle ma¬ 
ni forti, / Mani scure con¬ 
ciate dall’estate, / Una mac¬ 
chia color della plebaglia / 
Le rende brune come un se¬ 
no vecchio; / E’ sul rovescio 
di codeste mani / Che ogni 
fiero ribelle ha posto un ba¬ 
cio!... / Ma qualche volta, 
mani consacrate, / Sui vostri 
pugni, mani dove tremano / 
Le nostre labbra mai disin¬ 
cantate, / Stridono chiari a- 
nelli di catena!... / Son di¬ 
ventate pallide, magnifiche, / 
Sotto il gran sole carico d’a¬ 
more, / Impugnando le can- 


Uti impianto tc'atralp basato siiirinipie»:o 
magistrale delle luci e sul movimento 
Echi e rimandi alla lezione brechtiana 
e alle avanguardie rivoluzionarie sovieliclie 
degli anni Venti 


ne di mitraglia / .Attraverso 
Parigi ammulinata! 

Ma sono tanti altri i « ma¬ 
teriali » storici e poetici dal 
quali Luigi Nono ricava l’or¬ 
ditura di questo lavoro teso 
a confrontarsi in una dina¬ 
mica tutta aperta e proble¬ 
matica- « Rifuggo — sottoli¬ 
nea infatti il musicista vene¬ 
ziano — dal presentare un’o¬ 
pera in qualche modo conclu¬ 
sa in se stessa, ma propongo 
dei materiali, naturalmente, 
elaborati, e rapportati e com¬ 
posti, che sollecitino una par¬ 
tecipazione attiva da parte del- 
t’ascollalore ». Cosi conflui¬ 
scono nel Gran sole carico 
d’amore testi letterari i Brecht. 
Gorki, Pavese). ideologici 
(Marx, Lenin) ed evocativi 
(Louise Michel, Che Gtiviara. 
Tanja Bunke), linguaggi dif¬ 
formi, portati musicali e sti¬ 
listici. soluzioni espressive 
che giungono, nel fuoco rav¬ 
vicinato della divamfxinte di¬ 
mensione dialettica, a una ri¬ 
flessione critica strenuamente 
drammatica, anche se mai de- 
f clamatoria o tantomeno re¬ 
torica. 

In questi spazi, in modo 
concomitante, definiti e in¬ 
definiti hanno dovuto opera¬ 
re con sor-vegliatissima misu¬ 
ra Juri Ljubimov e lo sce¬ 
nografo David Borovski che. 
sulla scorta di tant'altre rea¬ 
lizzazioni inscenale dalla Ta¬ 
ganka (in particolare quelle 
incentrate su testi e metodo 
brechtiani) sono giunti, si può 
dire, alla « quadratura del cer¬ 
chio » di un'opera compiuta 
e conchiusa e. conlemjxira- 
neamente, a un a lavoro in 
progresso». Ovvio che un tale 
risultalo è stato re.so possi¬ 


bile da un’esperienza e da una 
ricerca maturate in alacri 
spcrimciitazioni che, proprio 
come cifra costante della Ta¬ 
ganka, si palesano oggi nel 
lavoro creativo di Ljubimov 
e dei suoi piu duelli colla¬ 
boratori attraverso un tessu¬ 
to composito di tecniche ed 
elementi drammaturgici mu¬ 
tuali tanto dal passato — in 
ispecie dalle grandi prove e 
dai grandi nomi dell’avanguar¬ 
dia rivoluzionaria sovietica de¬ 
gli anni ’20 — quanto dalla 
ineludibile lezione brechtiana. 

Ci sembra al proposito e- 
saurieiite la risposta che lo 
stesso Ljubimov ha dato, in 
questi giorni su Rinascita, al- 
.la questione che gli veniva 
posta circa le ascendenze piu 
o meno dirette del suo it far 
teatro » rispetto all’uno o al¬ 
l’altro dei Grandi Padri. Me- 
jerchol’d, Stanislavski, Mala- 
kovs'ici: « A tutti c tre, direi. 
E magari anche un po’ dì 
Eisenstein, di Dzìga Vertov e 
di Dovgcnko... E poi. dovrei 
metterci anche Brecht, tra ì 
Padri. • Del resto, nel foyer 
rfelia Tagdnka ci sono quat¬ 
tro grandi ritratti: di Vach- 
tangov. di Stanislavski, di 
Brecht e. naturalmente, di Me- 
jerchol'd.. la mia ipotesi tea¬ 
trale. o se vuoi la mia Utopia 
teatrale è proprio quella di 
una ” conciliazione " fra que¬ 
sti quattro ritratti, fra que¬ 
ste quattro presenze cultura¬ 
li... Ecco, a me piacerebbe 
che nel mio lavoro teatrale 
si ai'verli.sscro un po’ tutti 
questi nomi, tutti insitmc, lut¬ 
ti egualmente importanti. In 
barba, magari, a quella che 
.si chiamava, una volta. Unità 
Stilistica ». 


In e fletti, nel Gran .sole ca¬ 
rico d’ainoip. Irasjxiiono tutti 
evidenti questi proposi^ di 
Ljubimov con un giovo di 
ricorrenti it citazioni » (peral¬ 
tro uutoiioiiiameiite giostrate). 
.Ilejerchol’d e Muiukovski (il 
ca.struttivtsmo), Slariislai ski c 
Viightangov (la « corporeità » 
fonica-gcsluaie), Brecht. Ei- 
sensteiii. Dzìga Vertov (la di- 
stanziazioiie epica, la prezio¬ 
sità fiaurativa. la dinamica 
ilei realej si ntrovuiio qui 
contigui e compresenti in una 
sjicttacolarità che. se indugia 
e talvolta indulge in un « mac¬ 
chinismo » un po’ insistito 
(specie nella prima /iurte), si 
manifesta pm. net più dei 
casi, con geniali scorci di 
drammatica potenza figurati¬ 
va, fino a sublimarsi nel le¬ 
so e calibratissimo epilogo in 
quel clima sospeso della ri¬ 
voluzione in marcia ma. an¬ 
che e ancora, per gran parte 
da costruire. 

Gli elementi specifici della 
tipica teatralità di Ljubimov 
SI rintracciano del resto vi¬ 
stosamente nei fulgori e nelle 
ombre dell’impiego magistra¬ 
le delle luci che. dosate con 
sorprendenti effetti prospetti¬ 
ci. .scoprono tra violenti e al¬ 
talenanti barbagli spazi fisici 
e inquiete zone della coscien¬ 
za con la stessa traumatica 
immediatezza che fa scattare 
irresistibilmente la riflessio¬ 
ne critica d’ognì spettatore. 
E se pure Al gran .sole giun¬ 
ge a vertici di teììsione dram¬ 
matica acutissima, va dello 
nllresì che il rigore e il ni¬ 
tore della rappresentazione e- 
semphficano forse nella loro 
più alta forma sia la compo¬ 
nente brechtiana sia il traspa¬ 
rente rimando all’avanguardia 
rivoluzionaria sovietica. Quan¬ 
do. diremmo, l’arte diviene 
« costruzione di oggetti, ela¬ 
borazione tecnica di materia¬ 
li. approssimandosi ai modi 
delVartigianato, all’esperienza 
operaia ». 

Sauro Borelli 


LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Roberto Faema 

Come nasce «Forza Italia!» 


SERVIZIO 

FERRARA — Facciamo appe¬ 
na in tempo a presentarci 
quando è già chiaro che per 
un po’ vjole essere lui, il re¬ 
gista di Forza Italia!, a fare 
domande. Dice che in gene¬ 
rale la sinistra ha avuto 
espres-sioni contraddittorie, an¬ 
che se questa è la critica die 
gli interessa « L’importante 
— egli aggiunge — e che il 
mio film lo vedano tutti, an¬ 
che i democristiani ». 

Lo sforzo perchè venga di¬ 
stribuito nelle sale di norma¬ 
le programmazione è la pro¬ 
va di questa volon'à. « E’ usci¬ 
to a Roma e a Milano, qua¬ 
si inosservato. Adesso, a Ro¬ 
ma. ha più spettatori, per 
esempio di In nome del Papa 
re: e la gente che Io vuol ve¬ 
dere e cosi il film si è quasi 
imjxjsto da solo Questa e una 
conquista ». 

Alla base ci sono forse gli 
stessi motivi che hanno atti¬ 
rato tanta gente, giovani e no. 
e di ; estridooe politica di¬ 
versa. alla proiezione di Forza 
Italia' in un cinema di Ferra¬ 
ra, alla quale seguiva qualc'ne 
interessante considerazione di 
Guido Fink e xm dibattito col 
pubblico. 

Del tuo film si è parlato mol¬ 
to sulla stampa; il tema at¬ 
trae. i personaggi sono popo¬ 
lari. E poi sì ride... 

« Il film richiama le forme 
delVantica satira. Quella ro¬ 
mana era un modo di colpi¬ 
re. di oltraggiare il potere. 
Chi ride col nostro film non 
ride per divertimento, ma per 
rendetta, e in questo senso 
è un ridere sano e morale ». 

S; può dire che Forza Ita 
ha' inaugura un nuovo gene¬ 
re. come qualcuno ha ipotiz¬ 
zato? 

« Senza pudore di immode¬ 
stia, credo che il cinema sta 
fermo ai tentativi di alcuni 
grandi esponenti del realismo 
sarietico. Con Forza Italia! 
abbiamo fatto qualcosa di 
nuovo: il riciclaggio delle tn- 
formazioni. In questo senso 
nella Radiotelevisione c’e qual- 



\ L’ollu({uin roii il regista, pre^enle 
a Ferrara alla proiezi«»ne del juio ' film 


cosa di nuovo, ma il cinema 
è un museo di morte. Chilo¬ 
metri e chilometri di pellico¬ 
la che restano Fi inutilizzati 
mi sembrano uno spreco enor¬ 
me e mi affascina la possibi¬ 
lità di inventare altre storie 
con quello che già contengo¬ 
no. Ma intendiamoci, non par¬ 
lo di operazioni come quelle 
già tentate dall’industria cine¬ 
matografica americana, ad 
esempio, che ha messo insie¬ 
me rccchi miti riproponendo¬ 
li tali e quali. Da un po' di 
tempo sto pensando a un film 
r con » Manilin Monroe che 
cinematogroncamente è anco¬ 
ra vira, ma per farla diren- 
lare appunto la protagonista 
di una nuova storia, con al¬ 
tri personaggi. Per fare cine¬ 
ma non sono indispensabili 
gli attori » 

Però fi hanno accusato di 
aver manipolato il matena’.e. 


di avere montato e doppiato 
falsando le cose. 

« Il potere, strumentalizzan¬ 
do ai suoi fini ì mezzi di co¬ 
municazione di massa non 
avrebbe potuto darci il vero; 
noi abbiamo recuperato quan¬ 
to era stato se- lato per recu¬ 
perare la leali Comunque il 
materiale che abbiamo usato 
è tutto originale. Abbiamo 
doppiato solo quei brani nei 
quali l'audio non era compren¬ 
sibile, e sempre riproducendo 
frasi dette realmente », 

Ma chi sono i protagonisti 
di Forza Italia!? 

• E’ la rappresentazione di 
un gruppo ài potere, della sua 
degenerazione, ed è del tutto 
incidentale che sì tratti di de¬ 
mocristiani. Infatti non abbia¬ 
mo inteso fare un film sul¬ 
la DC r 

Per d'mostrarci l'srroganza. 
ma anche il r.er.\j^israo, delle | 


forze conservatrici, in parti¬ 
colare di taluni .settori de. 
Faenza riferisce alcimì episo¬ 
di di boicottaggio contro il 
suo film. 

« Hanno impedito ad Arbo¬ 
re e a Cosulich di parlarne 
alla televisione: addirittura 
un personaggio molto vicino 
alla DC. citato nel film quan¬ 
do parliamo del caso Monte- 
si, ha già dato avvisaglie di 
un attacco che potrebbe esse¬ 
re pericoloso per la vita stes¬ 
sa del nostro film. Mi hanno 
attaccato dalle colonne della 
starnpa prima che il film 
uscisse. Poi sulla discussione 
hanno minacciato addirittura 
uno di noi. Antonio Padellaro, 
e intitolato un articolo Rober- 
tino non dire le bugie. Poi 
dicono che lo faranno circo¬ 
lare nelle loro sezioni’ ». 

Di(»no anche che è pessi¬ 
mista e conservatore, che nel 
Palazzo c'è sempre stata tan¬ 
ta altra gente. 

« Ma che risposta hanno da¬ 
to alle richieste di rinnova¬ 
mento che venivano dall'in¬ 
terno del loro partito? Quan¬ 
to a La Malfa e ai socialde¬ 
mocratici. non hanno mai con¬ 
tato nulla. Secondo loro avrei 
dovuto mettere alla berlina 
anche i comunisti. Ma non 
erano nel Palazzo, non hanno 
condiviso il loro dominio. Spe¬ 
rano che t comunisti diventi¬ 
no come loro, come ì sociali¬ 
sti, ma intanto il Palazzo se 

10 tengono ben stretto ». 

Per finire: cosa significa 
questo film in questo mo¬ 
mento? 

• Purtroppo Forza Italia! ri¬ 
schia di essere obnubilato dal¬ 
la tenzone politica. Noi ab¬ 
biamo voluto mettere in mu¬ 
tande il potere, quel potere 
che hanno avuto per trent’an- 
ni. Vogliono smentirmi men¬ 
tre conducono le trattative per 

11 nuora governo come le han¬ 
no condotte fino ad ora. Io 
non credo che questa gente 
cambi ». 


p. m. 


NELLA FOTO; il 
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n grande Hoelderlin 
e i suoi profeti: 

pròviainò a rileggerli 

* . * * “ \ , 


Mentre vengono tradotte tutte le liriche del poeta te> 
desco, c^è ancora ’ chi si ingegna a fornire un'inter> 
prelazione misticheggiante di un'opera alta e tragica 


Tradotte, introdotte e anno 
late da Kn/o Alandruzrato, 
con testo a fronte, appaiono 
presso Adclphi Le liriche di 
Hólderlin, In due tomi, c il 
primo, per intanto, è già di¬ 
sponibile in libreria. Non .sa¬ 
rà proprio « tutto » l’Holder- 
lin lirico, quello thè ci viene 
offerto (sono escluse, infatti, 
lo € primissime prove, ancora 
di scuola », e le sopravvissu¬ 
te X ste.sure alternative » di 
molti componimenti), ma |)oco 
ci manca, c per la cultura ita¬ 
liana, in ogni caso, è un e- 
vento assai notabile. L'inse¬ 
gna che ci raccomanda il vo¬ 
lume. li in risvolto, è quella 
di un Ilolderlin (nacque a 
Lauggen sul Neckar nel 1770, 
mori a Tubinga nel 1843) co¬ 
me € il poeta " assoluto " del¬ 
l'età moderna», con cui «la pa¬ 
rola poetica» ha assunto «una 
dimensione clic non aveva mai 


La Società di Linguistica 
Italiana (SLI) celebrava nel 
1976 il decennale della sua 
fondazione presentando l’edi- 
zlone provs'isorla di un’ope¬ 
ra collettiva sui risultati rag¬ 
giunti nei diversi settori del¬ 
la ricerca linguistica in Ita¬ 
lia. 

L'edizione definitiva vede 
oggi la luce con qualche ri¬ 
tardo. Ma il lavoro dei cura¬ 
tori, Paolo Ramai e Daniele 
Cambara, è stato oggettiva¬ 
mente fruttuoso: il testo co¬ 
stituisce davvero una « pub¬ 
blicazione straordinaria u al- 
Tintemo delle iniziative edi¬ 
toriali della SLI. Innanzitut¬ 
to esso risponde al criteri 
fondamentali sulla base dei 
quali l'associazione è stata 
creata; offrire cioè strumenti 
di informazione e valutazio¬ 
ne critica a quanti nel mon¬ 
do della scuola si interessa¬ 
no alle vicende della lingui¬ 
stica. Non solo, ma il titolo 
dei volume parla esplicita¬ 
mente dì «linguistica italia¬ 
na », punto questo di note¬ 
vole interesse. E’ sempre più 
legittimo infatti parlare di 
una vera e propria scuola i- 
taliana nel campo delle scien¬ 
ze del linguaggio. E non tan¬ 
to nei settori tradizionali del- 
l’italianistica o della dialet¬ 
tologia, quanto proprio in 
quelli più avanzati della teo¬ 
ria del linguaggio, e nei setto¬ 
ri cosiddetti di frontiera (se¬ 
miotica, stilistica, critica te¬ 
stuale). 

CIÒ che caratterizza la ri¬ 
cerca italiana e in particola¬ 
re il contributo della .SLI. è 
da im lato il forte impegno 
rivolto al settore della scuola 
(la tendenza a collegare stu¬ 
di teorici e .applicazioni pra¬ 
tiche. sviluppo di una reale 
educazione Unguistica, nel 
senso più ampio del termine, 
nel nostro Paese). £, dall'al¬ 
tro, la tendenza a uscire dal¬ 
la casualità che àncora di¬ 
mostrano le nu.stre istituzio¬ 
ni scolastiche (di base o su¬ 
periori) quando affrontano il 
campo degli studi sul lin¬ 
guaio. Si pensi ad esempio 
alla mancanza di una prepa¬ 
razione linguistica specifica 
nel curricoli degli insegnan¬ 
ti. all’assenza, nella scuola 
deU’obbligo e persino nelle 
Università, di nuove discìpli- 


La storia d’Italia può esse¬ 
re fatta (livello tendenzial¬ 
mente scolastico) accostando 
tessere di guerre, governi, re 
e presidenti, o ripercorrendo 
(livello formalmente s^gi- 
stico) le tappe del pensiero 
niosofico. scientifico, econo¬ 
mico. politico, oppure (livel¬ 
lo generalmente critico-este¬ 
tico) rifacendosi a tratti sa¬ 
lienti delle arti e delle let¬ 
tere. o anche (un poco lar¬ 
gheggiando di vedute) ricon¬ 
siderando attentamente feno¬ 
meni come la moda, la can¬ 
zone. il manifesto pubblici¬ 
tario, ma anche (e perchè 
no?) riproponendo all’atten¬ 
zione qualche episodio di una 
cultura (e di un’arte) end- 
nentemente popolare che sta 
cadendo ogni giorno di più 
nel dimenticatoio; la cucina. 

Non è dimque solo un'idea 
stravagante quella di racco¬ 
gliere e ripubblicare, come 
ha fatto l’editore Guaraldi. 
in una sorta di biblioteca mi¬ 
nima, dei ricettari compresi 
nella prima metà di questo 
secolo; i quattro volumi, a 
cura di Piero Meldini, dedi¬ 
cati alla «cucina deintagliet- 
ta». tratteggiando per sommi 
capi e a vari livelli, quoti¬ 
diane specialità regionali o 
iperbolici piatti d’autore, 
fanno trasparire chiaramente 
in filigrana l’Identikit appun- 


a\uto prima e apparirà irre¬ 
cuperabile dopo ». Se abbiamo 
visto bene, Heidegger è no¬ 
minato una .sola volta, e mol¬ 
to di sbieco, neH'inlroduzione 
(p. 70). c un’altra volta nella 
nota editoriale (p. 80), più di 
.sbieco ancora, .se possibile, a 
esemplificazione degli « ap¬ 
prodi disparati > deH’esege.si 
moderna (« Heidegger. Guar¬ 
dini. Lukàcs... >; dii vuole 
saperne di più. può rifarsi 
con Alessandro Pellegrini. 
193G). • 

Il curatore, si suppone, con¬ 
corderà con 11 Mittner, quan¬ 
do, più epigraficamente fu¬ 
nereo ancora, che epigram¬ 
maticamente malizioso, affer¬ 
ma die le pagine di Heidegger 
sono tali, che in esse egli 
« spiega forse la propria fi¬ 
losofia, non certo la poesia di 
Hólderlin ». Ma Mittner, quan¬ 
do Hólderlin giocava su « A- 


ne o nuori orientamenti cul¬ 
turali, che emergono Invece 
in altri Paesi. 

Il testo delia Società di 
Linguistica Italiana colma 
dunque una lacuna, offrendo 
una panoramica dell’esisten¬ 
te, compresi quegli orizzonti 
disciplinari talora ritenuti dai 
linguisti « puri » esterni al¬ 
l’ambito linguistico stretto. In 
ragione di ciò i vari contri¬ 
buti oscillano tra tm taglio 
più specifico e problematico 
e un taglio più descrittivo. 
In questo senso vai la pena 
ricordare I saggi di Stussi; 
Gambata, Rosiello per quan¬ 
to concerne la linguistica ve¬ 
ra e propria e quelli di Se¬ 
gre e Corti per le discipli¬ 
ne parallele. 

Proprio su ima disciplina 
«parallela», la .semiotica, la 
il punto in maniera assai fre¬ 
sca un libro recente di Fran¬ 
cesco Casettl. Non staremo 
qui a rifare la storia di que¬ 
sta disciplina «nuova» e in 
realtà antichissima, al cen¬ 
tro delle mode culturali degli 
ultimi anni. L’importanza del 
libro di Casetti ci sembra 
consista sostanzialmente nel 
far chiarezza aU’intemo del¬ 
le mode, delle scuole, del set¬ 
tori, mostrando come la se¬ 
miotica appaia oggi avviata 
verso ima fase di riassesta¬ 
mento; maggior approfondi¬ 
mento dei presupposti di in¬ 
dagine, maggiore sistematici¬ 
tà nell’esplorazione dei diver¬ 
si territori che pare avviata 
a toccare. Il tono scelto da 
Casetti è quello manualisti¬ 
co e, in effetti, la presenta¬ 
zione del saggio introduttivo 
appare corretta e ben fun¬ 
zionante. Qualche perplessi¬ 
tà. invece, si può a>'anzare 
riguardo alla scelta di bra¬ 
ni antologici a supporto di 
tale introduzione; per la lo¬ 
ro brevità i singoli interven¬ 
ti appaiono poco comprensi¬ 
bili fuori del loro contesto, e 
alcune scelte un poco discu¬ 
tibili quanto a « lappresenta- 
tirità ». 

Omar Calabrase 

SLI, DIECI ANNI DI LIN¬ 
GUISTICA ITALIANA (1M5- 

IfTS), Bulzoni, pp. 442, L. 

10.0M - Francesco Casotti, 

SEMIOTICA, Accademia, L. 

3400. 


to dell’* Itaglietta », quella 
che dagli appaxi^i splendo¬ 
ri di una belle époque di pe¬ 
riferia europea ^unge ai fo¬ 
chi fatui littori. La raccolta 
cominaa (1908) con la «fon- 
dua» e finisce (19(3) con la 
c quasi cioccolata in tazza ». 
La combinazione casuale ri¬ 
sulta anche il simbolo elo¬ 
quente di un ciclo storico. 

n primo dei quattro libri. 
La nuova cucina delle spe- 
cialiià regionali di V. Agnet- 
ti, pubblicato nel 1900. riu¬ 
nisce (verrebbe da dire; cer¬ 
ca di federare) alcune ricet¬ 
te locali di varia provenien¬ 
za di una nazione in cui ad 
esempio, scrive l’autore, «gli 
abitanti del Friuli sono un 
po’ tedeschi e gli abitanti del¬ 
la Sicilia sono un po’ ara¬ 
bi». L’Italia era fatta da un 
pezzo, ma gl’italiani erano 
ancora da fare, perfino a ta¬ 
vola. 

La cucina deìVamore di O- 
mero Rompini esce nel ISX; 
sono gli «anni ruggenti>: il 
co/é chantant cede il passo 
al tabarin e al séparé. An¬ 
che la cucina ne risente, o 
ne vorrebbe risentire. Queste 
pagine sono stracolme di sal¬ 
mone. pernici, aragoste (an¬ 
zi; «ariguste») e soprattutto 
tartufi; tartufi sempre e dap¬ 
pertutto. e fiumi di cham|à- 
gne. Roba che è, o dovreb- 


bendland>/<Abenclmabh («Oc¬ 
cidente/Eucarestia») c « cer¬ 
cava disperatamente prove 
della conciliabilità di Bacco c 
Cri.sto ». diceva che si tratta¬ 
va di < astruserie >: I tempi 
sono mollo mutati. K in ogn* 
caso queiras.solutczza poetica 
clic abbiamo veduto in coper¬ 
tina. volere o non volere, sa 
di « We.scn dcr Dichtung * 
(anzi, del « wesentlìclie We- 
sen der Diciitung ». della « cs- 
senza essenziale della fXK' 
sia»), e ci riporta, per for¬ 
za e per eccellenza, al «Oidi 
ter des Dichters ». .al « poeta 
del poeta ». 

L'introduzione di Mandruz- 
zato, in concreto, motte tut¬ 
tavia raccento sopra la di¬ 
mensione mitica e .siniboliea. 
Biograficamente ilistesa. si o- 
rienta di preferenza \erso «Io 
schema religioso, cioè l'inter¬ 
secazione del piano storico. 


Oltre un terzo del fattura¬ 
to medio dei libri dì « varia » 
ngiurda i volumi per bam¬ 
bini e ragazri; e sono dai .3 
ai 4 mila titoli all'anno tra 
novità e ristampe. Tutto be¬ 
ne dunque? No, perchè si 
tratta in genere di libri letti 
male e scelti ancora peggio. 

Ora. ^Inti dall'idea che 
sia possibile acquistare libri 
senza spendere troppo e in¬ 
sieme sollecitare gli editori a 
programmare edizioni a bas¬ 
so prezzo (peccato però che 
quelli in grado di farlo non 


be essere. « afrodisiaca ». Xe 
scaturiscono ricette che si ui- 
titolano « Zuppa alla Pompa- 
dour». «Uova dì pavoncella 
alla DÌu Barry». «Uova affo¬ 
gate alla Cleopatra». «Filet¬ 
ti di sz^liola alla Messalina 
Xon mancano ■ i menus dei 
gabinetti riservati ». .\tiejizio- 
ne. infatti. Per conquistare 
una bionda ci vuole il per- 
nicioUo con Veirve Clirquot 
Ponsardin tdemi-.ser'. mentre 
per assoggettare una bruna 
è necessario i! fagiano con 
Pommery Grer.o lextra dry». 
Si tace invece sti come de¬ 
bellare la resistenza di una 
rossa- che bastino birra e 
salsicce? 

Arriviamo infatti alla Cu¬ 
cina pratica di Zia CaroIir.a. 
Siamo nel 1936. in pieno pe¬ 
riodo fasciste. I criteri gene¬ 
rali di questa cucina .sono la 
economia. la misura, la faci¬ 
lità: una cucina che Irene 
Brin definiva in quegli armi 
«colpevole, sbrigativa e ba¬ 
sata su'.Ie apparenze ». Tor¬ 
te. caramelle’ e canditi, as¬ 
seriva la Brin. valevano il 
titolo di « manine d’oro », ma 
raramente ci si impegnava 
con un arrosto. 

Duleìs in fundo? Il quarto 
TOhime di questa serie rap¬ 
presenta invece la massima 
degnoione della gastrono¬ 
mia. Nel IMS vede la luce 


categoria del passato, con il 
piano .sacro, categoria dell’as 
soluto presente» (p. 37). in 
nome di una « intuizione reli- 
gio.sa > per cui. liquidata ogni 
i tr.'idizione ». gli uomini .sono 
come è noto. « soli e " a ca¬ 
llo .scoperto " sotto il cielo > 
(p. 40). La « mc<litnzionc del 
la storia »• si risolve in < una 
concezione .sacra della .sto¬ 
ria ». e Ilolderlin è infine co 
lui clic .sente £ con .spirilo gio 
vanneo » che < ogni nie.ssag- 
gio autentico non enuncia, ma 
è ” la via. la verità e la vi¬ 
ta " » (p. 63). Sarà un taso, 
ma l'altro giorno mi arrisa 
una lettera tlie mi invita a 
collalKirare a un volume col¬ 
lettivo che si prepara in Pa¬ 
rigi. curatori iionri Alexi.s 
Baatscli e .Jean Cliristophc 
Bailly. editore « Le Soleil 
Noir ». che avrà per titolo 
U'ozH?, come a dire « U’ozii 


siano molti, e soprattutto i 
« grossi »), 26 librai di al¬ 
trettante città italiane, qua¬ 
si tutti spiecializzati nel set¬ 
tore, hanno organizzato, dai¬ 
ni febbraio alni marzo 
prossimo una «Mostra nazio¬ 
nale del hbro economico per 
ragazzi dalla prima infanzia 
ai 10 anni ». Oltre 2000 i ti¬ 
toli presentati, 45 le case e- 
ditrici interessate all’iniziati- 
s-a. nessun bbro per tutta la 
durata della mostra costerà 
più dì 2300 lire. 


un classico delia «cucina di 
guerra »: 200 suggerimenti 

per., quest: tempt di Petro¬ 
nilla, L'indice è veramente e- 
loQueme: vi si legge di mi¬ 
nestre senza i^ta e riso, 
di carne e pesci senza burro 
e olio, di dolci senza zucche¬ 
ro. di caffè senza caffè— 

La riscoperta in atto della 
«cucina povera» non ha nien¬ 
te a che vedere con questo 
tipo di «cucina degradata», an¬ 
che se qualche su^enmento. 
i cultori deH’alimentazione 
Ipocalorica e tendenzialmente 
ihacrobiotica. lo possono co¬ 
gliere da Petronilla. La risco¬ 
perta della « cucina povera » 
non va infatti intesa come 
p^ivo adeguamento alla cri¬ 
si. come fatale segno impo¬ 
sto dairausterità. H discorso 
è quasi tutto da fare — e 
questa Cucina dell’ttaglietia 
cade a proposito — ma in¬ 
tanto bisognerà cominciare a 
recuperare, non solo a paro¬ 
le. le tradizioni di un ’oene 
nilturale. di un’arte popola¬ 
re. che di fatto «pizza e co¬ 
ca-cola» stanno cancellando. 

Lamberto Pignotti 

LA CUCINA DELL'ITAGLIET- 
TA, 4 veli., « cura di Pie¬ 
ro Meldini, («ueraldi, ogni 
■ veliMne pp. m/m, L. 4M9. 


Dtchter in durftiger Zeit? » 
(< A quoi boti des poèies en 
un femps de marique? > < per¬ 
chè t poeti nel tempo della po 
icrlà*?), in ossequio a Broi 
itnd IVein, VII (« se ripropo 
niamu qui per inciso un in 
tei roga li vo che Heidegger ha 
già posto, ciò non avviene cer¬ 
to in omaggio a questo filo 
sofo » — e. troppa grazia. 
< Ili à la philosophie *), 

La traduzione, lucidissima e 
sciolta, va di conseguenza al 
le premes.se, e le note ci rin¬ 
forzano. ad ogni modo, l’otli 
ca .sacrale. Quella che Lukàcs 
definiva una « mistificazione 
cosmica > della neces.silA so 
fiale, come tratto fatale e tra¬ 
gico di Hólderlin, come « fu¬ 
ga nel misttci.smo e mistioi- 
■smo della fuga » (« un misti¬ 
cismo della nostalgia delia 
morte, del sacrificio, della 
morte come mezzo per uninsi 
alla natura >). torna a profi- 
larsi come verità religiosa e 
rivelazione a.ssoluta; come 
« cs.senza Anche i tratti die 
attorniano la mistificazione sto¬ 
ricamente invalicabile, ogget¬ 
tivamente coatta, si perdono 
titraltrn volta: le origini riis- 
.soviano rivoluzionarie, il ca¬ 
rattere panteistico e antireli¬ 
gioso delia mistica sacrificale, 
diventano accidenti di una .so 
stanza che ha da rivelarsi, 
più in là, in forma pura. e. 
per l’appunto, essenziale. 

Discorrere di un Hólderlin 
reàh'ivus. a questo punto, c 
ndl'atto stesso in cui da noi. 
per la prima volta davvero 
potrebbe raggiungere un oriz¬ 
zonte più largo e documen¬ 
tato di lettura, con ragioni 
tutt'altro che marginali per 
una presenza culturale, è pa¬ 
radossale e inevitabile ad un 
tempo. E' vero che Lukàcs 
o.sservava che < un Hólderlin 
apparso più tardi sarebbe sta¬ 
to un liberale classicheggian¬ 
te piuttosto limitato », c per 
ogni suo ritorno (e per ogni 
suo approdo, come è piutto¬ 
sto il caso) ci si può doman¬ 
dare. giocando piuttosto spre¬ 
giudicatamente su queU’affer- 
mazione. se, riprendendolo in 
mano oggi, c’è da andare ol¬ 
tre uri lii^ralesimo cla.s.sicheg- 
giante, in sede di riesuma¬ 
zione .sacrale. Cercheremo una 
risposta, un po' di lato, sopra 
il secondo fascicolo (n. 2-3. 
ottobre ’77) di una rivista di 
giovani poeti milanesi. Niebo, 
che fa seguire a un mazzet¬ 
to di testi originali (firmati 
anche da Adriano Spatola e 
Giorgio Celli, tra gli altri), 
una buona sezione dedicata a 
studi e a traduzioni hólderli- 
niane (che approdano, piutto¬ 
sto sintomaticamente, sopra 
alcune pagine di George: « Gli 
eredi della Natura e della Ra¬ 
gione. che lo definiscono e- 
stranco alla terra parlando in 
nome della ” esperienza ”, 
non videro come quest'ulti- 
ma era meno die povera per 
chiunque avesse un legame 
con le forze »). 

Al centro, sta il testo letto 
da Jean-Louis Houdebine (Lo 
ebbrezza del tempo nelle lin¬ 
gue) al Congresso della Fol¬ 
lia. Milano dicembre '76. a 
cura del Collettivo di semio¬ 
tica e psicoanalisi, la cui no¬ 
ta finale informa che a Fran¬ 
coforte gli editori di Roter 
Stern hanno intrapreso nel ’73 
una nuova edizione delle ope¬ 
re di Hókierlin. a partire da 
un aforisma ce dalla sua si¬ 
gnificazione politica»; e l'a- 
forìsma proclama « rapriorità 
dell’individuale rispetto al tut¬ 
to ». Che per Houdebine < ha 
valore di posizione etica fon¬ 
damentale di fronte a ciò che 
sarà sempre la sragione di 
Staio». Ne discende non sol¬ 
tanto tutta una poetica (nel 
nome di Bataille: «la poesia 
nel distruggere il linguaggio, 
l'universale in noi. rivela l'io 
come una negazione del pen¬ 
siero »). ma tutta una politi¬ 
ca. La politica poetica, co¬ 
munque. per bocca di Cesare 
Lievi, avs'erte che lo spazio 
in cui si costruisce la poe¬ 
sia « è estraneo al divenire 
del sistema Storia, al di là di 
ogni Tutto nel movimento am¬ 
biguo di una domanda che rì- 
.sponde interrogando. La poe¬ 
sia non dice alcun Telos. al¬ 
cuna Storia da farsi o fatta ». 

Se è un indizio dei tempi 
nuovi, ci ricorda quel fatale 
refuso che .ri legge™ nell’in¬ 
dice deUa falquiana « Poe¬ 
sia ». HI IV. dove nel '46, 
piuttosto teneri ancora, leg¬ 
gemmo per la prima volta la 
« es.senza » heideggeriana: ma 
l'errore di .stampa ne fece 
un' < assenza ». Era l'ombra di 
Carlo Bo. allora, che soffiava 
« ubi rolebat ». anche sui pro¬ 
ti. Ma oggidì? E' probabile 
che il dramma sociale, una 
volta ricalato in versi, torni 
a configurarsi cosmicamente, 
in lotta contro la storia. Ma 
in un bicchiere d'acqua poe¬ 
tica: non come altis.rima tra¬ 
gedia. quale era in Hólderlin. 
ma naturalmente come farsa. 

Edoardo Sanguinoti 

Frìodrich HiMtrIin, LE LI¬ 
RICHE, ■ cura di Enza 
Mandnizzata, adizioni Adt l 
pài, (onw I, pp 4N, Lira 
14.N9. 


La scuola italiana 
non tiene il passo 
con la linguìstica 

Pubblicazione della SLI che offre un pa¬ 
norama dì dieci anni d'attività nel settore 



«Punk»: la parola e il vestito 

L’«Arcana editrice» presenta un libro-documento sul movi¬ 
mento dei punk (la parola inglese sta per «prostituta», ma 
anche. In gergo, per malvivente, violento ecc.) che li defini¬ 
sce anche con termine inflazionato e ormai inequivocabile « I 
nuovi filosofi della musica pop». E' una raccolta di articoli, 
lettere, interviste ecc. pubblicati sulle Famines, giornaletti 
semiclandestini ma molto diffusi a Londra. I testi non ci 
aiutano purtroppo a capire le ragioni di un fenomeno di 
decomposizione sociale e del costume che investe fasce gio¬ 
vanili urbane (e che pare robustamente alimentato dall’indù- 
stria culturale e dai «mass media»). Nella illustrazione tratta 
dal libro consigli per rabbigliamento. 


Duemila titoli per ragazzi 


Una sera a cena con PItaglietta 

Quarant'anni di storia, dagli appannati splendori di una «belle époque» di {leriferia ai 
fuochi fatui littori, attraverso i segni di un'arte popolare che va scomparendo; la cucina 


Dietro lo Slaccino 

Se sì cambiasse 
solo il colore 
delle copertine 


(^ooÙBria la <lagIone dei li¬ 
bri di iMto. Se OH haano le 
prime avvùaglie nelle tdreo- 
lari, nelle notizie di cambia- 
meoti «.he ri do\ ranno appor¬ 
tare ai lc«ti per la aciiola rar- 
dia dopo i-he saranno «lati 
adeguali i programmi alle nor¬ 
me ■labilite i-on una legge re- 
E già questa non è ro¬ 
sa da poro. 

' Si parla, per rediloria .-«ola- 
Klira, e.-.rlu‘i i teeli per TUni- 
vereità r buona parie della 
rofiddella parairoUiitira, di un 
fatturalo medio di 110/120 
miliardi l'anno (ma sarebbero 
ncc-e".-arie maggior rbiarezza e 
'*lali«liihe più aecurate). Non 
!iolo, ma '<i tratta di un tiier- 
rato, per co^i dire, n protet¬ 
to » che. attrai erso il com- 
plr.<fio raerraniiuno delle ado- 
rioni, rende potiiliile agli e<li- 
tori tirature prc-<;e<;hè garan¬ 
tite. 

Anche i maggiori gruppi r- 
diloriali italiani mostrano da 
qualehe tempo la tendenza a 
interi mire «rmpre più ma*- 
hicciamente nel settore; la 
Mondadori, con la rostilurione 
del gruppo u Editoria per l'e- 
durasione t> i-he riiinisre in un 
«olo catalogo e in un iiolo ca¬ 
nale dì distribuzione i titoli 
tratti dalla Emme edizioni, 
dairGedi, Il Mulino, l'!dizioni 
rt-olarlicKe Bruno Mondadori 
e la Mondadori «testa; la Riz>- 
roli, Lon Tacquisto della .^nii- 
•oni. di quote azionarie della 
Nuora Italia e la partecipa¬ 
zione alla Nuora Italia Edu¬ 
cazione primaria. 


Ora, le innovazioni nel cam- 
pt degli in«egnamenti Ungiiì- 
■<ti(i e .teientifiri nella ‘(iiola 
media possono essere impor¬ 
tanti : gli autori e gli editori 
dei libri di tr>to sapranno te¬ 
nerne conto'f Nella scuola ele¬ 
mentare è pos.sibilr. apcriiueii- 
talmrnte, latiìtnire 1 libri di 
testo (OD altro materiale li¬ 
brario (che non n disponibile 
in grande quantità). .Si sta 
pensando a produrre qiie.sto 
nuovo materiale, con un ron- 
teniito meno - grottescamente 
arretralo o raffazzonato di quel¬ 
lo che caratterizza molti dei 
libri attuali? U non ci si pen¬ 
sa ' perche sul mercato rende- 
rebliero soltanto briciole, men¬ 
tre il gros.m del banilieno ri¬ 
guarda i sussidiari r i libri di 
lettura? 

Se non ri ,L‘iolgono le C.a- 
mere, si farà molto probabil¬ 
mente la riforma della secon¬ 
daria. E' questo il .settore per 
il quale alcuni editori intelli¬ 
genti prmlucono una notevole 
i|uantitB ili libri, alcuni assai 


pregevoli per livello culturale, 
destinati alle biblioteihe e ad 
lina iliffiisiune non di ma->'a. 
Ma ‘•i sta pensando a rasa do- 
vreblie essere un libro ade¬ 
guato a lina scuola rinnovala 
radicalmente? .'•i prevede una 
produzione nia><ic(ia di tenti 
storici, riientiliii, liIo-orKÌ, 
niateniatiiì. di taglio nuovo.' 
.*se innomma tinirà la scuola di 
(ientile Imiranno anche i libri 
pel quella scuola o li si limi¬ 
terà a cambiare il colore del- 
la roprrtina come 'i fri e nel 
ginnasio qualche anno dopo 
la riforma della srnola media? 
li .-i aspettano i programmi 
I he farà il ministro o si stiin- 
no già elaborando ]irogrtti? 

In lutti questi anni si è 
sviluppala un'editoria pedago¬ 
gica «Ile ho proposto agli in¬ 
segnanti, insieme con mollo 
materiale di ni urlo, temi cui- 
turali di grande rilievo: l'at- 
livismo degli unni .'0, Io 
n strutturalismo » negli anni 
60-70; oggi la tendenza è a 
privilegiare i temi deli'inse- 


gnamruto curricolarr. della va- 
litla/ione formativa, della pro¬ 
grammazione didattica, della 
psicopedagogia ilrirapprendi- 
mento. Piaget, Bruner, Ajgot- 
skij e i più recenti studiosi 
stanno in molti scali ali. M* 
rindiistria editoriale die lavo¬ 
ra per nparlirni ogni anno i 
miliardi dei libri.di testo non 
pare abbia molto badalo a rio 
che ri veniva producendo nel 
lampo deliri diiìattira e da citi 
•i sarebbero dovute trarre no¬ 
zioni e indiruzi per rendere 
etiicai i i libri, dì lesto o no, 
de-tinali a chi stiuUa. Sicché 
«e il conirniitu è «pe«so criti- 
cabile, il melmlo, la tecnica 
evporitiva, riinpovlazione degli 
e-ercizi Io -imo quasi sempre. 

\ono»t.inle la criji si han¬ 
no segni di ripresa nella sciio- 
lu. è in iiir-o liti dibattito il 
mi ri-ultato poirelibe e«srre 
ima trasfnriiiazione culturale 
cajiaie di investire i lonlenuti 
deirinsrgnaniento. A questo 
processo, tino ad oggi, rinilii- 
stria editoriale ha loniribuito 
molto poco; qiiniiiio non r «la¬ 
ta i-uiua di sv iamenti e de- 
lurniuzioiii. For-e sarelilie l>e- 
nr disi Mirre di qiie-to inveer 
di roiitìniiare a rai coiildre, ilr- 
formiindonr i teriilllii, la |>o- 
leinica tra i fautori e i nemici 
dei libri di te-to (la maggior 
parte di qiirali ultimi oltre 
tutto si batteva perchè nella 
«ciiula potessero entrare libri 
seri). 

Giorgio Bini 


Lo «scarriolante» racconta 


Liia testimonianza sommessa e al tempo stesso degna di fare storia su ses- 
sant'anni di vita c di lotte : ecco lo « scontro di classe » di Reclus Malaguti 


Dallo schermo al libro 
il Nietzsche della Cavalli 

Gon una iniziativa che è divenuta ormai positiva consue¬ 
tudine. è uscita nella collana einaudiona « Nuova Coralli » la 
sceneggiatura Integrale del film di Liliana Cavani, approdato 
allo schermo tra contrastanti valutazioni critiche, AI di là del 
bene e del male (pp. 180, L. 3000). (Composta dalla Cavani 
e dagli abituali collaboratori Italo Moscati e Franco Arcali! 
come una «partitura» (nel corso della lavorazione la stesura 
originaria ha subito avvertibili aggiornamenti), l’ordito di Al 
di là del bene e del male si presenta come utile Introduzione 
all’opera cinematografica che affronta il complesso rapporto 
tra Lou von Salome, Paul Rèe e Friedrich Nietzsche. Anche 
a proposito di questo tentativo Interpretativo vale forse la 
pena di ricordare un aforisma di Nietzsche (1885-’86): « Biso¬ 
gna accordare al propri amici un’abbondante libertà di frain¬ 
tendere». La stessa collana aveva pubblicato della Cavani 
Il portiere di notte e Lettere dalVintemo. Racconto per un 
film su Stmone Weit (ancora in gestazione). 

In tempi di nuovi filosofi 
qualche lume dal Settecento 

In tempi di nouveau philosophes e di scorrerie antiraziona¬ 
listiche che ricalcano nei metodi certi giuochi guerriglieri 
(con il grottesco e il drammatico che spesso li accompagna), 
pub essere dì qualche utilità ripercorrere una delle vie che 
conducono a una moderna strategia della ragione. Parliamo 
dei vecchi philosophes, del protagonisti del secolo dei lumi. 
Spetta all’illuminismo settecentesco la messa a punto di tm 
congegno politico-teorico (una idea di razionalità empirica o 
applicata) che saldasse tra loro ragione e mutamento sociale 
in una fase cruciale della transizione capitalistica. Fu un gigan¬ 
tesco movimento quello che Investì le scienze, le leggi. Io 
Stato. Ce ne restituiscono il profilo e alcuni tratti i contributi 
di studiosi italiani e stranieri, da Furio Diaz a Walter Tega, 
da Zygmunt Jedryka a Roland Desné, da Alberto Po.stìglioIa 
a Jeroom Vercruysse, raccolti nel volume La politica delia 
ragione - Studi sull’illuminismo francese, a cura di Paolo 
Casini (ed. 11 Mulino, pp. 380, L. 10.000). I testi in questione 
ricalcano le comunicazioni presentate al convegno su « Filoso¬ 
fia e ideologia in Europa. 1760-1770» sx'oltosi a Bologna alla 
fine del 1976, per Iniziativa del Gruppo di studi sull’illumi¬ 
nismo del CNR, diretto da Antonio Ssmtucci. 

Emily Dickinson: in vita 
pubblicò solo sette poesie 

Emily Elizabeth Dickinson. considerata la più grande poetes¬ 
sa americana, nata nella cittadina di Amherst nel Massachu¬ 
setts, vi trascorse tutta la vita (1830-1886) restringendosi dap¬ 
prima nella sua casa e infine addirittura nella sua sola stanza. 
Dal suo isolamento volontario fu in grado di riflettere sul 
clima culturale del tempo e sul dramma di una generazione 
decisiva delia storia americana, che visse il trapasso dal puri¬ 
tanesimo della Nuova Inghilterra ad una nuova concezione 
morale ed esistenziale quale la trasformazione tumultuosa 
del Paese imponeva. Della vasta produzione poetica la Dirkin- 
son pubblicò in vita solo sette componimenti. Tutto il resto 
doveva essere conosciuto molto tardi e ad una edizione com¬ 
pleta delle opere si giunse solo nel 1955. Le poesie di Emily 
Dickinson escono in traduzione italiana per i tipi della Ta¬ 
scabile Bompiani su licenza dell’editore Guanda (197.5) in una 
edizione con testo a fronte a cura di Guido Errante (2 voli., 
490 pagine, 3700 lire). 


Nel 19T3. quando Teditore 
La Pietra pubblicò per la pri¬ 
ma volta Lo scontro di classe 
di Reclus Malaguti, i no.Mrì 
.scrittori e critici di professio¬ 
ne erano troppo occupati per 
accorgersene: tra l’altro li di¬ 
stoglieva e li impegnava la 
moda nascente (in provetta) 
della letteratura « irregolare », 
dello scrittore « selvaggio » o 
« naif ». Ma secondo me que¬ 
sto libro è .stato anche un po’ 
soffocato dal jieso del titolo, 
voluto daU’cdilore e — pare — 
accettato senza molla convin¬ 
zione dalTautorc. Ora io mi 
chiedo, come si fa a chiamare 
un libro Lo .scontro di classe, 
pur con tutta l’ammirazione 
che merita Malaguti, e come 
si fa a parlare dello Scontro 
di classe c-ome libro? 

Di que]r« infortum'o > edito¬ 
riale Enzo Nizza fa ammenda 
nella .sua prefazione per que¬ 
sta ristampa nei tascabili 
Bompiani, però il tìtolo rima¬ 
ne e in qualche modo conti¬ 
nua a frapporsi tra Malaguti 
e il grande pubblico popolare 
dei suoi potenziali lettori. 

Materia dello Scontro di 
classe di Reclus Malaguti so¬ 
no se.ssant’anni di storia ita¬ 
liana e padana vista min dal¬ 
la parte della classe che fa i 
libri di storia, ma da quella 
degli uomini die lavorano e 
lottano e si organizzano per 
fare — nei libri e al di fuo¬ 
ri dei libri — la storia di tut¬ 
ti. Leggendo queste pagine 
vien fatto di pensare a Gram¬ 
sci. a Granisci uomo e a 
Gramsci scrittore dal carce¬ 
re: e non solo perchè anche 
egli parla dì prigioni fasciste 
c di confino, ma perchè Re¬ 
clus Malaguti .sembra vera¬ 
mente- incarnare l’uomo gram¬ 
sciano. l’uomo che è < tutta 
una formazione .storica otte¬ 
nuta con la coercizione » e 
perchè protagonista del suo 
libro è proprio queU’a uomo 
vivente > di cui lo stesso 
Gramsci, in una nota dei Qua¬ 


derni, lamenta l'assenza nel¬ 
la nostra letteratura. 

Per il suo carattere di te¬ 
stimonianza somme.ssa e al 
tempo stes.so grandiosa, più 
prossima all’eixjpea che a ciò 
che noi correntemente chia¬ 
miamo romanzo. Lo scontro 
di classe non è libro che si 
possa riassumere in una « tra¬ 
ma ». in una « vicenda ». Dal¬ 
le prime lotte contro gli agra¬ 
ri della bassa reggiana al 
tempo della guerra di Libia 
aU’oppo.sizionc al fascismo, 
dalla Resistenza alla militan¬ 
za nel partito e nel sindaca¬ 
to: la storia della famiglia 
Malaguti e di Reclus è, api- 
punto. frammento di una epo¬ 
pea, così vasta e organica da 
imporsi direttamente come 
storia, storia senza maiusco¬ 
le e senza attributi. 

Vorrei concludere con una 
os.servazione sullo stile che 
mi sembra necessaria. Reclus 
Malaguti è un autodidatta 
che ha conseguito la licenza 
elementare a \*entilrè anni, 
studiando di notte mentre fa¬ 
ceva Io « scarriolante » in bo¬ 
nifica. e poi ha compiuto la 
sua formazione culturale al 
c-onfino di Ponza a contatto 
con uomini come Giorgio 
Amendola. I.a lingua in cui 
si esprime, le parole che egli 
adopera sono veramente po¬ 
lite e levigate like pebbles in 
a stream, come ciottoli in un 
torrente, secondo un modello 
die vien fatto di chiamare 
hemingvvayano. Ma appare 
chiaro fin dalle prime pagine 
che l’uso che ha re.so que¬ 
sta lingua cosi essenziale non 
è quello letterario, è quello 
politico del parlare con la 
gente, del misurare il pro¬ 
prio linguaggio per la riunio¬ 
ne. per il ciclostile, per l’as¬ 
semblea sul luogo di lavoro. 
Gramsci, forse, lo asTebbe 
chiamato l’c uso vivente ». 

Sebattiano Vassalli 

Roclut Malaguti, LO SCON¬ 
TRO DI CLASSE, Bompia¬ 
ni, pp. 251, L. 17M. 


Il {{Calendario del Popolo^ fra tradizione e rinnovamento 


Ricerca d’avanguardia 


Ma come renderla 
comprensibile a tutti? 

Tra i programmi delTeditore Teli una col¬ 
lana scolastica e la «Storia d'Italia» una 
opera in 25 volumi ideata da Carlo Salinari 


Con d mmero 394, uscrto 
a fine gennaio, si è rinno- 
reto il Cakxidario del popolo. 
la rivista fondata nel '45 da 
Oiùlio Trevisani e diretta 
negli ultimi anni, sino alla 
sua scomparso nel 77, dal 
compagno Carlo Salinari. 

Sdita da Sicola Teli. 20 
mila gli abbonati, e 10 mila 
le copie diffuse nelle princi¬ 
pali librerie italiane fa Mila¬ 
no anche in edicola}, la nri- 
sta affianca una serie di nuo¬ 
re rubriche — psicologia e 
società, il marxismo contem¬ 
poraneo. guide alla lettura, 
movimento operaio, econo¬ 
mia poViìca. tecnica, e socie¬ 
tà per il socialismo — al tra¬ 
dizionale inserto, dedicato 
quest'anno a s Umanità di bi¬ 
vio. i grandi problemi del no¬ 
stro tempo s: dieci monogra¬ 
fie, la prima dette quali a cu¬ 
ra dì Luciano Antor.ettl si 
occupa di saspriti e momen¬ 
ti della costruzione del socia¬ 
lismo nei Paesi dell'Est eu¬ 
ropeo ». 

C’è un’altra novità, ed è il 
comitato di direzione del 
mensile, costituitosi alla fine 
del *77. Ne fanno parte stu¬ 
diosi di diverse discipline, po¬ 
litici. intellettuali ■ da Emo 
Furari e Gastone Gensini, Ga¬ 
briele Giannantóht, Piero La- 


ratelli. Andrea Marghen, Fe¬ 
bee Mondeìla, Giorgio Neb¬ 
bie, Fulvio Papi, Alceo Riosa 
e Paolo Volponx 11 pubblico 
al quale il Calendario intende 
rivolgersi, resta lo stesso: so¬ 
no le classi popolari, operai 
e contadini, studenti medi e 
studenti Icroratori. i quadri 
di base, sia di partito che de¬ 
gli organismi di massa, ma 
anche il ceto medio impiega¬ 
tizio. 

Sul X carattere» delia rivi¬ 
sta il comitato di direzione 
ha tenuto diverse riunioni. 
« Il suo asse culturale è an¬ 
cora quello di una "enciclo¬ 
pedìa attualizzata’’ — dice 
Piero LavaieUi, che del Calen¬ 
dario è anche redattore ca¬ 
po —, ma daremo più spazio 
alle discipline scientifiche e 
alle scienze umane e sociali ». 
Ci sarà, insomma, un oriz¬ 
zonte pii vasto, una articola- 


zzane maggiore degli argo¬ 
menti. 

Anche sul metodo si è di¬ 
scusso. Chi scrive terrà pre¬ 
senti i fatti- il problema è di 
saldare i spunti alti della ri¬ 
cerca » con il sapere dei let¬ 
tori cui ri rivolge, e che ri 
forma r.eUa vita quotidiana. 
r,eUa scuola, attraverso i 
mass media. 

In stretto rapporto con le 
innovazioni e l'arricchimento 
del Calendario, anche la casa 
editrice avrà presto im nuovo 
c.»setto direttivo e ristrutture¬ 
rà il proprio catalogo « per 
mettete a fuoco con maggio- 
re precisione i nostri obietti¬ 
vi», dice l’editore Nicola Teli. 
In autunno una nuova colla¬ 
na, sFuori Programma» (de¬ 
dicata agli argomenti che i 
tradizionali testi scolastici 
traseurorjì o trattano sólo in 
modo superficiale} si aggiun- 


’ gerà a quelle già esistenti: 
Studi e documenti. Movtmen- 
fi popolari. Fuori collana. In¬ 
serti del Calendario, Bibliote¬ 
ca del Calendario, Reprint, 
Grandi opere, e. per i ragaz¬ 
zi, Le rondini. Alla scoperta 
e Atlanti illustrati. Non solo 
ma verrà poieraiata la Biblio¬ 
teca del Calendario, da cui 
.sono venule alcune delle mag¬ 
giori soddisfazioni. « Del pri¬ 
mo dei sei libri pubblicati e 
cioè: l’Enciclopedia dei dirit¬ 
ti dei lavoratori abbiamo già 
diffuso 120 mila copie», dice 
l’editore Teli. 

Sempre nel 72, offre al ter¬ 
zo volume delle memorie del 
compagno Luigi tango, co- 
mincerà a uscire, diretta da 
Eridano BazzareUi, la Grande 
• Escidopedia Sovietica (che lo 
editore MacMiUcn sta contem¬ 
poraneamente pubblicando in 
lingua inglese}, e prenderà il 
via la Storia dTtalio, ideata 
già nel ’65 da Salinari: 23 co- 
lumi curati da Franco Dtìla 
Penda, Ettore Lepore, Gior¬ 
gio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Vinari, che coprono 
un areo di tempo che so dai 
primi tTuediamenfi dei popoli 
ifaliei ogn av ven im enti più re¬ 
centi, 
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/ ndiizie di medicins e seienza 


lunedi 13 Mbraio 1978 / FUniti^ 


Profonde trasformazioni nelle teorie sull\ 



Nella figura a alnUtra; apertura dal ventaglio corticale nella jena (a) In cui lo sbarramento della volta cranica 4 
completo, nel cane (b), nella scimmia (c), nel gorilla (d), nel paleantropo (a) e nelThomo sapiens (f). Al cen¬ 
tro: disegno di cervello di gatto (a), macaco (b), scimpanzè (c), australantropo (d), zin]antropo (e), Naandarthal 
(f) e homo sapiens (g). Da notare l'apertura del ventaglio e lo sviluppo delle aree corticali premotorie e frontali 
a partire dallo australantropo. A destra; rappresentazione corticale motoria della zona prerolandica del macaco (a) 
e deirueme (b). 
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Quando i] 17 luglio 1959 
L. B. S. Leakey scoprì nella 
gola di Oldoway nel Tanga- 
nica un ' australopUecide: lo 
zìnjantropiis boisèi, costruito 
- sostanzialmente come noi»-che 
camminava eretto e possede¬ 
va utensili anche se molto 
primitivi, non poteva immagi¬ 
nare che la sua osservazione 
avrebbe messo in crisi quello 
« edificio paleontologico » co¬ 
struito in duecento anni di ri¬ 
cerche che voleva che l’uomo 
derivasse dalla scimmia. Do¬ 
po questa scoperta, il contri¬ 
buto interdisciplinare alle 
scienze antropologiche doveva 
porre sotto una luce diversa 
il problema delle origini e 
della evoluzione dell’uomo. 
Tra le varie scienze la neuro- 
fisiologia umana e compara¬ 
ta ha certo contribuito in ma¬ 
niera significativa a costruire 
un nuovo castello paleontolo¬ 
gico. E’ alla integrazione di 
questo apporto con le cono¬ 
scenze più antiche che è de¬ 
voluto il libro di Lerol-Gour- 
han tradotto ora anche in Ita¬ 
lia (A. Leroi-Gourhan: Il ge¬ 
sto e la parola, tecnica e lin¬ 
guaggio, voi. I, Einaudi 1977). 

In questo articolo vorrei di¬ 
scutere alcune delle ipotesi 
presentate dall’autore che più 
mi sembrano intere.ssanti e 
stimolanti per un discorso in¬ 
terdisciplinare su questo im¬ 
menso problema che riguarda 
l'uomo e le sue origini sulla 
terra. 


Gli anelli 


E’ noto ormai che la cate¬ 
na evolutiva degli uomini prei¬ 
storici o antropiani è compo¬ 
sta di una serie di anelli, i 
più significativi dei quali so¬ 
no gli auslralantropì vi.ssuti 
circa tre milioni e mezzo di 
anni fa, a questi appartiene lo 
zinjantropo che risale a cir¬ 
ca un milione e 700 mila an¬ 
ni fa. Più vicini a noi sono gli 
arcantropi cui fanno seguito i 
paleantropi vissuti circa -'>00 
mila anni fa. E’ dai palean¬ 
tropi che derivano i ncantro- 
pi che risalgono a 200.000- 
50.000 anni prima della nostra 
era. 

Tra i paleantropi e i nean- 
tropi possiamo collocare la 
mtiggior parte degli uomini 
preistorici scoperti in questo 
ultimo secolo: l’uomo di 
Neanderthal, scoperto nel 1856 
e che risale a 50.000 anni pri¬ 
ma di noi, l’uomo di Cro-ma- 
gnon scoperto nel 1886 che ri¬ 
sale a 100 mila anni prima 
della nostra epoca, l'uomo di 
Pechino o sinantropo scoper¬ 
to nel 1920 nelle caverne di 
Chukut’ien. Dai neantropi si 
pas,sa sM'homo sapiens con le 
caratteristiche attuali e che si 
con.sidera- .sia apparso circa 
30.000 anni prima della nostra 
era. •' < • 

NeU’ipotesi elaborata e di- 
scus-sa da Leroi-Gourhan la 
acquisizione della stazione e- 
retta rappresenta l'elemento 
essenziale primario di tutte le 
tappe del processo evolutivo 
dell’uomo. Essa infatti dà ori¬ 
gine ad una serie ininterrotta 
di processi di liberazione di 
funzioni e parallelamente di 
strutture, tali da determinare 
la progressira trasformazione 
dell’uomo preistorico fino al- 
Yhomo sapiens. 

La acquisizione della posi¬ 
zione eretta produce, come 
conseguenza, l'accorciamento 
della faccia in quanto, essen¬ 
do Torificio alimentare non 
più deputato alla ncerca del 
cibo e a funzioni istintuali, la 
faccia può ridurre il suo dia¬ 
metro antero-posteriore e mo¬ 
dificare radicalmente la .sua 
struttura. La bocca quindi li¬ 
berata dalle necessità d: ri¬ 
cerca alimentare e da neces¬ 
sità istintuali «difesa-offesa) 
potrà svilupparsi secondo le 
esigenze di una nuova funzio¬ 
ne: quella del Unguoggìo. La 
mano, non più impegnata nel¬ 
la de.inib;!laz:or.e. potrà ora 
costruire e usare gli oggetti che 
saranno gl; utensili dell’uomo 
preistorico ed essere usata co¬ 
me gestualità per comunicare 
insieme al linguaggio. 

Lo sviluppo di queste nuove 
funzioni da parte della mano, 
della bocca è degli org.in: del¬ 
la fonazione daranno origine 
allo sviluppo del cervello che 
si caratterizzerà per un pro¬ 
gressivo aumento del .suo lo- 
lume e- allargamento del suo 
rentcglìo corticale, paralleli 
ad un ampliamento delia cir¬ 
conferenza descritt.a dalia col¬ 
ta cranica che si apnrà an- 
ch’essa come un ventaglio. 

Le figure 1 e 2 mostrano 
questi processi. E’ chiaro dal¬ 
la figura 1 come nei subpri¬ 
mati <b» il ventaglio corticale 
com'nci.a ad aprirsi ma è so¬ 
lo nella scimmia (c) e nel go- 


Quando l’uomo 

' ' - • . 5 'v • . . > * A ^ 'a . .. 


"f f 


pronuncio 

... * j... ! ; 1 I • . • . 

le prime parole 

Le scoperte eli Leakey e il decisivo contributo 
(Iella neuro-fisiologia paleontologica < 
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rilki (d) che l’apertura diven¬ 
ta consistente, inttavia nel- 
l’antropiano (e) l’apertura del 
ventaglio è più ampia (69’) di 
qualsiasi scimmia superiore 
attuale e molto vicina a quel¬ 
la deU'homo sapiens (f). Pa¬ 
rallelamente alla volta crani¬ 
ca possiamo notare, nella fi¬ 
gura 2, la diversa evoluzione 
della corteccia cerebrale del¬ 
le scimmie rispetto all'antro- 
plano e nU’homo sapiens co¬ 
me è stato addotto dal calco 
della volta cranica fatto sullo 
zinjantropo e su altri antro¬ 
piani (neùrofisiologia paleon¬ 
tologica). Mentre nel subpri¬ 
mate gatto (a) le aree moto¬ 
rie sensoriali sono fuse e man¬ 
cano i lobi frontali, nel maca¬ 
co (b) e nello scimpanzé (c) 
assistiamo ad un formarsi, al 
davanti della scissura di Ro¬ 
lando. di aree motorie specia¬ 
lizzate differenziate dalle aree 
sensoriali che si sviluppano al 
di dietro della stessa scissu¬ 
ra. Mancano tuttavia i grandi 
lobi frontali che ritroviamo 
negli antropiani fino aH'honio 
sapiens. E’ molto interessan¬ 
te nella figura la grande aper¬ 
tura del ventaglio che interes¬ 
sa la corteccia media deH'au- 
stralantropo (d), del sinantro¬ 
po (e) e deH'uomo di Nean- 
derthal (f). Qui assistiamo ad 
uno sviluppo delle aree corti¬ 
cali motorie e premotorie e 
ad una progressiva crescita 
dei lobi frontali. E’ chiaro co¬ 
me il cervello deH'australan- 
tropo, vissuto circa tre milio¬ 
ni di anni fa. sia incompara¬ 
bilmente più grande e diffe¬ 
renziato nelle sue funzioni di 
quello di una qualsiasi scim¬ 
mia superiore attuale. 

Dunque il carattere prima¬ 
rio della nostra evoluzione si 
identifica nella acquisizione 
della posizione eretta. Ci so¬ 
no prove .«^ufficienti per affer¬ 
mare che revoliizione del cer¬ 
vello umano e la sua grandeij 
corticalizzazione non è un fe¬ 


nomeno primario ma secon¬ 
dario ai progressi fatti dal¬ 
l’uomo neU’ambito del suo 
adattamento locomotore. E’ 
l’uso della mono Ubera dalla 
deambulazione che determina 
lo sviluppo del cervello e di 
queU’area corticale corrispon¬ 
dente alle sue funzioni moto¬ 
rie e sensoriali. E’ l’uso della 
faccia e della bocca per co¬ 
municare che determinano lo 
v.'ikippo delle aree corticali 
che neU’emisfero dominante 
(il sinistro nei destrimani) 
presiederanno alle funzioni 
del linguaggio e della simbo¬ 
lizzazione strettamente con¬ 
nessa al linguaggio parlato, 
udito e scritto. • - . 


Le ipotesi 


! 


E’ straordinariamente at¬ 
tuale a questo riguardo quan¬ 
to scrive Gregorio Di Nissa 
nel suo a Trattalo della crea¬ 
zione delTuomo » del 379 d.C.: 
n Cosi, grazie a questa orga¬ 
nizzazione, la mente, come un 
musico, produce in noi il lin¬ 
guaggio e noi diventiamo ca¬ 
paci di parlare. Non avrem¬ 
mo certo mai goduto di que¬ 
sto privilegio, se le nostre lab¬ 
bra avessero dovuto assolve¬ 
re, per i bisogni del corpo, 
il compito pesante e faticoso 
del nutrimento. Ma le mani si 
sono assimte questo compito 
e hanno lasciato libera la 
bocca perchè provvedesse al¬ 
la parola ». 

Non è questa la sede per 
avanzare iiKitesi sui mecca¬ 
nismi evolutivi capaci di pro¬ 
muovere l’apertura a venta¬ 
glio della corteccia cerebrale 
e della differenzuizione di svi¬ 
luppo delle varie aree corti¬ 
cali. E' sufficiente suggerire la 
possibilità che l’uso di un or¬ 
gano possa influenzare nel si¬ 
stema neiToso centrale la for¬ 
mazione di nuove sinapsi o 


attivare quelle a riposo con¬ 
dizionando la crescita e la 
complessità funzionale di cir¬ 
cuiti nervosi altamente spe¬ 
cializzati. Su questa base po¬ 
tremmo agevolmente afferma¬ 
re che, analogamente a quan¬ 
to suggeriva Freud a proposi¬ 
to del mondo psichico, anche 
nello sviluppo funzionale del¬ 
l'organismo la ontogenesi rias¬ 
sume la filogenesi. Potremmo 
cosi avanzare, per lo svilup¬ 
po lilogenetico, le stesse ipo¬ 
tesi maturative che la neuro- 
fisiologia ha suggerito per 
spiegare l’ontogenesi. 

E’ indubbio, sul piano an¬ 
tropologico che la ipotesi che 
il carattere primario condi¬ 
zionante l'evoluzione sia la 
acquisizione della posizione 
eretta, pone il problema del¬ 
l’origine deU'uomo: è possi¬ 
bile infatti che scimmie e uo¬ 
mo abbiano una origine co¬ 
mune ma una volta acquisita 
la stazione eretta la differen¬ 
ziazione è avvenuta, non esi¬ 
ste più la scimmia nè il «se- 
miuomo» ma l'uomo con tutte 
le caratteristiche. Scrive a 
questo riguardo LeroiGour- 
han: « I fatti dimostrano che 
l'uomo non è, come ci si era 
abituati a credere ima specie 
dì scìmmia che migliora se 
stessa, un estroso coronamen¬ 
to deH’edificio paleontologico, 
ma... qualcosa di diverso dal¬ 
la scimmia ». 

I caratteri essenziali del¬ 
l’uomo, infatti, non sono as¬ 
similabili a quelli della scim¬ 
mia. La posizione mista del¬ 
la scimmia è quadrupedica e 
seduta mentre quella del¬ 
l’uomo è bipedica e sedu¬ 
ta. Il ventaglio corticale co¬ 
me abbiamo vftto, relativa¬ 
mente ristretto nella scimmia 
anche evoluta è ampio nelle 
varie classi di antropiani e 
si accompagna allo sviluppo 
delle aree corticali. prefron¬ 
tali (area 6, 8, 9) poco svi¬ 
luppate nella scimmia. Il cal- 


Gli esperimenti ad Albuquerque (USA) 

Particelle sub-atomiche 
bombardano il cancro 


ALBUQUERQUE — Ma.v«;c tumorali in 29 
inzirati sottoporti a bombardamento di par¬ 
ticelle sob-atomirbe. sono regredite. ^ i ri¬ 
cercatoti’nsn si sratoiKi’ancora ibi grido di 
affermare di avere trovato una cura effirarr 
nella lotta contro il canero. I.r particelle 
u.satr sono ' prodotte « oa * un acceleratole 
lineare. - • * i ! ' - • 

Il dottor Morton Kligerman. che dirige il 
programma sperimentale in questa città nel 


I Nuovo .Messico, afferma che alcuni tumori 
hanno presentato • una regressione rimarche- 
» i ^ vote », xtée ha aggiunto che è troppo presto 
. { «per (file qualcosa di definitiva, anche se « Il 
fatto ri incoraggia moltìvsimo ». 

Kligrrman è direttore del Centro dì rieer- 
: , ca e cura oncologica drirC'nivrrsità dì .%lbu- 
{ .qneique e vice direttore della sezione di te- 
I rapia radiale del laiboratorio .scientìfico di 
! ricerche rii Los .Alamos. 
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É' abbastanza comvrensihi- | 
le la di^coltà dt poter espr: • 
mere un parere basalo su una | 
notizia di agenzia. E' torse. } 
pero, uti'c 'are alcune cor.^i- : 
derazioni che possano serrire ! 
ad orientare il lettore, molto | 
siresso fuomato da frequenti ) 
notizie di scoperte miracolo j 
se per nuovi tarmaci o per j 
nuoci mezzi atti a guarire t ! 
tumori. L'ansia di poter rea¬ 
lizzare una cnicace cura del 
cancro può. peraltro, spiega¬ 
re l'attesa di un ritrovato in 
grado di debellare questa ma¬ 
lattia. ma è bene sottolinea¬ 
re il fatto che ci sono oggi 
sufficienti conoscenze scienti^- 
che per consentirci, a questo 
proposito, alcune ben precìse 
adcrmazioni 

E' da rilevare 'n primo luo¬ 
go che non esiste un solo tipo 
di cancro ma ogni tumore ma¬ 
ligno vana da caso a caso sia 
i ■ rapporto de ceUiilc o al 
tessiitò da cui è composto, 
sia in rapporto aU'orpano in 
cu: è insorin le cellule di un 
determinato cenerò sono in¬ 
fatti diverse da quelle dì un 
altro cancro e. molto spesso, 
anche le cellule dt uno stes¬ 
so tumore maligno sono diver¬ 
se tra loro. Considerato che 


1 *. r i 

il farmaco ed ì mezzi terapeu¬ 
tici di natura fLstea (radiazicy 
nu agiscono sulle ccllul-z che 
SI trovano in un particolare 
momento deUa loro attivila di 
riproduzione, è facilmente 
spiegabi'e perche un certo far¬ 
maco con un certo trattamen- 

,■> .. 7. . . ’ - ‘.-'j .|;> ers.i 

da caso a ca^o cd anche, nel¬ 
le situazioni piu tarorevo’.i. 
riuscendo si cd eliminare il 
maggiore numero di cellule di 
uno stesso tumore ma non 
tutto. K' questo motivo che 
ci fa ritenere come non sia 
possibile trovare una cura ra 
lido per tutti 1 tumori. 

E' a questi prc.^'upposti che 
dobbiamo richiamarci per ra- 
lutare la « scoperta » dei nuo¬ 
vi mezzi curativi segnalati, 
per cui e legittimo ritenere 
che. in questo ca.so. po.ssa 
trattarsi di una nuora parti¬ 
cella radioattiva in grado di 
ottenere risposte piu appro¬ 
priate rispetto a quelle stno- 
ra in uso 

La qualificazione dell'istitu¬ 
to in cui è stata compiuta 
questa ricerca ci conforta cir¬ 
ca la seriefò dei dati ottenu¬ 
ti Dobbiamo però rilevare 
che, con questi mezzi, potre¬ 
mo sì opere a disposizione 


uno strumento più sofisticato 
per intervenire nella cura del 
cancro ma non certamente 
quel mezzo curativo risoluti¬ 
vo che tutti auspicano. 

Occorre dire, tra l’altro, a 
questo proposito, che in que 
sii ultimi decenni sono stati 
compiuti . indubbi progressi 
nella cura dei tumori ma que- 
■^ti progressi sono dovuti sit- 
in in minima parie all'impie¬ 
go di mezzi sempre più per- 
tezioi.ati di natura .dsica. co¬ 
me ad esempio le radiazioni 

La migliore risposta e sta¬ 
la inrece ottenuta, per taluni 
tumori, tra cui il cancro del¬ 
la mammella, dall'uso di pro¬ 
tocolli terapeutici che utiliz¬ 
zano ad un tempo ed in mo¬ 
do coordinato. la chirurgia, 
la rad'.otcrapia. <a c'neraote 
rapia ed anche se pur con 
minore utilità, i'immunotera- 
pM Questo nuovo mezzo 
terapeutico, inserito w un 
metodo di trattamento inte¬ 
grato. potrà quindi indubbia¬ 
mente servire ad aumenta¬ 
re I risultati sinora ottenu¬ 
ti. ma non vi è da sperare 
in risposte di piu ampia por¬ 
tata. 


Lfionardo Santi | 


co della scatola cranica ha di¬ 
mostrato che il più antico 
degli antropiani, lo zinjanlro- 
po vissuto, come abbiamo det¬ 
to 1 milone e 7()0.()()0 anni fa, 
ha un cervello da uomo an¬ 
che se le circonvoluzioni so¬ 
no meno sviluppate di quel¬ 
le deH’honio sapiens e i lobi 
frontali sono più piccoli. 

Le osservazioni paleontolo¬ 
giche discusse dimostrano 
che l’organizzazione motoria 
c sensoriale della corteccia 
dello zinjantropo è tale da 
permettergli una attività di 
tipo « tecnico », in termini di 
organizzazione neurofisiologi¬ 
ca, cosi da porlo, per la sua 
creatività, non lontano dagli 
altri antropiani e dallo stes¬ 
so homo sapiens. 

« La scoperta di Leakey — 
scrive Leroi-Gourhan — met¬ 
te fine al mito dell’uomo-scim- 
mia... rimangono da accettare 
le conseguenze che derivano 
daU’esistenza. imprevista, di 
una mnanità compiuta già al¬ 
la fine del Terziario nella sua 
forma, corporea, ma ancora 
ben lungi da uguale compiu¬ 
tezza nello sviluppo mentale ». 

La neurofisiologia ci viene 
in aiuto per interpretare il 
significato del grande svilup¬ 
po delle aree prarolandiche 
deputate al controllo motorio 
della mano e della loro re¬ 
lazione funzionale e di conti¬ 
guità con le aree deputate al 
controllo motorio della faccia 
e degli organi della fonazione, 
cioè con il centro del linguag¬ 
gio. 

Contiguità 

La figura 3 ìndica la rap¬ 
presentazione corticale del 
movimento nel macaco (a) e 
nell’uomo (b). Si vede che. 
mentre nel macaco la rap¬ 
presentazione prevalente ri¬ 
guarda la mano e ' il piede, 
neiruomo il piede è poco rap¬ 
presentato mentre sono molto 
rappresentate la mano, la fac¬ 
cia e gli organi della fonazio¬ 
ne che sono in un rapporto 
di contiguità. 

La vicinanza tra centri cor¬ 
ticali della mano e quelli del 
linguaggio non può essere ca¬ 
suale nella evoluzione dell’uo¬ 
mo. Essa suggerisce, per con¬ 
tro. una stretta relazione tra 
la creazione e l’uso degli uten¬ 
sili e la evoluzione del lin¬ 
guaggio. I due processi van¬ 
no, nella storia deiruomo, di 
pari passo: « utensili e lin¬ 
guaggio sono collegati neuro¬ 
logicamente e perchè l’uno 
non è dissociabile dall’altro 
nella stmttura sociale della 
umanità... non vi è motivo j^r 
separare, negli stadi primiti¬ 
vi degli antropiani, la fase 
del lit^aggio da quella del¬ 
l'utensile perchè, oggigiorno e 
durante tutto il corso della 
storia, il progresso tecnico è 
collegato al progresso dei .«:im- 
boli tecnici e del linguaggio ». 

E’ chiaro dunque che l’ipo- 
tesi presentata da Leroi-Gour¬ 
han riguarda un linguaggio il 
cui grado di complessità e 
ricchezza di concetti presenta 
una notevole analogia con 
quello delie tecniche. All’uso 
degli utensili molto primitivi { 
ritrov-ati insieme allo zinjan- ] 
tropo, corrisponderà in que- i 
sto antropiano un linguaggio ' 
primitivo ma già formato in I 
quanto il suo cervello appare 1 
già attrezzalo per l'uso della • 
parola e romanizzazione dei 
«aioni, dei simboli e dei ge- i 
sti. . 

A utensili più evoluii sul ' 
piano tecnico corrisponderà i 
un linguaggio più evoluto. Nei 
paleantropi il grande sviluppo 
neurologico, rappreseniato da • 
una evoluzione corticale mag¬ 
giore e da una più evoluta , 
operatività in tannini neuro- 
funzionali. permetterà un ii.so j 
« tecnico ■ più elaborato degli ! 
utensili. II loro linguaggio j 
dobbiamo presumere che fos¬ 
se infinitamente più artico- . 
lato di quello degli austra- | 
laniropi e corrispondes.se ad i 
una evoluzione significativa di 
quei circuiti cerebrali specia- J 
lizzali che Io rappresentano. : 
E’ da que.sto presunposto pa- ; 
leontologico che l’evoluzione > 
dell’uomo potrà essere datata J 
e studiata comparativamente. ; 

E' presumibile che o>n il . 
linguaggio SI siano sviluppati. , 
nell’uomo preistorico, i prò- ; 
cessi di simbolizzazione e con i 
questi la posisibilifà di tra- ■ 
smettersi sentimenti ed emn • 
rioni. Non è forse una soffi- • 
riente testimonianza di q>ie- | 
.sta evoluzione la religiosità 
dei paleantropi che inumava- ; 
no i loro morti? • i 

”'-'Mauro Mancia ' 
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Ha; buone prospettive il mercato 
deile macchine movimento terra 

Ma quest'anno al SAMOTER ci sono stati molti visitatori e pochi affari - Le indicazioni 
delia quindicesima rassegna di Verona - L'operazione FIAT-Allis 


Le chiamano macchine 
per movimento terra, sono 
enormi, richinmanu più la 
fantascienza che la nostra 
realtà. Definirle mostri di 
acciaio è quasi obbligato- 
rio: il loro aspetto è real¬ 
mente mostruoso, soprattut¬ 
to quando sono in azione. 
Compiono operazioni gi¬ 
gantesche per le quali pri¬ 
ma occorrevano schiere di 
uomini. Sprigionano una 
forza incredibile. I 55 ca¬ 
valli della « 128 » sono ben 
poca cosa rispetto ai 352 
del FIAT Allis 945 Boa! 
550 di qualche altro model¬ 
lo. 

Un campionario presso¬ 
ché completo, e soprattutto 
aggiornato, di questi « mo¬ 
stri », lo ha fornito l’appo¬ 
sito salone — il SAMOl’ER 

— allestito aU’interno della 
Fiera di Verona e giunto 
ormai alla sua 15* edizione. 
Dal prossimo anno la ras¬ 
segna. che ha carattere in- 
tcrnuzionule, inizierà una 
nuova serie con periodicità 
biennale. I prezzi dei « mo¬ 
stri » vanno da un minimo 
di 12 milioni ad im massi¬ 
mo di 350-400 - milioni. Al 
SAMOTER, che proprio ieri 
ha chiuso i battenti, ce n’e- 
rano per un valore di 250 
miliardi di lire. 

Molti i visitatori, grande 
rinteresse, scarsi però gli 
alfari. Queste macchino pre¬ 
suppongono per il loro im¬ 
piego lavori di notevole im¬ 
pegna: autostrade, dighe, 
ferrovie, complessi residen¬ 
ziali. Tutte opere che, per 
una ragione o per Taltra, 
stanno segnando il passo In 
ogni parte del mondo. In 
Italia c’è la crisi edilizia e 
la legge per il suo rilancio 
tarda a mettersi in moto. 
Gli altri Paesi d’Europa 
non stanno molto meglio: la 
crisi economica investe pu¬ 
re loro. .1 Paesi arabi sono 

— a detta degli esperti — 
ormai saturi di queste mac¬ 
chine: hanno comprato tut¬ 
to quello che c’era da com¬ 
perare e forse anche qual¬ 
cosa in più: il problema lo¬ 
ro è di sfruttarle convenien¬ 
temente. In realtà la mag¬ 
gior parte delle macchine 
giace inutilizzata per man¬ 
canza di operatori. 

Ci sono poi i Paesi del 
Terzo mondo che potrebbe¬ 
ro essere dei formidabili 
utilizzatori ma che non han¬ 
no soldi: i pochi che han¬ 
no li spendono per com¬ 
perare petrolio. Restano la 
URSS e la Cina, due mer¬ 
cati di grande rilevanza e 
in gran parte da scoprire. 
Ma qui sono necessari pre¬ 
cisi accordi commerciali. 

Ecco perchè il 1977 non 
è stato un anno favorevole 
per questo tipo di indu- 
{ stria, che nella statunitense 
Caterpillar ha l’azienda lea¬ 
der. E il 1978 si preannun¬ 
cia pressappoco uguale. In 
pratica la produzione delle 
macchine per movimento 
terra e per redilizia (in me¬ 
dia ne vengono costruite 
60-70 mila l’anno) deve fare 
i conti con un mercato gros¬ 
so modo così suddiviso: 
USA 45 per cento, Giappo¬ 
ne 20 per cento. Europa 15 
per cento. Terzo mondo 20 
per cento. 

L’Italia al settore parteci¬ 
pa non soltanto con la qua¬ 
lificata rassegna veronese 
Cquest’anno gli espositori 
sono stati 1200 e rappresen¬ 
tavano 17 Paesi) ma con 
una industria di notevoli 
proporzioni: la FIAT-Allis, ; 
frutto di un matrimonio I 
certamente astuto. La Allis { 
ha sede neH’Illinois: non j 
era gran cosa rispetto alla : 
Caterpillar ma la FIAT. ; 
unendosi agli americani, ce j 
l’ha fatta ad andare sul mer- i 
cato USA, altrimenti inac- ! 
cessibile o quasi. 

I dipendenti del gruppo * 
sono circa 11 mila, di cui : 
4 mila in Italia «2 mila ■ 
nella fabbrica di Lecce, 500 | 
a Cusano Milanino, 500 a 
Gnigliasco e 1000 a Tori- ' 
no). Il fatturato del 1977 • 
ha registrato un aumento ■ 
del '20 per cento sul 1976, 
Le difficoltà non sono sta- i 
I te cancellate: infatti come > 
nel 1975 e nel 1976, anche i 
' l’anno scorso si è dovuto 1 
fare ricorso alla cassa in- •' 
tegrazione mentre negli ì 
USA sono siati licenziati j 
ben 1500 dipendenti. | 

■ Le prospettive per il 1978 ! 
tuttavia si presentano — j 
così almeno dicono i diri- 
grati Italiani — miglton. In ì 
via di definizione sono al- . 
cum contratti di notevole i 
portata, eppoi c’è una certa | 
fiducia circa ravvio della ; 
legge per i! rilancio della | 
ediliria in Italia. Infine si | 
guarda con grande interes¬ 
se alla Cina: già sono stati 
compiuti concreti sondaggi. ; 
delegazion. «; sono M'ambia- j 
te visite. ; 

C’è tnsomma un certo oi- j 
iimismo: nel 1978 non si : 
dovre’obe più parlare di t'as- ; 
sa integrazione. E c’e an | 
che molta .soddisfazione pier i 
il funzionamento deiio sta¬ 
bilimento di Lecce, che ha ! 
quattro anni d; vita e che ‘ 
sta statando la leggend.a | 
delia presunta incapacità . 
dei meridionaii di lavorare ' 
in fabbrica. ■ Noi ne abbia- ! 
mo duemila, quatti tutti gio- | 
vam, l’età media infatti non ^ 
supera i 2,5 anni. Non fnn- f 
no n’tìla da invidiare agli 
operai di Tonno, sotto tur- i 
ti i punti di vista. Il sue ' 
cesso della FI.AT-.AlIis è an- • 
che merito loro ». Lo affer- | 
ma il doti. Marco Piftalu- ; 
ga, che della FI.AT-Allis è | 
ramministratore delegato. i 
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Un FIAT-AIIU mod. 945-B al lavoro. Quatta macchina paia quali 29 tonnallalo od ha una potaiua 
di 352 cavalli. v . ‘ - 


Vive una seconda giovinezza 
b «pkeob» Citroen 2 CV 

Da due anni è ripresa in Italia l'importazione dell'auto lanciata a 
Parigi nel 1948 • L'abitabilità è quella dì una mille - I consumi sono 
contenutissimi - Solo i freni sono superati 



La Citrein 2C che lo «tosso pregottista ha dofinite « lo quallrfr> 
ruoto sotto un ombrello ». 


Un motore da 44,5 HP 
per la 125 Mìnarelli 

Con questa bicilindrica la Casa bolognese inten¬ 
de partecipare al prossimo campionato mondiale 

# 



La Minarelli di Bologna, specializzata nella realizza¬ 
zione di motori a due tempi di piccola cilindrata ad alta 
potenza specifica, sta perfezionando l’allestimento di ima 
nuova 125 bicilindrica a disco rotante raffreddata ad 
acqua con la quale intende i>artecipare al prossimo cam¬ 
pionato mondiale. Il pilota sarà Pier Paolo Bianchi cam¬ 
pione del mondo in carica. ... 

11 motore tnella foto» è stato progettato dal tecnico 
tedesco Jorg Moeller. noto soprattutto per avere portato j 
al successo 1 motori a due tempi della Morbidelli di Pe- i 
saro. I telai della moto sono stati commissionati alla 
ditta svìzzera Egli, da anni all’avanguardia nel settore. 
La poienza alla ruota dovrebbe arrivare a 44 cavalli e 
mezTxi a 14 mila giri. Il motore è sfruttabile dai 9000 
ai 14.000 giri. Freni a disco Zanzani con pinze della Gri-' 
meca. Sospe^ioni Marzocchi. La moto completa di care¬ 
natura (realizzata aniJi’essa dalla Egli, su progetto del- 
l’ing. Moeller) peserà 77 chili. Velocità massima 245 
all’ora. 
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Record dì vendite detta 127 

Da cinque anni è la vettura più richiesta in Europa 


Nel 19i < sono state ven¬ 
dute in Europa « Italia e 
Spagna comprese ) 4.531)00 

Fiat 127. Con questo risul¬ 
tato la 127 si conferma per 
ì: quinto anno consecuiivo 
la vettura piu richiesta m 
assoluto in Europa, dove a 
partire dal 1973 ha sostitui¬ 
to la Volkswagen Maggio¬ 
lino in tes’a alle classifiche 
di immatricolazione. 

E’ un risultato di grande 
significato per una vettura 
che è sul mercato da 7 an¬ 
ni (la 127 è stata presenta¬ 
ta nel marzo del 1971), in 
una classe in nii si sono 
affacciati successivamente > 
tutti 1 maggiori costruttori 


e che rappresenta oggi il 
22.2 per c#nto del mercato 
europeo totale. 

A questa affermazione ha 
contribuito in modo deter- I 
minante la versione 1050 I 

con 11 nuovo e moderno \ tamburi a volte si cUmo- 


Alla presentazione, al Sa¬ 
lone di Parigi del 1948, 
qualcuno chiese: « A che 
cosa serve? ». Un giornali¬ 
sta domandò se insieme al¬ 
la vettura venisse fornito 
anche un apriscatole. Defi¬ 
nita « quattroruote sotto un 
ombrello » dal suo stesso 
ideatore, Pierre Boulanger, 
la Citroen 2CV ha sconfes¬ 
sato nell’arco di questi 30 
anni 1 suoi denigratori, scar¬ 
samente fiduciosi nelle pos¬ 
sibilità di una vetturetta co¬ 
si rivoluzionaria. 

La 2CV — infatti — non 
solo si è affermata in ma¬ 
no a 4 milioni di utenti, 
ma ha fornito la meccani¬ 
ca per la « Dyane ». che ne 
sta ripetendo il successo. 

Importata nel nostro Pae¬ 
se fino ad una decina di 
anni fa, la 2CV venne mes¬ 
sa da parte dalla filiale ita¬ 
liana della Citroen perchè 
la sua fetta di mercato sta¬ 
va per essere assorbita pro¬ 
prio dalla « Dyane ». Poi, 
due anni fa, cedendo alle 
richieste dì parte della clien¬ 
tela che la preferiva alla 
più pretenziosa « Dyane ». 
la Citroen italiana ne ha ri¬ 
preso rimportazione. nella 
sola versione di 435 cc (l’al¬ 
tra è di 602 cc). Ora la pic¬ 
cola vettura francese (pic¬ 
cola solo di cilindrata: l'a¬ 
bitacolo è degno di una 
■ mille»)' sta vivendo una 
seconda giovinezza. 

Premesso che le partico¬ 
lari caratteristiche di que¬ 
sta auto solitamente sono 
ben chiare a chi l’acquista, 
è innegabile che in determi¬ 
nate condizioni di impiego 
la 2CV sia veramente « az¬ 
zeccata ». 

Specialmente in città la 
piccola Citroèn si trova a 
j suo agio. Spaziosa ma nel- 
; lo stesso tempo di dimen¬ 
sioni contenute, con un pro¬ 
pulsore sufficientemente e- 
lastico nonostante la ridot¬ 
ta potenza (24 cavalli Din), 
la vetturetta francese si ri¬ 
vela maneggevole e consen¬ 
te di destreggiarsi bene nel 
traffico cittii^'no. Solo nel¬ 
le manovre da fermo il rag¬ 
gio di volta risulta legger¬ 
mente limitato. Sui percor¬ 
si extraurbani la 2CV rag¬ 
giunge prestazioni discrete 
(siamo comunque convinti 
che la versione di 602 ex ne 
aumenterebbe la diffusione • 
in Italia): è stabile ed ha 
un’ottima tenuta dì strada, 
la velocità massima supera 
i 100 Km/h. il conlort e di 
buon livello, grazie soprat¬ 
tutto ai sedili ben realizza¬ 
ti e alle sospensioni che 
smorzano efficacemente le 
asperità stradali. 

Sensibile, in compenso, la 
rumorosità dì marcia: a 90 
Km/h. 82 DBA al posto di 
guida, 78 al sedile poste¬ 
riore. 

Il consumo ridotto • con¬ 
tribuisce a rendere la 2CV 
una delle auto più economi¬ 
che dell'attuale mercato au¬ 
tomobilistico. Mediamente 
si percorrono 15 km cxin un 
litro di benzina, ma se ne . 
possono percorrere anche 
di più se si utilizza la vet¬ 
tura solo su percorsi extra¬ 
urbani. 

Dove la 2CV tradisce l’età 
è nella frenata: 1 quattro 


motore a albero a camme 
in testa e 5 .supporti di 
co e ralìestimento Confort 
Lu-sso, che le hanno confe¬ 
rito ' una personalità più 
completa e di livello supe¬ 
riore. 

In molti Paesi europei a 
sviluppo automobilistico a- 
vanzato. la versione 1050 ha 
anzi scavalcato la 9(X) nelle 
preferenze degli automobili¬ 
sti. 


strano sottodìmensìonati ri¬ 
spetto al peso della vettu¬ 
ra. e ciò comporta un al¬ 
lungamento degli spazi dì 
frenata ed un maggior sfor¬ 
zo al pedale. 

Il prezzo della 2CV è 
molto competitivo: 2.551^)00 
lire « chiavi in mano », uno 
dei più bassi in listino. 

PJH.P. 


•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci, 
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Il campionato di serie A, Invece che dalla temu¬ 
tissima neve, è stato sommerso dal pareggi, cosi 
che, non fosse stato per merito deirAtalanta che 
ha colto un incredibile successo sul campo della 
Lazio, H distacchi in classifica sarebbero rimasti 
del tutto immutati. Sette pareggi (quattro dei qua¬ 
li a reti inviolate), dodici gol; questa in sintesi una 
giornata di calcio che prometteva fuoco e fiamme. 

Chi ci guadagna è ovviamente la Juventus, che, 
pareggiando a San Siro, profitta dello stop casa¬ 
lingo del Torino, per consumare un’altra tappa 
verso lo scudetto e mantenere inalterato il suo 
vantaggio. A San Siro, chi ha cercato di salvare 
lo spettacolo è stato il Milan, che ha recitato il 
ruolo di sfidante ardimentoso e aggressivo. Ma i 
rossoneri, che hanno costruito buon gioco so¬ 
prattutto grazie a Rivera, si sono trovati a con¬ 
segnare palloni d’oro a Tosetto, ohe ha rovinato 


Tra ì tanti pareggi 

1 ' --1 h * 

la sorpresa Atalànta 

•il . 

tutto sprecando occasioni a ruota libera. . 

Il Vicenza (2-2 a Torino) ha afirontato i granata: 
senza mai perdere la te.sta. Anche in svantaggio ha 
giocato con ordine, senza mai farsi prendere dal 
panico. Una prova (li maturità, che, ormai, non sor¬ 
prende più nessuno. - * - . - 

Al treno inseguitore Milan-Vicenza-Torino per po¬ 
co non si è agganciata l’Infer; a Napoli, in vantag¬ 
gio grazie ad una rete di Muraro, è stata rag¬ 
giunta sul finire. 

Perugia e Genoa hanno giocato senza ambizioni 


e lo 0-0 finale è il risultato più logico. Dì Lazio- 
Atalanta abbiamo detto: un colpo a sorpresa dei 
bergamaschi, che hanno « .scoperto » la fragilità dei 
biancoazzurri. „ - ^ v i. - ^ 

, £ siamo ariivati alla lotta per la salvezza,'dove 
il colpo gro.sso è stato del Pe.scnia, che ha paleg¬ 
giato con il Bologna, avversario. dirotto, confer¬ 
mando quel momento d’oro che aveva consentito 
agli abruzzesi di batterò’ persino il Torino. 11 Pe¬ 
scara non è dunque rassegnato. Soprattutto piace 
per il bel gioco che continua a mostrale, al con¬ 
trario della Fioicntina, alla quale la cuia Chiappel- 
la - poco sinora ha giovato. • ' i' 

• Il Foggia ha pareggiato con la Roma e si pre¬ 
para al match di domenica con il Bologna, una 
domenica che presenta due <i clou »: Vicenza Milan 
e Inter-Tormo. riri occas'one d’oro jier la Jiut'. 
. che ospita la Lazio, per alUmgure il passo. 


/ campioni congelano in vetta i 4 punti di vantaggio 


i \ ♦ * . > 




La Juve vuole lo 0-0 4 

Il Milan Faccontenta ì 

& 


Trapalloiii si aeconteiita orinai di non perdere, Liedholni insiste con lo s<‘iagiirato 
Tosetto: nonostante il nervosismo e le titiiluinze di Ber<i;iimo, il risultato è giusto 
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MIIiAN: Alherto.si Sabaill- 
iii 7 (Canoni dal 23’ s.t.. 
n.c.), .tlaldera 7; Clorglo 
Alnriiil (>, H(-( 7, Collovati X; 
'l’osetln 4, Ca|>ello 7, .\nlo- 
nelli .7. ItUera (!, (luriani K 
(12. Kigamoiiti. i:t. Uoldiiii). 
JUVENTUS: Zoff «; Cciitlle 
, (S, Cuccurcddu 7; Furino 3, 
Francesco ìMorinI G, .Scirca 
' (i; Caiisio 5 (Cabrini dal l.'i* 
' .s.t. 6). Tardclli G, itonln- 
segna .7, Belletti G, Bettega 
.7 (12. AIc.vsandrelli, 14. Fau¬ 
na). 

ARBITRO: Bergamo di l.ivor. 
no 4. 

NOTE: campo praticabile 
dopo lo sgombero della neve: 
giornata poldre. Spettatori 80 
mila circa, di cui G."i.K40 pa¬ 
ganti per un incasso record 
di L. .'180.962 (JOO. Angoli 8 a 7 
per il Milan. Ammoniti Fu¬ 
rino. Maldera, Giorgio Mori- 
ni. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

MILANO — 11 Milan ha vin¬ 
to due partite: quella con la 
neve, spazzata da volonterosi 
e dalia pioggia della matti¬ 
nata, e quella deU’incasso, 
che ha raggiunto, com’era pre- 
visto, la cifra incredibile di 
trecentottanta milioni. La ter¬ 
za, quella con la Juventus, 
l'ha pareggiata senza gol, co¬ 
me in fondo era giusto. I 
fcampioni sono venuti a San 
Siro con l'intento preciso di 
non perdere, ed hanno rag¬ 
giunto il loro obiettivo. Han¬ 
no pareggiato rocambolesca¬ 
mente anche Torino e Vicen¬ 
za. nonché Inter, Perugia e 
Napoli: per cui tutto bloc¬ 
cato, congelato diremmo, vi¬ 
sta la giornata, tutto da ri¬ 
fare in cima alla classifica 
con quei quattro punti di van¬ 
taggio che restano intatti. (Eb¬ 


bene si). 

Il Milan che ha affrontato 
la Juventus è stato un Milan 
veemente, garibaldino, corag- 
gio.so, che non ha quasi mai 
rinunciato à far gioco, ma 
eli? o franato in attacco, Ri- 
Viìia, sostanzialmente per ar¬ 
ginare 1 eventuale spinta di 
Furino a lui pieposto nella 
inarcaliira, c .stato .schiei-ato 
di punta al fianco di uno scia¬ 
gurato Tosetto. Antonelti ha 
ve.stito il numero nove in po¬ 
sizione di nfinUura. Impa¬ 
stoiato dalla cura di Ciiccu- 
reddu ha rifinito ben poco. 
Tolti Tosetto e Antonelli, tut¬ 
ti gli altri si meritano unii 
lode; da Collovati, libero for¬ 
se ideale per una partita del 
genere, a Maldera. che ha 
creato a Tardetti più gratta¬ 
capi di Platini; da Capello, 
puntiglioso lottatore graziato 
anche da Benetti. a Morini, 
che ha sufficientemente an¬ 
nullato Causio; da Sabadini, 
impeccabile sull’inamovibile 
Bonlnsegna, a Bet, pulito an¬ 
ticipatore di Bettega: da Al- 
bertosi, infine a Rivera, per 
nulla in debito di fiato no¬ 
nostante la scientifica e vio¬ 
lenta marcatura di Furino. 


Schemi inceppati 

Come si 'vede, ‘ nei duèlli ‘ 
specifici è prevalso il Milan, 
senza però che tanta tenacia ^ 
fosse ripagata dai .suoi attac¬ 
canti. Chi avesse temuto la 
Juventus squadra dal gioco 
fluente, è andato deluso. Sen¬ 
za giudizi di merito (proba¬ 
bilmente Trapattoni sta fa¬ 
cendo esattamente quello che 
le circostanze gli permettono, 
con preciso realismo) i bian¬ 
coneri che conosciamo in 


questo campionato non hanno 
pili la possibilità limpida di 
creare il gioco, ma si adat¬ 
tano con rarissima esperien¬ 
za aH’iniziutiva altrui. .Sono 
cioè diventati ima squadra 
« lemmina », come si diceva 
deirinter da parte di ciiUci 
.sommi e misogini. Che fa Bet- 
tega"» Che fa Causio? .Si ar- 
rab.attano, in crisi col .Milan 
come col Foggia. La macclii- 
na da gol si è inceppata or¬ 
mai da tempo; dunque, pri¬ 
mo non prenderle. 

La partita di San Siro è 
.stala dura, molto combattu¬ 
ta. Non bella nel suo insie¬ 
me, ma da osservare appun¬ 
to uomo contro uomo. Bloc¬ 
cate le punte, si è conseguen¬ 
temente risolta nello zero a 
zero. Il nervosismo è stato 
appena contenuto nel primo 
tempo ed è affiorato succes¬ 
sivamente nella ripresa. Gli 
ottantamila, fortunatamente, 
salvo qualche palla di neve, 
si sono mantenuti calmi. C’è 
stato in verità un attimo in 
cui si è temuto che lo spet¬ 
tacolo gladiatorio (non era 
roba da palato fine) degene¬ 
rasse in rissa. Lo ha fatto 
temere soprattutto il signor 
Bergamo di Livorno, appan¬ 
nato attorno alla metà della 
ripresa più dell’occhio delle 
sue triglie. Furino, già am¬ 
monito per vilipendio' a Ri- 
vera,' si era fatto beccare 
in un placcuggio da tergo 
clamoroso .sul capitano. 

Impossibile affermare l’in- 
volontarietà del fallo, dunque 
tutto rientrava netta famosa 
condotta scorretta citata al 
punto 41 della casistica rela¬ 
tiva aH'articolo 12 del rego¬ 
lamento: « Gli atti di condot¬ 
ta scorretta comportano in 
ogni caso l’ammonizione. Se 


1 milanisti si contano i lividi: 
«Ci voleva un arbitro di polso!» 


Milano — ll Mìlan. incre¬ 
dibile ma vero, scopre che 
qualcuno peggio di Galloni 
esiste. Pareva impossibile. 
Quel qualcuno si chiama To¬ 
setto e dovrebbe giustificare 
lo stipendio facendo Tattac- 
cante. Ieri, come sì legge in 
cronaca, colui che fu presenta¬ 
to come il ti Keegan della 
Brianza ». ha rischiato la de¬ 
nuncia per oscenità in luogo 
pubblico. « Accidenti a quel 
pallone — si giustifica — 
Quando l’ho visto arrivare mi 
son detto: oggi segno. E in¬ 
vece no. Allora ho tirato quat¬ 
tro saracche fche. traducendo 
in italiano corrente, corrispon¬ 
derebbero a quattro bestem¬ 
mie, n.d.r.). Certo che è dif¬ 
ficile giocare in questo Milan, 
tutto solo là davanti... ». 

Anche l’arbitraggio non ha 
incontrato elevati indici di 
gradimento. Sandro Vitali, il 
d.s.. si prenota addirittura 
per una squalifica. « E’ evi¬ 
dente che si vuol chiudere 
qualsiasi discorso sul campio¬ 
nato con un mese d’anticipo. 
Qui a San Siro ci colera un 
arbitro di polso ». Ma nep¬ 


pure le pedate di Furino, di- 
stribuile con generosità a de¬ 
stra c a manca, sono state 
apprezzate in giusta misura. 
Ecco, ad esempio, cosa ne 
pensa Coliovati, un giovane 
dabbene: a Con tutto il ri¬ 
spetto dovuto ad uno che nel 
calcio c'è da sempre, devo 
ammettere che Furino non ha 
giocato, ha .solo picchialo ». 
Capello invece: « Per questa 
Juve voglio coniare un ag¬ 
gettivo diverso. Non cattiva 
nè fallosa. Diciamo grintosa. 
Ovviamente Furino è - stalo 
più... grintoso degli altri ». 

Ma la Juve ha veramente 
randellato con cinismo? Bu- 
riani giura di sì perchè va di¬ 
cendo in atro- « La Juve? Per¬ 
sonalmente ho risto la gran 
voglia di vincere del .Milan e 
tanti .falli bianconeri. Per me 
Trapattoni avrà ancora grane. 
Il campionato è lungo e qui 
a San Siro a ' loro è andato 
tutto bene ». Anche Morini. 
quello Tossonero evidentemen¬ 
te. concorda- « Gli juventini 
sono i migliori anche nel me¬ 
nare. Hanno commesso una 
ventina di falli da espulsione». 


Sull'argomento — punizione 
di Rivera, testa di Maldera. 
mano di Scirea sulla palla 
che rimbalza — sono in tanti 
ad insistere. Capello dice che 
quello di Scirea era rigore 
nettissimo, Sabadini confer¬ 
ma e Liedholm precisa: « Ho 
visto la mano di Scirea piut¬ 
tosto bene. Per me il rigore 
poteva anche esserci. Comun¬ 
que. al di là dell’episodio, di¬ 
rei che il risultato è giusto. 
Nessuna delle due squadre ha 
prevalso. Questa Juve mi è 
parsa tutt'altro che stanca. E’ 
un complesso che ragiona, che 
è venuto a trovarci per il pa¬ 
ri, che sa dosare le proprie 
energie. Mi spiace che ne sia 
uscito un brutto pomeriggio. 
Brutto e cattivo ». 

E Rivera, che dice Ritera? 
Ritera non apre bocca. • Non 
dico nulla » si scusa. « Ma co¬ 
me, proprio in un’occasione 
come questa?... ». « Si, pro¬ 
prio perchè è un'occasione co¬ 
me questa... ». Più chiari di 
così... 

C'è anche un parere di Re¬ 
nato Pozzetto, che è tifoso 
milanista: • La JuV'C picchia 


I bianconeri si sentono offesi: 
«Rivera fa così solo a S. Siro!» 


MILANO — La JuvMif.is do¬ 
po la vìsita a quella di San 
Siro, ritorna tra le nevi p:e- 
montesi con im punticino che 
le permette di mantenere in 
perfetto equilibrio la sua me¬ 
dia inglese e, sia pur se il 
vant^gio sui « cugini » di 
maglia granata rimane inal¬ 
terato, di compiere un altro 
passo m avanti verso il suo 
diciottesimo scudentto. 

Vi sarebbero tutti i presup¬ 
posti per alTemiare che m 
casa della « Vecchia Signo¬ 
ra » del calcio italiano tut¬ 
to procede per il meglio; ma 
ieri, sul tappeto di San Si¬ 
ro. un fatto increscioso ha 
posto una macchia sul de¬ 
cantato quieto vivere della 
famiglia hianconera. France¬ 
sco Morini. di professione 
stopper, e Claudio Gentile che 
nel tempo libero si è specia¬ 
lizzato in incursioni sulle fa¬ 
sce laterali, .sono venuti a (ii- 
verbio, suscitando la legit¬ 
tima curiosità di molti fra 
gli infreddoliti spettatori ac¬ 
corsi al richiamo della par¬ 


lo casa ' bianconera, naixi- 
ralmente si tende a sdramma¬ 
tizzare. Moniu, per esempio, 
spiega cosi Lcpisodio: « Genti¬ 
le rni richiama\-a per andare 
in barriera, ma io vedendo 
uno spettatore che si accin¬ 
geva a scavalcare la rete, mi 
sono avvicinato per rimpro¬ 
verarlo. 33 anni penso sia 
più importante evitare queste 
cose dìe andare in barriera ». 

* D'accordo, ma ■ il diver¬ 
bio è proseguito.. ». « Non 
drammatizziamo per favore! » 
è la secca risposta. Morini 
non vuole aggiungere niente 
di più. Gentile lo spiacevole 
« thnlling » Io sminuisce a 
questo modo: «Ma io non so 
cosa avete visto voi. TTa me 
e Mor.ni c successo solo un 
malinteco ». 

Da parte juventina. e pas¬ 
siamo all'analisi della parti¬ 
ta, SI riscontra giusta sod¬ 
disfazione per il risultato. 
Sentiamo Trapattoni; « Noi 
puntax'amo al pari e pari ab¬ 
biamo fatto. Certo se finiva 
uno a uno era meglio, per¬ 
chè le occasioni non .sono 
mancate. La posta era alta e 


un giocatore, già ammomio 
in precedenza per un;i qual¬ 
siasi infrazione, si rende eol- 
pevole di condotta scorretta, 
dev’a.ssete espulso». 

L’arbitro non se l’è eotnun- 
qiie sentita, ed ha tiasgreili- 
to con il regolamento anche 
una delle decisioni uffictafi 
della FIGO ( u La regola 12 
dev’essere applicata con il 
massimo rigora ») suscitando 
prote.ste e accendendo la mic¬ 
cia. Certo: il signor Bergamo 
due anni fa arbitrava in se¬ 
rie C, e forse è stato un po’ 
avventato designarlo per un 
incontro che solitamente si 
riserx'a ad un internazionala. 
Se era una prova di matu¬ 
rità, Bergamo non l’ha cer¬ 
to superata a pieni voti. For¬ 
tunatamente il risultato l’han 
fatto le squadre e tutto si 
è risolto per il meglio. 

Occasioni fallite 

Nel confo delle occasioni, 
la percentuale del Milan è 
superiore. Nel primo tempo 
Maldera (5’). Antonelti (26’) 
e Buriani (27’ e 30’) sono 
andati vicino al gol contro 
runica occasione di Bonin- 
segna (35’). Nella ripresa i 
rossoneri hanno buttato alle 
ortiche un pallone stregato, 
al 13', quando su punizione 
di Rivera deviata dalla testa 
di Maldera, nessuno è riusci¬ 
to a infilare lo spiraglio giu¬ 
sto nel batti e ribatti juven¬ 
tino. Nel casino generale di 
quell’azione s’è vista anche la 
mano di Sci rea colpire il pal¬ 
lone di rimbalzo: i ro.ssoneri 
hanno protestato il rigore, 
ma non se n’è fatto nulla. 

Due minuti più tardi In più 
grossa e assurda occasione 


milani.sta: la palla, viaggian¬ 
do per i pip(ii di Rivera c 
Buriant. è arrivata a Tosetto 
smarcaii.ssimo due o tre ine¬ 
tti delitto ratea di Zoff. L’in- 
cicdibile Ugo ha sbagliato il 
controllo di esteino destro 
e In palla, che avi ebbe j) 0 - 
tufo la.sciar correre davanti 
a sé, si è impennata a can¬ 
dela. Risultato? Palla persa e 
fischi ner la goffaggine. To- 
setto. Tosetto... l’uomo che 
riesce persino ad e.sssr peg¬ 
gio di Galloni! Se non lo vo¬ 
lete licenziare, chiamatelo ad 
altro incarico, ma basta con 
la maglia titolare... 

Sul finale, anche perché il 
murale del Milan, dopo que¬ 
st'episodio da torte In faccia, 
era finito sotto i piedi, la 
Juve si è potuta distendere 
maggiormente nella difesa del 
suo pareggio. 11 Trap ha tol¬ 
to una punta (Causio) ed ha 
immesso un difensore (Cabri¬ 
ni). Tutto è filato liscio sino 
al fischio conclusivo. Un pun¬ 
to guadagnato per i campioni, 
uno status quo ante persegui¬ 
to e raggiunto. 

In definitiva il Milan si è 
confermato una delle squa¬ 
dre più pericolose del cam¬ 
pionato, se non la più peri¬ 
colosa in assoluto, per la sua 
capacità di arrivare nell’area 
avversarla, in tre, quattro pas¬ 
saggi. Peccato che poi in quel¬ 
l’area non sappia cosa fare. 
Nei primi tempi, le famose 
proiezioni di Maldera e Bu¬ 
riani risolvevano le partite. 
Adesso anche il pili sprov¬ 
veduto dei tecnici ha capito 
l’antifona e fa marcare stret¬ 
tamente terzino e tornante. 
Restano le piuite, problema 
di non facile soluzione. 

Gian Maria Madella 











MILAN-JUVE 

BoninMyna. 


Alb«rte«i, prQHtto da Sabadini, in tuffo «ui piadi di 


— dice —. Accidenti come pic¬ 
chia. Però di questa partita 
non m'è piaciuto nessuno. Sa¬ 
rà la crisi economica, saran¬ 
no i satelliti che continuano a 
cadere, sta di fatto che que¬ 
sti calciatori mi sembrano 
troppo preoccupati ». 

Notiziario. Sabadini s'è prò- 




MILAN-JUVE — Una punixiona battuta da Cuccureddu a nautralixzata da Albartotl. 


Gira a vuoto Orazia ni 
sprec ando molto (2- 2) 

Si nmhalla» l’attacco granata 
L ’astuto Vicenza ne approfitta 


dotto uno stiramento ai ge¬ 
melli della gamba destra. Mer¬ 
coledì la squadra si trasfe¬ 
rirà a Trieste ^dove giovedì 
giocherà in amichevole con la 
Triestina^ in attesa del con¬ 
fronto di Vicenza. 

Alberto Cotta 
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quindi capisco anche Tagoni- 
srrto e la determinazione sfo 
derati neiroccasione », 

«Qiiellt del Milan si Ir^ien- 
tano che abbiate giocalo in 
modo falloso . ». a Ognuno 
può dire quello che vuole. 
Certo però che ho vi.«to mol¬ 
ti calzettoni rotti solo ai 
miei » e la risposta abbastan¬ 
za infervorila dei Trap. *Cam- 
pionato UCCISO dunque... » 
a Non credo — risponde iì 
tecnico bianconero — perchè 
i risultati della giornata ti di¬ 
cono che non vi sono più par¬ 
tite facili ». 

Un altro imputato dallo 
stanzone milanista è Furino. 
Lo si rimprovera apertamen¬ 
te di « .‘.l'arponeria premedi¬ 
tata ». Quando gl: si gira r.ar- 
cusa, il presimto reo reagisce 
seccamente: « Chi chiedeva la . 
mia espulsione exndentemcnte I 
è abituato a .seguire il gioco 1 
delle bocce. Rix-era? Può gio- | 
care ancora tanti anni.. a S.an j 
Siro perchè qui gli concedo- , 
no tutto ». 

Nella polemica con il ca¬ 
pitano milanista entra anche 
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MILAN-JUVE — Zoff mping* di pupa* anticipand» G. Marini. 


Bonin^egna: « Concordo piena¬ 
mente con quanto afferma P.i- 
nno. L’arbitro, per esempio, 
aveva ptx'o prima ammonsio 
iKirino per un’entrata poco 
ortodossa. Ia stess.\ cosa la 
fa Rivera, forse con più cat¬ 
tiveria e il signor Bergamo 
non ha fatto una piega. .7n- 
zi quasi ammonisce il sotto¬ 


scritto perche m: son permes¬ 
so (i. farglielo notare ». 

Un altro duello accznito'è 
st.ato q-uelio fra Causio e 
Giorgio Morini: « Il rossone 
ro ha cerreto di fermarmi 
come p»Mev?.. ossia dandomi 
calci a npeiiz'.one ». 

Lino Rocca 


MARCATORI: UIJ (V) auto¬ 
rete al 13’. Briaschi (V) al 
18’, Caporale (T) al 35’ del 
primo tempo; Prestanti (V) 
al 32’ della ripresa. 
TORINO: Castellini 7; Dano- 
va 6, Salvadori 6; P. Sala 6, 
Butti 6, Caporale 6; C. Sa¬ 
la 6, Pece! 6. Oraziani 5. 
Zaccarelli 5. Pullcl 7. N. J2 
Terraneo, n. 13 Mozzini, n. 
14 Oorin. 

VICENZA: Galli 7; LelJ 6. Cai- 
lioni G; Guidetti 5. Prestan¬ 
ti 7. Carrera G; Cerilli 7. 
Salti .7, Rossi 6, Briaschi 5 
(dal 32’ del .s.t. Marangon 
n.g.), Filippi 7. N. 12 Pia- 
gnerelli. n. 14 Stefanelto. 
ARBITRO: .7Irnegali di Ro¬ 
ma, 5. 

NOTE — Giornata fredda, 
terreno leggermente allentalo 
I con alcune zone scivolose, 
nessun incidente di rilievo. 
Ammoniti; Danova, P. Sitla e 
Guidetti per gioco scorretto; 
Rossi per proteste e Pecci 
per simulazione. Sorteggio an¬ 
tidoping positivo: per il To¬ 
rino sono stati estratti Ca- 
.stellini. Salvadori e Butti, per 
il Vicenza Galli, Cailioni e 
Marangon. 

Spettatori ,'L7 mila circa, di 
cui 17.833 paganti per un in¬ 
casso di 51.614.500 lire. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Il calcio vuole, 
ed è ormai una consuetudine 
acquisita, che tutti abbiano 
ragione discutendone, e p:u 
che mai è valida questa sua 
regola dopo la partita del 
« Comunale » che ha visto il 
tentativo, sotto certi punti di 
vista coraggioso, di Gigi Ra¬ 
diti di vincere « a tavoli¬ 
no » rincontro schierando 
Butti con il numero 5 sulla 
.schiena, mandando Sant in in 
tribuna e Mozzini a gelare in 
panchina. Non che Butti ab¬ 
bia giocato male, o che sua 
sia la colpa del secondo con- 
.secutivo passo fal"^ dei gra¬ 
nata in casa, ma il sottile 
gioco dei se e dei ma, in 
virtù del risultato, trova am¬ 
pi argomenti a suo vantaggio. 

Ad onor del vero la mos¬ 
sa di Gigi Radice, se da un 
iato ha permesso che Filippi 
! fosse in parte frenato nelle 
' sue sgroppate offensive pro¬ 
prio da Butti e che il Vicen¬ 
za fosse schiacciato, in alcu¬ 
ne occasioni, nella sua area di 
rigore, ha anche contribuito 
a creare de: vuoti nel pac 
chetro difensivo del Torino. 
V4ioti amp:a.mente sfrattati 
dag.i intelligenti ccntrocam 
piMi dei Vicenza che, abitua 
t: a giocare di rimes^^a. non 
«1 «ono fatti presare due vol¬ 
le per sfrattar:;, ed :1 gol 
del primo pareggio vncenn- 
no (sgroppata solitaria di Gui¬ 
detti con centro calibrato per 
un ancor pai libero Briaschi 
che non aVeva difficoltà ad 
insaccare) ne è Fesempio più 
lampante. ,K tutto ciò si ag- 
giimga che due pedine chia¬ 
ve del gioco granata. Gra- 
ziani e Zaccarelli, sono lette- | 
ralmente fuori misura e c’ne 
il secondo gol vicentino è sfa¬ 
to propiziato da una (ielle so- j 
lite « sviste » che troppo spes- j 
so accadono nella rVtroguar- | 
dia granata. 

Ma probabilmente non .=a- 
remmo qui a cercare il pe 
lo nell’uovo per la « mo^«a 
Batti » se :n avanti i gra- ; 
nata non aves.sero fallito oc- j 
rasioni a npetizione, grarian i 
do Galli più di una volta, fi 
Toro oggi è mancato, come I 
già accennato, completamen 
te in Graziani che ha «parac 
rinato da tutte le posizioni 
palloni che chiedevano solo 
d! essere buttati tn rete, e 


Anche la difesa ha peraltro ine.sso in 
evidenza preoccupanti lacune - Premiata 
a lungo andare la prudenza dei veneti 


quasi completamente in Zac¬ 
carelli che, ed è questa a no¬ 
stro awiso la colpa più gra¬ 
ve di Radice, stenta a ritro¬ 
vare il passo del centrocam¬ 
pista dopo aver fatto la spo¬ 
la. sin da inìzio dì stagione, 
tra il ruolo di libero ed il 
centrocampo. - 


Ad un Toro tanto deciso 
nel cercare un pronto riscat¬ 
to, quanto confuso in alcuni 
suoi uomini, il Vicenza .si è 
oppo.sto con uno .schieramen¬ 
to prudente, con tutto il cen 
trocampo pronto a chiudere i 
varchi e ad aiutare la dife<:a. 
ma sempre pronto a tagliare 


Un coro dei torinesi: 
«À noi mai un rigore» 
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TOffINO-VICENZA — II gol d*l btancvrMW Bria«chi. 


DALLA REDAZIONE 

^TORINO — I (Lrigenti del 

* Tonno sparano a zero do¬ 
po il pareggio con il Vi¬ 
cenza. La goccia che ha 
fatto tra'ooccare il vaso a 
sentir loro, è l’ennesima 
ingiustizia subita dal Ton¬ 
no ad opera di una giac¬ 
chetta nera, quindi U si¬ 
gnor Menegali è l’accusa¬ 
to numero uno, ma con lui 
anche i ■ pezzi gnrssi » del¬ 
la Federazione; Pianelli 
dappnma non vuole par¬ 
lare: « Se parlo ne ho per 
dieci anni », ma poi vuota 
il .sacco; « Quello li « par¬ 
la di Menegali. n d r.ì ci 
ha danneggiati sin daila 
prima rii campionato. So¬ 
no stufo della Lega, della 
Federazione e degli arbi¬ 
tri. Ci sfo a lavorare in 
un ambiente onesto, ma 
non a queste condizioni. 
Danova ha detto cine quan¬ 
do è stato ammonito Me- 
negali gli ha detto di la¬ 
sciar giocare il signor Ros¬ 
si: tutto CIÒ c iniiccettabi- 
le » 

-Anche G;gi Radice non 
sa spiegarsi tl perchè del- 
1 ammonizione a Pectn. ma 
tralascia ogni polemica. 
.‘Stilla partita apprezza il 
gioco dei SUOI ragazzi ■ n- 
tornato a buoni livelli di 


continuità » e recrimina 
sul .secondo gol sicentino. 
« Una vera opera di bene¬ 
ficenza » lì suo commen¬ 
to. Pecci afferma di esse¬ 
re stato affromato da Car¬ 
ierà da dietro e da Filip¬ 
pi di fianfoi. quando ss tr.o- 
vava in area Con la palla 
a! piede, ma r:o che piu 
io stupisce e Lammonizio- 
ne 

Tutu contenti i \icen:i- 
ni; non s; ria^condo.no di 
essere stati fortui'aui: «Un 
poco ingenui quelli del To¬ 
ro — dice PaoliT.o Rossi 
— hanno attaccato a va¬ 
langa ma si scoprivano 
molto. Comunque potevano 
benfisiimo vùlture, hanno 
solo sbagliato molto». Fi¬ 
lippi, manco a dirlo, ne¬ 
ga, di a-ver commesso fal¬ 
lo su Pecci. Infine G-B. 
Fab’on: « Con Butti in 
campo con quella maglia 
era chiaro che i! Torino 
ci avrebbe attaccato e noi 
siamo stari bravi a con¬ 
trarlo. Per non soccombe¬ 
re o?gi è chiaro che noi 
nè eravamo sbanchi nè tan¬ 
to meno pieni d: paura, 
come qualcuno voleva, lo 
scudetto? Non è roba por 
noi, ma sua attenta la 
Jjve che il Toro non è fi¬ 
nito ». 

b. m. 


il camptj con i lanci precisi 
e tagliati di Cenili, e, talvol¬ 
ta, di Salvi. In più il Vicenza 
può contare su di un inesauri¬ 
bile Filippi, che, dopo e.ssere 
• slato mus,so sotto da Butti nel¬ 
la fase iniziale .si è .scatenato 
nel secondo tempo portando 
in avanti numerosi palloni e 
[ co.st ringendo più volte al faì- 
, ' lo i granata. Non si può dire 
che 11 Vicenza abbia rubato, 
ma che II Torino lo abbia, m 
p.-irie, agexolalo si. 

I Un’ultiina parfii'esi per l'ar¬ 
bitro: il signor Menegali in al¬ 
cune sue decisioni ha lascia¬ 
to perplessi più di una volta. 

Veniamo alla partita. Il To¬ 
ro parte arrembante ed ag- 
gredLsce il Vicenza, anche gra¬ 
zio all’uomo in più. leggi But¬ 
ti. Si pre'-entauo Grazìpni e 
Pulici; il centravanti stopna 
un cross di Zaccarelli e Galli 
in uscita devia in angolo. Ba»- 
I te Ciaudio Sala e Pillici, con 
un colpo di te.s'a aH’indiestro. 
co.strirre il portiere vicentino 
a salvarsi in acrobazia. Al 7' 
punizione di Claudio Sala per 
la lesta di Pulir’, '^mana'ria 
in mezzo all'area Galli dove 
Pat Sala tira a colpo .sicuro, 
ma .su’Ia linea riesce a respin¬ 
gere .'^alvi. 

Il Vicenza arranca ed il Tf>- 
ro passa in vantaggio. Sala fa 
viaseiare Butti sulla destra, 
pronto il cros.s che Pulici 
.sbucfia ma coloisce quel ten¬ 
to che basta per mandare il 
pallone contro la gamba di 
Leij che sp'PZ73 Galli. Sem¬ 
bra fatta per il Toro, ma è 
GUI che saltano fuori le .sue 
magagne: il centrocampo non 
r“ 2 ge Pi ritnKi dei vicentini e 
la (iifesa appare troppo sco¬ 
perta. Inevitabile il parezf’io 
vicentino ad opera di Br;a- 
sebi già de.scritto in prece¬ 
denza. 

-Si rifa sotto li Toro, ma le 
difficolta per controllare l'in¬ 
contro non diminuiscono. Co¬ 
munque mette una pezza a 
tutto Caporale al 3,7*: il libero 
parte dà metà campo senza 
incontrare avversari, al limile 
triangola con Pillici e fa sec- 
(X) Galli di sinistro. 

Nella ripresa i granata ten¬ 
gono una certa suprem'’7 a 
territoriale, ma Graziati! e Pu- 
Itci più che tirare in porta 
sparacchiano da tutte le posi¬ 
zioni. II Vicenza intanto aspet¬ 
ta il momento per colpire in 
contropiede, e le prime avvi¬ 
saglie si hanno al 22’, quando 
Cerilii traversa lungo, saltan- 
, ro Caporale e Dar.ova. per il 
[ de.stro" di Rossi che, al volo. 

I ro'ixrirge ras’e’.iini ad una 
j granae parata. Malgrado l’av- 
{ vertimento i granala in avan- 
I t| (xmtin'jano a sbagliare e 
I dopo un altro tiratxio a’;<> 

I d; Graziani su servizio di P« 
.'^a'a, il pareogio è cosa fatta. 
Siamo a! 32’ Filippi, per la 
ennesima volta, scatta sulla 
destra inseguito da Salvadori, 
il vicentino è ormai (x>tto dal¬ 
le tante sgropoate e quando 
vede vicino il terz-no si botta 
a terra. Abbocca il siznor Me- 
nseali e fis''h'a. Salvi batte la 
nun'zione e. con un 
vcc'hio ouacto il mondo. Pre¬ 
stanti. sbucando da dietro a 
t'J’t*. insacca d- testa. 

Rioarte i] Toro ? al 3,7’ Ppc- 
ci (n»de ’n area di rieore stret¬ 
to tra la mos-a di Catrera e 
P’t’OT)'. Tarb’tro è per la si- 

m. u!'' 2 ''one ed ammoo’sce Pe."- 

n. Inutili Pii ultimi assalti: 
Ga’li dir*' ro ad ir-.’nrinr’e ner- 
scnolp d: FVcri e la travers.a 
nera la r“te pd un 'dIoo di 
te.sta di Graziari. .Si chiude 
«uintlf-’mo tiraccio di Orazia¬ 
ni eh» sba?Iìa il bersaglio da 
non niù di tre mctfi dopo un 
li'cio. l’unico, di Prest.vnti. . 

B«ppino Mavaracchio 























PAG. I O / sport 


lunedì 13 febbraio 1978 / 1* Unità 


Al San Paolo salvato lo spettacolo grazie airagonismo (2‘2) inutili gii assalti dei padroni di casa (o-o) 


Una deviazione 

di Facchetti 

• • / 

e rinter manca 
il colpo grosso 

Il pallonetto di Staiizioiie incoccia sul nerazzur¬ 
ro e il Napoli agguanta il pari ad una decina di 
niinnti dalla fine - Mediocre il livello tecnico 


MARCATORI: Chlarugl al 30’ 
e Orlali al 24* drl p.t.; Mu' 
rato al 15’, Facchetti (auto* 
rete) al 36’ della riprena. 

NAPOLI: Maitollni 5: Unisco- 
lotti 7, Vinazzani 6; llestel- 
11 6, Ferrarlo 6, Stanzlone 
7; Mocellin 5 (Sa^oldl dal 
16’ del B.t.), Juliano 6, Ca¬ 
pone 5, Fin 5. Chiami;! 8 
(n. 12 Favaro, n. 13 lai 
Palma). 

INTER: Bordon 6; Canuti 6. 
Fedele 7 (Roseli! dal 1’ del 
s.t. 6): Baresi 6. Gasparini 
7, Facchetti 6; Scaiizianl 6, 
Orlali 6, Altobelli 6, Mari¬ 
ni 6, Muraro 7 (n. 12 Cipol¬ 
lini, n. 14 Pavone). 
ARBITRO: Pieri di Genova 5. 

NOTE: Giornata fredda, cie¬ 
lo coperto, terreno pesante, 
pioggia a sprazzi durante la 
partita. Ammoniti Gasparini e 
Scanziani per gioco falloso, 
Stanzlone per proteste. Spetta¬ 
tori 60 mila circa. Angoli 9 a 
3 per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Occorre scindere i 
giudizi per poter abbozzare un 
quadro della partita giocata 
ieri al San Paolo tra Napoli 
e Inter. Le due contendenti 
hanno infatti dato vita ad un 
incontro a volte addirittura 
esaltante, sul piano del ritmo, 
della volontà, dell’entusiasmo, 
deU’agonismo, della tenuta a- 
tletica, mentre hanno offerto 
uno spettacolo piuttosto sca¬ 
dente sotto il profilo tecnico. 
In fondo è accaduto quanto 
spesso può verificarsi quando 
ad essere di fronte sul terre¬ 
no di gioco si trovano due 
.squadre giovani, come apptm- 
to Napoli e Inter alle quali 
mai manca la voglia di far 
bene, rna spes.so difetta l’e¬ 
sperienza e xm certo grado di 
maturità. 

£’ finita in parità, due a 
due. Un risultato tutto som¬ 
mato giusto e che rispecchia 
i valori espressi in campo. Si 


è assistito a im incontro ab- 
b-astanza vivace, anche se cao¬ 
tico. Troppa confusione a cen¬ 
tro campo da entrambe le 
parti. In questo .settore il Na¬ 
poli for.se ha pasticciato di 
più soprattutto perché Fin 
non era al meglio della con¬ 
dizione. Crisi atletica o e.si- 
stcnzlale, Pm non è più i! gio¬ 
catore protagonista rii un pro¬ 
mettentissimo avvio di stagio¬ 
ne. Fedele, nella circostanza 
me.sso da Berselllni alle cal¬ 
cagna del partenopeo, ha fatto 
in campo ciò che ha voluto. 
Deirinfelice giornata del cen¬ 
trocampista ha pagato le spe¬ 
se anche Vinazzani che, pur 
protagonista come sempre dt 
una gara generosa, .spesso si 
è trovato a mal partito veden¬ 
dosi costretto a marcare due 
avversari: Scanziani e Fedele. 

Non è che l’Inter a centro¬ 
campo abbia fatto molto di 
pili degli avversari ma, .se non 
altro, tutti i .suoi uomini si 
sono mantenuti .su livelli di 
efficienza. L’Inter, in sostan¬ 
za, ha giocato in undici, men¬ 
tre il Napoli ha giocato in no¬ 
ve uomini e mezzo dal mo¬ 
mento che anche Juliano, da¬ 
te le caratteristiche della ga¬ 
ra, spesso ha incontrato dif¬ 
ficoltà nel recitare il suo au¬ 
torevole ruolo. 

Nei rLspettivi reparti offen¬ 
sivi sugli scudi Cbiarugi per 
il Napoli e Muraro per l’In- 
ter. Il fiorentino, rientrato in 
squadra dopo due mesi di as¬ 
senza. è sfato il migliore in 
campo in senso assoluto. Ha 
gioado come ha voluto e ha 
fatto ricredere quanti nutri¬ 
vano perplessità .sul suo co¬ 
raggio soprattutto sui sedici 
metri. Muraro, sul fronte op¬ 
posto, anche se ben control¬ 
lato da Ferrario, si è confer¬ 
mato come l’uomo più peri¬ 
coloso della sua squadra, sem¬ 
pre pronto a sfruttare la sia 
pur minima occasione. 

Hanno deluso, invece. Capo¬ 
ne e Altobelli. 11 napoletano 


piace più all’ala che al centro. 
Ieri, nel ruolo di centravanti, 
è stalo sapientemente neutra¬ 
lizzato da Ga-sparlni ed ha of¬ 
ferto una prova piuttosto sbia¬ 
dita. Attobelli, pur avendo par¬ 
zialmente deluso, ha dalla siu 
una grossa attenuante: è .sta¬ 
to controllato da Bruscolotti, 
l'uomo cioè che recentemente 
ha costituito il pomo della di¬ 
scordia fra Bearzot e 1 tifosi 
partenopei. 

E pa.ssiamo ai gol. 

Il Napoli sblocca il ri.sultato 
al 20’ del p.t.: Bruscolotti par¬ 
te dalla propria area e si ren¬ 
de protagonista di ima sgrop¬ 
pata fino alla trequarti avver¬ 
saria. Poi lancia la sfera in 
profondità sulla sinistra ove 
Vinazzani è pronto a rimet¬ 
terla al centro dell’area ne¬ 
razzurra. Batti e ribatti tra 
Facchetti e Mocellin e pallo¬ 
ne che schizza fuori area sui 
piedi di Chianigi. Gran tiro 
dell’ala napoletana da oltre 
venti metri che fa secco Bor¬ 
don. Uno a zero. 

Trascorrono quattro minuti 
e l’Inter riacciuffa il risulta¬ 
to. Fedele calcia nella trequar¬ 
ti napoletana una punizione. 
Pallone a spioi'ere in area. 
Mattolini esita se uscire o me¬ 
no e Oriqll ne approfitta c in¬ 
sacca di testa. Uno a uno. 

Doccia fredda per i parte¬ 
nopei al IS’ della ripresa. 
L’Inter passa in vantaggio. 
Juliano atterra Orlali al limi¬ 
te dell’area. Punizione. Gran 
botta di Muraro e niente da 
fare per Mattolin. Uno a due. 

Pareggio per i padroni di ca¬ 
sa al 36’. Bruscolotti da fuo¬ 
ri area spedisce il pallone a 
spiovere al centro. Mischia. 
Stanzlone riesce ad imposses¬ 
sarsi della sfera e invia im 
pallonetto verso la porta ne¬ 
razzurra. Facchetti che è sul¬ 
la traiettoria devia legger¬ 
mente rendendo inutile l’inter¬ 
vento di Bordon. Due a due. 

Marino Marquardt 


Quando il «prato verde» 
diventa laboratorio 
di sentimenti collettivi 

Una storia di sempre che, lungo 90 minuti, offre almeno 
speranze e lavoro agli analisti della passione napoletana 


NAPOLI — A mettere in 
crisi la geostoria ci ave¬ 
ra pensato Benetti. Biso¬ 
gna dirlo. A rimetterci Bru¬ 
scolotti e il Napoli. A pro¬ 
testare in Centomila, per¬ 
seguitati e laceri. A riflet¬ 
tere soltanto Giuseppe Ga¬ 
lasso e Del Treppo, che av¬ 
vertono da tempo le resi¬ 
stenze perfino degli storici 
a capire la complicazione 
di storia e geografia, di sto¬ 
ria, sociologia e psicoana¬ 
lisi. 

Comunque sembrava tut¬ 
to risolto dopo venti minu¬ 
ti: Graziani conduce due a 
zero su Platini. Poi, si sa, 
le partite durano novanta 
minuti. Platini pareggia 
Graàani. Bruscolotti av¬ 
vampa il signor Bearzot. I 
Centomila tornano a ribol¬ 
lire, il Clima si gon.tia, l’Ur¬ 
lo adesso è uno’ solo: di 
Facchetti (e della sua ver¬ 
de Jnter) un boccone e ba¬ 
sta. Passa in silenzio an¬ 
che l'esotico titolo che La 
Repubblica di sabato pro¬ 
pone sopra un riquadro di 
Sandro Viola, s Napoli co¬ 
me Calcutta j>. Eppure i 
Centomila hanno sempre 
saputo di essere, per lo più 
prossimi agli clgerini, ai 
tunisini, ai marocchini. .Vai 
al calcuttinL Sono eviden¬ 
temente i mMeri delle 
strutture elementari della 
parentela. 

Immaginazione 

Napoli-Inter. come Na- 
poli-Milan o Xapoli-Juren- 
tus, tira in campo, insie¬ 
me alla Squad.'e to Com¬ 
pagini), Letterati e Socio¬ 
logi, Culturologi e Psicolo¬ 
gi. Il Nord e il Sud, la ric¬ 
chezza contro la miseria, 
lo scappo disuguale e le 
sacche di dolore. De Caro¬ 
lis e Gaza. Berselìino e Di 
Marzio, Alberoni e Lom¬ 
bardi Sairiani, Sant'Am- 
brogio e San Gennaro, l'ar¬ 
te ricca e Varie povera, la 
linea analitica e la Napo- 
letaneità: ce r.'è per tutti. 
Certamente p^r i s.'ipienti 
del linguaggio calcìstico, un 
poco letterati e un altro 
po’ sociologi. Senz’altro 
dalla parte dell'Immagina¬ 
zione, 

E’ la storia di sempre. 
Quando il ventre ài Napo¬ 
li minaccia e scompiglia 
nelle vigilie interminabili 
d’Amore e di Odio ma poi 


si placa e si addolcisce al 
fischio di Gonella. che è 
direttore di banca a La 
Spezia, o di Pieri, la Gran¬ 
de Stampa venuta dal 
Nord fluiti o quasi emigra¬ 
ti sull'esempio di Gino Pa- 
lumbo) inneggia alla Città 
Generosa, alla Maturità dei 
Centomila, allo spiccato 
senso dell'Ospitalità e del¬ 
l’Onore, alla Filosofia della 
Napoletaneità, che, come la 
Lasagna di Carnevale, è 
dolcezza e malattia, carez¬ 
za e ingombro. E' il mon¬ 
do e il suo contrario, in 
un'altalerm di sentimenti 
che la retorica antica, con 
un nome difficile da ricor¬ 
darsi. ha battezzato Ossi¬ 
moro. 

E' la storia di sempre. 
Quando, poi, il San Pao¬ 
lo impazzisce e il Furore 
raggiunge Telecamere, Po- 
.sfazioni Radiofoniche, Re¬ 
dazioni sportive, ia Gran¬ 
de Stampa venuta dal 
Freddo e quell'altra. arti¬ 
gianale e piena di pecca¬ 
ti. di falsa coscienza, fat¬ 
ta in casa, rìcordar.o. con 
spreco di analogie c sfar¬ 
zo di memorie, che la Fol¬ 
lia dei Centomila è la rap¬ 
presentazione vulcanica dei 
soprusi e delle miserie che 
sono costretti a so//rire o- 
ani giorno, da almeno tren¬ 
tanni. Così era prevedibi¬ 
le che la Frustrazione. VE- 
sasperazione. la Rabbia a 
lungo contenute, si wsca- 
ncasseror appunto qui. nel 
luogo della leggenda, al S 
Paolo, ne! mentre Juliano 
pesca libero sulla destra lo 
ex pasticciere Capone. Il 
ragazzo, con un auizzo, am¬ 
malia amici e nemici, per 
l'acrobazia del Saroldi che. 
colpito da Tergo, se ne 
va per le terre sotto gli 
occhi dell'.Arbitro, il qua¬ 
le. con grazia, fa cenno 
che a Napoli è tutto re¬ 
golare. 

Il Calcio come Specchio 
dell'Anima, tl Calcio come 
Rappresentazione del So¬ 
ciale. il Calcio come Tea¬ 
tralità, evocano, immedta- 
mer.te. VAsser.za. L’Incon¬ 
scio dei Napoletani. Su 
questo nodo Grande e 
Piccola Stampa, in concor¬ 
dia d’intenti, si ritrovano 
a sottilUaare se i punti di 
riferimento per la deci¬ 
frazione possono essere 
■ Freud o Jung, Lacan o 
Musatti, Fomari o JUdo Ca¬ 


rotenuto. I più colti. Diret¬ 
tori di giornale, pensano a 
combinare psicoanalisti e 
sociologia, inseguendo una 
Tradizione Altrettanto Ono¬ 
rata. 

E allora l’Inconscio dei 
Napoletani diviene un’im¬ 
magine primordiale o un 
vortice di patimenti stagio¬ 
nali. lo Specchio rotto del¬ 
la miseria ma anche l’in¬ 
gresso nel simbolico e net 
sociale, il Teatro delle 
morti e delle resurrezioni 
(sempre mancate), ma an¬ 
che i giovani prati delle 
gesta di Bruscolotti e di 
Pin. di Mocellin e di Stan- 
zioue, il Luogo Oscuro del 
Differimento. Che è anche 
differimento del goal e 
dèlia v'ittorìa. Cosi incon¬ 
scio personale e inconscio 
collettivo pare che, qui, 
al San Paolo, lungo i no- 
ranta minuti, possano of¬ 
frire speranze al lavoro al¬ 
meno agli analisli della 
Passione Napoletana 

Malinconia 

Poi (ma non per ultima) 
si affaccia la .Malinconia 
E’ là malinconìa fha un 
nome greco e significa ti¬ 
more vero), imparentata 
dalla Scienza dell’Anima e 
dei suoi turbamenti alla 
manìa, che vela gli occhi 
di .Antonio Juliaro. quindi¬ 
ci campionati con tl Napoli, 
per Lui nato «i -San Giovan¬ 
ni a Tedurcio. sono il Mon¬ 
do e la Vita. ^ l’.America 
sotto a! Ve.surio che non 
fuma più Mentre a centro¬ 
campo ragiona uer sé e per 
ali altri, guarda G.acinto 
Facchetti. Formai brerio- 
no Prestipeàotore Eccelso 
E pensa alla Nazionale che 
lo ha rifiutato, al Me.<<sico. 
alFArgenlina dove non an¬ 
drà neppure come turista, 
immagina Vateareggi e 
Bearzot come non sono. 
Ma poi lo scuote l'irruen¬ 
za di Canuti che lo sbal¬ 
lotta, E ora vede rda ter¬ 
ra) Giacinto, la sua Fal¬ 
cata Felina, come emble¬ 
ma deU'w.Azzurro tenebra^, 
un titolo che vale il libro, 
nel quale Giovanni Arpinn 
ha narrato h Tristezza dei 
messicani che franano a 
Stoccarda, 

ANGELO TRIMARfX) 
(docente di storia della 
critica d’arte aU’univer- 
atà di Salerno) 
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NAPOLI-INTER — Il gol tu calcia di punlzien# di Murare. 


• \ 

Bersellini: «Amaro in bocca 
per un gol preso a quel modo» 


NAPOLI — Più che del pa¬ 
reggio, Di Marzio è soddi¬ 
sfatto della reazione dei 
suoi uomini nella partita 
che era stata battezzata 
« della gioventù ». « .Si — 
ammette — sono contento 
della prestazione dei miei 
uomini che maturano sem¬ 
pre di più e ciò lascia 
ben sperale per il futuro. 
Come pure dico dell’Inter: 
oggi, secondo me, Napoli 


ed Inter sono le uniche 
squadie ohe possono guar¬ 
dare con fiducia Tavveiii- 
le ». 

« Peccato — ha continua¬ 
to Di Marzio — che 1 miei 
ragazzi abbiano coiiimes- 
■so qualche ingenuità che c: 
è costata troppo cara. Ad 
ogni modo sono contento 
del pareggio perchè l’Inter 
è sempre una gro-ssa squa¬ 
dra: come pure sono soddi¬ 


sfatto della grossa presta¬ 
zione di Chianigi ». 

Per Bersellini quiLsi stes¬ 
so coiiiniento: « Pareggio 
giusto, bella gara, mi .sono 
solo arrabbiato con i mici 
lagazzi per il .secondo gol 
pre.so; se fosse venuto pri¬ 
ma nulla (la obiettare, ma 
prenderlo in quella manie¬ 
ra SI resta amareggiati ». 

Infine Mazzola: « Partita 
eccezionale, risultato giu¬ 
sto ». 







LAZIO-ATALANTA — Scala mette a oegno il primo gol dei bergamatchi. 


n Perugia senza 
Speggìorin: il Gìenoa 
strappa il pareggio 

Aiinullatu un gol per pret^edeiite tallo di Scarpa sul portiere 
(trassi impegnato una sola volta - Brutta partita di Pruzzo 



PERUCIA-GENOA — Girardi in tuffo anticipa Novalllno. 


Rete di Novellino: 
Varbitro concede 
il guardalinee no 


PERUGIA — ig.m.) Negli 
.spogliatoi si respira aria 
tranquilla sia da una par¬ 
te che dall'ultra della bar¬ 
ricata. « Con quattro defe¬ 
zioni come quelle di Speg- 
giorin. Amenta. Zecchini o 
Mateuni non mi posso la¬ 
mentare del risultato. Sem¬ 
mai recrimino sul dominio 
lerritoriale che e stato co¬ 
stante per tutti « novanta 
minuti. Le occasioni sciu¬ 
pate (lai miei uomini pur¬ 
troppo fanno parte del gio¬ 
co del calcio ». 

Simoni tecnico rossoblu 
è di poche parole: « Risul¬ 
tato giusto, chiedevamo un 


punto, a questo incontro, 
ed un punto è stato ». Ber- 
ni, ex perugino sprizza fe¬ 
licità: « Siamo una delle 
poche squadre che a fine 
campionato potrà dire di 
aver pre.so tre pimti al Pe¬ 
rugia nei due confronti ». 

Franco Vannini che face¬ 
va il suo rientro dopo tre 
turni di a.ssenza è iwlemi- 
co, ma lo fa con allegria, 
« Per una volta che un ar- 
liitro cl concede la rete è il 
guardialinee che ce Tannul- 
la. DeH’incontro c’è poco 
da dire è un risultato che 
va accettato, rimportante 
in serie A è non perdere ». 


UAtalauta, con una doppietta di Scala, espugna rOliiiipìco (2-0) 

Collisale magra della Lazio 
e i tifosi gridano «serie B» 

L'esordio di Avagliano, secondo portiere biancazznrro, anche .se incolpevole .sui due gol. è .stato poco meno che 
esilarante: ha rischiato perfino un’autorete - Sotto accusa la «dribbloinania» di Agostinelli, Lopez e C!ordova 


MARCATORE: .Scala nel s.t. 
al 14’ e al -JO’. 

L.AZIO: .Avagliann 6: Pigliin 7, 
Ghedin 4; tVilson 5. .51aiifrc- 
donia 6, Cordova 7; Garla- 
schclli 3, Ago.stìnelli 4, Gior¬ 
dano 5. Lopez 6, Badiani 6. 
12. Cari; 13. Bucculini, 14. 
Oerici. 

.ATALANTA: Pizzabaila 7; Va- 
va.vsoti 7. Mei 7; .Maatropa- 
•squa 6, Andena 7. Tavola 6; 
Scala 7. Rocca 6, Faina 6. 
Festa 6. Pircher 6. 12. BimU- 
ni; 13. Cava-vln. 14. Brrtuzzo. 
ARBITRO: .Agnolin di Ba.viiano 
drl Grappa. 6. 

NOTE: giornata fredda e 
piovosa, terreno pesante e sci¬ 
voloso. Spettatori 20 mila, dei 
quali 6JÌ31 paganti per un in¬ 
casso di L. 18.673.400 (quota 
abbonati L. 67.850.000). .Ammo¬ 
niti: Scala, Pircher, Vava.sso- 
ri. Badiani, Wilson e Faina. 
Antidopmg negativo. Calci 
d'angolo 14 a 2 per la Lazio. 
E’ stato osservato 1' di racco¬ 
glimento in memoria del gio¬ 
catore del Taranto Jacovone. 

ROMA — Mai vittoria fu più 
meritata: .sentenza lapidaria 
che fotografa di pretùsione il 
2-0 deir.Atalanta ai danni del¬ 
la Lazio. Ma i danni per i 
biancazzurri di Vinicio sono 
ben più pesanti: minor nume¬ 


ro di spettatori paganti e mi¬ 
nor incasMi. • perdita deirini- 
bnitibiliià in casa. Protesta 
dei clubs laziali con esposi¬ 
zione degli striscioni alla ro- 
ve.scia. Il motivo: la società 
non aveva fatto fronte ad un 
appuntamento in sede con i 
rappresentanti dei clubs. Ma 
alla fine deU’incontro .sono vo¬ 
late anche grida di: a Sene B, 
serie B ». 

Mancava Garella. finora po¬ 
mo della discordia. Ma, in 
verità, se è mancato poco che 
AvagUano (il sostituto) faces¬ 
se autogol (31’ del p.t.: ha 
spedito la palla a picchiare 
sotto l'incrocio dei pali, alla 
sua destra». s(ille due reti non 
ha alcuna colpa. E' la squa¬ 
dra nel suo complesso che è 
clamorosamente mancala al- 
rappuntamento. Cordova ha 
cercato in tutte le maniere 
di ricucire le smagliature di 
un gioco privo di sbocchi lo¬ 
gici. Ma nè Lopez nè Ghedin 
e tanto meno Agostinelli han¬ 
no saputo creare o inventare 
qualcosa di positivo 

Intendiamoci bene: noi non 
gettiamo la croce addosso a 
nesstmo e non andiamo cer¬ 
cando capri espiatori. Il pun¬ 
to focale resta i»rò meontro- 
vertibile: la Lazio ha p(X3to 
i forse una (ielle sue più brut¬ 


te partite. Eppure, salvo il 
25enne esordiente Avagliano, 
la .squadra era la stessa che 
aveva strappato il dignitoso 
pareggio a Verona. 

Se qualcosina va addebita¬ 
ta al terreno dt gi(x:o. non si 
giustificano gli scarsi rifor¬ 
nimenti alle punte. Inoltre 
allorché esse sono state ser¬ 
vite, imperdonabili i loro ma¬ 
dornali errori. Di « se » e di 
« ma » è lastricata la strada 
delle belle intenzioni, la real¬ 
tà resta sempre miglior giu¬ 
dice. Certo che al 13' Gior¬ 
dano, su invitante cross di 
Ago.stinelli. ha sbagliato da 
pochi passi. Per meglio dire 
avrebbe dovuto colpire di te- 
st.a la palla che non aspet¬ 
tava a’.iro che di essere in¬ 
filala nel asette», anziché ten¬ 
tare di mede. 

Possiamo po; mettere nel 
conto — a voler essere be¬ 
nevoli — i tre tiri rispettiva¬ 
mente di AgosUnelìi (di po¬ 
co alto sulla traversa', Cor¬ 
dova (spedito in corner) e di 
Lopez (respinta di pugno di 
Pizzabaila». ma rap'presenta- 
j vano veri e propn pencoli? 
Era la geometria del 
che SI spezzettava continua- 
mente. e non «oHanto per 
la tattica accorta dei berga¬ 
maschi di Rota. 


La « dribblomania » rii Ago¬ 
stinelli, Lopez e. talvolta, del¬ 
lo stesso Cordova, rallenta¬ 
va la manovra. Comunque .sa¬ 
rebbe ora che Vinicio si fa¬ 
tasse sentire: basta con quei 
cross a spiovere. Nessuno dei 
laziali è una « torre »: meglio 
« allenarsi » a tirare da fuo¬ 
ri area. A onor del vero va 
pure detto che stavolta l’A- 
talanta. a ditferenza che con 
la Roma, si è fatta furba. Al¬ 
lora perse per aver voluto in¬ 
sistere troppo all’attatxo. Ie¬ 
ri si è fatta guardinga ed ha 
colpito in contropiede. La 
«doppietta» (1: .Scala da pri¬ 
ma della sua carriera) ne è 
-stata il giusto premio. Ma 
anche la ^fesa non ha battu¬ 
to ciglio, e se alla fine del 
campionato ri saia da stilare 
una graduatoria di merito, il 
primo polito non potrà che 
spettare di diritto al ■ vec¬ 
chio » Pizzabaila. 

I bergamaschi hanno atteso 
sulla fascia centrale i loro av¬ 
versari, hanno fì’.irato il loro 
gioco e 51 sono battuti su tut¬ 
te le palle. Era come se fos¬ 
se stata eretta una linea Ma- 
ginot. E contro quel « mu¬ 
ro » si .sono infrante le vel¬ 
leità dei laziali. Già. perche 
velleitarie e autolesioniste ci 
sono sembrate la sufficienza 


e la ricerca di gloria di al- 
cimi biahcazzurri. 

Tanto che viene da doman- 
dar.si: ma questa squadra è 
ancora in mano al suo alle¬ 
natore? Ma .anche il tecnico 
ha le sue fisime: sullo 0-2 h.-i 
messo Badiani a fare il « li¬ 
bero », avanzando a centro¬ 
campo Wilson. Sperava nel 
ripetersi del « miracolo » di 
V'^erona. Ma è difficile che si 
ripetano i « miracoli »: la .sto¬ 
ria insegna. -Allora meglio to¬ 
gliere iin centrocampista, spo- 
.str.re Giordano a rifinitore, 
immettendo un uomo di e- 
sperienza come Clerici. Altri¬ 
menti perchè Io si è acqui¬ 
stato? 

Ed ecco i gol, entrambi se¬ 
gnati nella ripre.sa. Al 14’ su 
capovolgimento di fronte Fai¬ 
na serve Scala che evita l’at- 
terramento ad opera di Wil¬ 
son (sarebbe stato rigore) c 
trafigge rmcolpevole Avaglia¬ 
no. .Al 20* punizione di Scala 
che la barriera laziale ribat¬ 
te; raccoglie Io stesso Scala 
che sigla il 2-0. Per il resto 
la Lazio ribatte soltanto al 
31’ (Tcn Lopez. Pizzabaila re¬ 
spinge e Garlaschelli arriva 
sbilenco sul pallone speden¬ 
do fuori. 

Giuliano Antognoli 


Vinicio deluso e sconcertato 
Oggi il processo ai giocatori 


ROM.A — Che botta per la po 
\era Lazio! L’Atalanta gliele 
ha suonate proprio di brutto. 
Negli spogliatoi c'è chiara¬ 
mente aria di dramma. Si cer¬ 
cano giustificazioni, si cerca¬ 
no motivazioni, che finiscono 
per non trovare risposta. Vi¬ 
nicio quando esce dallo spo¬ 
gliatoio è cupo e minaccioso 
come un mare in burrasca. 
Vorrebbe dar sfogo alla sua 
delusione, ma non sa con chi 
pigliarsela. Troppi sono i (x>l- 
pevoli e oltretutto sa che nel 
gnipix) rientra anche lui. 

La resa dei <x>nti. con di¬ 
spensazioni di precise respon¬ 
sabilità, avverrà questa mat¬ 
tina al campo Maestrelli. do¬ 
ve la società ha convocato tut¬ 
ti i giocatori a rapporto. Qual- 
die decisione venà senz’altro 
fuori, per scuotere im ambien¬ 
te che sembra in catalessi e 


anche per riportare nella sua 
giusta dimensione, chi ha 
compiuto U pa5v.-o più lungo 
delta gamba. Non crediamo 
che si arrivi per il momento 
alle multe, ma probabilmente 
verrà deciso un ri'iro antici¬ 
pato in vista della partita con 
la Juventus e. cosa più im¬ 
portante, ci sarà un chiari¬ 
mento tra gli stessi g:(x^tori. 
Anche se questi fanno a gara 
a smentire, è evidente che nel 
i cl.in laziale non c'è più ar¬ 
monia. nuv anzi so:ra im'ana 
< che sa di litigio e di fronda 
' ne; confronti del tecnico E’ 
sperabile che quello che u^i- 
rà dal confronto di stamuie 
serva a porre rimedio ad una 
situazione che potrebbe dive¬ 
nire pericolasa. 

Sulla sconfitta subita dalla 
Atalanta nessuno In casa la¬ 
ziale ha cexcexo gtustlflcazio- 


m. Lapidano :i giudizio di VI- ' 
melo. « L’.Atalanta ha merita¬ 
to la vittoria Io non so che i 
dire, sono delu.*^ e scontar- [ 
lato ». ; 

Aria di feliatà m casa oro- j 
bica. Rota fa un po’ di po- j 
lemica: «Dicevano che erava¬ 
mo in crisi. Vorrei sempre 
esserlo se le cose vanno c»- 
si. Nelle ultime tre partite di i 
CUI due in trasferta abbiamo | 
fatto quattro punti. Questa d: 
oggi e la vera Atalanta, quel- 
Lv che voglio :o Corre, com 
batte e non si arrende mai ». 

Il piu fesieggiato naturalmen¬ 
te e Si’ala. i due gol portano 
la sua firma. « £’ la prima 
doppietta in serie .A. Una dop¬ 
pietta che vale due punti 
d’oro » 

p. e. 


totip 


PRIVA CO=S» 

t) CONIPACNONA 

3) VIERI 

1 

w 

Sicespx CORSA 

1) SIDI IMUFTAH 

3) CAIMUS 

1 

7 

TERZA CORSA 

1 ) viFiai 

3) INFIMI 

7 

3 

OJARTA COPSA 

1) lERINANATA 

1 

3) FCROSI 

1 

OJ f,TA CORSA 

i) AGOSTO 

1 

3) MAREMOTO 

3 

SESTA CORSA 

1) MAXWELL 

3 

3) TOVRIC 

1 

QUOTI: Mnvt* ■ 13 ■ 

Ai 41 « Il • 

m.nt lira: al fB • 

ia» M.fN 


tato 


Bolegna Paacara 

s 

Foggi a-Roma 

« 

Laaio-Atalanta 

7 

Milan-Juaantm 

X 

Napolèintor 

■ 

Raragio-iSonea 

X 

Terino-L. Vìconza 

X 

Vavono-Fiorantira 

X 

Bari-Cento 

1 

Caglia ri-Co«ono 

1 

f istoiofo-A voi lino 

X 

Formo-Spal 

X 

Regola Borlotto 

X 


Il mentapeemi è di tra miliar¬ 
di, M milieni • 7MJ10 lira. 


PERUGIA: Gras.sl 7: Nappi 7, 

Ceccarini 7; Fro.slo 6, D’Al¬ 
loro 7, Dal Fiume 6; Ragni 

6, Biondi 6 (dal 28’ del .s.t. 

Coretti). Novellino 7, Van¬ 
nini 7, Scan'a N. 12 Ma¬ 
lizia, n. 14 Baracco. 
GENOA: Girardi 7; Ogiiari 6, 

Silipo 6; Oitofri G. lìrriil 7. 

Gastroiiaro 7: Damiani 7, 

.Arcoleo 6, Pruzzo 4, Mcn- 

doza 6, Rizzo 6. 12 Ta¬ 

rocco. n. 13 Urhan, n. 14 

Ferrari. 

AKHITKO: Ua.sarin. di Mila¬ 
no. 7. 

NOTE: spettatori 16 000 cir¬ 
ca. Alinoli 14-2 per il Peru¬ 
gia. Ammonito Casfronaro 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Non c’era Spog- 
giorm nelle file del IVrvigia e 
.si vedeva. La s({uadra maci¬ 
nata gioco die era una bel¬ 
lezza, ma senza tradurre in 
risultati una superiorità fat 
ticn che nel primo tcniixi e 
apparsa addirittura schiac¬ 
ciante. 

Il Perugia ha pre.so .subito 
il coniamlo delle operazioni. 
iiiiposses.sandosi .saldamente 
del centrocampo. E i risili 
lati si .sono visti in iiochi mi¬ 
nuti. Infatti la cabina di re¬ 
gia ro.ssoblù non riusciva a 
svolgere ima normale funzio 
no (li filtro, nè a fornire pal¬ 
loni decenti ai... due là da¬ 
vanti. Dei quali, .sarà bene 
(Urlo subito, il solo Damiani 
ha meritato la sufficienza, per¬ 
chè almeno i palloni se li 
andava a cercare, dando vita 
con Ceccarini al duello più 
.scintillante dell’incontro. L’al¬ 
tro, rioè Pruz.zo, era in ima 
di quelle giornate in cui non 
gli riesce nulla, e allora per 
non .sbagliare neppure ci pro¬ 
va. .Si è visto ima volta, al 
quarto d’ora, quando ha sco¬ 
dellato un bel pallone a Da¬ 
miani. Poi tanta gloria per 
D’Alloro (riserva della ri-ser- 
va di Zecchini, ed è tutto 
dire). 

Fra i centrocampisti ge¬ 
noani solo uno ha disputato 
vm incontro degno di essere 
ricordato. Si tratta di Ca¬ 
st ronaro, che ha fatto tanti 
chilometri ed ha rimediato 
con intelligenza, agli errori al¬ 
trui. Ma non bastava il gran 
lavoro di questo giovanotto a 
raddrizzare la barca. Nel pri¬ 
mo tempo si è visto davvero 
un buon Perugia, tonificato co¬ 
me era dai rientri di Van¬ 
nini e Novellino. Quest’ulti¬ 
mo spadroneggiava sulla fa- 
.scia sinistra, mettendo in dif¬ 
ficoltà una difesa, come quel¬ 
la ros.soblù, tutt’altro che ir¬ 
resistibile sulle fasce e.5treme. 
Vannini restituiva finalmente 
logica c dignità a tutta la 
manovra. 

11 Perugia si rendeva già 
pericolo.so al 5’ quando la pal¬ 
la andava da Ceccarini a Nap¬ 
pi a Novellino appostato sul 
vertice .sinistro dolTarea gran¬ 
de. Gran botta in diagonale 
e dex'iazione in corner di Gi¬ 
rardi. Jella nera al 26’ quando 
un Nappi oggi letteralmente 
risorto serviva Vannini che 
girava da dentro l’area: re- 
.spinta di Girardi e ribattuta 
di Novellino da un metro con 
palla che finiva non si .sa 
come allo stesso Girardi. 

Perchè il Perugia non pas¬ 
sava? Se è vero che il Genoa 
faceva acqua a centrot^mpo. 
il centro della sua difesa co¬ 
stituiva oggi il -SUO punto di 
forza, Berni ci teneva a ben 
figurare nel suo vecchio sta¬ 
dio, e cosi riusciva a fare con 
Scarpa quello che il gatto fa 
col topo. Ckin Tunica punta 
vera nettamente sovrastata 
dallo stoppar avversario, il 
Perugia doveva imitare al ti¬ 
ro 1 rifinitori e i centrocam¬ 
pisti. il che significava una 
manovra più elaborata e di- 
spendio.sa. Per giunta nel se¬ 
condo tempo il terreno pe¬ 
sante e il gran ritmo del 
primo tempo, rendeva più ap- 
pro.ssimativo il gioco dei bian- 
cornssi. 

Al 4’ della ripresa Silipo 
toglieva una palla dalle mani 
di Girardi, favorendo un tiro- 
cross a pona vuota di Star¬ 
pa. Ma 'la palla era deviata 
in corner da un altro difen- 
.sore. Al 28' Castagner man¬ 
dava in campo Goretti al po¬ 
sto di Biondi. In questo mo¬ 
do il giovane numero 14 an¬ 
dava a coprire la fascia de¬ 
stra. consentendo a Ba^ii, 
peraltro oggi stranamente ner¬ 
voso. di portarsi in posizione 
di seconda punta. La spinta 
offensiva della squadra ne ri¬ 
sentiva beneficamente, e il Pe¬ 
rugia 'poteva tentare Tultimo 
serrate della partita. 

Era a questo punto, per la 
precisione al 33'. che si ve¬ 
rificava Tepisodio più discus¬ 
so. Su cross dalla destra sal¬ 
tavano insieme Girardi e Scar¬ 
pa. Il portiere era superato, 
ma Silipo respingeva facendo 
ruzzolare il pallone paralle¬ 
lamente alla linea di porta. 
Sulla sfera si lantnava Novel¬ 
lino. che metteva nella porta 
vuota, nonostante un estremo 
tentativo di Bemi. Il segna¬ 
linee però restava fermo e 
Casarin, dopo essersi consul¬ 
tato con lo stesso guardali¬ 
nee. annullava la marcatura. 
Come si è capito dalla mi¬ 
mica, si era rilevato un pre¬ 
cedente fallo sul portiere da 
parte di Scarpa (gomitata). 

L’assedio continuava. SI 
mangiava un gol Scarpa al 
35’; Dal Fiume Io Imitava 
.subito dopo. Sfiorava il palo 
Nappi al 28’ e (Joretti, smar¬ 
cato da Ceccarini, sciupava 
ancora allo scadere. Finiva in 
parità; (x>nsiderando anche i 
(juattordki calci d’angolo bat¬ 
tuti. considerando che Grassi 
è stato impegnato una .sola 
volta, a tre minuti dalla fine 
su tiro-cross di Damiani, si 
può parlare di mezza l^fa. 


Roberto Volpi 
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Insperato pareggio del Pescarci (1-1) 



cerca 


II 

di fare il furbo: 
Nobili lo punisce 

E’ finila (*i)sì con la divisione della posta una 
partita ehe i rossolilìi pare>ano poter dominare 
ìneredil)ii(‘ ((manfrina» dopo la rete di Chiodi 



BOLOGNA-PESCARA — Chiodi realizza con un colpo di testa il gol rottoblù. 


1 .a Fiorentina se la eava 
eoli molto affanno (0-0) ! ^ 

Per il Verona 
c’è Fombra 
di un rigore 
non concesso 

Proprio allo srinlt*rr della parlila il « fal- 
taecio» eonlestato dai padroni ili ea-a - l;n 
ectoplasma s'ajriiira per il campt): Vnloipnmi 


UAHCATOKI: Chin'li n) Hi' 
• (B) itfl p.t.; Nobili (I*) ni 
28’ Ufi s.l. 

BOLOfiNA: .Uaiuiiil li: 

, si 6. Cresci fi; lìflluni fi, Cn- 
ritti fi, Maselll fi; De Ponti 
.5, Paris fi, Vio'a 5. Vanni fi 
(dal 24’ s.l. ’Vlastnlll, n.i;.). 
Chiodi fi. -N. i: Aflani, n. 11 
l’Inrlnl. 

Pli.SCAllA: Piloni 7; Molta fi 
(dal IS’ .s.t. Manflii, n.g.), 
.Slosll fi; /ticeliiiil fi, .An- 
dreurza fi, (lalljiatl 7; (Iro-i 
,1, De IJInsi fi. Orn/I fi. No- 
bill 7. Hcrta-'*!ll r>. \. 12 
PlnotU, n. I l I.a Uosa. 
ARHITUO: Bem-deltl di Kn- 
ma. 7. 

NOTE: .spot a'on circa 40 
mila, dei quali 28.393 paganti 
[»r un incasso di lire 81 mi¬ 
lioni .>(51..500 (piu gh abbona¬ 
ti). Ammoniti: Zucchini. No 
bili, Galbiati, De Ponti c Cre¬ 
sci. Calci d'angolo: Ifi ,a .5 per 
il Bologna. .Antidoping i>er 
Mancin. Ora/i. Zuccheri, Bel- 
bigi, Mastalli e Mancini. 


; che comunque deve .'•e.'upcra- I 
j re o'-a qualcosn; .id esemp'.o. j 
, ncl'a rip.~c.-a, ( «'nuncia a .spui | 
I »('-•■,* un po' .liu in avanti il 
1 Ii’nero C.albiati. 

! In questa .-‘'condri parte cV 
i un lua'.jg.o'' e:> lilibno in ciuii 
j po e i! livello o'i’ila cf>;',tc..i 
I si rivela ben poca cr.s;:, de¬ 
gno ingomma di duo squadre 
I che navioaro noi ;.aLs:''o!Kli 
I delia cla.=s:f!c;i, Fat'o e che 
' coriro questo ivaogna rmun- 
! ci-uar'o c'-ie nm Tr.;:' .sti- 
’ moiato ueppi'.'o o'alle urla d; 

! Pesaob'. rh‘' r ';otn''-un‘'nie rat- 
[ coma”,ria d.^iia paiv-hina ai 
I .SUOI di spo.^tavs' più in aven- 
j ti, intorno al 28’ No'-iu ‘•.■nv.a 
■ una coi’clus'one o.'ctsiou.iie ; 
j (luanto 'uett'U'o’are '•h-"‘ Crii- 
s-e in rr'o- c l'I a 1. que¬ 
sto punto il Bologna .s; risve- 


AH'AziencJa di soggiorno 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Per mcz.’.'ora il 
gioco è a senso unico. Il Bo¬ 
logna aggredisce Tavversario e 
intorno al Ifi' legittima la sua 
.suireriorità i-on un gol di Ch-.o 
di. E’ una marcatura impor 
tante i>erché costringe il cau¬ 
to Pescara ad aprirsi di più. 
Quello « sblocco » fa intende 
re che il Bologna può rime¬ 
diare una spanciata di gol. Il 
Pescara proprio non c'e (al¬ 
la fine del match Cade dira 
che i suoi haiuio giocato ia 
peggior partita di campiona¬ 
to). 

Dunque per mezz’ora c'è un 
solo protagonista, appunto il 
Bologna, che al 20’ con Nan¬ 
ni colpisce anche una traver¬ 
sa. Ma dopo il .30' senza ave¬ 
re trovato il raddoppio i gio¬ 
vanotti di Pesaoln pcn.sano be¬ 
ne di tirare i remi in b.arca. 
di amministrare quella rete c 
di vivacchiarci sopra. Tutta la 
squadra di casa comincia a 
tirarsi indietro ritenendo di 
poter colpire di rimessa. Di 
fronte a tanta rinuncia il Pe¬ 
scara ne approfitta. Non è 
che faccia molto, ma visto 



CA'rrOLICA — Gggi, :i p:ir- | 
tire dalle ore 1.5, nella siila i 
dei congressi cioU’a/iindu di ! 
.soggiorno, si .svolgerà un con- j 
veglio su « Cultura fi-i'-a c | 
sport 1 ). indf-uo daH'asse'-so- j 
rato allo sport del Cumune rii } 
Cattolica e dalla Consulta ' 
sportiva col piurocinio della ! 
Regione Emr.ia-Rfiniag'ui. ;\i . 
convegno parteciperanno lo : 
onoipvole (bancario Te.sini r"- I 
.sponsahile nazionah' « S» uula , 
e tempo libero » della DC. il 
sonatore Ignazio P.ra.'^tu re { 
spunsabi'e et e 11 a soziont' , 
« Sport j) del PCI. e G ibrielc 
Moretti responsa.I'Ue della se¬ 
zione «Scuola e at:ivitti ricrea¬ 
tive » del PCI. Le cL'iiclus o- 
ni dei lavori .saranno tratte 
dal dottor Orc.ste Zurlini as¬ 
sessore alla Scuola e temoo 
libero della Regione EinlLa- 
Komagnu. 


glia dal suo torpore, va alla 
ricerca del gol v'ncente; Piio¬ 
ni. sicuiamcnte il migliore in 
campo, ric.sce a fermare ogni 
iniziativa e a difenrìere il pa¬ 
reggio. 

Per il Bologna c .stata una 
bruita botta in testa sopr.vi- 
tutto considerando come si e- 
ra messa l:i partita. Cn avvio 
frenetico, un gol trovato e an- 
clie .a’oba.stanza beilo, una ini¬ 
ziativa costante; nei pri.mì lr'> 
minuti bat'rva otto calci d’an¬ 
golo a resf.mor.ianz i di una 
pressione martellante. Paris 
amministrava il gioco. Insom 
pia un.a squadra che dava la 
impressiono di poterle .suona¬ 
re ucitamciue. Invece è ricor- 
.sa ad '.tua tattica as.surda. non 
certamente per di-sposizionc 
deU'nlIi'latore che. anzi, nel¬ 
la riuresa per tentare rii n- 
.svegliare la .sua truppa ha 
inos'so in campo il giovane 
Ma stalli al posm di Nanni. 

Deve aver ;;à)cafo. ne; (-al¬ 
coli rie: e.iocatnri del Roiogna. 
una do«e di presunzione, la 
eonviuzione cioè di poter col 
minimo sforzo port,nre a ca- 
s.i i due ounti. Non .-.i spìo- 
gn divcrsanicnre la metanior- 
fosi dopo i primi trenta nii- 
p.iti. Enp’.ire il Pesctir.i, co¬ 
me ha .sottolineato Cade, si è 
esp;‘essp tecnicamente ari un 
livello molto basso. .Si è pe¬ 
rò b.ittuto con buona volontà 
e. passata la prima sronce.~- 
tante mezz’oni. ha pre.so le mì- 
.‘'•urc-, ir cresciuto a rentro- 
cainuo con Zucc'nini e No'oili. 
i'.a evf.i'j rn Piloni molto s' 
cmaj. ("bribiati ha appo gi:”'» 
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iom* c’el centrucan’u.i e ; 

Ita 

f Z"”. 

'ina soli 

(v'cr’ ''no 

e 

'riha 

«frulTar;!. Gert*') c'iie. ( 

•o 

me 

'i erano me 

."■e le ro'''*. 

nO'; 

'"no peu-sava ; 

id Uh p,*rf 

‘.8- 

gio 

finale. 



G 

'è una .«ola 

.squadra 

;n 


campo, all’avvio: il Bologna 
che colleziona a ripetizione 
calci d’angolo. Concludono 
nello specchio della porta nel¬ 
l’ordine: Viola, Paris e Nanni, 
ma Piloni dice sempr,"' d; no. 
Al Ifi’ spunto prepotente di 
Paris sulla destra, il quale 
mette al c.entro per l'accor¬ 
rente Chiodi che. di testa. 


mette imparabilmente in rete. 
Continua la man."lina hoiogne 
se: 20' gran botta rii .Naniii e 
pallone che finisce sulla t:a- 
vt-i.-a. Il Pescar;! non -.i ve¬ 
de per niente. Il pruno tiro 
nello specchio dell.!, porta bo- 
logn-'s-c e al 39’ (‘fin Nohil; su 
punizione. .Mia {me de; tem¬ 
po il I5olo‘_n.i ha b.imito ia 
bellezza di 12 calci d'.ingolo. 


Ma già neH’iiltimo quarto d'o 
ra ! ro.s.soblu danno l’impres- 
.sione di rallentare tin po', in¬ 
coraggiando l’avve.>'‘,ar:o a 
mettere ia lesta alla fine.-tra. 

Contro un Bologn.i pare.'- 
chio chiuso nella seconda par¬ 
te il Pescara .si porla piii a- 
va'iti. Non si vedono mol'o le 
punte B,-rtarelli e Grop. in 
compenso il centrocampo si 


fa notare. Dono una .sb.all.ita 
conclusione in at-robazia rii 
Clitotii. li Pe'caru .mpegna 
M.incini c in. Zucchim. Intan¬ 
to .Moii.i. per iniorf’.in'.o, viene 
rimpiaz.’aio con M.mcn. mcn 
tre Pcsaola per cercare di da¬ 
re vivacità alla sua spenta 
formazm.ne inette Mast:illi al 
posto (li Nanni. La s.tiiaz'.one 
non cambia; a! 21>’ c'c un lun¬ 


go pallone di Grazi per No¬ 
bili il quale, spalle girato alla 
porta, alza una gamba e intlo- 
vina una di quelle rove.sciate 
incredibili; ne viene fuori un 
gol strepitoso. Dojjo la ree 
l'è una specie di assalto dei 
bolognesi, ma il risultato re¬ 
sta bloccato. Troppo tarrii. 

Franco Vannini 
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Il caldo tolalc ìuvcìilato dai ragazzini 


Bologna amarcord 


It mio approccio allo sport 
è invoir.'.r.ciatu col calcio. 
Molto pi està- ilo 
La stona di lauti, di tutti. 
Partite iutcrmiiiahili. con 
IHil’.oiii che lutto erano fuor- 
ri:-- de: ieri e propri p'cllo- 
ni, spnadre che undavatio da 
due a verni cumnonetth. pa¬ 
li delle porte che erano car¬ 
telle. libri di ..ctio.Vi. yiac- 
c'r.e. niente fuori r/ioco. natn- 
latmente, e i tre entei d'an- 
(lolo guadagnali davano di¬ 
ritto a un rigore. Ct senti¬ 
vamo lutti anche dei tecni¬ 
ci, tatti ti trainers come sì 
diceva. In realtà si giocava 
un calcio seliagiiio. istintivo, 
e analizzando il ncotdo de¬ 
vo osservare che la tattica, 
ripeto istintiva, spontanea, 
era quella dei tutti oltaccnn- 
ti e iulti difensori: eia il co¬ 
siddetto calcio moderno, quel¬ 
lo che le squadre più quota¬ 
te sul piano internazionale 
cercano di attuare cqgi. Vuol 
forse dire che il cioco del 
calcio, dopo tre qi arti di 
secolo di tatticismi c di e- 
spedicnti più o meiio voli- 
sticati. sta riscoprendo i va¬ 
lori primordiali, elementari, 
che lo riconducono alla di¬ 
mensione di filtro sfiort. di 
espressione atletica che con- 


I siste nel correre c nel vai- | 
1 dare una palla? Ina non vo- 
i gito fare della plosolia del , 
I calcio. I 

j Contemporaneamente, allo- i 
! ra. incominciò la mia carrie- | 
I ra di sporPvLc Di sportivo j 
; all'ilaiiana, cioè di « assislcn- j 
; tc ;> allo sport. Scdii'r,. c j 
I chiaro, inizio il imo attacca- | 
! mento (dia squadra c ai co- 
j lori del Bologna, Li mia cit- [ 
i tu K ora un'c.i’ra eoinide- 
! razione mi colpi.>ce. Degli I 
I anni delVinfaniia c oltre, 

• scopro rì’< ricordare ben po- | 
j co: larghe zone di vuoto, un i 
j imof'j pressoché totale del- i 
' la Tacrturia, ricoprono quel < 
j per.odo. L'inlcrpretazionc . 

psicologica piu semplice di- < 
j ce che in ejfett’ io non ■ 
I voglio ricordàre quei uior- 
ì ni ed è come s-- li dbbhi ; 

cancellati dalla memoria: in i 
I qualche modo è vero, pcr- 
j che allora c’era il fascismo 
j e come consea-enza la mia , 

I (amiglia doveva combattei c , 

I eoa la disoic:i:jazionc c la , 
ni:scnu. Anni bui. anni (ri- ; 
1 sti. Però, però (omc mai ri- I 
j cordo, in modo (dihastamn ' 

; Hit dio. le nari ite di calcio. I 
i le partite del Bolnp.ia cui ho ; 

! assistito in quegli anni’' 

! ilfi sembra di essere un ■ 


superstite (janbaìdoio, quan- i 
(io ci penso mi ’cdo ree i 
chlssimo. Ho ’-tv/o (dorare ! 
Aiìdreoìo, Biarati. iteguzzo- | 
ni. L !( ti'strm d oro » Puri- j 
celii li •cordo un Bologna- i 
Jurciitiis l-f>, gocA di Regiiz- j 
zoili, c nella Jurcntrs ijioca- • 
vcrio Borei c Ctnbctto. B un ' 
Bologna-Milan 1’J. ina jmr- i 
tita disp’.tida .^o^'.'o In neve, 
c nel I.Iihta r'era ’l lem- ! 
'ode cannoitterc Boffi. Allo- ! 
ra il Bologna in cosa non 
perdeva mai. So. anche se 
i risultati erano piuttosto 
scontati, non era una noia. 
Fra una piacevole con- 
su'jtvdinc. un’ahìl'uline di 
Icsso. Allora non lo sa \ 
pero clic il calcio, oltre \ 
che essere sport, spcttavolo j 
c costume, ha .(oiche una i 
grande portala sociologica. 1 
fifa mi sono accorto da j 
quando vivo lo-’taao da Bo- •. 
lagna, da quando no In pos- 
sibiìità di vccb'rc la nna rit¬ 
te. (lall'c.deriio -i seprattut- | 
lo di valutare Frnnia irne che 
di essa hanno (di i.'lii. : non [ 
bolognesi Mi "ouo accorto ' 
che, netta considcr izione de- i 
gli (diri, Bn’agnn -nni rrciic ' 
v’s/a come nna rntà di prò- 
vinvia. oppure è la muio prò- ì 


vinciate delle città di provili 
eia (Aticsta vulii-ar.ore la .>i 
deve in parte dir nprczr.r, 
mento per Faininiiiistrazio 
nc pubblica Lk-’.Ic. in unric 
al risiieito per la famosa a 
nivcrsità c in laraa misura. 
a livello poiiol'irc. nila .sti¬ 
ma che negli (inni della sua 
storia SI è ‘uadapnata la 
nostra squadra di rnleiu. 

Sai bolognesi alPestero — 
tutto rio che c fuori porta 
per noi è estero — sentia¬ 
mo di avere questo privile¬ 
gio nei rapporti con gli ni¬ 
trì. sappiamo di essere con- 
si'lerati dei ' itt'dir.ì alla pa¬ 
ri con quc’ìi ni Milano, di 
Knmu. di Torni-j. (Uicrta spe- 
( ir di nass t.torto ci aiuta 
c ci proteagc E senz'altro 
lo perderemmo se il Bolo¬ 
gna dovesse retrocedere in 
sene B 

Soli voglio ajniuripere una 
altra rc.spotisabilUà a quella 
che dii’ grava sui giocatori 
de! Boloaua. .Ma essi devono 
.sapere che se Ut squadra fi¬ 
nisce in serie B. anche noi 
bolocf'iesi all’esiero divcnie- 
remino dei dttidiiii di se¬ 
rie B. 

Giuseppe D'Agata 

(scrittorei 


Incanta Foggia un grande Paolo Conti 


Applaudii sinceri anche dal piihhiico di ca.^^a • ÌNiciite da fare per un itordoii in huoiiu giornata - La 
suo portiere il pareggio (0-0) - La conipagiiu* giallorossa è apparsa .M)lida e hen impostata - Fallo in 


Koma tleA<‘ all’eceelh*iile ps’e.*ìtazioiie del 
area .'iii Casaroli non rilevalo dairarhitro 



FOGGIA: AIcmn 6; Goll.a fi. 
.Sali fi; l’irazziiil fi. Bnisclil- 
ni 6, Scala 6: .Nicoli fi, Bcr- 
gania.sciii 7. Bordon X, Del 
Neri fi. Rraglia 5 (dal -18’ 
s.t. Jorio). .N. 12: Bencvelli; 
13: Gentile 

ROM.A: Paolo Conti X; Pecce- 
nini 6 (dal 29’ s t. Chliiel- 
Iato). -Alenlchinl Piacen¬ 
ti fi, Santarini fi. De Nudai 
7; ('.asaroli fi. Di BartnlomiM 
fi. .Aluslfllo fi. Ile Sisti 7. 
Alagglora fi. N. 12: Tancredi: 
11: Lgolotti 

ARBITRO; IzipI di Firenze fi 
NOTE; terreno in ottime 
condizioni, ammonitn per pro¬ 
teste Scala del Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 

FCXÌGIA — Anche il dilTicile 
scoglio di Foggia è stato su¬ 
perato e I.a Roma ha potuto 
cosi ottenere il quarto risul¬ 
tato utile. 11 maggiore prota 
gonista deH'iuconiro è stato 
.senza dubbio Paolo Conti, il 
baffuto portiere giallorosso 
che ha sfoderato una presta¬ 
zione eccellente. Ila annulla¬ 
to. con un tempismo ed una 
sicurezza imperturbabile, tut¬ 
te le offensive dei padroni di 
casa spinti da un Bordon in 
buona giornata. Purtroppo 
per il centravanti foggiano 
non c'è .st.ato verso di far cen¬ 


tro perchè Paolo Conti ha 
saputo imporsi con interventi 
spettacolari almeno in due oc- 
cadr.ni, che vale la pena di 
descrivere subito. 

Corre :i 19’ del primo tem¬ 
po. Bergamaschi riceve al 
centro dell'area di rigore e 
di Icata apre prontamente sul 
boero Bcrrdon; due passi del 
cent re. vanti, grande botta con 
il collo del piede e Paolo Con¬ 
ti che si stende ail’indietro e 
biocc.a in due leinpi Finsidio- 
so cuoio. Izi sportivissima 
fona feggirina non può. di 
nanzi a lama Ijravur.i. che 
.sottolineare Fintervento eon 
;i;i applauio a scen.v aiieria. 
Nella ripresa ai Ifi’ anconi 
Bordon si • vede fermare un 
altro bolide scagliato d,a qual¬ 
che metro fuori dell’area, sem¬ 
pre in due tempi, dail’insupe- 
ra'oiie e tranqu.llo , guardia¬ 
no giailorosso. 

C<).si me.sse le cose, per il 
Foggia «elle ha di.sput.ato an¬ 
che con la Roma una bella 
partita» non c’era niente o 
quasi da fare. Eppure i pu¬ 
gliesi avevano — appena aper¬ 
te le o.stilità — d.ato luogo 
ad un gioco veloce, fatto di 
rapidi passaggi sulle fasce la¬ 
terali. dove scorrazzava Bor¬ 
don con molta autorità. .A 
centrocampo, poi. Del Neri. 


.Scala. Nicoli e Bcrgamns-ri'.i 
riunivano il gioeo con un’in¬ 
telligente copertura, mentre 
la diipsii era al)’ 0 T-lT.za at¬ 
tenta tanto die S:.h. Bni-eni- 
ni. Colla e Piraz.-'ini non ave 
vano ecce.ssiva difTì-zoità a 
controllare lo .sgu^ciante Mi;- 
.sielio e il giovane Casaroli. 

E la Roma? Certa'r.ente 
non stava a guarriare perche 
il suo gioco apparentemente 
sem’orava lento, ma em inve¬ 
ce senza fronzoli e siios.^^o si 
rivelava abbastanza cRìcace 
perchè De Sisti raccordava 
bene. De Nadai e ?rienidiini 
avevano il compito 'e Io as- 
.solvevano egrrgi;»ine.n:c » di 
roinp-ere le trame (ìei foggia¬ 
ni per con.sentire a Mu.'-teilo 
e Ca.saro]i di sviluppare pe¬ 
ricolosi contropiedi. La. dife¬ 
sa infine, tranne Pecrcnin: 
«che sarà rilevato da Chinel- 
lato nel:.secondo tempo per 
crampi», gioca con autorità e 
si (iisimpecna egreziaincnte. 
arche se talvolta .Santarini 
indugia più dei necessario 
prima di rimettere il pallone 
in avanti. ■ 

1.3 partita non poteva non 
avere rime facce. Il nrimo tem¬ 
po ha visto un lAiggia hen 
disposto, pronto ad in.serirs; 
negli .spazi che Del Neri. Ber¬ 
gamaschi e Nicoli raiscuTino 
a creare, insidioso in più di 


; un’occasione e che h.a mc.sso | 
j alle corde nna Itoma che non j 
j si è l.n.cciaia pero sorprende- j 
I re. c’ne anzi ìi:i mantenuto la 
: calma nccr-=s-jrip. ron'encn'lo 
! co.-' sicurezza « Fa'^salto a dei 
I narìr.'n: di casa. La ripre-a 
1 è tinta dei colori giallo e ros- 
! .so della squadra (ii Giagnoni. 

che comincia a spingere di 
j jnii con Di Bartolomei <■ De 
•Sisti. Le loro aperture crea¬ 
no varclii. anche consistenti, 
j fra 1 foggiani. .5 questo punto 
1 la Roma sfiorc anch’essa il 
i gol con rapidi ed incisivi con- 
I tropierii. .A! :»’ e al »0’ (■a'':i- 
roli impegna eon violenza Me¬ 
nto. che deve prodursi in una 
avveniurosa respinta a pugni. { 
La Rom.a ha fatto qualco- ì 
‘a :mche re! primo tempo. 
?.ItisiPllo i2,3'» ha sc.agliato 
contro In porta di Memo un j 
pallone che il pottierc rosso- ; 
nero ha dovuto respingere • 
iv'n la mano aperta, mand-an- j 
(io la sfera :n corner grazie | 
:!d un ciuffo d’erba. ('•• sta- : 
lo ad un (^rto momento an- 1 
l 'ne ({ualche affanno per la ; 
difesa pugliese; infatti Golia • 
si è dorano salr-are da una | 
critica siiiiaziore cinturando j 
in cien.a area di ngor«* Ca.sa- j 
roli. azione non rilerata dal¬ 
l’arbitro 

Roberto Consiglio 


\'ERON.\: .Supcrclii fi; l.uguz- 
zo 7, Fraiizot fi; Rubati.! fi, 
Baclilccliiier 7. \e;;ri>i lo fi: 
Trerisuiicllii li. Ma-.c,‘v,i li. 
Gerì fi. Madilè fi (dal fi)’ del 
s.t. Fiaschi ), Zigtuii fi. 12. 
rii//.uii; 13. .'spiiifi/zi. 
FIGirilMlNA: Galli fi; Gal- 
iliolii 7. renili ti; PellcKiiiii 
(i. Della 'Martiru fi. Grlaarii- 
iii ti; Gasii .5 (dal 2S‘ del s.t. 
Frati). Di Gennaro fi, Br.i- 
glia 7, Antogiioni .5. .Sella fi. 
12. Garmigiiani; 13. Ilnssi- 
iielli. 

AUBITIU); Serafino di Ilo- 
ma. fi. 

NOTE: cielo cope.'-iu. terre¬ 
no leggennenie iilleiitnio, spe: 
latori 2ó mila circa i pagami 
12.784, abbonati '.'477i per un 
inca''-,i> di 41.-37;) lire; ca.- 
ci d’angolo .5-2 per !a l'sireu 
tin.a. Ammoni'! Oriundini e 
.Sella per gioco -c ):r.~;'.o. Go- 
ri per proteste Sorieggio lìo- 
ping negativo. 

DALL'INVIATO 

VERONA — Bisogna iniziare 
dalla fine di questa partita 
Ila Verona e Fiorentina (he 
.Si e chzu.sa a reti invio’.uUi. 
Bisogna ciot* ci-nùnciafe dal 
9il’ (iiianrìo su uno spioverne 
dalla sinistra di Trevi.sai.elio 
il pallone, per "ennesima vol¬ 
ta. finiva ueil’area della Fav 
reiitina. .Sui pallone si .sono 
lanciali alcuni difensori vjola 
e tre aitaccumi dei Veroini. 
La meglio e toccata a Delia 
Marina il (mele lo si è vl.sio 
farsi largo tra : gioc.ìiùri. ed 
uscire dalla mir'chi.a (s'u .1 
p-riloue c. dilhi nt.s'ra posi¬ 
zione, ci è sembrato Io .abbia 
fatto con il petto. Lo abbia¬ 
mo v:‘-io anche « ruottire » con 
le braciàa. .alla sua maniera, 
ma non po.ssiam(j gair.ire se 
il difensore .si .sia aiutato con 
la mano. 

Fa'to sta che : giocatori dal 
Verona hanno protes'ato vive.- 
ccmenie cnniro ii diretlore di 
gara e co:uemporanenmente 
dalla tribuna centrale c (iallii 
ciir^’a .sud del « Bon'cgodi )> 
.sono partile .sonine ’oordate 
di fischi nei coniromi del .si¬ 
gnor -Serafino di Roma che in 
ouesta partila non è appar',o 
i'IFaltczzn delia .-ituazione. 
Ed c appunto perchè non a’o- 
biamu rilevato il fallo da ri- 
go.-e che non possiamo forni¬ 
re un giudizio preciso. 

Ci dispiace .sopraliutio per 
i sostenitori dei Verona poi¬ 
ché .se Della Marti! a avesse 
comnic.s.so il faìio. l’arbiiro — 
che .si trovava a pochi metri, 
fuori aella mischia — avreb¬ 
be giustamente ùLcrel.ato la 
massima punizione c il Vero¬ 
na avrebbe vinto Fmeonrro. 
.Solo che. nono.stanle : p.idro- 
ni di ca.sa siano apparsi più 
aggressivi, non hanno mai da¬ 
to l’im.ire.sstone di pos-tdcre 
i mezzi per •, incerc. 

Il Verona r.\ inesco in mo¬ 
stra un gioco piu organico, è 
ritiscito .'id organizzare ar.ciie 
alcune occa.sioni da rete ma 
la '=^cciadra, nel .suo comples¬ 
so e ap.rarsa troppo inconclu¬ 
dente. ^ivn (il elementi enpa- 
r: di lar.si largo nella zona 
calde, cioè nei sedici meiri. 
D.ando uno .sguardo alla prima 
linea verone.se ci si accorge 
che l’unico gi.ccatorc che a- 
vrehbe potuto dare dn dispia- 
erri .n Gali; e compagni =-. 1 - 
ren’or- '"ato 7:gor.i, che rien¬ 
trava in ‘-npi.u'Ira chino u;',a 
giornata ri: rinoso. .Solo che 
in riuesio mediocre ;nc(fntro. 
che non ha accontentato re¬ 
stino. Fpttaccante scaligero hi 
trovato slip;; s;ia strada u;- 
Galriicilo arcig;io e deci.so in 
ofmi inlervcnto. 

' tigoni, proprio a sccuifo di 
questa unrmtur.i ai^i'la’fe »• 
.s’.no costretto a girare al la.- 
go ed è apnunto anche per 
qtiesTo clic ia Fiorcn’ina ha 
potino lasciare lo stadio vero- 
ne.se imbattma. Gl; altri at¬ 
taccanti (.si fa per direfi. Go- 
ri. Ma-cetti. 'Trerusareìlo p 
.Madde. anche se alcuni di lo¬ 
ro ».soprattutto Ma.scettii nel 
corso del campionato sono 
riusciti a segnare dei gol. non 
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I L>.‘M elle il Voi’o.'vi uer ;i’- 
1 meno tre quarti diU’cico.'. 

I tri) ha (lom.nato il campi*. 

ci)‘ a dire ucli-’. 1-’oi-.-tUmn.’ ri 
[ p'.ai .solo ri i,' eh” h! ‘q’C.C' ,i 
' non è inca;ipaia in ima '."o 
I \”a -confl-.ta solo per,’.'” cn 
I avversari .stato ; p. zrsi pc si 
j cosa. laialti non : ppeo:! i s • 
ronesi si fiicovauo maiacc; » 
s.l. la r.ciuriclva (!cnvnc:;>\a eli 

■ .s!.'*‘..si mali, la nian.c.ui.'a rii 

■ co:us-m razione, la pinna ci: 
ì perdere. E (iue.s»o .spiega an 

j die gli interventi a vanvori 
I di alcuni difensori, portiere 
' comprc-so. che .solo in uii’o”- 

■ c;*.-- tiivc. .su tir* di Bn.sat!:'. i'.a 
I sfondato un intervento da 
j canip:onp. 

; .Ma li vero male della squa 
dia. non su-, .solo noi fatto 
I ehe 1 suoi git'ca'ori seendo'to 
' in e.ampo con la (reinarella. 

I ,-);i if. gambe umili. Le ragio- 
' ni per cui la Fiorentina non 
j ries'p a rendere meglio van 
, no ricercate nelle condizioni 
I in cui s! trovano .•Vi’tognnni 
i e Cm.o che nella .scorsa .sta 
I gione furono due pilastri del 
I cotr.ple.sso. Antognoni contro 
1 Biisatta non e rinsciio a com- 

• liinare iii(*nte rii pregevole. 

‘ .-iiizi. la mezzala azzurra ha 
' fornito ima pre.-tazione imcor 
i pili ((eliictente ri.sjietto ail'ln- 
I contro con la Francia. 

Il piocalore — per motivi 
che non riusdaino a compì en- 
dere — non e pili nemmeno 
‘ in grado di cfù’tt tiare i suoi 
, '.umori preferiti, i lami da 
' una certa distanza. 

I per quanto riguarda Caso f 
' ormai noto che il giocatore 
; dopo un certo numero ni par- 
I 'Ite. per l'energia ehe con.sii- 
( ma. ila bi.sogiio di riposo. jVn- 
I elle contro il Verona Fattac- 
; cunte, al puri di Antognoni, è 
i app.nrso .svuotato tanto e vc- 
: ro che il .suo diretto avver- 
I sa» lo Bachleciiner doveva ri- 
1 Miharo tra i migliori in cam 
I po e Cluappella. verso la fine 
I lo doveva .siostitiiire con Prati. 
; C’iu invece iia giocato una 
b.lolla gara è stato Braglin 
' schierato al pos»o di Casarca 
; Il centrocampl.stn si è piaz 
.'ato .SUI tre quarti campo, e 
insieme a Di Gennaro (.scc.so 
in campo non in perlette con¬ 
dizioni I e Orlandini lin crea- 
i IO un primo sliarramento dn- 
i ve. appunto, le iniziative del 
Verona si infrangevano. .Se la 
; Fiorentina è riuscita n giia- 
I bagnare un prezioso punto lo 
I (ievp alia dispo.sizione decisa 
t ria C’hiappella il quale, giu- 

• siamenic. conoscendo il reale 
i wlore dei centri>campisti del 
i V’erona. ha rafforzato il cen- 
[ trocampo viola rinunciando 
j ad tin altarcr.rite e facendo 
I g;n< are Braglia. E Ghiappel- 

la lo ha fatto perche anc’ne 
! lui si e res(i conto delle con- 
I dizioni psico fìsiche in cui si 
. irov.-tno -Ant ognuni e Ca.so. 
i Per quanto riguarda le fasi 
j più interessanti di (ptesto ino 
' d^stu spetip.colo c’e da far 
1 ptr.-enie che i p.'idroni di ca- 
' s;i hanno reciamaio per Fan- 
', u'.dlain'-nto di 'in gol rcahz.v. 

• to da Zigoni. I/aflaccante <.5’ 

I del secondo tempo» su pas¬ 
saggio smarcante di Biisaita 

j ha realizzato m.i sj trovava 
; in posizione di fuorigioco e 
; i’ar’oiiro ha fatto bene ad an 
i nuilare. Per quanto riguarda 
; la Fiorenìir.;: Fiinico vero tiro 
(ia rete Io ha fatto Prati t-'G.' 
j del secondo tempo > con un 
; colpo di testa: il pitllone do 
; po aver suijcraio Superchi in 
j uscita è stato respinto da Ne- 
j pri.solo sulla linea di porta. 

; Un po’ poco per una partita 
i di sene « A a. 

I Loris Ciuiiini 


RISULTATI 


SERIE « A n 

a-Fescara 
Roma . ■ ■ 

:a-*Laxio 
kivontus . 

Intar 

i-Gcnea 

L. Vìcanxa . . 

•Fiorentina . 

SERIE « B » 


A«<«li-Var 
Bari-C«m« .... 
Bmcia-Locco . . ■ 

Cagli ari-C«Mna 
Cataniaro-WaJ an i . . 

Ciamon a i Sambantiiati. 
(Monia-Falcnno . . . 

Fitlaiaaa Avallino . ■ 

Taranto-* Rimini 
SamRdoria-Ternana . . 


1-1 

0-0 

2-0 

0-0 

2-2 

0-0 

2-2 

04) 


4-1 

2-1 

1-1 

3-1 

1-0 

04) 

2-1 

2-2 

3-1 

1-1 


MARCATORI 


SERIE « A • 

Con 12 rati; Paolo Rossi « Sa- 
«oidi; con 8; Spcggiorin c Di 
Bartolomei; con 7: Graxiani, 
Pulicì, Giordane e Pruxxo; con 
6; Rirara. Mafdera, Damiani, 
Maacatli, De Ponti c Altobelli; 
con 5: Garlaschclli. Amenla c 
Nobili; con 4: Scsnxiani, Cui- 
datti, Aniognoni, Boninsagna; 
con 3: Musielio, Ugolotii, Lup- 
pi. Chiedi, Beitega, Causie, 
Tardalli, Libera, Pin, Capello, 
Pacci, Bartarelli, Zucchini, Sal¬ 
ta, Orialì, Muraro a Prattanii; 
con 2: Bcncitì, Panna, Canti¬ 
la, Vannini, Bagni, D'Amico, 
Bordon, Piraxxini, Turona, Ana- 
Itasi, Retsinalli, Caso, Casarca, 
Casaroli, B. Conti, Chiarugi, 
Jwliano, Busalla a allri. 

SERIE a B n 

Con 9 rati; Jacerena, Palanca 
a Pallagrini; con 8: Ambo a 
Chimaniì (Samb.); con 7: Bal- 
linatxi, Chimanli (Pai.) a altri. 


CI^VSSIFICA SERIE 

«A» 





in 

osa 

fuori casa 

rati 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

JUVENTUS 

26 

18 


2 

0 

3 

6 

1 

26 

8 

JAILAN 

22 

13 

4 

4 

1 

3 

4 

2 

27 

17 

L. VICEtJZA 

22 

- 18 

4 

4 

1 

3 

4 

2 

26 

20 

TORINO 

22 

18 

7 

3 

0 

1 

3 

4 

20 

14 

INTER 

21 . 

18 

4 

2 

3 

4 

3 

2 

20 

14 

PERUGIA 

20 

18 

4 

5 

1 

2 

3 

3 

24 

20 

NAPOLI 

19 

18 

4 

4 

1 

2 

3 

4 

23 

14 

ROMA 

17 

18 

S 

2 

2 

0 

S 

4 

20 

21 

LAZIO 

17 

18 

3 

5 

1 

1 

4 

4 

19 

21 

VERONA 

17 

18 

1 

7 

1 

2 

4 

3 

17 

19 

ATALANTA 

16 

18 

0 

8 

1 

2 

4 

3 

14 

17 

GENOA 

16 

18 

4 

3 

1 

0 

s 

5 

16 

22 

FOGGIA 

15 

18 

4 

4 

2 

0 

3 

5 

10 

24 

BOLOGNA 

14 

13 

3 

3 

3 

1 

3 

S 

13 

20 

FIORENTINA 

12 

18 

2 

2 

4 

1 

4 

5 

15 

27 

PESCARA 

12 

18 

2 

4 

3 

0 

4 

5 

14 

26 


CLASSIFICA SERIE 

«B» 


LA SERIE «C» 




in 

ca»a 

fuori casa 

reti 

RISULTATI 












GIRONE «A»; Alessandria-Triestina (rinviata per nave); Audaca-Padora 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

s. 

0-0 (giocata sabato); Bolzano-Mantova (rinviata par nera); Lecco-Junior- 












casale (rinTÌata per neve); Omagna-Piacenia (rinvaia per nave); Pro Pa- 

ASCOLI 

38 

22 

11 

0 

0 

6 

4 

1 

42 

13 

tria-Novara (rinviata per nave); Pro Varcelli-Saregno 1-1; Sant'Angelo Le- 

BARI 

24 

22 

8 

2 

2 

1 

4 

5 

27 

21 

digìano-Pargoc re ma (rinviata per nave); Trcviso-Bìallasa 1-1; Udinese- 












Trento 0-0. 

LECCE 

24 

22 

5 

3 

2 

2 

7 

3 

14 

15 

GIRONE « B »: Chieti-Massesa 0-0; Empoli-Raggiana 1-0; Spezia-*Alma 

TERNANA 

24 

22 

5 

4 

1 

3 

4 

5 

21 

18 

Fano 1-0; Forli-Teramo 2-0; Giulianova-Pisa 0-0; Grossato-Ricciena 0-0; 







•> 


e 


T A 

Livorno-Siena 0-0; Lucchesa-Olbia 3-0; Parma-Spai 1-1; Prato-Arezzo 2-0. 

AVcLLINO 











GIRONE m C m: Benevento-Noccrina 1-0; Brindisi-Trapani 1-1; Campobas- 

BRESCIA 

24 

22 

4 

7 

0 

3 

3 

5 

24 

22 

so-Turris 1-0; Catania-Salamitana 2-1; Latina-Siracusa 1-0; Marsala-Cro- 

TARANTO 

24 

22 

6 

2 

3 

1 

8 

2 

22 

21 

tona 1-1; Pagancsa-Raggina 0-0; Pro Cavasa-Matara 0-0; Pro Vaste-Sor- 












ramo 2-1; Ragusa-Barlctta 0-0. 

PALERMO 

23 

22 

5 

6 

0 

1 

5 

5 

22 

18 

CLASSIFICHE 

MONZA 

23 

22 

S 

5 

1 

3 

2 

6 

21 

20 

GIRONE K A >: Udinese punti 31; Jwniercasala 29; Piacenza 28; Novara 

SAMPDORIA 

23 

22 

7 

5 

0 

1 

2 

7 

22 

20 

26; Biallasa a Traviso 24; Mantova a Triestina 22; Sant’Angale Ledìgiane 

CATANZARO 

23 

22 

6 

3 

1 

2 

4 

6 

26 

26 

a Tramo 21; Padova 20; Bolzano. Pcrgocrama a Lacco 19; Pro Varealli 












18; Alessandria 17; Audace 16; Pro Patria a Omagna 15; Saragno 11. 

SAMBENEDETT. 

22 

22 

7 

2 

1 

0 

6 

6 

17 

17 

JunìorcasaB, Triestini, Bolzano, Pargocrama, Alessandria, Pro Patria a 

CAGLIARI 

21 

22 

5 

3 

3 

3 

2 

6 

30 

28 

Omagna due partite in mano; Biallaaa, Padova, Pro Vercelli, Mantova, 

VARESE 

21 

22 

5 

4 

2 

1 

5 

s 

17 

24 

Lecco, Piacenza, Novara a Sant’Angale Ledigiano una partita in mane. 












GIRONE • B >: Spai punti 33; LuccSasa 32; Pisa a Parma 28; Spazia 26; 

CESENA 

19 

22 

4 

5 

2 

2 

2 

7 

17 

21 

Reggiana, Teramo a Arezzo 25; Chiatì a Empoli 22; Liveme 21; Ricciena 

RIMINI 

19 

22 

5 

3 

3 

0 

6 

6 

17 

22 

e Forlì 20; Alma Fano, Siena e Grosseto 19; Giuiianova a Prato 17; Mas- 

CREMONESE 

19 

22 

4 

5 

2 

1 

4 

6 

17 

23 

sa<a 13; Olbia 10. 

rnun 

\J 

22 

3 

4 

4 

1 

c 

c 

l_2 

20 

GIRONE m C v: Banavante punti 30; Necarina. Catania a Reggina 28; 












Campobatso 26; Barletta 25; Pro Cavata a Latina 22; Turris, Salernitana, 

MODENA 

14 

22 

4 

3 

4 

0 

3 

8 

14 

23 

Sorrento a Matera 21; Siracusa 20; Paganasa, Cretana a Marsala 19; 

PISTOIESE 

14 

22 

3 

7 

1 

0 

1 

10 

13 

28 

Ragusa a Pro Vasto 18; Brindisi a Trapani 16. 


DOMENICA 

PRO.SSIAL\ 


SERIE A 

Atalanta-Varena; Bolegna-Foggia; Rerantina-Pe- 
rugia; Canoa-Napoli; Inter-Terino; Juvenlus-La- 
xie; L. Vicciua-Milan; Roma-Pescara. 


SERIE B 

Tarnana-Ascoli; Rimini-Bari; Cemo-Braicia; Va- 
resa-Cagliari; Taranio-Catanxaro; Lecce-Cesena; 
Sambanadettese-Modana; Ara'lino-Monxa; Paiar- 
mo-Pisteìasa; Cramenasa-Sampderia. 


SERIE C 

Girone « a *: Audaca-Alassandria; Biallasa- 
Sant'Angale Ledigiano; Joniercasala-Pro Patria; 
Manteva-Pre Vareellì; Norara-Ptrgocrama; Pa- 
daea-Omagna; Saragno-Udinesa; Tranto-Piaeanta; 
Trarise-Lacco; Triastina-Bolzano. 

GIRONE « 8 !•: Arexzo-Alma Fano; Chicti-Giulia- 
naea; Ferli-Ricciena; Massasa-Livomo; Olbia- 
Crossate; Pisa-Lucchasa; Raggiana-Spaxìa; Siena- 
Empoli; Spal-Prata; Taramo-Parma. 

GIRONE « C >: Crotona-Latina; Marsala-Ragusa; 
Matara-Barlalta; Nocarina-Campebasse; Pro Va- 
sta BanoTanlo; Raggina-Calania; Salarnitana-Pa- 
ganaso; Siracusa-Trapani; Sorranle-Pro Casosa; 
Torris-Brinditi. 


























PAG. 12/ sport 


In serie B 
sì delinea 
la zona 
retrocessione 


Menlrc alle spallr (l(‘irAscoli tiiiclìci 
sf|ua(lre sono aininiiccliìatr in due 
punti. ìli coda la sìtiiazioiH* si va chìa- 
rt'iido - Stop del Palermo a .Mouxa 

Il Varese travolto: 4-1 

Autorete in apertura 
spiana la strada 
al poker dell Ascoli 

I luiiibanli iiaiiiio poi shajiliato anche un 

rigore con (àisciiiiaiini elle scaglia fuori 


lunedì 13 febbraio 1978 / r Unità 


Il Taranto ha reagito alla drammatica perdita di laco- 
vone, compiendo l'impresa più eclatante della venti- 
duesima giornata del campionato di serie B. Gli uo¬ 
mini di Tom Rosati infatti, impegnati sul terreno sem¬ 
pre ostico del Rimini, sono riusciti a vincere rientran¬ 
do così nel ristretto novero delle più accreditate inse- 
guitrici dell'Ascoli, una cerchia da cui sembravano 
essere usciti dopo le sconfitte interne patite appunto 
ciall'Ascoli e in seg-jito anche dal Monza. 

Proprio quest'ultima squadra, superando il Palermo, 
si riaffaccia alla ribalta pur non cancellando i punti 
interrogativi che caratterizzano il suo incedere in cam¬ 
pionato. I palermitani in Brianza hanno visto così fer¬ 
marsi a quota sei la loro serie positiva. 

Un altro dato statistico proviene da Brescia, dove nel 
« clou » della 22’ giornata il portiere del Lecce, 
Nardin, ha incassato un gol dopo 345 minuti di invio¬ 
labilità. Comunque per i pugliesi di Giorgis, il punto 
strappato ad un Brescia lanciatissimo è un'altra ri¬ 
prova delle loro capacità. 

La terza giornata del girone di ritorno è servita al 
Cagliari per tornare alla vittoria, battendo quel Cese¬ 
na che ora ritorna nel grigio anonimato. 


Anche il Catanzaro è riuscito a sfruttare a dovere il 
favorevole impegno che lo vedeva opposto a quel Mo¬ 
dena lacerato da problemi interni e che con questo 
passo falso, al pari dalla Pistoiese costretta al pareg¬ 
gio dal sorprendente Avellino, vede sempre più propa¬ 
garsi sopra di se l'ombra della retrocessione. 

Sempre nelle zone basse della classifica continua l'an¬ 
naspare del Como. I lariani, con la sconfitta riportata 
a Bari e con la ratifica da parte della CAF della squa¬ 
lifica per tre giornate del loro terreno di gioco, si 
trovano ormai invischiati e con poche vie di uscita, 
verso la retrocessione. 

Appunto il Bari, dopo l'esonero dell'allenatore Losi e 
I avvento del suo secondo, Santececca, si è portato nel 
gruppo delle inseguitrici dell'ormai imprendibile Asco¬ 
li, che anche ieri, sconfiggendo con uti poker di reti 
il Varese, ha dimostrato, se mai ve ne fosse ancora 
bisogno, la bontà c'el suo complesso. 

Quindi, in sintesi, se questo ventiduesimo atto del cam¬ 
pionato non è servito a districare la matassa formatasi 
alle spalle dell'Asccli, esso ha segnato una spaccatura 
tra le aspiranti alla promozione e le « duellatiti » per 
la retrocessione, il che in serie B non si riscontra 
facilmente. 


La dea bendata dà una mano 

I 

al Bari; nel finale Como ko 


.M.vitc.vroiu: al .’i* p.t. .Searroiip (11) .su rl- 
Ruie; al ‘.10’ s.l. NIculcUI (C), al 4(1’ autorete 
tll Centi (C;). 

Il.XItl: De l.uca; ru]iadu|)ulo, Krappamplna; 
Doiiiua, runziuiui, Fasoli; Scarrtine, Keian- 
niinanii'o (dal tl.l' s.t. l'ausclli), l'enzu. Ila- 
lestro. l'elleKiiul. (N. fi lliuzzese, n. 14 
.Asukar). 

COIIO: Fuire: Wiercliouod. Volpati: Alarti- 
iielli. Fontolan, (iarliariiii; .lai-liini, Treiisa- 
iii llo, C:avat;netto, Ca-iiti. Zor/etto (dal F s.t. 
.Nieolelti). (.N. fi laittuada. n. f.t MelRrati). 
.AKKITltO: Ciulli di Kuma. 

E.XRI — tg. cl.i ■ Bisogna senz’altro riiono- 
sc'cre che la dea bendata qualche volta gioca 
un ruolo detei minante nel calcio; è questo 
chiaramente il caso della partita BariCoino, 
vinta dai biancorossi con un rigore conces.so 
al .■) ininuto di gioco per atterramento di 
Penzo in area laiiana da parte di fontolan. 
ngoie niagnificaiuente tiasformato da Scar- 


rone e con un tiro «balestrato» di Balestro 

Se vogliamo sintetizzare il giudizio su que¬ 
sta partita, dobbiamo dire che la logica 
avrebbe consigliato il pari, ma nel calcio la 
logica talvolta viene stravolta. In ogni caso, 
il primo tempo è stato tutto di marca barese. 

Nella ripresa, però, la musica cambia. I 
lariani lasciano Zorzetto negli spogliatoi e 
mandano m campo Nicoletti, un giovane del 
IP.-iit, veloce e insidio.so in area di rigore. In¬ 
filili, dopo venti minuti di continuo «pressing» 
i comaschi pervengono al pareggio con un 
bellissimo gol appunto di Nicoletti, collo 
smaicaio in area baiese da un preciso pas¬ 
saggio di Cavagnetto. Il Bari a que.sto punto 
sembia come smontai.si. mentre il Como rin- 
gallu/ziio preme incessantemente, ma e pro¬ 
prio il Bari che — come abbiamo già de¬ 
scritto — al -to’ iiesce a piazzare la botta vin¬ 
cente ad oncia di Balestro e con l’ausilio del 
giovane intei no lariano Centi. 


Ha A iiilo chi ha capilo prima che non era la giornata delle finezze 

In un mare dì fango il Monza 
supera di forza i rosanero 2-1 

I paicrmitaiii. andati in vantaggio al 25’. raggiunti dopo otto minuti da Acaiifora 
con un tunnel • ÌNVI secondo t«-nipo il succc.sso biancorosso con nn rigore dì Silva 


La debole difesa del Cesena 
agevola il Cagliari (3-1) 


.AI.MK.’.X’I’ORI: .Maglieriiil (Ca) al ili’ e al 
-Miicchl (Ce) al ’iV e Ouaglin/.zl (Ca) al ItH’ 
ilei primo tempo. 

(^\(il.l.\ltl: Corti; I.ama.giii, Cìampoli (.Melis 
dal If della ripresa): l’asagraiiilr. Valeri, 
llossi: ()uagliozzi, .Marchetti, firas. .Alaglie- 
rìni. Villa. (N. 12 Copparoni, n. Il Cra/iani). 
C’K.'slIN.X: Moscatelli; Ceciarelli, l.onibarili; 
fiengerelli, Heiiriletli. Ifiltolo; Itognoiii, Va- 
leiitini, .Alacclii. l’o/zaiio. De falco (Bongi 
dal 2f della ripresa). (N. 12 Bardili, ii. 14 
Mollanti). 

C.\CiLÌ.-\Kl — (s a.» • .\1 Cesena. fragili.‘-simo 
in difesa, non sono bastate la buona vena di 
.Macchi o fcspciienza dell’anziano Rognoru: 
due uomini non fanno squadra. Ha vinto il C’a- 
gliari, pili arcigno e robusto, proietto dalle 


mura amiche, grazie .sopìattutto alle prodezze 
di Miiglieiini. iientrato dopo lungo esilio e 
oggi in Oli ima lorma. 

.\1 ’Jil’ proprio lui azzei ca la staffilata da 
4(1 inctii. che .si iiilila nell’angolo alto a de¬ 
lira. Due minuti dtiiio Magheiim concede il 
hi,-, .Su angolo di Qu.iglio/zi salta piu alto 
di tutu in area, colpisce bene di testa e batte 
Mosc.uelli. .Macchi accoicia al 27’. di le.sta. 
con un palionetto che siiia/za Corti. x\l .‘ili’ 
avventuioso passaggio all’indietro di Lom¬ 
bardi a Moscatelli; il poitieu' non trattiene, 
iiioinpe Quaglioz.zi ed e 2 a 1. 

Nella iipicsa. etm il campo ridotto a poco 
meno di ima risaia, e con le energia fiaccate 
fialla prima fra.'ione velocissima, il Cesena 
eseiciia un inutile piedominio teiritorinle. 


.AI.ARC:.VrORI: al f p.t. Tad- 
dcl, aiitnrele (V); al 9’ (^lIa- 
drl (.\) e al 40’ .Aloro (.\). 
su rigore. .\l del s.t. 4iua- 
ciri (A) e al 21* Ramella (A'). 
•XSCOLI: Alarcoiuini; .Xnzivl- 
no. Perico; .Scorza. Legna- 

rn. Pa.sinalu; Roccotclli. Alo- 

ro. .Ambii (dal Itf del s.t. 
Zandoli), Rellotto. Quadri. 
N. 12 .Scloccliiiii. n. 14 Ala- 
straiigeli. 

A’.ARE.SK: Fabris; Salvadé (dal 
del .s.t. Kranibilla), Pe- 
clruzzini; Tadilei, .Spalilo. 
Vallati; Glovamielli, Itainel- 
la. De Loreiitis. Criseimaii- 
ni. Alariani. N. 12 Nìcri. n. 
14 Russo. 

ARKITRO: Prati di Parma. 

NOfE: inclemente il tempo 
in questi ultimi giorni. :! cam¬ 
po comunque era in discrete 
condizioni. Oltre l.A.fMKI perso¬ 
ne hanno a.s.sistìto alla gara, 
di cui .9.9.00 paganti più gli ol¬ 
tre 5.000 abbonati per un in¬ 
casso lordo rii .■t9.2}).’{.700 lire. 
.Angoli 12-5 (4-’2) per il Vare¬ 
se. .Ammoniti nel primo tem¬ 
po al 4f Vailati e al 4.’f .Am¬ 
bii. Nel .secondo tempo al l.’f 
Oiovannelli. E’ stato espulso 
al 39’ della ripresa Mariani 
iV'are.sei per fallo a gioco fer¬ 
mo. -Al .39’ Moro, capitano del- 
f.Ascoli, è uscito per un do¬ 
lore al tendine e le squadre 
sono rimaste di con.>eguenza 
in dieci. 

DAL CORRISPONDENTE 

-ASCOLl P. — Questi raga/.'ini 
varesotti sono veramente de¬ 
gli inco.scienti! La loro .scon¬ 
fitta era nei preventivi, però 
cominciare la gara regalando 
un gol alla capolista, per di 
più in casa sua. ci sembra 
troppo. Tutto è accaduto quan¬ 
do Ambii, ricevuto il pallone 
di inizio, si è portato in avan¬ 
ti e ha lanciato il centravan¬ 
ti Quadri in area. Sulla pun¬ 
ta a.scolana .sono convenuti 
Pedrazzini e Taddei. Il pri¬ 
mo in vantaggio su Quadri 
ha tentato la respinta, « spa¬ 
rando » però il pallone .sullo 
stinco di Taddei che stava ac- 
c-orrendo per dargli una ma¬ 
no: il pallone si è cosi insac¬ 
cato alle spalle di Fabris. pre- 
«o in contropiede mentre sta¬ 
va uscendo. 

Tutto questo è accaduto nel 
giro dei primi venti secondi 


di gioco. Chiaro che i bianco¬ 
neri a questo punto hanno gio¬ 
cato veramente .sul velluto e 
nel giro di nove minuti han¬ 
no raddoppiato con Quadri, 
che di testa ha schiacciato in 
rete un cross dalla destra di 
Pasinalo, rendendo.si poi an¬ 
cora pericolosi con io stesso 
mediano. I ragazzini di Moro¬ 
so hanno vistosamente accu¬ 
sato l’iino-due e .si .sono smar¬ 
riti. tanto che al 14’ la mezza¬ 
la sinistra C’riscimanni ha sca¬ 
gliato sopra la traversa un ri¬ 
gore concesso, giustamente, 
da Prati per un aggancio in 
area di Legnaro ai danni di 
Ramella. 

.A cinque minuti dal ripo.so 
e giunto i! K.O. per i lombar¬ 
di. Quadri è stato alte.-rato 
in area varesina e Pra’i ha 
dovuto concedere il rigore al¬ 
la capoli.sta. Se ne è incarica¬ 
to capitan .Moro che ha realiz¬ 
zato. 

Logica la fles.sione bianco¬ 
nera nel secondo tempo che 
ha perme.«50 ai varesini d; far¬ 
si più pericolosi. Prima di la- 
■sciare il gioco al Varese. l’.A- 
scoli ha fatto però il poker 
con Quadri il quale, dopo ti¬ 
no scambio con Perico, si è 
trovato libero in area ed ha 
messo il quarto pallone ne! 
sacco di Fabris. .A questo pun¬ 
to i bianconeri hanno lascia¬ 
to il timone di comando al 
Vare.se che. con Criscimanni. 
ha sfiorato diverse occasioni 
da gol. Ramella ha poi fir¬ 
mato la rete della band.era 
dei lombardi grazie anche rd 
una indecisione di Marcnnci- 
ni che non è intervenuto .su 
un semplice cross dalla .sini¬ 
stra. 

Non ci sarchile proorio uni 
nulla da dire se non dello 
.sb.aglio canitato a! signor Pra¬ 
ti che ha fermato De Lorentis 
in posizione regolare. L'arbi¬ 
tro parmense ha riconosciu¬ 
to il .suo sbaglio ed ha rime¬ 
diato scodellando la palla ira 
capitan Taddei e Ròccotelli. 
Da .segnalare, infine, fespiil- 
sione di Mariani al 39’ e la 
contemporanea uscita del ca¬ 
pitano ascolano Moro che ha 
lamentato una botta al tendi¬ 
ne. D; conseguenza le due 
compagini hanno terminato lo 
incontro in dieci. 

Mario Paoletti 





. V, 


Sconfitto a Catanzaro (1-0) 
il Modena tocca il fondo 






























MONZA-PALERMO — Acanfera, il primo a dastra, apra le ragnatura par i biancerotti. 




MARC:.VI’ORI: nel p.t. al 2.V 
Rnrsellhin (P). al 33’ .Acati- 
fora (Al): nel s.t. al 33’ .Sii¬ 
la (.Al) su rigore. 

AIONZA: Puliti; Vincenzi, 

(iaiulia: De Vecchi. I.anzi. 
.AnquilleUi: (lorin (dal :t9’ 
del .s.t. BcrnatUi). .Acanfora. 
Silva. Blaiigero. Sanseveri- 
no. 12.0 Incontri. 13.o Clanta- 
rutti. 

PAI.ERAM): Frison; Viillo. C’.it- 
tcrio; nrigiiuni. Di Ciicco, 
Rrilli: Osellainr. Borselli¬ 
no, tiliimenti. Alalo. Conte. 
12.0 fìuzzardi. 13. lAlagistrrl- 
li, 14.0 Lc.rinL 

ARBITRO: Vitali da Bologna. 

DALL'INVIATO 

MONZ.-\ — Vince i! .Mon¬ 
za perchè nei rari momenti 
che valgono .si ’.ende conto 
che una palla diventata di 
marmo no.n può essere blan¬ 
dita a colpettini di fioretto, 
ma dev’e.ssere .staccata da 
terra con energic’ne badilate. 
Vince quindi il Monza con 
qualche virgola positiva in più 
nel discor.so sui meriti e sui 
demeriti, ma s-.' aulici e ri¬ 
vali — qui. in verità, indiffe 
rentemente - non foLiscro 
asciti dal campo ubriachi di 


fatica e incrostati di fango 
dai ca’gelli alla punta delle 
.-carpe, verrebbe voglia di di- 
.stribuire generose tirate di 
orecchi e pag-eile in.sufficien- 
t! in propoizione. l.a prima di 
que.ste. però — ci si perdoni, 
ma per qaeiii che in camjxi 
sfacchinavano potrebbe an¬ 
che diventare un’attenuante 
— la prima insufficienza, di¬ 
cevamo. va annotata sul con¬ 
to del signor Vitali, un bo¬ 
lognese ttoppo tollerante, in- 
tempe.stivo. ma anche trop¬ 
po portato a mLschiare tac¬ 
cuino e incert-ezzc. ricavan¬ 
done errori c freni piicoio- 
gici a danno di una partita 
g:à di per sé òcar.samente 
.'Correvo'.e e imprevedibile nel 
.-no -svoigimento. I! generale 
Inverno, quello con le ini¬ 
ziali maiuscole davvero, ha 
avuto la bontà di concedere 
una parvenza di tregua. 

Nella nottata ha smesso di 
nevicare, in cambio si è av¬ 
viata una pioggerella gelida 
e noiosa e un’ora prima il 
via gii addetti al campo han¬ 
no scoperto il terreno arro¬ 
tolando i teloni. Terreno si 
fa per dire. Una grande ri- 
.saia a e.ssere benevoli, ed è 


I .stato fin troppo facile capi¬ 
re che in quella zuppa Tequi- 
1 librio sarebbe .stato precario, 
le manovre avventurose, il 
licl gioco impossibile. Qual¬ 
cuno — gente esperta come 
Anquilletli e Brignani. come 
l'onesto e redditizio B’.ange- 
ro. come riniraprendcnte 
Conte, il robusto e tempesti¬ 
vo Di Cicco, l’interessante 
Borsellino — se n’è reso con¬ 
to .sollecitamente ed ha cer¬ 
cato di andare per le spicce. 
Altri invece — troppi, come 
se mczxa spanna di fangti 
fosse novità a.ssoluta per il 
football da queste parti —, 
hanno cercato di tocchettnre 
) di fino, quasi .«i trovassero 
j su un accogliente paicosce- 
1 nico. 

E così, tra un goffo minuet- 
fo e una spanciala per rac¬ 
cogliere fango e seminare rab¬ 
bia. è parso chiaro che la pan¬ 
china monzese — saggiamen¬ 
te preoccupata da queirimpon¬ 
derabile che rendeva insidioso 
anche il pallone apparente¬ 
mente pili innocuo — aveva 
ordinato di cercare il gover¬ 
no della incerta situa.-'.ionc. 
por tenere ;! più pos.sibiie 
lontane le operazioni dalla 


La Ternana fa a metà con la Samp 
sfruttando gli errori altrui (1-1) 


Il Lecce costringe 
il Brescia alVl-1 


Con line* tiri in porla gli iiinhri imbrigliano i bliicerchiati Beffati .sfrutta un errore «Ielle rondinelle 


AtARC-XTORI: Brdin ai 20'. 

.Xristei al 22’ s.l. 
SA.AIPDORI.X; Ciavcialori; .Xr- 
nttzzo. Rossi; Tutlino. Fer- 
roni. I.ippi: Salintli (Brr- 
sciani dal 33'). Brdin. Orlan 
di. Re. Oiìorri. 12. Pionrtti. 
13. Savoldi. 

TERNANA: .AIa.sccIIa: Ratti. 
Ol: Casone. Crlin. Volpi; 
Alarchei. I.a Torre. Pagliari. 
.Xrislei. Caccia. 12. Bianchi. 
13. C.'odoKiio. 14. Ciccotelli. 
.ARBITRO: I.ops di Torino. 

DALLA REDAZIONE 

GENOV.X — Con ima presta¬ 
zione ordinata cà estrema- 
mente giudiziosa la Ternana 
r 'liscila indenne dallo stadio 
di Marassi: con due sol: tiri 
nello S’pecchio deila porla del¬ 
la Sampdoria. e nnsciia ad 
imporre il pari ai blucerchia- 
li privi della necessaria de¬ 
terminazione in fase offensiva 
rd incappali anche negli or¬ 
mai consueti .svarioni difen- 
.s'.vi. Come g:à due domeniche 
fa col Palermo. la Sampdona 
dopo essere riuscita ad anda¬ 
re in vantaggio con estrema 
fatica, concretizzando la gran¬ 
de mole di lavoro, si è poi 
fatta subito ragghmgere dagli 
avversari. Un risultato quindi 
che lascia alia Ternana in¬ 
tatte tutte le sue possibilità 
di puntare alla promozione. 

Nello stesso tempo, tutta¬ 
via, Il risultato conferma co¬ 
me alla Sampdoria manchi 
la grinta necessaria per pun¬ 
tare a sua volta alia promo¬ 
zione, alternando ora i pareg¬ 
gi interni alle sconfitte ester¬ 
ne. L’avvio della gara, gioca¬ 
ta su terreno e.strem.amente 
pesante, dava l’impressione di 
rivedere la Sampdona delle 
giornate, più felici. Già al 2’ 
Re si produceva in un bello 


.spunto e veniva fermato fal¬ 
losamente. Calciava la puni¬ 
zione io stesso Re e Chiorri 
di testa deviava superando 
Mascella, ma la palla colpiva 
il palo e tornava tra le brac¬ 
cia del portiere. Passavano ap¬ 
pena due minuti ed ancora 
Re — contro il quale si era por¬ 
tato il rientrante Cei — crea- 
\.a una beila occasione mrii- 
ncando^i sulla sinistra e ser- 
\ elido nuovamente C’h’.orri la 
c.ii girata al volo finrca di 
Plico a iato. 

Co; trascorrere del tempo 
ia Ternana prendeva le mi¬ 
sure alia Samptioria e mira¬ 
va a v'oniroliare il gioco lan¬ 
ciando poi i .suoi contropiedi 
sorretti soprattutto da tm Pa¬ 
gliari in grado di impcnsie 
rire da solo diversi difensori 
bliicerchiati. .XI 10*. gì: o.spiti 
avevano addirittura un gro.v 
so regalo da Bedm che sba¬ 
gliava il rilancio servendo in¬ 
vece Marchei completamente 
libero a! limite deH'area: faia 
umbra a\-anzava e poi staffi¬ 
lava a rete ma il suo tiro 
veniva respinto da Cacciatori, 
autore di un preciso inter¬ 
vento. 

Le m.anovre blueerchiate ri¬ 
prendevano con notevole im¬ 
pegno e al 16’ Chiorri. pur 
pressato da Ratti, nusciv» a 
calciare a rete, ma Mascella 
con i piedi nbatteva sventan¬ 
do la minaccia. Col trascorre¬ 
re del tempo la Ternana cer¬ 
cava solo di alleggerire la 
pressione bhicerchiata con 
qualche contropiede (ed al 27’ 
.Xristei impegnava Cacciatori 
in una idrata a terra), men¬ 
tre le azioni sampdoriane per- 
.levano in lucidità. Cera un 
gran tiro di Re. al 30’. alza¬ 
lo in angolo da Mascella e 
due minuti dop*i era Caccia¬ 
tori a deviare co; •'orpo una 
conclusione di Pagliari, libe- 


raio.si bene sul fondo. .XI 
40’ Salluni girava alto un 
servizio di Bedin mentre al 
4.3' una staffilata di Ferroni 
colpiva lo spigolo della tra¬ 
versa schizzando sul fondo. 

Nella ripresa affioravano 
scorrettezve. frutto anche del¬ 
la st-inchezia per le c'ondizio- 
ni veramente proibitive del 
terreno, e per il ritmo im- 
pre.sso dalle due squadre. .Al 
7' c'era un brutto fallo di rea¬ 
zione di Tuttino ai danni di 
Pagliari «non visto dail'aroi- 
tro), mentre un minuto do¬ 
po fallenatore Canali sosti¬ 
tuiva le spento Saitutti con 
Bresciani (il quale riusciva a 
far rimpiangere il compagno) 
mentre alfÌF per un errore 
di .Amuzzo e Lippi. Pagliari 
riusciva ad incunearsi nella 
area bliicerc’niata calciando 
però a lato. 

La gara si decideva, nelfar- 
co di poco piti di un minuto, 
ai 20'; c'era una lunga azione 
di Tuttino che resisteva ad 
una serie di falli di Volpi e 
poi crossava in area dove Be¬ 
din in tuffo, di testa, batteva 
Mascella. Una gioia di breve 
durata per la Sampdoria per¬ 
che c'era appena il tempo 
di battere r la difesa biucer- 
chiaia si faceva infilare: c'era 
una punizione di Caccia che 
Pagliari di testa deviava per 
I.a Torre il quale serviva in¬ 
dietro. Marchei faceva velo 
per l'accorrente Aristei il qua¬ 
le dal limite insaccava a fil 
di palo. Quattro giocatori o- 
spiti liberi di manovrare in 
area senza alcun intervento 
sampdoriano. 

Doccia fredda e quindi an¬ 
cora qualche manovra blucer- 
chiata. ormai senza più con¬ 
vinzione. anche per la ferrea 
dtfe.sa umbra. 


S«rgìo Veccia 


.AI.ARCATORI: Beccati (L) al 23'. Multi (B) al .39' del primo 
tempo. 

BRFiSCI.X: .Alalgioglio: Podavini. Cagni: Savoldi (Salvi dai XX’ 
della ripresa). Guida. Aloro: Rampanti. Beccalossi. .Alutti, 
Romanzinì. Nicolini. (12. Bertoni. 13. Vigano). 

I.FiCCE: Nardin; I.o Russo. I.ugnan; Belluzzi. /agano. I.oprie- 
no: i^rtori. Pezzella. Beccati (Skoglund dai 3A’ delia ripre¬ 
sa). RUS.SO. Aiontrnegrn. (12. X'annucci. 14. Cannilo). 
.ARBITRI): Reggiani dì Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCI.A — Il Brescia ha pagato pesantemente l'unico errore 
della .sua d'.le.sa. quando al '23' del primo tempo, su innocua 
azione d: alleggerimento dei leccesi, non veniva fermato un 
centro di Ixj Russo, linciato na Podavini. Facile, a quel punto 
per Beccati stoppare la palla e fulminare fincolpevole Mal- 
gioglio tuffatosi, m un estremo tentativo di dife.sa. 

È' stata l'unica azione offensiva pericolo.->a del Lecce in tutta 
la partita, costretto ad una continua azione di difesa da un 
Brescia proiettato costantemente aiI'at*acco. Gli azzurri hanno 
«pallio» la stretta marv'atur.a dei leccesi e il campo pe.sanie 
die ha limitato la velocita del gioco. 

Podavini, in larga parte responsabile della rete, non è mai 
riuscito ad mserirs;, come suo solito, nelle azioni offensive 
della squadra. 

Il Lecce ha c-onfermato la .solida struttura della sua difesa. 

Partenz.a veloce del Brescia che a] f impegna con Multi 
foiiimo Nardin. Il portiere del Lecce si fa applaudire al 12' 
.su colpo di te.sta di Nicolìni e al 1.3' bloccando a terra un 
insidioso tiro dì Mutti. .Al 23' il Lecce va in vantaggio, sfrut¬ 
tando un momento di incertezza della difesa bresciana. Poi 
il clichè è .sempre uguale: Brescia alfattacco e Lecce in difesa. 
Le a.zioni degli azzurri vengono bloccate fallosamente al 26*. 
27'. 30' e 31' ma i tiri di punizione finiscono a lato della porta 
di Nardin che al .3R' è costretto m tuffo a parare una rove¬ 
sciata di Nicolmi. 

E’ il preludio dei pareggio che grange al 39'. Rampanti con¬ 
quista ima palla a metà campo, si porta nell'area avversaria 
e lancia in profondità a Nicolini che fmia per Multi che, 
pur pressato da due avversari, riesce a tirare e a battere 
Nardin uscito dai pali. La ripresa, dopo iin breve sprazzo in 
attacco del Lecce c'ne al 2' tira alto con Sartori e a lato un 
minuto dopo con Belluzzi. vede una costante azione in attacco 
del Brescia. 

All'lf Beccalossi si produce in un ubriacante dribbling, 
supera tre avversari e Nardin, ma la sua palla si perde sul 
fondo, alla sinistra del portiere leccese ormai battuto. Al 34’ 
grande prodezza di Nardin che di pugno spedisce in calcio 
d'angolo una pallonata di Beccalossi' scagliata da pochi passi 
e al 4.3’ è ancora il por'iere del Lecce a bloccare sulla linea 
un pericoloso colpo di testa di Nicolini. 

Carle Bianchi 


zona di Felice imiici. Ma la 
palla stava già pesando chis¬ 
sà quanlo, c mentre il lischiet¬ 
to la.sciava in giro le prime 
negative sensazioni, il con¬ 
trollo incominciava a sfuggi¬ 
te di mano ai biancorossi. 
Qualche scontro, le prime ri- 
picche. qualche distrazione 
neH’inutile e controproducen¬ 
te tentativo di portar palla c 
cercare pa.ssagn' puliti c drib- 
blings .Si retti, per cui il Pa¬ 
lermo non conosceva autenti¬ 
ci pericoli ed a sua volta 
poteva ingegnarsi oltre la pro¬ 
pria meta campo. 

-Airif O.^ellame. filato in 
contropiede, veniva «.spinto» 
e inesco giù nel lunotto, al 
17’ Pillici smanacciava alla 
meno peggio per allontanare 
una palla calciata daila ban¬ 
dierina e al 25’. sempre m 
contropiede, i rosanero an¬ 
davano improi'vi.samente al 
comando. C’hiniemi si libera¬ 
va di una palla a metà cam¬ 
po spedendola in avanti: sem¬ 
brava un di.simpcgno. invece 
diventava .subito una gros.'^a 
grana per la squadra di ca¬ 
sa. perc'ne Lanzi scivolava nel 
tentativo d’affrontare il ra¬ 
gazzo siciliano e Puliti, ve¬ 
dendo le streghe, re.stava per 
un po’ indeciso sul da far¬ 
si. Era deciso invece Borsel¬ 
lino: ptmta\-a a rete, evitava 
il portiere e andava a bolla¬ 
re a braccia alzate per fen- 
tusiasmo il primo personale 
successo della sua fresca sta¬ 
gione palermitana. Entusia¬ 
smo. tuttavia, di breve durata. 

Reagiva infatti il Monza e 
al .33' l'equilibrio veniva ri¬ 
stabilito. Gorin e .Acanfora 
capivano che il fioretto non 
serviva e .su azione avviata 
da Blangero sulla laterale de- 
.slra ricavavano il gol bianco¬ 
rosso. Gorm scarpinava a fon¬ 
do campo per u.i cross a rien¬ 
trare. Frison iisci\-a a vuoto, 
nella mischia s'oagliava un pa¬ 
lermitano. sbagliava Silva, ma 
non sbagliava .Acanfora. "Tiro, 
gol. poiché Di Cicco sulla li¬ 
nea di porta intercettava con 
le mani ma farbitro accorda¬ 
va logicamente la regola de! 
vantaggio. Qui. in pratica, ca¬ 
lava il sipario per fintervaì- 
lo. dato che non ri mettere¬ 
mo a far la cronaca delle 
.scaramucce sempre più fre¬ 
quenti.' E. per lo ste.sso mo¬ 
tivo. saltiamo afa mezz'ora 
del secondo tempo, per regi¬ 
strare un salvataggio in an¬ 
golo di Frison s-al guiz7.ante , 
Sansevenno. 

Era il segno che il Mon¬ 
za stava dando fondo alle n- 
sor.se per inseguire la vitto¬ 
ria. ed era il .segno che i 
rosanero — messi alle stret¬ 
te — stavano capitolando. .Al 
32' Blangero serviva Silva a 
centro campo e questi s'infi- 
lai-a sveltamente in corridoio, 
fra Vullo e Di Cicco. Sor¬ 
presa. incertezza per i due 
difensori palermitani? Non 
sapremmo. Certo è che Silva 
veniva stretto in sandwich e 
poiché l’episodio avveniva in, 
area di rigore la massima 
punizione era inevitabile. Bat¬ 
teva Io .stes.so Silva ed era 
la vittoria per i brianzoli, 
mentre dall'alt rn capo del 
terreno Pulici veniva investi¬ 
lo da una pioggia di palle di 
neve, scagliate da mani rosa¬ 
nere, intirizzite per il freddo 
e incavolate per la sconfitta. 
Ultimo « epi.sodio » ?.l 42'; la 
espulsione del recalcitrante 
Citterio per somma di am¬ 
monizioni. 

Giordano Marzola 


ALARC.ATOKF:: Ro.s.sl al 3f del s.l. 
tl.XT.XNZARO: l’ellizzani; Ranieri. Zaiiini: Alai- 
dera. Groiipi. .Meuliiii; Rossi. Imprnta. IV- 
trini (dal 46’ Burznni). .Arbitrio, l‘aianca. 
(\. 12 Mauro, n. 13 .-Arrighi). 

AIODKN.X: Gro.sso; l’olentes. La/zeri: Parlaiili. 
Pia.ser. Rimhano; Alariani. Riglii. Brllina/./i. 
San.soiiP. Albane.se (dal 30’ del s.l. Grazia¬ 
no). (.\. 12 Fantini, n. 14 X’ivaiii). 
ARBITRO: Tonolini di Alilano. 

NOTE: .Angoli 11 a 2 jier il Catanzaro. Ani- 
muniti Nicolini e Palanca del Catanzaro. Par¬ 
lanti e Mariani del Modena. 

C.ATANZ.ARQ — in. m ) - Una partita che il 
Catanzaro ha vinto dopo novanta minuti gio¬ 
cati quasi tutti alfattacco. 

Le vicissitudini infrasettimanali della .socie¬ 
tà modenese hanno peraltro probabilmente 
condizionato il rendimento degli undici cana¬ 
rini. i quali sono arrivali a Catanzaro dopo 
avere passato sette giorni in polemica con la 
società niodcnc.se. 

Ma ritorniamo alla partita, una partita che 
come dicevamo il Catanzaro ha affiontlo al¬ 


l’attacco. menile il Modena ha cercato di 
contraile la squadra gialloiossa a centro 
campo per evitare che i calabresi dilagassero. 
In cfletti il Modena è appai so meno pere¬ 
grino di quanto non et si attendesse alla luce 
della clas.sifica. 

Nel pi imo tempo comunque i giallorossi 
hanno collezionato almeno tre occasioni ab¬ 
bastanza peiicolo.se. due con Palanca entram¬ 
be sprecate con tiri alti, una con Gro))pi che 
di lesta su cross di Arbitrio ha indirizzato 
a lato. Da parte del .Modena c’e stata anche 
una azione pericolosa i-on Bellinazzi ma il 
centravanti modenese che era .stato favorito 
da un rimpallo in area di rigore gialloiossa 
e rimasto anche lui .sorpreso e non ha saputo 
sfruttale adeguaiaiiiente l'occasioiie. 

Nella ripre.sa la sulla non è cambiata: Ca¬ 
tanzaro in avanti e Modena in difesa. Sem¬ 
brava comunque, arrivati a! .30’ della ripresa, 
clic il risultato bianco dove.s.se rimanete inva¬ 
riato fino alla fine, ma al 31’ Rossi ha inven¬ 
talo un gol con una sciabolata dal limite 
(lelfarca che ha infilato sulla sinistra il por¬ 
tiere Grosso disteso in tulTo. 


Un noioso batti e ribatti 
tra Cremonese e Samb (0-0) 


CRE.AIONE.SE: Gtnulfl; Bollini (dal f del s.t. 
Rurhiiglin). Ca.ssago; Pardini. Talami. Praii- 
delli; Chigioiii. .Simili. Alamccliiiii). Frcdia- 
ni. Finarili. (N. 12 Porrlno. n. 14 Alondn- 
nien). 

S.XAIBENEDETTE.SE: Pigiiin; Catto. Pode.stà; 
Alelofti. Bogoni. Odorizzi: Rozzi. Catania, 
Traini. Guidolin. Giani. (N. 12 òirnrlutti. 
n. 13 Chiappari. n. 14 De (ìioianni). 
ARBITRO: Ballerini di Aulia. 

C’RE.MONA — (g. b.) - Di più non ci si po¬ 
teva aspettare! Un terreno di gioco pesanti.s- 
simo per le abbondanti nevicate dei giorni 
scorsi; una Crcmonc.se con mezza squadra in 
infermeria con finfluenza; una Sambenedet- 
tpse che. pur non facendo barricate, mirava 
al risultato di parità. Ne è uscita una partita 
bruttina, giocata con molto agonismo ma con 


poca intelligenza da entrambe le parti. 

I.a ])rima annotazione dobbiamo farla al LS' 
del primo tempo quando, su punizione di 
Catania verso l'area grigioro.ssa. interviene 
Guidolin con un pallonetto che batte sulla 
parte superiore della traversa e si perde sul 
(ondo. AI 32’ si vede la Crenione.«c con una 
galoppata di Bonini. che dalla linea di fondo 
impegna Pigino a terra. Tre minuti dopo è 
Mai occhino che centra per la testa di Chi- 
gioni: il colpo di testa è perfetto ma Pigino 
di intuito devia. 

Nella ripresa al 2’ Barboglio spara una bor¬ 
data verso la porta di Pigino, la palla rim¬ 
balza su Meloni c mette Chigioni in posi¬ 
zione di tiro; Pigino rie.sce a respingere. Dal 
\'z al .34’ sono da segnalare alcuni tiri da 
lontano dei marchigiani, ma è sempre pronto 
Ginuin a bloccare. 


L’Avellino raggiunto (2-2) 
dalla Pistoiese su rigore 


M.ARC.ATORI: (ìalassn (.A) al 16': Rrccaria 
(P) al 4.3’ del p.t.: Chiarrnza (.A) al 7’: 
!^PVRK)orin (P) al 13'. .su rigiirr, della ri¬ 
pre.sa. 

PLSTOIESE: A’Ieri; Romei. I.a Rocca; Po- 
gliana (dal X3' Beccarla), Brio. Rossetti; 
(iattelli. Borgo. Baria.vsina. Speggiorin, 
Dos.srna (l'2. .Sellini. 13. Di Chiara). 
•AX'ELI.INO: Piotti; Reali. Tarallo; Dì Som¬ 
ma. Cataneo. .Aiagnini; Galasso. Riga Ala¬ 
rlo. Chiarenza. I.nmhardi. Ferrara (fi. tji- 
lalirri. 13. Occarelli). 

PISTOLA — (s.h.t - La PistOiP.«e scende in 
campo .suo malgrado priva d; concretezza 
all’attacco. In fa.se offensiva agisce solo Gat¬ 
telli che viene letteralmente risucchiato dai 
grintosi difensori avversari, 
quali appare ben poca co.sa. Nei pr.mi 45 
minuti le azioni di maggior peso in avanti 
.scaturi,scono dal terzino Rocca che si 
rende pericoloso al 21 ' e al .32’ e al 42' con 
tiri che impeg;nano severamente faitento 
Pioni. 

Il «poco delia Pi<toie.se denota i sintomi 
della improvvisazione dato che a centrocampo 
Barla.s5ina e Speggiorin non riescono quasi 


mai a conferire alla manovra la ncces.saria 
linearità. Molte azioni olfensi-.e degli aran¬ 
cioni sono condotte dai terzini e quc.sta si 
tuazione crea o\-viamentc degli sqtiilibn in 
difesa. Infatti e l'.Avellino a passare m vantag¬ 
gio con Galasso ai 16’ 

La Pi.stoiese .subito il gol reagisce male ed 
c quindi necessario attendere il 4.3' per assi¬ 
stere all’azione del pareggio. E’ .Speggiorin 
ad inventare un passaggio al liberi.ssimo Bec¬ 
caria che stoppa di petto c quindi scarica 
la cannonata che si insacca .sotto la traversa. 
Nella ripre.sa i biancoverdi mt ravvedono la 
possibilità di potersi assicurare l’intera po¬ 
sta. Sotto l’esperta regia di Iximbardi co¬ 
stringono 1 iocaii in difesa e al 7’ passano in 
vantaggio su azione susacguente a calcio di 
punizione. 

Chiarenza corregge di te.sta a fil d’erba un 
pallone servitogli da I.ombirdi ingannando 
fincerti-ssimo Vieri. .Al 13’ la Pistoiese pareg¬ 
gia su rigore concesso daifarbitro per atter¬ 
ramento d: Beccaria ad opera di Magnini. 
Speggiorin trasforma. 

Dopo il pareggio i locali inseguono la vitto¬ 
ria ma gli ospiti fanno buona guardia. 


Il Taranto ricorda lacovone 
superando il Rìmìni (3-1) 


MARCATORI: Serato (T) al 3' del p.t.; Gam- 
bin (R) al 7’ del .s.t.; Turini (T) al 24' e 
al 41’ del %.t. 

RIMIMI Rrcchi; Rosai (Sollirr dal 2)1' del 
Alarchi; Bertini. Grezzani. Sarti: Fogni. 
Berlini. Crepaldi. lairenzetti. Gambìn. (N. 
13 Pagani, n. 13 Raffaelli). 

T-AR-ANTO: Petrovic; Giosannone. Cimenti: Pa- 
nizza. Bradi. Nardello; Castagnini (Sehaggi 
dal 23’ del s.t,). Fanti. Serato. Capra. Torini. 
(N. 12 Buso. n. 14 Caputo). 

.ARBITRO; .Alascia di .Alilano. 

RIMINI “ (n.c.) - Il Taranto di Rosati ha' 
conquistato ieri, al « Romeo Neri » di Rimini 
un importante successo che lo lancia definiti¬ 
vamente fra le squadre in lotta per i due 
posti rimasti disponibili per la promozione. 
II Taranto è passato già al 3’ della prima 
fa.se di gioco con una rete del centravanti 
Serato tcon la maglia del compianto laco¬ 
vone I. 


Il Rimini ha reagito con forza, mancando 
però in fa.se di attacco. A dimostrazione dei 
grandi sforzi dei biancorossi vi è il gran 
numero dei calci d'angolo battuti (R nel 
primo tempo. 16 in totale). Il primo tempo 
si è concluso con fasi alterne di gioco, con 
prevalenza riminese. Nel secondo tempo a] 7' 
il Rimmi perveniva a] pareggio con Gambin; 
tiro da fuori area, al volo, una rete stupenda. 

•A questo punto della partita .sembrava che. 
con un calo dei tarantini, il Rimini potes.se 
rimanere tranquillo e addirittura fare qualche 
cosa di meglio, invece al 24’ il secondo gol 
rossoblù. Turini .su -pa.ssaggio di Capra su 
calcio di punizione dal limite, insaccava con 
la complicità della barriera che non copriva 
io specchio della porta. 

Poi ancora in avanti il Rimini, ma .senza 
succes,so. .Al 4f Turini portava a 3 le reti 
rossoblu con una bella azione personale. 
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Gìmondi è solo 
(Van Lìnden out 
per un malanno) 

Esplode duello 
Moser - Saronni 

H « partner » del bergamasco è stato co¬ 
stretto al ritiro da una « sindrome ver¬ 
tiginosa» - Anche gli alinovi in pista , 

con Adriano Baffi sulle orme del padre b*„, ...nT.mic. . s.i niomi. miun,».. 
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Falle* Glm*nill, protagonltla tfertun*le. 


MILANO — Francesco Moser 
ha Iniziato ia Sei giorni facen¬ 
do la voce grossa, prenden¬ 
do subito il comando a di¬ 
spetto di Gimondi, solitario 
protagonista causa l’indispo¬ 
nibilità di Van Lindcn, sceso 
di bicicletta dopo una decina 
di minuti. Bloccato nella cuc¬ 
cetta da una « sindrome ver¬ 
tiginosa », il belga sperava di 
riprendersi, ma appena si rial¬ 
zava vedeva doppio, come si 
dice in gergo, e doveva ab¬ 
bandonare, fare la valigia, 
rientrare in patria. Rik Van 
Unden era caduto recente¬ 
mente sul tondino di Anver¬ 
sa; una botta alia testa che 
richiederà approfonditi esa¬ 
mi. 

Moser. dunque, tagliava la 
corda, e Saronni lo marcava 
stretto. Saronni parla con lo 
sguardo. Uno sguardo severo 
e due gambe svelte. Lo i- 
struisce, lo lancia, lo con¬ 
siglia tm maestro di gran 
valore. Patrick Sercu. e nel¬ 
la notte, alla neutralizzazione 
delle ore tre. si registrava il 
cambio della guardia; pri¬ 
mo Saronni con un punto di 
vantaggio su Moser. E giunti 
alla ripresa pomeridiana il 
cronista chiedeva a Saroimi 
se intendeva proprio sgam¬ 
bettare Moser. il favorito prin¬ 
cipale. a Mi piacerebbe vince¬ 
re. certo. La Sei giorni dà 
lustro... ». E lasciava il di¬ 
scorso in sospeso per non 
sbilanciarsi, per timore di di¬ 
re troppo. Questo ragazzo di 
venti primavere è già un uo 
mo consapevole che i fatti 
valgono più delle chiacchiere. 

Le Sei giorni di Milano so¬ 
no tre, quella dei campioni, 
^ella dei dilettanti e quella 
degli allievi. Quattordici cop¬ 
pie che si misurano nella ter¬ 
za categoria composta da ti¬ 
petti di quindici-sedici anni, 
e si tratta di una no\ità in 
assoluto, di una primizia mon¬ 
diale. Naturalmente gli allie¬ 


vi corrono di giorno, su brevi 
distanze, ma con accanimento 
e bravura. Eccoli impegnatis¬ 
simi in una gara individuale 
di venti chilometri in cui pre¬ 
vale Adriano Baffi seguito dal 
compagno di squadra Manto¬ 
vani. Buon sangue non men¬ 
te. Il vincitore è figlio di 
Pierino Buffi, l’ex professio¬ 
nista più volte alla ribalta 
per le eccellenti doti di velo¬ 
cista. 

La Sei giorni dei campioni 
trova marche Ueggi sponsor) 
occasionali. Il belga Ferdinand 
Brache. .t9 anni, ex primati¬ 
sta deH’ora. ima massa di 
capelli d’argento, reclamizza 
il centro turistico di Rocca- 
ruja. In... pista anche le la- 
\Titrici, gli orologi e gli arre¬ 
do-market; bisogna coprire 
350 milioni di spese e tutto 
fa brodo. La kermesse pia¬ 
ce, il pubblico è numeroso e 
alla fine i conti di cassa da¬ 
ranno un attivo: sotto questo 
aspetto Agostino Omini (mas¬ 
simo esponente dell’organiz¬ 
zazione) può dormire sormi 
tranquilli. 

Rik Van Linden è uscito 
dal Palasport verso l'imbni- 
nire. £ Gimondi? Agirà nella 
scia di Peffgen (cosi ha sta¬ 
bilito la giuria) in atte.sa di 
un abbinamento. Nino Recal¬ 
cati cerca un espediente gi¬ 
rando di box in box: dovesse 
fermarsi qualcuno, il proble¬ 
ma sarebbe risolto. Gimondi 
fe un personaggio preziosis.si- 
mo, è il ciclista più popolare, 
più incitato, più amato. 

E la giostra continua. Ser¬ 
cu sfreccia su Moser nella fi¬ 
nale dell'eliminazione, poi 
Francesco si aggiudic.-i una 
« americana » di cinquanta 
chilometri e tirate le somme, 
viene a trovarsi con lo stes¬ 
so punteggio di .Saronni. Ehie 
tandem a quota 57: una beila 
sfida. 

Gino Sala 


Il britannico Teddy Hale a New York 
rimase in sella per 144 ore consecutive 

Si era allora nel 1896 - Le Sei giorni hanno un seeolo di vita (Londra 1878) 


MIL.A.NO — Pr trascorso un 
secolo dalla prima Giorni 

organizzala dagli inglesi a l.oii- 
dra nel IK7H, (piando imprra\a- 
no i Licirli di ferro con ruote 
ricoperte di gomma piena. Fu 
una gara indiiidiialc con un 
prugrainiiia folle. Fra d'olililìgo 
pedalare dallo sei del mattino 
alla mezzanotte, e potete imma¬ 
ginare la faccia dei concorrenii 
al momento della neutralizza¬ 
zione. Proseguendo nel tempo 
venne introdotta la formula del¬ 
la competizione a coppie, ma 
non cessarono i casi di corridori 
allucinati. sulForlo della pazzia, 
come sostennero medici dell'epo¬ 
ca. (»li incassi erano fasolosi, 
ì giornali uscisano in edizione 


itraordinarìa per informare co¬ 
loro che non trosasnno posto 
nelle arene, i concorrenti quasi 
.'i .scaiiiiasano per resistere e 
portare a rasa (ma Intona paga. 

Teddy llale, il Lritannico sa¬ 
lito agli onori delle cronache 
col triunfo di .\css’ York ( 1896), 
rieesettc un premio di 12.500 
franchi d’oro dopo essere rima¬ 
sto in sella per 114 ore di li¬ 
lata e pereor-o .'1.797 clliloinc- 
tri. (Inali diavolerie escogitava¬ 
no allo scopo di teucre stcgli i 
eiclisti'f « Prnhaliilmeiile mette¬ 
vano ipialeosn nelle Iwrracce », 
riconta Alfredo Hinda che è 
stato in America olio tolte. 
» Ciò non et (lata eapitomliuli 
rofiiio'i protocali dal sonno. 


Netv York, era una lotta d.tl- 
l’inizio alla fine, i piedi gon- 
fiatano, tagli e ferite ai sopr.a— 
scila causatano multi ritiri. Kh, 
.si ; adesso sono ro-e in confron¬ 
to di allora. Milano è un salot¬ 
to, una reggia. A Dorlmiiiid e 
Berlino l’tHiore delle 'aNieee 
fritte ehe i tedeschi necompa- 
guatano con fiumi di liirra lino 
ad iiliriaearsi, era .loirueniile. 
Inteudìamoei. pure oggi il ine- 
.stiere è faticoso e pericoio-o. ma 
meno pe-aiili-, piìi limano... ». 

■Mfredu Binda ha dispiilnlo 
dicinlio Sei (homi *. incendo 
(|UoIla di Milano in landeiii con 
Girnrdenco. Fra il 1927. sono 
pas-ati cìiKpiatil aulii, e tia tia 
in metropoli lombarda è ditrn- 


lata il sJiiiliolo di ipie-le Arr- 
messe perchè fa-.lo':i e rieeliis. 
'ima. la piò ricca del mondo. 
Dietrieli Tliiirau. riltnililio di 
ITniieuforle con l’aria del Iiaro- 
iiello iiigle.-e. è co-lato un in¬ 
gaggio di 16 milioni. I.’eselii-o 
si chiama Merckv clic di milio¬ 
ni ne tulcta 21 : troppi, .^iil 
piano di Tliurnii c'è Moser, 
c’è .''crcii. c’è (limonili e «pini- 
imi altro, ma c'è anche chi si 
liete accontentare della decima 
parte, v F’ -enipre -l.ito co«ì ». 
-otlolinea Binila. Già. r.si.sloiio 
grandi .itlori e comprimari, e 
resiBiio diircrcnze enormi. Bc- 
-tn ringiii-ti/ia. 

g- s. 


Qui nessuno sì 


mangia il fegato 


Un’aria di festa familiare che coinvolge ciclisti e spettatori 


« 1 el lì el Thiirau ! » 


Nando Terrazzi 
(26 vittorie) 
in testa tra 
gli italiani 

L’italiano che ha vinto il 
maggior numero di Sei Gior¬ 
ni è Ferdinando Terruzzi, un 
fior di .specialista giunto a 
quota 26. Seguono Giorgetti 
(14). Faggin (9). Rigoni (6), 
Motta (5), Girardengo e Lina- 
ri (4). Belloni. Dinaie, Moretti 
e Tonani (3), Bertela. De Ros¬ 
si, Di Paco. Gimondi, Moser, 
Ognna e Verri (2). Seghetto, 
Della Torre, E. Leoni, Binda, 
Coppi. Guerra, Morhiato. Ne- 
gnni. Sarchi, Sivilotti e Ron¬ 
caglia ti). 

★ 

Patrick Sercu è alla caccia 
del primato di Post nella cias- 
sifica dei plurivincitori. Questa 
la graduatoria. 1. Post con 65 
successi; 2. Sercu (55i; 3. Van 
Steenbergen (40); 4. Peden 
(38); 5. Bugdhal i37); 6. Kilian 
(.14); 7. Pfenninger (3.1); 8. 
Van Kempen (32); 9. Vopel 
(32); 10. Terruzzi (26). 


MILANO — Per essere una 
« kermesse all’ americana )i. 
come dicono, l’atmosfera è 
troppo lombarda: le facce in¬ 
torno, i discorsi della gen¬ 
te, i ragazzini che tirano per 
la giacca ti padre per chie¬ 
dere cosa fa il Milan o l’In- 
ter, fanno chiaramente inten¬ 
dere che i Brambilla, i Fu¬ 
magalli, i Cantgati qui alla 
Sei giorni si sprecano. E il 
tifo, poi, non assomiglia nem¬ 
meno un po’ al turbine di 
fischi e ululati tipico delle 
platee yankee in cerca di e- 
mozioni forti. Prevale l’ap¬ 
plauso isolato, la battuta af¬ 
fettuosa all’indirizzo di que¬ 
sto o di quello; solo a tratti, 
quando « il Francesco » o « il 
Felice » sprintano di brutto, 
all'ora l’aria si surriscalda 
per un breve istante. Ma è 
un momento solo, un attimo 
di eccitazione in un ambien¬ 
te che non cerca le emozio¬ 
ni forti. 

Forse perchè è domenica 
pomeriggio, sui gradini del 
Palasport si respira un’aria 
casareccia e familiare; saran¬ 
no tutti quei bambini, sarà 
quel Pippo Bando c’ne pre¬ 
senta i cantanti e semora di 
essere in televisione, sarà che 
ne.s.suno si alza per gridare 
congestionato contro l’arbitro 


o rawersario, ma sembra di 
essere piti a una grande fe¬ 
sta che a una manifestazio¬ 
ne sportiva. 

E anche quelli che pedala¬ 
no, sui grande anello di le¬ 
gno, passando silenziosi da- i 
vanti al na.so dei bambini i 
affacciali alla balauslm, non 
danno l’impressione di gra¬ 
dire gli .scontri all'nltimo 
sangue e le eroiche disfide 
che la mitologia sportiva a* 
limenta e tramanda. Scher¬ 
zando tra loro, si spingono 
e -Si sltpffeggiaiio con grande 
divertimento di Brambilla, 
Fumagalli e Cantgati. 

Ogni tanto i ciclisti scen¬ 
dono di bicicletta e si ripo¬ 
sano nei loro tendoni, come 
artisti net canierint, lascian¬ 
do il campo a cantanti e ; 
fantasisti. «Come prima, più \ 
di prima t’amerò » canta un.i i 
ragazza che Pippo Bando pre- 1 
senta come una « giovane j 
promes.sa ». Non è l’ultimo • 
successo, ma al pubblico va ' 
bene lo stesso, chiaro che , 
qtiesta gente non sa ancora , 
nulla dèi punk: potrà ascoi- ‘ 
tare i Sex Pistols alla Set j 
giorni del 1983. intanto vac- 1 
conta ai figli chi era Tony > 
Dallara. j 

Lo speaker Proserpio. che | 


come Pippo Bando è ormai 
un’istituz.ione nazionale, ogni 
volta che cita un ciclista fa 
l’elenco completo degli abbi¬ 
namenti pubblicitari. Niente 
di male, c’e posto anche per 
le ditte, il Palasport c gran¬ 
de e l’atmosfera è tollerante, 
c'e anche il ristorante con i 
tavoli bianchi in mezzo alla 
pista, si può mangiare, be¬ 
re, sentire magari la Mia 
Martini («che non fa la por¬ 
no. quella è la sorella ») e i 
chiedere un autografo al | 
Francp.sco o al Felice che 
passano di li. 

Il rapporto con i campio¬ 
ni, forse per il fatto che ba¬ 
sta allungare una mano per 
toccarli, non si avvicina nep¬ 
pure lontanamente airistori- 
smo idolatra che circonda ; 
gli dei del pallone o gli eroi i 
della Formula uno. « Tei lì. ! 
el Thurait », dice al figlio un j 
signore gioviale indicando un j 
giovanotto appoggiato alla • 
bici; e sembra stia parlan- I 
do del virino di casa. A po¬ 
che centinaia di metri, a 
San Siro, ottantamila si man¬ 
giano il fegato al Milan Juve. 
Ha fatto bene, il Brambilla, 
a portare la famiglia al Pa¬ 
lasport. 

Michele Serra 


Sport / PAG. 13 


I milanesi tornano 
al siicresso: 91-91 

Il Cinzano 
batte la 
Sinudyne 
e riprende 
a sperare 

Derisive respiilsione ili Bonami- 
1*0 e le « fiondale » di Silvesler 



Remo Vocchialo in entrate. 


Cl.N'ZAXO: Boschi F. l>). Bo- 
selli U. (1). Fcrracini (4), 
llan.scn (23). Vecchiato (lU). 
Bianchi (15), SIIvc.sUt (37) 
SINUDY.NE: Cagllcrl.s (l’2). 
.Antunelli (G), Roche (lU). 
Martini, Ronamico (33), Vi- 
lalta (16). Pedrotti, Berto- 
lotti (14). 

ARBITRI: Filippone e Ca- 
guazzo di Roma. 

MILANO — li Cinzano ha fi¬ 
nalmente dimostiato di pos¬ 
sedere una certa dose di ca- 
nittere, oltre alla riconosciu¬ 
ta esuberanza. A farne le spe¬ 
se è stata la Sinudyne, co¬ 
stretta ad una sconfitta con 
l’esiguo scarto di tre punti; 
91 a 94. Pippo Faina confi¬ 
dava in una prova maiuscola 
dei suoi uomini e alla fine 
cni proprio euforico. La vi¬ 
gilia aveva privato il Cinza¬ 
no di Mike D’Anioni, ispira¬ 
tore e trascinatore della com¬ 
pagine milanese, e tutto la¬ 
sciava intendere che la Si¬ 
nudyne avrebbe tranquilla¬ 
mente passeggiato nel match- 
don dell’ottava di ritorno. Ma 
le cose sono andate esatta¬ 
mente al contrario. 

I.a vittoria intascata nell’an¬ 
ticipo di .sabato sera dai di¬ 
retti rivali della Pagnossin 
hanno catalizzato la reazione 
di Silvester e compagni. 11 
forfait di Terry Driscoll, il 
bianco anici icano della .Sinii- 
dyne ancora bloccato dal fa- 
stidio.so riacutizzarsi dell’or- 
mai noto malanno alla schie¬ 
na, ha poi infu-so nuova spe¬ 
ranza nel clan milanese. Quel¬ 
la che alla vigilia si presen¬ 
tava come un’impresa impos¬ 
sibile, al momento di .scen¬ 
dere in campo assumeva sfu¬ 
mature decisamente meno an¬ 
tipatiche. Il Cinzano ne ha 
saputo approfittare come me¬ 
glio non avrebbe potuto e al¬ 
la fine ha a\nito la meglio 
nei confronti di una Sinudyne 
che non e rUuscita a conte¬ 
nere l’impennata decisiva de¬ 
gli avversari o ad arginare il 
lioco confortante esplodere 
dei nervi. 

Il ritorno a galla di .Sii- 
vestcr c Bianchi è coinciso 
con la reazione dell’intera 
équipe rossoblu e con l’espul¬ 
sione dal campo di Bonami* 
co. E per la Sinudyne, che 
sino a quel momento aveva 
costantemente controllato l’in¬ 
contro accumulando anche il 
rassicurante vantaggio di die¬ 
ci lunghezze (45 a 35 al 16’ 
del primo tempo), tutto si è 
maledettamente complicato. 

La posta in palio era trop¬ 
po importante per il Cin.za- 
no. La lotta .sotto le plance 
avera acceso gii animi e gli 
arbitri, ancora una volta, non 
.sono stati in grado di man¬ 
tenere il confronto .sui binari 
della pili salomonica corret¬ 
tezza. Un fallo di reazione 
di Bonnmico ha fatto traboc¬ 
care il vaso. Espulso il vir- 
tussino. il Cinzano ha riag¬ 
guantato il risultato tornando 
in partita dop» lunghi minuti 
di improduttivi tentativi di 
riaggancio. A\nito il soprav¬ 
vento nel gioco alto, ci hanno 
poi pen.sato i « piccoli » Bian¬ 
chi e Boselli, sia Dino che 


Fnmeo, oltre al solito sor¬ 
nione ma estremamente con¬ 
creto .Silvester. 

Qualche cenno di cronaca. 
Lo due compagini si sono so 
stanzialmente equivalse sia 
sul piano tecnico che su quel¬ 
lo agonistico, sino al 10’ del 
primo tempo. Poi la Sinudyne 
ha abbozzato un tentativo di 
allungo (26 a 21 nll’ll’), ma 
li Cinzano .si è riportato sot¬ 


to. .-\1 momento di andare al 
riposo, coniniique. i bologne¬ 
si p.itevano contare su un 
vantaggio di sette lunghezze 
(.■)3 a 46). 

Nel secondo tempo il Cin¬ 
zano e.sce dal torpore, gli 
esterni ne.scono a pentraro la 
dife.sa avvei saria e comincia 
la rimonta. 

Angelo Zomegnan 


Canon 71 
Brill 86 


Alco 85 
Xerox 89 


CANON: Ceron, Puìatti, Car- 
raro (21), Waik, Dordei (8). 
Pieric (2), Suttle (22). (Jor- 
ghetto (16), Grattuni, Sil\e- 
•strin (2). 

BRILL: Fcrrello (10). Ho- 
mano (2), Serra (12). Girnlili 
(5), Puiiloka.s (26). De Bossi 
(8). Lucarelli (’iS). N.K.: D’Ur¬ 
bano e Ligia. 

ARBITRI: Lgaltl V. e G. di 
Salerno. 


Perugina J. 77 
Gabetti 83 


Al.tA): Casanova (17). Cum- 
niings (22), Bioiuli, Valenti, 
RaffacBi (12). Arrlgonl (18). 
Polesello (16). NK: Ferro, Ser¬ 
ra e Orlandi. 

XEROX: Roda (10). Gulda- 
B, Farina (12), .fura (‘22), Se¬ 
rafini (14). Lauriskì ('31). NE: 
Maggfotlo, Maccheroni, Pam- 
pana c Rancati. 

ARBITRI: Martolini e Fiori¬ 
to di Roma. 


Mobilgirgi 101 
Emerson 82 


PERI GINA .1F:A\S: Moore 
(28). Malacbiii (7). Gilanll 
(14). SoretiMin (■2‘2). .Musini, 
Ricci, Giusti (2). Tornassi (4). 
NE: Loren/on e Bellini. 

ARBITRI; Vltolo e Duran¬ 
ti dì Pisa. 

GABETIl: Della Fiori (12), 
Mingo (12). Marzorati (16), 
Gergali (6). Lienharil (8), 
Tombolalo (7), Uecaleatl (18). 
Mcnegliel (4). NE: Barnia e 
Brambilla. 


MOBII.GIBGI: Rusconi. Mor- 
.se (37). Ossida. Menegblii 
(•20), BechinI (8), Bisson (‘20), 
Velicrion (10). Colonilni (6), 
Rossetti. NE: Zaiintta. 

EMERSON: Gualco (8). .Sai- 
viinesciii (8), Mottiiii (6), 
Slahl (21). Natali (2). Carra- 
ria (9). Coniparini (2). Mar- 
qiiinbo (16), Francescatto (10). 
NE: .Marsanu. 

.-VKBITBI; Tataro di Paler¬ 
mo c Guglielmo di Messina. 


Risultati e classifiche 


•SERIK «Al»: l*ai;nossln.*Err- 
nrt Tonte 95-92, clorata sabato; 
nrill-*l amili :i(>-7t: ^lobilairRi.riiii'r- 
snn tOl-82; dabrld-’lVrusln.i Ji-aiis 
Kl-TT; t.iiizaii'i.siiiuilinr Ul-91; Xr- 
rii\-' \lci> X9-8.>. 

( I.VsSII l( Mohileirci :(». da- 
tirtU ;t0. '»intiil'n«- 2H. l’i-rugina 
Jeans i- .Vrri)\ 2J, Cinzano 30, Pa- 
cnnsshi 18. Itrill IK, (iinon 14. 
CiTiirt Tonir 10, Alci». Knii-rson 8. 


■SEItlK ..\2»: .Moblam-dis lOT- 
81; Kliliirailo.sjolljrolomliani M-'#; 
Mft.il>-'.\ltbi-a nt-KI: lliirlini’li.ini- 
|•ìl 1 ll Inox 9I)-K!t d.t.s.; S:i))i>ri Sca- 
iiiliiii Chlnainartiiii-Viilal 

(I-ISSIFK l: \lihi-a 3«. Sapori 
e Mreap ‘28, Pinti Inox 22, Jol- 
iKoIondiaiii, ( hinam.-irtinl r Mn- 
biain 18. Iliirlingham 18. Klilura- 
Ilo r .Vaiulini II. \ id.i| 10. Cis 8. 


Alla l'in’d il rally di Svr:^ia 


ì 

I 


Miice W aldegaarcl davanti 
a Mikkola e Aleii (Fiat) 


•STOCCOLMA — Bjoern Wal [ 
degaard su Flird Escori, si 
c .aggiudicato il rally d; Sve¬ 
zia. valido per il campionato j 
mondiale. Il successo delhi i 
Ford f .stato completato da! i 
.secondo posto del finlandese | 
Mikkola. il quale, dopo una ; 
partenza a razzo che Io ave- | 
va portato al romando, ave- 
va dovuto cedere allo .svede¬ 
se. 

La squadra dell’Easa. cioè 


li team Fiat-Lancia, ha dovoi- 
to accontentar.si del terzo c 
quarto posto, n.spettivamen- 
te con AIen sn 131 .Abarth e 
Blomqvi.st .su .Stratos. 

Classifica finale; 1 ) M’alde- 
g.nard (Ford Escori) in 6 ore 
H’fO", 2) Mikkola (Ford E- 
scort) a l’.13 ’; 3) .4Ien (Fiat 
Abarth) a ‘2’46'’; 4) Blomqvist 
(Lancia Stratos) a 5’08"; 5) 
Vntancn (Ford Escori) a 7 
minuti 21”. 


^ _ 

E lunga la notte di Herbert Plank 

mentre Stenmark adesso si diverte 

Bravissimo Paolo De Chiesa, finalmente sul podio, e bravo RoÌM‘rlo Burini ma in¬ 
tanto per gli azzurri 'gli slalom di Coppa del Mondo continuano a e.<«sere « tabù » 


l)TSCES.% LIBER-V 

1. JOSEF WALCHER (Au) 
punti 74; 2. Herbert F.ank 73; 
5. Franz Klammer (Au» 65; 4, 
l^ter M'irnsberger (Au) 43; 
5. Ken R«ad ((>ui) e Michael 
Velth (BFT) 41; 7. Werner 
Grissmann (Au) 39; S. Sepp 
Ferstl (RFT) 33; 9. Walter Ve¬ 
sti (Svi) 24; 10. Dave Murray 
(Can) e Bernhard Russi (Svi) 
aO; 13. Renato Aniomoli 16; 
19. CkisUTO Thoeni 4. 


(Sve) punti 103; 2. Klaus Hei¬ 
degger (Au.) 90; 3. Phil Mahre 
(USA) 66; 4. Mauro Bernardi 
43; h. Piero Gres 42; 6. Paolo 
De Chiesa 26; 7. Pelar Popan- 
gelov (Bui) S; 8. Fausto Ra¬ 
dici 22; 9. Bojan Kriraj (Jug.) 
20; 10. Andreas Wenzel (Liech) 
19; 18. Roberto Burini 4; 19. 
Franco Bieler e Bruno Noec- 
kler 3, 


vinto parecchio, ma senz’al¬ 
tro meno — si dice di quat- 
trmi — di quel che avrebbe 
vìnto tra i « dilettanti ». 

A ChamonLx l’ha spuntata 
Ken Read, un canadese che 
divenne subito popolare, dr.e 
anni fa, per certe discese spe¬ 
ricolate che gii valsero r?c- 
cQstamento ai 'Kamikaze giap¬ 
ponesi. E non era solo Ken 
che faceva il pezTO e l’acro¬ 
bata lungo le terribili discese 
della Coppa del Mondo. Cera¬ 
no Dave Irwin e Steve Pod- 
borski, Jim Hunter e Dave 
Murray. Alcuni di loro si si> 
no rotti in cadute tremende 
che ìuin fatto rizzare i ca¬ 
pelli in testa a migliaia di te¬ 
stimoni. Poi i canadesi si so¬ 
no acquietati — se è possi¬ 
bile acquietarsi in dìsc^ li- 
beata — e hanno maturato un 
modo più razionale di sciare. 
E Ken Read ha vinto a Cha- 
momx e Dave Murray gli e ri¬ 
masto appiccicato ( 16 cente¬ 
simi di secondo» nonostante 
Faltissimo numero di petto¬ 
rale. 

I nostn raga^ni stanno 
maturando Ma è curioso co¬ 
me maturino più in fretta gli 
svizzeri. Silvano Meli, per e- 
sempio. un bambino che ha 
avuto un felice debutto m 
Coppa Fluropa con tre suc¬ 
cessi, alla prima prova di 
Coppa del Mondo ha azzec¬ 
cato il decimo posto. Niente 
male. 

Gli slalomisti hanno reci¬ 
tato il sesto atto della loro 
lunga vicenda. Qui c’era un 
po’ di suspense con Klaus 
Heidegger che aveva scaval¬ 
cato il grande Stenmark nella 
speciale classifica dei danza¬ 
tori tra gli stretti pali. «Ingo» 


I ha rimesso a posto le cose fi¬ 
nendo alle spalle di Phil Ma- 
^ hre. Lo scandinavo non può 
avere gramii motivazioni: ha 
vinto la coppa con due mesi 
di anTic.;jo. ha conquistato 
due medaglie d’oro ai « Mon¬ 
diali » di Ganmisch, ìia vinto 
sei slalom tra « siieciali » e 
« giganti » e in piu* «i è con- 
ce.sso qualche pa.ssatempo in 
comptetiziom casalinghe o in 
gare intemazionali. È cosi si 
è contentato di scendere m 
pista, nonostante ia febbre, 
e di far da valletto all’ottimo 
ameritano. 

Paolo De Chie.sa ha fatto 
una gara bellissima. Il rasrez 
zo h.t deciso che il talento 
che aveva non andava spre¬ 
cato e ha mes.so as.sieme una 
be!l.'.ss;m.i sene eh n.sUtafi 
positivi nelle ultime gare. Lo 
hanno sacrificato a Oinsiavo 
Thoent nello slalom di Gar- 
misch e non poteva essere al¬ 
trimenti perchè quella di Gu¬ 
stavo. se fosse venuta, avreb¬ 
be potuto essere runica me¬ 
daglia delTavventtira azzurra 
in terra tedesca. Ma Paolo 
non se Fé presa e si è ri¬ 
promesso un gran finale d: 
stagione. 

Resta l’amara constatazio¬ 
ne che nessuno slalomista ita¬ 
liano sa vincere una gara. 
Si dice che Stenmark è colui 
che monopolizza tutto e rh" 
per gl; altri non c’è spazio. 
54arà. Ma intanto vincono .An¬ 
dreas Wenzel. Klaus Heideg¬ 
ger e Phil Mahre. Che non 
soTK) « valanga » ma solo ec¬ 
cellenti sciatori che non han¬ 
no mai provato a copiare 
Stenmark ma, semmai, a mi¬ 
gliorare se stessi. 

Remo Musumeci 


Franz Klemmer, a Chamo- 
Bìx. ha guidato una brevissi¬ 
ma classifica di 9 atleti. Poi 
è sceso Sepp Ferstl e l'ex «re» 
è slittato al secondo posto. 
E di gradino in gradino c 
^jarito dalla classifica fino 
a sistemarsi nella 13.a pol¬ 
trona. Ck)se ancor piii malin¬ 
coniche per Herbert Plank 
che appena si sveglia guarda 
il cielo e se nevica ha già 
capito che non vincerà. Ma 
anche se non nevica perchè 
per il migliore — ma fino a 
quando? — dei nostri liberi¬ 
sti ci sono piste buone e pi¬ 
ste che non valgono niente. 

Herbert Plank è una ev'- 
oeiiente persona. Ma come 
tutte le eccellenti (icrsone sof¬ 
fre di curiose idiosincrasie: a 
lui, per esempio, non piace la 
neve che cade. Ma non si può, 
francamente, far di mestie¬ 
re il discesista e pretendere 
che tutte le piste siano levi¬ 
gate a dovere, scorrevoli e 
difficili quanto basta per met¬ 
tere in luce le doti di cui si 
dispone. E così è bastato che 


« Libera » e « speciale 


Josef Walcher. che non ave¬ 
va ancora smaltito del tutto 
» brindisi di Garmisch. az¬ 
zeccasse un sesto posto per 
togliere a Herbert il primo 
posto nella classifica della 
discesa libera. 

Gli dei se ne vanno. O. al¬ 
meno, aspettano tempi mi¬ 
gliori. Franz Klammer medita 
'addirittura di pass^ alla 
troupe di quei soldati di ven¬ 
tura che sono i professioni¬ 
sti. Gli hanno offerto, pare. 
8i)() milioni ma lui nicchia. E’ 
bello, certo, addormentarsi la 
sera in un letto con lenzuola 
intes.sute di rìoll.iri e con una 
trapunta imbonita di bigliet¬ 
toni. Ma Franz Klammer, se 
ri pensa bene, si accorge pu¬ 
re che il mestiere di Paperon 
de’ Paijeroni può perfino es¬ 
sere scomodo. Che farà poi 
lin m America? C’è il caso che 
gli inventino discese libere 
su due manches brevi dove 
guad.ignars: quella lus.suosis- 
sima pagnotta diventi unpre- 
sa terribile. Ne sa qualcosa 
Henri Duvillard. che pure ha 


in Coppa (lei mondo 

SEIIXÌM SPECIALE 
1. INGEMAR STENM.ARK 



CHAMONIX — Ingamar Stenmark è alla terza sconfitta in Coppa del 
M*rtd*. Me iiaTolta ai è trattato di una «confitta pmiou poiché le 
«vtd*** c*l seconde pesta di Chamenix ha potuto scavalcare Klaus 
Heidepeor nelle clessifìce dello slalom. ■ Ingo » è ormai diventato 
cetTg-ione internetieaale. Per lei non ci sene più frontiere c le ap- 
plaudono e le l af u e n o appassionati dì ogni Paese. Gli striscioni che 
le salutane non sono solo svedesi, ma francesi, sviizer», italiani. 

NELLA FOTO: « Ingo > in azione. 


I Trotto: 

; Buby a Roma 
Galoppo: 
Hartung 
a Hapcli 


n<ni\ - qr..:’rfi tl r'-v.-n i 

• nel Prem s I.uc: r:si 'mein j 

i,rr 4 ir.-.iion.* «fio;» a T«ir di { 
V.-i; f Ij» %-.r.to B.io> pacar.:» a j 
Va:.„:.iii e Sr-.i.'t. Il ! 
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f-.i I N.-or.' 2 n I 
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I (Juart.a ror-a I rompa^-rr-:. 4 ; 3 

' V-eri- X Slir-i;* c -w. p !5. 20. 1 
22 ;•.:i ly..'.-- L.--.. : 

j • 2 ( 1 D;ni=. , 

p -4. i'*. —t s >r'T.4 X 

I ss. : P,:h-. 2 Va^n-rr. 0 Scr...c:. J 

j V 2* p T'i. 2 ; 21 ;rr ITI .s»;-; 7 ,- I 

. C'i-'.a I 2 0 Zz-i ! 

I‘ .j V ( 4 . p 27 M 21 xcc 1 
• r.'.'ss rr.o > 0 ‘av 3 TOT-a 1 F-.'r« , 

] iT'vzsra. 2 RriT.-^rn, 3 D.«rb-. v ' 

ì p 27 20 I". arr i.r, ' 

• I 

. ♦ ; 

j X.vrOLj — Co-.'rcr.’o Ira rei'»'! | 

1 su 5 -:; ra.i;» rr.etn d. 1 Prem.o Se j 

! 1.1 Nipo’.rvr™'. ri: et',-,:-pz.ore iT.a ! 
1 'p.r.;i-a i!ari':na su Jonker. il j 

1 de:.aKi:o I 

j Pnma corsa 1 Chas-ar. 2 N.ar. j 
( r 4 Ler.v>:eo. xinoeme 12. n piar j 

• r.i-, ;•!. Ij. accoppmla IR. Seconda j 

I corsa 1 F.Iorraro. 2 ! 

I 17. p 57. 19. are 21 Ter.a { 
f corsa I .siizia Keer; ? .AIlsopp. I 
ir 48. p 8 R XS. arr 72 Qiotra J 
j corsa- I D-rrlne Moss; 2 rulpor j 
1 Cavo; 1 Hirzio. v fA. p 38. fO. 22, 

• acc 1137 ir-issimo Sn sala» 

i Q'iin'a ror-wi 1 Hartung, 2. Jor. 

1 ker. V 31, p 13. 13. are 21 
! .sie-ta corsa 1 -Ambra. 2 Pliiton». 

' V 71. p 21. 17. acT Settima 
j corsa I Cir.kohiloha, 2 ircene; .1. 

! ViancUa. v. 53. p 15. U, 15, «ce. 

1 151 



iNiiolo: quattro r(‘conl 
Latto priiiKi ii<‘i 109 «rana» 

P.VRIGI — Con quattro migliori prestazioni mondiali m vasca 
piccola e la vittoria di Giorgio l 2 il!e ne; IfK) rana Si e concluss 
la terza ed ultima giornata dei meeting internazionale di nuoto 
«Tilt» a Boulogne Billancour;. Le migliori prestazioni mon¬ 
diali sono staio delio si.itunitc-nse Je.sse Vassoio nei 400 misti 
con 4'22”f»7. del sovietico .Andreij Krimov nei 400 stile libero 
con 3'.ir*.35, delia s;aiunittn'-e Cynthia Woodliead nei 200 stile 
libero con r.5ft''ò8 e delia tLinese .Siizanne Nielsson nei 100 
rana con ITI" 

Oltre alla vittoria di f-iile. gl: italiani hanno ottenuto piaz¬ 
zamenti con (iiiarducci seconclo nti KX) .stile libero in .t 0"79, 
battuto dairamencano Babashofl (.S0"67). con Revelli quinto 
nei KiO stile lìbero (.'ir'.^l» e settimo nei 400 stile libero. 

Calriu: a i.a Spezia z 

Coiivoeali gli azzurri juiiiores 

FIRENZI; — Per '.a p.irtiia amiihevol? che la rappresentafA-a 
r.»7:on.i!e utnion'^ n; (?.!cio giiK-nera alla Sr» 'la giovedì pi.tis 
sirnu. in ‘ebbra.o. ,,):io stati ,-onv.H'i'i questi gUK.itori: ’^ir- 
ner:; Bo-rhin: (Bo’ognai. Or-ti (Ro.ma»; difensori: Arnioni 
iC'-enai. Begn.s «.Ai-^ianta». Contratto (.Alessandria», Fi!/setti 
lA'aìa.Ha». Mare’ncti; '.luvcnties». Mtiro/zi i.A-eoli». V/Anoia 
(M;.in'. .'•i'%ado «Varese», centrotam.iisn. Barb.eri (Ti/rino», 
Dei.a .Monica (.lur.ioro.isale», Tnidròiiu «Varese». M; .ritozzi 
«Tonno*, a'tr.ccùn'r Monaldo '.Sainpdonn». T('drsc-o « Como». 
B.trto.in: «Fiorentina». G.abneriini «Napo.:» 

Italiaiiu il tìtolo 
rurop(*o (lì slittino 

STOCCOLMA — L'itaiiano Paul Hildgartner ha vi: /to il molo 
etiropeo di s'.ittmo disputato a Hammar.strand n/n il tempo 
complessivo di 2'.53’’930 nelle quattro discese di u f, chilometro 
ciascuna. Al .secondo posto si è classificato :1 tede /^co democra- 
ti'-o Hans Rinn cr.n .A’OlT^k» seguito da! .sovir/:co Vladimir 
Shiiov con 3(».3"079. In rampo femminiie il titolo è stato 
conquistato dalla tedesca federale Eli.sabcth De /nieimer. 

Calcio: i ciii(‘.si parcggi;itno 
con i cani pioni svìzzc^ri 

HONG KONG — Ij, nazionale di ca»c:o cm /esc ha pareggiato 
1-1 l’uitimo incentro del t«imeo del Capod inno buddista con 
la .squadra svizzera del Servette. 13 volle campione eivettco 
Nel giorno di apertura del torneo i nazu /nah cinesi avevano 
battuto li n.izionale di Hong Kon.g 4-1 eh-/ a .sua volta avev’a 
battuto il Servette Tl. 
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Il bi-campione olimpionico si confessa col nostro corrispondente 


Juantorena, i 15001 

Cuba e il socialismo | 

« Porche io, 8lcv(‘nsoii, Casaiias altri (h^dichiaiìio le no.sli*c^ vit- / 
lora‘ a biclel» - «Gli 800? l\'i(‘nl(* altro che otto volte' i 100 metri» 
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Alberto Juantorena mentre stende la sua possente falcata, a destra, e mentre si intrattiene col Presidente Fidel Castro. Sopra, il campione dopo uno dei suoi trionfi. 




DAL COi^RlSPONDENTE 

L’AVA.VA — Anche seduto sul 
dondolo del mio tPrru77o. Al¬ 
berto Juantorena sembra altis¬ 
simo. le lunghe gambe alla 
ricerca di spazio tra sedie e 
tavolino. In ormai famo.sa pet¬ 
tinatili a aH’afncana. espandru 
come .si dice a Cuba, note¬ 
volmente sfoltita. Sarà la pre- 
.senza del compagno cileno 
•Mario dome/ che registra la 
.sua voce per inviarla, per 
mezzo di Radio Mosca e di 
Radio Avana, ai giovani del 
Cile come stimolo alia lotta; 


sarà che Albeito ha finito da 
poco di inanellare giri .su gi¬ 
ri sulla pista dello siadio uni¬ 
versitario; Sara che. prfipno 
m quest; ".orni, e .subissato 
da liconos.•imeni 1 come mi- 
gl.or atleta deiranno che gli 
vengono da ogni parte del 
mondo: fatto sta che non è 
facile farlo parlare di tempi, 
distanze, avversari; preferisce 
parlare di politica sportiva. 

« Non c‘e dubbio — dice 
dondolandosi con l'abbandono 
tipico di tutti i cubani — che 
i mici .succe.ssi siano frutto 
di allenamenti e sforzi per¬ 


sonali. ma es.si sono .soprat¬ 
tutto dovuti alla possibilità 
che ha aperto la rivoluzione 
al popolo cubano di fai e 
sport, prima di tutto come 
mezzo per migliorare la sa¬ 
lute di tutti e cosi .sviluppare 
in ognuno le capacità fisiche 
e morali. In questo .senso la 
competenza e la passione di 
Fidcl sono per noi un inco¬ 
raggiamento incredibile ». 

Juantorena ricorda con pia¬ 
cere le migliaia di gare gran 
di e piccole che si organiz¬ 
zano ogni anno in Cuba, i 
milioni di partecipanti, il vn- 


\ incono i v(‘ncli 22-16 


L’Algida inciampa 
nel fango 
e nel Metalcrom 


loie deireducazione fi.vica nel- • 
la scuola, che ora è davve- 
lo scuola di ma.ssa. « Ali uni 
ver.sità — sottolinea — m qual- 
sia':! facolta, chi non supera 
l’e.sam.e tii educazione nsica 
non pas.'U ranno». 

Ho ancora negli occhi lo 
.stadio univer.sitano dove .so¬ 
no andato a prelevare Juanro- 
rer.a, pieno di studenti che 
correvano o s-aItii\ano spaila 
a spalla co! bicampione olim¬ 
pico e mondiale, lagazzi che 
si facevano superare .senza 
battere ciglio, ra.ga /70 impe¬ 
gnate a sfrecciare sulla p:-ta 








-iì ■ • ò» ^ 


ROMA — .Allo stadio riami- 
nio di Roma i trevigiani del 
Metalcrom hanno 'oaituto 
l'Algida per J'J lfì riproponen¬ 
dosi come squadra ancora in 
corsa por lo scudetto. Nel 
punteggio la supremazia dei 
veneti appare forse piìi nel¬ 
la di quanto non sia rcal- 
rnénlc stata. loro vittoria 
piuttosto che frutto di una 
.superiorità di gioco e .stata 
propiziata da un paio di in¬ 
genuità dei romani, ai qua¬ 
li poco si addicono 1 campi 
invernali, dove il fango ren¬ 
de infido li pallone e favo¬ 
risce le squadre che anziché 
badare troppo ai bel gioco 
puntano al sodo. 

Non per mente le marca¬ 
ture sono state anene dai 
trevigiani aH’S' con una meta 
di Marchetto che ha apurofit- 
tato di lina pape’*a della di 
fesa deir.Algida. Due minuti 
dopo i romani andavano a lo¬ 
ro volta in meta con Puglia 
a conclusione di ima Ideila 
azione alla mano c'ne ha vi¬ 
sto impegnata tiiita la linea 
dei tre quarti. Al 13' segnava 
ancora per l'.Algida Poii.^i sn 
calcio di punizione. .Al 31’ Fa- 
varo metteva a .se.gno un rfroo. 
confermando Feccezionale a- 
'mlità dei veneti di sfruttare 
ogni ouportunità. Il primo 
tempio tuttavia s| concludeva 
con l’Algida in vantaggio per 
9 7. 

.AI 3' della ripresa ;1 Me- 
ralcrom passava con una me¬ 
la di Marchetto trasformata 


da Favaro; Marchetto inter- 
cetiava un’apertura di Pugni 
e in dribbhr.g raggiungeva la 
linea di meta. 

Con un calcio di punizione 
Ponzi al y accorciava le di¬ 
stanze. ma Favaro le rista- 
’oi'.iva al l.V con una punizio¬ 
ne sparata tra 1 pah da .30 
metri. Xel tentativo di ri- 
urcndere m mano la panila 
Risii decideva di impiegare 
Calignin: usciva Pagni e Gae- 
tnniello lasciava al nuovo en¬ 
trato la po.sizione di e.sire- 
mo. Ma proprio quando il 
gioco delI'.Algida si faceva piii 
bello il Metalcrom metteva 
al sicuro 1 ! risultato con una 
meta di Marchetto trasfor¬ 
mata da Favaro. 

Il ri.siiltaio e certamente 
piaciuto a Rovigo, dove la 
.S.-.nson, a «-ausa della neve, 
non ha potuto giocare con¬ 
tro il Parma. Gli altri risul- 
I iti: L’.Aquila-.Anibrosetti IT-<>: 
Peirarca-Casa’.c 13-U «giocala 
a Cesale!; Fiamme Oro Pa- 
dova-Piacenza 19 7. .Amatori 
Czt.'mia-Reegio 7-3 1 giocata 

.sabato a Reggio*; Bre.scia-In- 
tercontineniale. rinviata per 
neve. lu» classifica vede in 
testa a '23 punti Sanson (con 
una partit.a in meno». .Algida 
e Metalcrom. quindi Petranui 
punti 13. .Aquila Ifi. Brescia. 
.Ambrosctti e Parma 12. In¬ 
tercontinentale c Fiamme Oro 
11. Cas.s.le 10. .Amatori 3. 
R.'ggio Cala'ona 6. Pi.acenza 
3. 
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All V la corda 


All danza sulla corda. Cosi, davanti al pubblico doU'Hilton di Las 
Vegas, il campione del mondo dei massimi. Muhammad Alì-Cassius 
Clay, si prepara al match di mercoledì prossimo contro il giovano 
Leon Spinks, che alle Olimpiadi dì Montreal aveva guadagnato la 
medaglia d'oro nella categoria dei medìomassimi. Ali indossa una 
particolare tuta, che dovrebbe aiutarlo a dimagrire. 


Lo sport della settimana 


^cro il c.ulendar:o sportivo della settimana che va da 
r ^gi. 13 febbraio, a domenica 19 fe’obraio 

OGGI 

Xl-tVNIS: inizio torneo di Palm Spnng «US.Ai. 

C:U V-*^'**^* *** .Aix-en-Provence «Francia'. 

SCI l inizio c.impionati italiani dt .set alpino. 
i.ÀLVIO: riun:on« a Milano del direttivo .AIC. 

DOMANI 

cicli M'iu»; «orsa ad .Antibes «Francia*. 

IPPICI %: Ralopp«ì a Napoli, trotto a Rom.ì. 

MERCOLEDÌ' 

CICI-IS MC): inizio Tour Medttcrrani^ «Francia! sino a 

lunedi 2-'- r. , v 

BOXK: t mondiale dei massimi tra Clay e Spinks a Las 
Ve'as; eu Topeo dei medìomassimi Traversaro-Koopmans 
iTVl. alle 22.031 a Rotterdam. 

B.ASKKT: ^las'cabi-Girgi «Coppa Europa!; Gabetti-Kvar* 
nèr c Sini. tlyni'Steama «Coppa Coppe*; Lokomotiv-Pa- 
«rpossin e T Plone-Teksid «Coppa Ronchetti femm *. 
IPPIC-A: stetVJe -3 Firenze; trotto a Milano. Palermo ed 

HC^KKY SI C.III ACCIO: campionato sene .A «in diretta 
T\'. dalle i4;W. ftte 2; Diavoli .Alleghei. 

GIOVEDÌ’ 

BASKET: Gea.»Vigo «Coppa Europa femm.) 
IPPIC-A: galoppV! a Napoli, trotto a Firenze. 


VENERDÌ' 

r.AI.EAA’OI.O: ad .A.ssen inizio girone filale di Coppa 
Coppe maschile «con Paoletti Catania* fino a domenica; 
a Ba.silea. inizio girone finale Coppa dei Campioni ma- 
.schiic. fino a domenica «nt-s.suna italiana*. 

SCI: a Labri «Finlandia* apertura mondiale di fondo 
e nordico «sino .a domenica 2t5i. 

IPPICÌ.A: galoppo a Pisa; trotto a Roma. 

CJC.I.ISAKt: conclusione della « Sei giorni » di Milano. 

SABATO 

SC.I: a Izihti «mondiali» trampolino d: 70 mein. 
.ATI.ETIC.A: a Genova triangolare Italia-Belgio-Spagna 
indoor. 

P.AI.I.«AA'OI.O: campionato .Al maschile e femminile. 
RIGBA'; per il .3 Nazioni. Francia-Irlanda e- Galles Sco¬ 
zia (in diretta T\'2 da Cardiff alle 13..301. 

IPPICA: steeple a Firenze; trono a Milano. Bologna. 
Roma c .Aver.sa. 

DOMENICA 

C_AI.CIO: rampionati di sene .A. B. C. 

B.ASKET: campionati -Al e .A2. 

RI CiBY: campionato serie .A 

SCI: a Lahli «mondiali* prova di fondo .30 chilometri 
maschile. 

.ALTO: velocità a Valle’.unga 

IPPIC..A: sit-pi a Pi.sa; galopj^ a Roma: tr«i!to a Firenze 
«clou*. Milano. Napoh. Torino. Bologna. Padova, Trie¬ 
ste e Palermo. 


con gli immancabili bigodini 
in testa. 

Proprio in questi giorni mi¬ 
ti 1 cubani vengono invuat: 
a partecipare ad una sorta di 
gigantesca olimpiade articola¬ 
ta .su .sette provo che devo¬ 
no servire a nitsur.ue la .si¬ 
tuazione fisica di tutta la po¬ 
polazione dai 7 anni in su i*. 
per i piu giovani, a mettere 
cvcnluiilmcnle m luce quali 
tà .sportive particolari. 

« Léonard, Casanas. Steven 
.son. Urritia. 10 c tanti altri 
campioni « u’oani — ini dice 
.luantoiciia — siamo piecisa- 
nic-nte il frutto di questa gi¬ 
gantesca rivoluzione colletti¬ 
va e ne a'o'oiamo piena co- 
-scienza. Per que.s;o. quando 
noi vinciaiiio. ci viene natu¬ 
rale dire che la nostra vitto¬ 
ria è frutto del lavoro collet¬ 
tivo di tutto 1 » popolo cuba¬ 
no. come del resto ad un atle¬ 
ta dei Paesi capitalisti viene 
natunile diie che la vinoria 
c solo sua c di quei pochi 
che in quulc'nc mudo lo han¬ 
no aiutalo. Per lutti, in fon¬ 
do. è la verità ». 

« Cosa farai — gli « hiedo — 
quando tra .3(1 anni ti ritire¬ 
rai'? ». 

-Al'oeito ride dt gusto, e mi 
dice che terminerà molto pri¬ 
ma di .30 anni, ma la sereni¬ 
tà con cu: parla sem'ora ci>n 
traddirlo. 

« Fino a quando le mie fa¬ 
colta fisiche nii permetteran¬ 
no di raggiungere trionfi jier 
Cuba, «-ontinuerò a correre, 
jioi credo che fan'» 1 ; lavoro 
per II quale ho ,-»tutì;alo. ta¬ 
ri». cK>e. Feconomista al li¬ 
vello e nel posto che sara 
iie< cs'>ario al mio Paese. N«>n 
devi «-Federe che. perche ho 
raggiunto certi successi nel 
campo atIeti«-o. debba per for¬ 
za riiiianere nelFatleiica o che 
c«»niunqiie mi garantisi-ano un 
po.stt» ad alto livello da qual¬ 
che parte ». 

.A giudicare dai risultati di 
quest'anno, il momento del n- 
lin» è per .Alberto ancora lon¬ 
tano. Dagli 800 metri del Me- 
morial Barrienios corsi il 22 
maggio nello stadio Pedro 
Marrero de L'.Avana. agli 800 
metri corsi sulla ste.ssa pista 
il 16 .settembre nelle sparta 
chiadi d’estate. Juantorena ha 
gareggialo .39 volte sui -100 « 
sugli 800 metri arrivando pri¬ 
mo 38 volte e secondo una, 
il 6 agosto, superalo in foto¬ 
grafia sui 400 metri della pi¬ 
sta in argilla dello stadio di 
Jalapa in Messico dal giamai¬ 
cano Seymour Newman. 

a Un fattore che ha contri¬ 
buito alla sconfitta — dice .AI 
berlo — è siaf.a la lentezza 
della pista in argilla: io ho 
conime.sso l'errore madoima- 
le di non cambiare i chiodi 
delle scarpette per tentare di 
alleviare il dolore che senti¬ 
vo ai metatarsi. Nonostante la 
rabbia che ancora oggi sento 
per quesi’unica sconfina, l'ac¬ 
cetto perchè indubbiamente, 
in quel momento. Newman era 
li migliore in pista »•. 

La sconfitta fa notizia pro¬ 
prio per essere stata l’unica, 
ma. in fondo, per Juantore- 
n.a non è altro che un vezzo 
Ha vinto tutto il resto. 1 4(ii* 
e gli 800 alle l’niversiadi di 
Sofia, i 4(X* e gii 8«X* alle Spar- 
tachiadi de L’.Avana. 1 4t*(* e 
gli 80 della prima Coppa del 
mondo a Du-sseldorf. Ha sta¬ 
bilito due record mondiali; il 
primo a Sofia, dove ha bat¬ 
tuto di 6 centesimi il suo pre¬ 
cedente limite sugli 800 con 
r43 ”44; Faitro. ceno differen¬ 
te. proprio a Diisseìdorf do¬ 
ve. per la prima volta, una 
gara, quella dei 400 metri, e 
stata ripetuta perchè .Alber¬ 
to non aveva potuto sentire 
Io sparo ed era cosi giunto 
solo terzo. Ovviamente, nella 
ripetizione Juantorena \in'>e. 

Il trionfo alle Olimpiadi a 
veva lasciato un piccolo, fa 
stid;os«> neo. Nella gara rie 


gli 8 IH) metri .Mike Bo.i. il 
Keniano che era consiriciaio 
uno dei lavoriti, non prese il 
via per il ritiro dei Paesi afri¬ 
cani. .Ma quest anno Jiiaiiiu- 
reiia ha Icgiuimato « postu- 
nii'.nieiiio » anene «tiiel.a vitio- 
ria. seonliggendo per due vol¬ 
te il icenit.no. 

Ma la grande rivoluzione 
iiiiposiii ua Jiiantoiciiii nel 
munoo deu’iUleuea e Sii.ia la 
diino.->traz;onc pratieii della 
po.s.sio;iUa d: vincere (Ine ga¬ 
io imo ad allora completa- 
niciue dillerenii come quella 
(lei 4iJ0. conSiUcralH d: velo¬ 
cità. e d-zg.i l;ou. ritenuta niez- 
zoloncio. rino a pocnu seiti- 
niane prima di Montreal, per 
il nioiuio tieiraileiica, gli i!U() 
erano una gara aii atfrontarc 
con una pa.lenza lapida, una 
patte ceiilraie p.u rallentala 
por tirare il fiato, uno sprint 
linaio, u In roana — 1111 dice 
.Albcito — prima dehe Olim¬ 
piadi avevo corso gii 800 qual¬ 
che volta e solo per auinen- 
uire la resistenza. .Ma il mio 
allenatore polacco Zaoieizow- 
ski I morto proprio mentre 
.sto scrivendo tjuesto artico¬ 
lo. .\'dr> pensò che potevo 
correre eoa successo ic due 
dislan.-e. N«*ii avevo fiducia, 
ma aveva ragione lui. In rcal- 
1:1 siamo partiti dal concelio 
« he per il progresso della tec¬ 
nica c lo sviluppo dei nuovi 
metodi di allenamenio. g.i 80«) 
(iivemano sempre di piu una 
g..rL di velocita e. col pas¬ 
sare del tempo, i secondi 4(*«* 
metri potranno anche tiiven- 
lare piu velov-; dei primi. Se 
rioves.si descrivere «iggi cos’e 
una gara di 8 «M) meni direi 
cne e come correre otto volte 
1 HMl ineiri. cioè sprigionare 
li iiiassinio della velocità sen¬ 
za interruzione con una se¬ 
quenza di passi molto lun- 
gni ». E’ nata cosi quella che 
gii appassionati eli tutto il 
mondo hanno definii o la a fal¬ 
cata del cavallo 

.A Cuba SI dice ,s« herz<.n(i«» 
«•ne CI .sono tante spie -siatii- 
nitensi che cercano di scopri¬ 
re i melodi ui i.llcnainenio 
di Juantorena quanto per sc«> 
prime i .segreti niil.iari. .Al¬ 
berto non SI tradisce. Il mas- 
■simo delle informazioni glielo 
ha .slrappato Jo.se -Agiiilar. di 
Prcnsa iMtina. ai quale il cam¬ 
pione ha coniessau»; « Ti pos¬ 
so dire solo qualcosa, non 
tutto, in velocita faccio 1-30. 
200 e .3,30 metri; in resisten¬ 
za fino a 22 chilometri ». O- 
bietlivamente non e una gran¬ 
de informazione- il segreto 
continua ad c.-sscre 'ocn custo¬ 
dito. 

I.<a gara p.u uiiportanip per 
Un Sara costituita que.st’anno 
dai Campionati rentroamer.ra- 
ni e dei Carai’oi che si svol¬ 
geranno dal 7 al 22 ìuglio a 
Medcllin. nei quali, ovviamen¬ 
te. Alberto cercherà di vin¬ 
cere sia I 4(Al ciie gli 8 «a) me 
tn. Prima di allora, correrà 
nel Barnenios de L'.Avana. 
nel (Homo nIimp:co di Berii¬ 
no. in diversi meeting inter¬ 
nazionali in Polonia. Italia. 
Cecoslovacch.a. Suoi awer.sa- 
n principali saranno ancora 
SeìTiiour Newman su; 4(*l e 
Mike Boll sugli 800. 

II suo obiettivo, e chiaro, 
restano le Olimpiadi di Mo¬ 
sca. Quando ne parla. .Alber¬ 
to Juantorena si illiimina c Li 
dimostreremo la nostra forza 
sportiva: Cuba e 1 Paesi .so 
nalisti. V(»gI:o es,serci e cor¬ 
rerò anche a Mosca due ga¬ 
re. sicuramente gl: 800 e poi 
vedrò, o 1 400 o ; 1.300 » 

Qui .Alberto si lasca anda¬ 
re ad un.a piccola confidenza, 
s Proprio in questo periodo 
sto cominciando serianicnte 
una preparazione specifica per 
i 1.300 metri, naturalmente con- 
tintiando quella per i 4ii0 e 
gli 800 4 . Inutile chiedergli ;n 
co.sa consista questa prepara¬ 
zione; forse che stia scopren- 
d(» che anche 1 1.300 Mino una 
gara di velocita, mente altro, 
in fondo, c'ne 1.3 volte 1 100 
metri? 
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Mentre il eampionalo IJ! 
si prepara al «via» 

Dice Ghibellini: 1 

a Berlino forse ^ 

una medaglia per 
il «Settebello» 

.'^ocdikId l‘f \ a'///iirrD b» scudetlo 
andrà ancora a .Napoli o l•'ir^nzo 9 




• ^ 




Abbiamo chiesto a San 
din Ghibellini capitano 
della Pro Hecco ed e.i ita- 
2 'O’iale ni’iiirro. un Qiw'i- 
:;o 11111(1 piillanunto ita’ta¬ 
uri e sulle site urospctlnc 
Ecco la sua risposta 

Ho «sempre sosteniKo cìie 
l anibicnte pahanuoti'tico fus 
-sc 1 , pili it'stio a I accoglier" 
le tsian/e di rhinovaniento 
che proven.vano dal .«uo in¬ 
terno 111 quanto la « pancci- 
paz’.one » c un faito da noi 
.ii-atic.imente -conovciu'o. La 
organizzaz.one riell'atiivita e. 
infatti, demandata alla F-ade- 
la-'iimc ItaUana Niuco che. 
emanazione de! CONI, attra- 
vei.sn t propri organi prngrain- 
11111 . 1:1 ba.‘-e a criteri che sono 
lalvolta osculi e che to.'/.uio 
contro ogni logica, i cainp.o- 
na;i. i vai-; tome: che li pie- 
cedono o li seguono, e Fati.vi¬ 
ta .nieinazionale s-zn.'a a.sco’.- 
tarc. non «olo !a «eretica» 
voce degli ai Irli ciic un po’ 
ovunque -s; tende ad isolare e 
soffocale, ma nemmeno Topi- 
mone dei lecn »•:. 

Alle nch'vsie di una mag 
gioie e pili ininegnat.va atti- 
v.tà nazionale e niteniaziona- 
!e di e!ub.s. <; c spesso rispo¬ 
sto con una rostr'zion" della 
;)i:nia e con d pili ccinpleio 
di.sinier'e.'.'e per la seconda: 
e semb.-.ito. talvolta, che gli 
organi fcdeiali e le società 
ste se — Cile ne subi^^coiio 
pa=sivanienie la volontà quan¬ 
do dovrebbero attraverso es 
si. in quanto ra.porescntativi 
delle stesse .società, formarla 
— ave.ssero come unico o’oie: 
tivo, tipicamente ligure «c.inie 
tipicamente ligure e fino ad 
oggi il fenomeno paiianuoti- 
«t’.co* ri: spendere i! meno 
possibile, co'i il recondito di¬ 
segno di giungere, perché no. 

?. bilanci attivi, onasi si trai- 
tasse di un'attività imprenri.- 
t Ol ia le. 

In que^:o ori uso immobil. 
.smo «a CUI. ad onoi dei vero. 

.SI cerc.n fatico.samente di ov¬ 
viare* qualche voce isolata, 
evidente e pericoloso .sintomo 
di grane latenti, viene ascol¬ 
tata. E co.sì assilliamo ai re¬ 
centi cam’oiamenti: il campio¬ 
nato nazionale di serie A mi 
zia a mai70 quando non p:u i 
fardi di due o’tre anni or "sr>- 
no si .svolgeva nei me.«i estivi, 1 


le eliminatone ('ella Cop-pa 
Italia, a c.ii '.nich'ie nusp.> i 
bile pntes-e,o p-uie.- p.i c an- 
«he le soc.eia ih iene B. .so¬ 
no in COI s I. La pr.^paiaz.on.", 
d.a paitc (irgli a.lei'don piii 
previdenii, è si^-.ia iiiiz.ata s;n 
(la oiiobic 

C’i'. pertat'.to. un cfito nio- 
viniento forse spontaneo c'nt^. 
no!io.->tailte tinto, deie’.ni.n",. .t. 
traverso frequenti sp.iito, : ne¬ 
cessari c.mioiamcnt;. cu. -i con¬ 
ti aiipoiie nn alt lo movimemo 
aliietianto .-poli .nieo. d; 
gno uppos.o. peto, eli.' i.nipe- 
di'ce — adcUicerdo. i.ilso.i.', 
scu.-e ornali qual: la inancnn- 
za di p.Senne «e perclit' allora 
non ".oca.inno in quelle da 
■J.3 me: 11 ?* — innova/O li pu 
ladicali e piu pr«)fe^>:onal!. 
se non altro nei metodi. 

Da questa d ale’ticii. la si;i- 
lesi. appunto: Fin'/io del cam¬ 
pionato di sene .A a marzo e 
poco dopo di (ph'lli di serie 
n. C nazionale. C proiiio,' o 
ne; la fase invernale della Cop¬ 
pa Italia ailiialmenie in u.eno 
svolgimento. Stnutiirata in 
due gironi — noid e sud — 
conio'endeiiti. quello nord; la 
Pro * Recco «e.\ Diimont es¬ 
sendo in cor-o ir.itiafive per 
altro abbinamento*, il Nervi 
lex Kawasakit. :.i R.N. Son 
Intercomineniale. la R..N. C.i- 
niogli. la R..N. Bogl.esio ineo- 
pi omossa in sene -A*. I,i .S..S. 
Nicola Mameli: (piello sud; la 
l'iorentia .Algida, la Laz'o fio- 
.sida. N.C. Civitavecchia. Fiam 
me O.'o I Ileo iiroiiioss.'I. Ca- 
uott-'cri Napoh Mondass, R. 
N. Napoli Lloyd Centauio La 
Coppa Italia ha offerii) ris.il- 
tati sorprendenti I.a Pro Ree 
«•o é 'tala .sconfitta dal Canio- 
gli prona e dal Nei vi poi. La 
mia .'quadra e pero in t.\-e d: 
ristrutturazione: tia.sferi’o .\l- 
bernni, decisamente d iii.gi.or 
portiere ital'ano, a! FIAT e 
ce.s.sata Fatiività di Pizzo e 
Castagnola, sono arrivati Cìnl- 
bttsera dalla R.N. Napoli. Mas- 
-sa dal Son e Trer./a «portiere* 
dal Chiavari Nuoto Le altre 
.squadre hanno dimosiia.to una 
ramtl.3. «•onfiiuia ascesa e no 
concoirera a rendcie panico 
larnieiite interessante il pros¬ 
simo caniDionaio. Te: minala 
la Coppa Italia, ciie vedrà cer- 
lainen*" la noifa esclusione, 
e quali v.miiori o la Canot- 


l.eri Mer das.s o la Floieiifa 
■Al".(la. SI .niz.era il camp o 
nato ci'ii favonio nuov i.nt'nie 
r .01 .'Ut.a .Mg,da e Caniitiien 
Mcr.dass, terzo .iiccnu ;lo il 
Recco 0 foi’.sp il Nei vi che. 
forte di ah imi giovani in con¬ 
tinuo progres-o. è egrcgianien 
te coordinn’o ed oigsnz.'atn 
(la giocatori di e-'.pe: enr.t 

Poco dopo il c.ampion.tto di .A 
iniz.eranno (pielli di B. C na- 
/.Oliale e C piomozione, così 
.-.trutiuiati. la lì in (*uo g.ro 
ni, nord e sud. .i d oci squa¬ 
dre; la C naz-ona'e in qualiio 
gironi da novo squadre e la 
C pionioz.one pio’oa’oilinente 
con la fonniila della C na.zio 
urie. L’aitivita saia nritural- 
iiieiite ’.nfraniez/ala da quella 
g.ovanile e da quella intoina 
zioiiidc. quest’anno particolar¬ 
mente nutrite in vi.sta di im- 
Iiegni importanti: cnnip'cnati 
mondiali a Berlino per la na¬ 
zionale .A ed europei a Buda¬ 
pest per la nazionale giova- 
n.’.e. 

L’aiiibipr.te nuli e fondate 
.speranze su quc.sti campiona¬ 
ti* niiind^ali. speranze (Faltron¬ 
de gitisiificaie dai recenti brìi- 
l.uiti.ss.nii ri'.ultaii della no¬ 
stra nazionale che terza ai 
mondiali d; Cali nel 1973 e 
stala seconda a .Montreal alle 
Olimpiadi e terza ai campio¬ 
nati eiiropo! di Jonkopins e 
(ielle .squadip di club, impe¬ 
gnate nella Coppa dei Campio¬ 
ni. v.nla dull.v Canottieri Me- 
ridas'. e delle Coppe dove il 
Recco .si e cliis.sificato ono- 
levolinente terz-o. 

La nazionale, peio. .si do¬ 
vrà incontrale con avver.sari 
molto impegiralivi. veri pro- 
fession.sti (1: questo .sport 
quali Ungheria. URS.S e Olan¬ 
da. senza perdei e di vasta al¬ 
tri che hanno dimostiato di 
esscie capaci di ri.sultali .sor¬ 
prendenti qual: cubani, tec'e- 
.sch; e rumeni. .A Berlino, dun¬ 
que. potrà succedere di tutto e 
se la nazionale dove.sse perde- 
le. co.sa che intimamente non 
credo pos.sibi!e, la cor.su alle 
medaglie, non le .si poiià cer¬ 
to imputare nulla, vista la se 
rietà e.senipiarc, Fimpegno e 
lo spirito dei nostri giocatori, 
nonché i loro recenti succes- 


Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 


18^ (;iOK.N.4T.\ 


Cainpioiialo '77-*7B 


Caiiipionain "76-*77 


Classifica 


Media 


JLVE.NTLS 

.AH LAN 

!.. VIGENZA 

TORINO 

INTEK 

PKRLGi.A 

NAPOLI 

RO.AIA 

IJAZIO 

VERONA 

.ATAL.ANTA 

GENOA 

FOGGIA 

BOLCKìNA 

FIORENTINA 

PESCARA 


LE Rim - PiK’he le reti nella 18* di ram- 
pionalo: dodici, quattro in meno di dome¬ 
nica scor.sa. Piu quelle segnate fuori «7i 
che quelle segnate in i-asa «.3», .Anclie io 
.sc(*r.su anno, alla 18*. erano stati segnati 
!2 gol. 9 dei quali in casa e .soltanto 3 fu(»ri. 
SI .SEGNA IH .AIEMI — Quest 'anno .««*n(* 
siati sinora segnati 303 gol rispetto ai 321 
registrati nella scorsa stagione. 


Classifica 

Itti 

•29 

2.3 


Media 



Zoff. unrficì partite e un ««l* gel lubito. 


Rigori assegnali 


JtVENTlS 

TORINO 

L.R. VICENZA 

AIIL.AN 

PERLGIA 

INTER 

NAPOLI 

CAZIO 

VERONA 

GENOA 

ROAIA 

ATA CANTA 

FOGGIA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

PE.SGAR.A 


•A favore 

I 


Contro 

I 

5 

.3 

.3 

4 


JLAENTIS 

FORINO 

INTER 

nOREMINA 

NAPOLI 

ROAIA 

PERLGIA 

VERONA 

L.A7.IO 

GENOA 

AIILAN 

BOLOGNA 

fl.ATANZARO 

FOfìfH A 

-SA.AIPnORIA 

CESENA 


S.AN .SIRO RECORD — Prosegue la tra 
dizione favorevole alla Juve, che non su¬ 
bisce sconfitte dui Milan dal 1969 «rete di 
Piermo Prati». Record degli incassi all» 
stadio niilane.se. nonostante la neve ed d 
tempo minaccio.so; L 380.962.600. In i>cr- 
fetfa parità i pro.nostitati duelli l.AFoer- 
tosi-Zoff, Maldera-Tardellt», bravo .Alber- 
to.st a sventare le insidie delFaftacco bian 
cont-ro; bravissimo Zoff nella ordinana 
amministrazione. Ha faticato un po’ Tar- 
riclli nei confronti di Maltiera, ma, anche 
in questo ca.so. match nullo 

F.A'ITI E SI RITI — Il Milan continua a 
guidare la clas.sifica degli attacchi piu prò 
filici «27 gol*, .seguito a ruota dalla Juve; 
qiicst'ultima detiene invece il primato per 
quanto riguarda Fimpenetrnbilita della di- 
fe.sa «8 gol al oassivo*. Zoff ha suono una 
sola marcatur.n in undici uariilc, Gì Fio¬ 
rentina c sempre la 'q ir.dia che ha .s’ib,t«» 
più gol «27*. 

SETTE P.AREC>C>I — .Nella giornata dei 
pareggi, unica vittoria — esterna — quella 
delFAtaianta che ha sconfitto la Lazio, im¬ 
battuta tra le mura di casa dal 6 febbraio 
”77. Da notare c’ne F.Atalania non vince in 
casa propria dal 13 giugno dello scoi o 
anno. 

IN CLAS.A E FIORI — Tonno e Juventus 
non perdono m ca.sa n.spettivamentc dal 
maggio '76 e dal dicembre '76: Genoa. Ro¬ 
ma e Foggia non hanno ancora vinto fuo- 
n casa 

DEBLTTO SFORTUN ATO - E’ stato quel 
lo del laziale .Avagliano. .sostituto di Garel- 
la, ammalato. Ha subito due reti ed h.a 
regalato una preziosa mtoria ai bergama¬ 
schi. fra la contestazione generale della 
fumeria biancoazzurra. 

CA .S<HADRA DELIBA IHJ.AIENICA: CON 

Tf; V.AV.AS.SORI. BRL.SCOLOTTI; P. .S.A- 
I-A. BERNI. COLLOV.ATI; D.AMI.AN% 
BERGAMASCHI, BORDON. NOBILI MU¬ 
RARO. 


Giorgio Oldrini 
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